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Martedì alle 21, il Program¬ 
ma Nazionale trasmette Mi¬ 
seria e nobiltà, la celebre 
commedia di Scarpetta in¬ 
terpretata dalla Compagnia 
del Teatro di Eduardo De 
Filippo. Protagonista di que¬ 
sta amara farsa è lo scriva¬ 
no don Felice: Eduardo De 
Filippo, appunto. Poco più 
che un bambino, Eduardo 
cominciò a recitare nel 1907 
proprio al fianco di Scarpet¬ 
ta, V. prodigioso comico, 
grande interprete dell’anima 
napoletana, drammatica e 
scanzonata insieme. Oggi la 
tradizione del teatro napo¬ 
letano rivive nell’arte uma¬ 
nissima di Eduardo (basta 
ricordare la riapertura del 
Teatro di San Ferdinando a 
Napoli, da lui voluta) uno 
dei più singolari talenti che 
contribuiscono ad alimenta¬ 
re il nostro teatro. Per la 
cronaca. Miseria e nobiltà 
segnò, nel 1955, l’ingresso uf¬ 
ficiale di Eduardo aPa TV. 
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MODULAZIONE 

DI FREQUENZA 


Progr. 

Seixindo 

Terzo 


Naziomle 

Progr. 

Progr. 

Località 

Mc/i 

Mc/i 

Mc/s 

Aosta 

93.5 

97,6 

99,7 

Plateau Rosa 

94,9 

96,9 

99,1 

Prameno 

91.7 

96,1 

99.1 

Torino 

98,2 

92.1 

95.6 

Sestriere 

93.5 

97,6 

99.7 

Villar Perosa 

92,9 

94,9 

96,9 

Ballagio 

91,1 

93,2 

96.7 

Como 

92.2 

95.3 

98.3 

Milano 

90.6 

93.7 

99.4 

Monte Creò 

87,9 

90.1 

92,9 

Monte Penice 

94.2 

97,4 

99,9 

Sondrio 

88,3 

90.6 

95.2 

S. Pellegrino 

92.5 

95,9 

99.1 

Stazzona 

89.7 

91,9 

94.7 

Bolzano 

95.1 

97.1 

99.5 

Maranza 


91,1 


Paganella 

88,6 

90.7 

92,7 

Piose 

90.3 

93.5 

98.1 

Rovereto 

91.5 

93.7 

95,9 

Asiago 

92,3 

94.5 

96.5 

Coi Visentin 

91.1 

93.1 

95.5 

Cortina 

92.5 

94,7 

96.7 

Monte Venda 

88,1 

89,9 

89 

Pieve di Cadore 

93,9 

97.7 

99.7 

Gorizia 

89.5 

92.3 

98,1 

Tol mezzo 

94.4 

96.5 

99.1 

Trieste 

91.3 

93,5 

96.3 

Udina 

95.1 

97.1 

99,7 


lOIMI 


ONDE MEDIE 


Località 


Aosta I 

Alessandria 

Biella 

Cuneo 

Torino 


Como 

Milano 

Sondrio 


Progr. 

Naziomle 

Secondo 

Progr, 

kc/s 

kc/s 


IMS 

1578 

1578 

1578 

1-448 


Bolzano 

Bressanone 

Brunico 

Merano 

Trento 


Belluno 

Cortina 

Venezia 

Verona 

Vicenza 


Gorizia 
Trieste 
Udine 
Trieste A 
(autonoma 
in sloveno) 


Genova 
La Spezia 
Monte Beigua 
Monte Bignone 
Polcevera 


■i 2 I Bologna 



Carrara 

Garfagnana 

Lunigiana 

M. Argentario 
Monte Serra 

5. Carbone 

91.3 
89,7 

94.3 
90.1 
88.5 

95.3 

93.5 
91.7 
96,9 
92.1 

90.5 
97.3 

96.1 
93.7 

99.1 

94.3 
92.9 

99.3 

Arezzo 

Carrara 

Firenze 

Livorno 

Pisa 

Siena 
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Monte Paglia 

95,7 

97.7 

99,7 

Perugia 

Spoleto 

88.3 

90,3 

92.3 

Tarni 

Temi 

94,9 

96,9 

98.9 

1 



Corrispondenza fra kc/s e metri per le stazioni O. M. : 
lunghezza d'onda in metri = 300.000 : kc/s 


MODULAZIONE 
DI FREQUENZA 


ONDE MEDIE 



1367 » 

1578 , 

1578 I 


Località 


Ascoli Piceno 89,1 

Monte Conaro 88,3 

Monte Nerone 94,7 


Campo Catino 
S Monto Pavone 
y Roma 
^ Terminillo 


C. Imperatore 
Pescara 
Sulmona 
Teramo 


Monte Faito 
Monte Vergine 
Napoli 


Martina Franca 
M. Caccia 
M. Sambuco 
M. S. Angelo 


Lagonegro 

Pomarico 


Gambaria 
Monta Scuro 
Roseto Ca¬ 
po Spulico 


M. Cammarata 
M. Lauro 
M. Soro 
Palermo 


M. Limbara 
M. SerpeddI 
P. Badda Ur. 
Sassari 


Progr. 

Naziomle 

Secondo 

Progr. 

Mc/s 

Mc/i 


Località 


93,1 Ancona 
92,3 Ascoli P. 
98,7 


Progr, i Secnilo Terzo 
Naziooalel Progr. Progr. 


Aquila 

Campobasso 

Pescara 

Teramo 


Avellino 

Beneven 

Napoli 

Salerno 






99.9 Agrigento 
98,7 Catania 

93.9 Caltanissetta 

98.9 Messina 
Palermo 


,3 Cagliari 

.3 Sassari 

,3 
,5 


ONDE CORTE 


1 

m 

kc’s 

m 1 

kc s 

m 

kc t 

m 

1 

566 

530 

845 

355 

1034 

290,1 

1331 

225,4 

656 

457,3 

899 

333,7 

1061 

282,8 

1367 

219,5 

818 

1- 

366,7 

980 

306,1 

1 

1115 

269,1 

1448 

207.2 


kc s I m |j Programma Nazionale Secondo Programma 
lana -jns ■> Il I Itc/s | metri | kc/s metri 


1484 202,2 
1578 190,1 


Caltanissetta 6060 49,50 Calunissetu 7175 41,81 

Caltanissetu 9515 31,53 


Terzo Programma 

I kc/s Imetr I 


Roma 3995 75,09 


TELEVISIONE 


STAZIONE 

canale] 

STAZIONE 

CANALE 

STAZIONE 

CANALE 

STAZI C 

> N E 

CANALE 

CANALI 

Abetone 

E 

Golfo di Salerno 

E 

Monta Pellegrino 

H 

Rovereto 


E 


Aosta 

D 

Gorizia 

E 

Monte Panica 

B 

S. Carbone 


G 

Canale A (6) 

Ascoli Piceno 

G 

Lagonegro 

H 

Monte Sambuco 

H 

S. Marcello Pi 


H 

Me s 52.5-59,5 

Asiago 

F 

La Spezia 

F 

Monte Scuro 

G 

San Nicolao 


A 

- -- 

Auronzo 

G 

Lecco 

H 

Monta SerpeddI 

G 

San Pallagrino 


D 

Canale B (1) 

Bagni di Lucca 

B 

Lunigiana 

G 

Monte Serra 

D 

Sanremo 


B 

Me s 61-68 

Bellagio 

O 

Madonna di Campiglio 

H 

Monte Soro 

E 

Sassari 


E 


Bolzano 

D 

Martina Franca 

D 

Monta Venda 

D 

Serravazza 


G 

Canale C (2) 

Borgo Totaignano 

G 

Massa 

H 

Monte Vergine 

D 

Sestriere 


G 

Me s SI -88 

Cagliari 

H 

Marano 

H 

Mugello 

H 

Sondrio 


D 


Calalzo 

G 

Mercato Saraceno 

G 

Paganella 

G 

Spoleto 


F 

Canale D (3) 

Campo Imperatora 

D 

Milano 

G 

Pavullo nel Frignano 

G 

Stazzona 


E 

Me't • lil 

Carrara 

G 

Mione 

D 

Pascara 

F 

Sulmona 


E 


Cascia Valaanio 

G 

Modigliana 

G 

Pieve di Cadore 

A 

Tararne 


D 


Caatiglioncallo 

G 

Monta Argentario 

E 

Pievepalago 

G 

Terminillo 


B 


Catanzaro 

F 

Monta Caccia 

A 

Plateau Rosa 

H 

Terni 


F 

rie ■ loZpd • loTgS 

Col Visentin 

H i 

Monta Cammarata 

A 

Piose 

E 

Tolmezzo 


B 


Como 

H 1 

Monta Celantone 

B 

Poira 

G 

Torino 


C 

Canale F ()b) 

Cortina d’Ampazzo 

D 

Monta Conero 

E 

Porratu 

G 

Trapani 


H 

Me a 191 - 198 

Edolo 

G 

Monta Creò 

H 

PortoRno 

H 

Trieste 


G 

- - - 

Feltra 

B 

Monta Faito 

B 

Potenza 

H 

Udine 


F 

Canale G (4) 

Fiuggi 

D 

Monta Favona 

H 

Premano 

D 

Valletri 


E 

Me a 200-207 

Gambaria 

D 

Monte Lauro 

F 

Punta Badde Urbara 

D 

Vernio 


- B 


Garfagnana 

G 

Monta Limbara 

H 

Riva del Garda 

E 

Villar Parosa 


H 

Canale H (5) 

Genova-Polcevera 

D 

Monte Nerone 

A 

Roma 

G 

Zen 


B 

Mc'e 209-216 

Genova-Righi 

» 1 

Monte Paglia 

H 
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La. prima opera napoietana di Rossini 

EllSABETTA, REGINA D’INGHILTERRA 

Accolto nel i8ij con estrema diffidenza il maestro pesarese 
sbaragliò ogni avversario e iniziò quel processo di fascinazione 
sui figli di San Gennaro che sarebbe durato tutta la vita 



L a posterità, nel suo complesso, è 
stata molta ingiusta con Rossini 
autore d’opere serie. Può darsi che 
il maestro medesimo abbia contri¬ 
buito a far riguardare la scena 
giocosa come sua vera destinazione e 
la scena tragica come una specie di 
scappatoia: lui che annotò sui fogli 
della Piccola .We-ssa solenne, nel 1865. 
< que Dieu me pardonne; j’étais né 
polir l'opera bouffon...*: lui che si 
sforzò sempre di apparire scettico, pun¬ 
gente, caustico: lui che per civetteria, 
chi lo sa, o per paura delle diviniz¬ 
zazioni, preferi sottolineare i propri 
difetti piuttosto che le proprie virtù 
con una costanza ed uno studio sin¬ 
golari. Fatto sta che la potenza dram¬ 
matica. l'afflato lirico di Rossini e la 
sua capacità di esprimere l’amore, un 
po’ perché l’interessato più diretto 
aveva l’aria di non crederci troppo, un 
po’ perché quei maledetti cantanti, per 
la loro fame di ornamentazioni e di 
abbellimenti finivano assai spesso col 
far seppellire sotto ghirlande di gai 
arabeschi le linee vocali più patetiche 
e toglierle, quasi, alla nostra perce¬ 
zione; fatto sta che una certa parte 
segreta dellaiiima rossiniana, la parte 
di certe conosciute malinconie, ancor 
frequenti negli ultimi anni, la parte 
dedicala con tanto ardore e perfino con 
punte di disperazione all’anetto verso 
il padre e la madre, certe angoscie e 
certe dolcezze inconfessabili se non nel 
parlatorio della musica, una volta con¬ 
sumati i primi entusiasmi, parvero sva¬ 
nire e disperdersi, sopraffatte dal lan¬ 
guore un po’ femmineo di Bellini, dal¬ 
l’eloquenza di Donizetti, dalla nervo¬ 
sità di Verdi. Il Cigno Pesarese restò, 
quasi esclusivamente, come il gigante 
del buon umore: come un tipo che. 
es.sendo appunto un gigante, quando 
rideva era come se afferrasse il mondo 
ai suoi cardini e lo scuotesse tutto, 
minacciando di farlo precipitare per 
la grande allegria. 

Lo stesso Guglielmo Teli venne con¬ 
siderato sotto la specie del c miracolo >. 
dcH’eccezione, del prodigio; un prodi¬ 
gio costato all'autore niente po’ di 
meno che l’inaridirsi di una vena fino 
allora tanto feconda, oppure c model¬ 
lato * sopra gli esempi dell’opera fran¬ 
cese con più ostinazione che entusia¬ 
smo, con più bravura che convinzione. 
Diventato ormai vecchio, con un tan¬ 
tino di pancia, con una parrucca cer¬ 
tamente ben confezionata ma non ab¬ 
bastanza per non sembrare parrucca, 
con le labbra serrate in un sorriso enig¬ 
matico. fra stupefatto e sprezzante, il 
caro Gioacchino era più che mai 
l’uomo deir/Ta/iana in Algeri e dei Pap¬ 
pataci, del Barbiere e del cappello di 
don Basilio, della Cenerentola e del 
domestico Dandini falso principe. Le 
tenerezze di Tancredi, i salici piangenti 
e le urne di Otello, i sospiri elegiaci 
della Donna del lago, per quanto aves¬ 
sero espresso dal proprio seno ogni 
formo eli pathos troneggiante nel melo¬ 
dramma ottocentesco italiano, erano 
dimenticati, simili ai giuochi di un 
bambino, distrutti dalle opere fattive 
di un uomo. 

E’ dunque ormai tempo di rivedere 
il Ro.ssini serio e di ritenere come, nella 
carriera del maestro, la rappresenta¬ 
zione musicale del dolore, dell’ama¬ 


rezza. dell’offesa ingiusta, del pericolo 
di morte, dell’amore vittorioso o con¬ 
trastato. della sciagura provocata o sol¬ 
tanto predestinata, la rappresentazione, 
insomma, di tutti quegli stati e di quel¬ 
le passioni che formano le cellule vitali 
dell’opera seria si sviluppasse negli 
anni della primissima giovinezza, ri¬ 
flettendo della giovinezza, appunto, la 
tendenza poetica al favoleggiare, l’im¬ 
pulso a uscir di se stessi per incarnare 
le immagini della fantasia, il continuo 
invito a comporre i propri sogni in 
intime leggende e a cullarli sovra il 
ritmo del cuore. 

Se noi guardiamo a Demetrio e Po¬ 
libio (il primo tentativo scenico di un 
ragazzo diciottenne) e al dolcissimo 
duetto < Questo cor ti giura amore... »; 
se noi guardiamo a Tancredi (1813) e 
ripensiamo la inimitabile cantilena < Di 
tanti palpiti... »; se guardiamo air.diire- 
liano in Paimira (1813) e ci rifacciamo 
presente quell’altro duetto (< Se tu mi 
ami, o mia regina... »), di cui Stendhal, 
felicissimamente, scrisse ch’era capace 
di € far gustare nei loro più intimi par¬ 
ticolari le sfumature minime dei nostri 


sentimenti cosi da rivelarcele come 
tesori fino allora ignoti a noi stessi >; 
se, insomma, noi ci liberiamo dall’os¬ 
sessione di un Rossini esclusivo ed asso¬ 
luto monarca del comico, di un Rossini 
talmente corrosivo, mordente e rapido 
da non trovar tempo per indulgere alle 
vaghe follie, alle assurde confidenze, 
alle ingenue crittografie del linguaggio 
amoroso, ecco che, allora, in fronte alle 
espressioni drammatiche di Bellini, di 
Donizetti e di Verdi, noi vediamo bril¬ 
lare un’altra luce, singolarissima, dove 
la fiamma di un'età nuova e l’ansia 
romantica di esser oeri trascendendo 
ogni precetto antico sono ancor tratte¬ 
nute e nobilitate dal senso di una ci¬ 
viltà superiore, da una grazia, da una 
educazione, da un garbo ormai perituri. 

Elisabetta d'Inghilterra, la prima 
opera composta da Gioacchino pei tea¬ 
tri di Napoli e pel loro geniale rico¬ 
struttore. finanziatore, sfruttatore ed 
esaltatore Domenico Barhaja, contiene 
a dovizia ed esprime in modo mirabile 
quei moti dell’animo, quei sogni del 
cuore che costituiscono l’essenza del 
mondo lirico e che da Rossini, mal¬ 


grado certe apparenze, vennero vissuti 
con intensità, tradotti con sincera com¬ 
mozione. L’argomento, tratto da un 
melodramma francese, messo in brutti 
versi italiani da un Giovanni Schmid! 
(o Smith), poetucolo del teatro San 
Carlo, e non già basato sulla storia 
ufficiale bensì sopra leggende popolari, 
raccolte più tardi anche da Walter 
Scott nel suo romanzo II castello di 
Kenilroorth, conteneva ogni pretesto 
all’efflorescenza di certe affettuosità 
rossiniane. L’amore trepido e violento 
di Elisabetta per Leicester, suo gene¬ 
rale e vincitore degli Scozzesi; le nozze 
segrete di Leicester con una Matilde, 
figlia supposta di Maria Stuarda, e la 
fedeltà, la costanza di questo legame: 
la morte che Leicester si prepara ad 
affrontare in seguito alla denuncia ele¬ 
vata presso la regina dall’invidioso e 
malefico Norfolc (questa è la grafia del 
libretto); l’ira travolgente di Elisabetta 
e il suo finale, magnanimo perdono, 
pronunciato nel momento in cui Nor¬ 
folc, rivoltatosi contro di lei, vien 
trattenuto proprio dalla povera Matil¬ 
de; questi elementi romanzeschi furono 
esposti nella musica rossiniana con uno 
slancio tutto ardente di giovanile entu¬ 
siasmo. Accolto dai napoletani con 
estrema diffidenza, il maestro venti¬ 
treenne, la sera del 4 ottobre 1815, 
sbaragliò ogni avversario e iniziò quel¬ 
l’opera di fascinazione sui figli di San 
Gennaro che sarebbe continuata con 
La Gazzetta, con Otello, con Armida, 
con Mosè, con La donna del lago. Già 
la delicatezza delle prime scene ceri¬ 
moniali. culminanti nella nostalgica 
melodia che accompagna l’ingresso di 
Elisabetta, ci trasportano in un’atmo¬ 
sfera di sonorità incantevoli. Ma poi, 
nel breve duetto ove Leicester ricono¬ 
sce fra gli ostaggi la propria sposa che 
ha voluto seguirlo dalla Scozia a Lon¬ 
dra; nell’aria di Elisabetta < Sento una 
interna noce..,»; nel duetto, incalzante 
e torbido fra Elisabetta e Norfolc; nel 
finale dell’atto primo; nella scena fra 
Elisabetta e Matilde al principio del 
second’atto; nell’apologetico sciogli¬ 
mento deH’opera. preziose effusioni di 
lirismo purissimo si alternano a svet¬ 
tanti intuizioni drammatiche. 

In riguardo a Elisabetta d'Inghilterra 
. vanno ricordate alcune curiosità. La 
Sinfonia dell’opera fu ripresa tal quale 
da Rossini due volte: una volta per 
aprire VAureliano in Paimira e una 
volta per introdurre II Barbiere di Sioi- 
gia. Così pure, la cabaletta della regi¬ 
na nel primo atto, sulle parole c Questo 
cor ben lo comprende...* diventò di li a 
un anno, con poche modificazioni, uno 
spunto della Cavatina di Rosina nel 

g rim'atto del Barbiere. Infine la prima 
lisabetta, ovvero la soprano spagnola 
Isabelle Colbran, già amica del dina¬ 
mico Barbaja. incominciò dai giorni 
delle prove a interessarsi, ricambiatis- 
sima, del giovane maestro e a intrec¬ 
ciare con lui una relazione conchiusa 
poi in matrimonio nel 1822. 


mercoledì ore 21 
progr. nasdonale 


S 



Sulle orme di Faust e dì Don Giovanni 


LA CARRIERA DI UN LIBERTINO 



Strawinski a Venesia n«l 1951 alla ■ prima » della sua opera 


La prima vera opera teatrale di Strawinski, che il 
maestro presentò e diresse in prima esecuzione mon¬ 
diale al Teatro La Fenice di Vene^id nel 19JI, sarà 
trasmessa nelVedizione americana del Metropolitan 


I 'arte di Igor Strawinski, nella sua 
multifonne agitazione e trasforma¬ 
zione, ha del meraviglioso. Ha can¬ 
tato l'amore e ha rivelato l’impor¬ 
tanza del tema popolare, ha glorifi¬ 
cato il ritmo ed ha accarezzato la melo¬ 
dia, ha giuocato con il cromatismo e non 
ha mancato di prendere contatti con la 
dodecafonia. Strawinski si è trasformato 
alla pari di Petruska, e forse qualche af¬ 
finiti tra l’artista e l’umanità del cele¬ 
bre burattino da lui creato, sussiste. Da 
leu de cortes in poi Strawinski ha pre¬ 
ferito atteggiare la sua espressione ad 
una sfumatura sarcastica che è possibile 
rintracciare perfino nell’ultimo Canticwm 
sacrum eseguito a Venezia lo scorso an¬ 
no- Una sfumatura che troviamo anche 


sulle labbra di Petruska quando riappare 
— spettro o corpo? — sul tetto del ba¬ 
raccone da piazza. Questo indefinibile at¬ 
teggiamento può cogliersi, nel suo più in¬ 
timo significato, nel personaggio di Nick 
Shadow, il fantomatico servitore di Tom 
Rakewell, della Carriera di un libertino, 
ultimo lavoro di notevole importanza del 
compositore russo. 

In effetti si tratta della prima opera 
teatrale, nel senso tradizionale della pa¬ 
rola, di Strawinski. I tre atti sono divisi 
ciascuno in tre scene e il tutto comporta 
circa due ore e mezzo di musica. La tra¬ 
ma dell’opera segue la serie di soggetti, 
dallo stesso titolo, del disegnatore set¬ 
tecentista londinese William Hogarth, che 
ispirò le sue incisioni alla satira e ai co¬ 


stumi del tempo. Con giusto e intelligente 
senso teatrale nel libretto è stato aggiun¬ 
to qualche episodio assai vicino alla tra¬ 
dizione operistica italiana di carattere co¬ 
mico e serio, di natura classica e roman¬ 
tica. Sempre al secolo XVIII, e special- 
mente ai libretti dell’epoca, si attiene rim¬ 
pianto di tutta la partitura come testi¬ 
moniano le arie, i duetti, i terzetti, le 
cabalette, i recitativi e i finali. 

L’animatore dell’azione è Nick Shadow, 
una specie di Mefistofele in sedicesimo, 
che tenta di impossessarsi dell’anima di 
Tom Rakewell. Dopo aver comunicato al 
suo padrone di essere diventato improv¬ 
visamente ricco per la morte di uno sco¬ 
nosciuto zio di Tom, il nefando uomo- 
ombra induce RakeweU a una vita di dis¬ 
soluzione rompendo il fidanzamento con 
la pura Anna e consigliandolo di sposare 
Baba la Turca, un’orribile donna barbuta. 
Il perfido Shadow consiglia anche il gio¬ 
vane a tentare una grossa speculazione 
fondata su una ipotetica macchina che 
muta le pietre in pane. La rovina è to¬ 
tale e Shadow ora reclama l’anima del 
suo padrone. Ma Anna veglia ancora sul 
suo Tom e gli fa vincere una partita a 
carte propostagli, come ultima speranza 
di salvezza o dannazione, dallo stesso Sha¬ 
dow. Nella disperazione della sconfitta 
quest’ultimo si vendica togliendo la ra¬ 
gione alla sua vittima. 

Come si vede si tratta di una trama 
che sfiora U Faust e U Don Giovanni, ac¬ 
costandosi anche alla novellistica russa. 
Strawinski si è basato sulla melodia, ma 
non manca di mettere in evidenza, nelle 
modulazioni e nei vari aspetti ritmici e 
coloristici, la sua sapienza di compositore- 

Alla creazione del libretto hanno colla¬ 
borato il poeta Wystan Hugh Auden e 
Chester Kalman. 

L’opera, rappresentata per la prima vol¬ 
ta alla • Fenice » di Venezia nel 1951, co¬ 
stò allo Strawinski tre anni di lavoro. La 
preferenza per un teatro di media gran¬ 
dezza si deve alle stesse proporzioni del 


lavoro, che intende presentare una serie 
di quadri animati da un’orchestra ristret¬ 
ta, da pochi personaggi e da un piccolo 
coro: insomma < musica da camera >. 

Lo Strawinski, per espressa dichiarazio¬ 
ne fatta ad Emilia Zanetti, riconosce in 
Monet, Manet, Cézanne e Picasso dei pit¬ 
tori-artigiani: con la Carriera d’un liber¬ 
tino anch’egli si è voluto trasformare in 
compositore-artigiano, convinto che « le 
virtù delia tecnica non saranno mai lo¬ 
date abbastanza >. Il maestro russo ha 
idee tutte sue sul teatro musicale; in¬ 
fatti ritiene che esso non possa € creare 
delle tradizioni », in quanto è « l’assenza 
totale della forma ». Ama Glinka e di¬ 
chiara che Mussorgski < non gli dice nien¬ 
te • ; meno ancora gli suggerisce il De¬ 
bussy del Pelléas et Melisande, però corre 
a sentire, ogni volta che è annunciato. 
L’elisir d’amore di Donizetti. Adora II 
trovatore e La traviata, ma pensa che 
Verdi si sia • smarrito » a contatto con 
Shakespeare. Ma impossibile è giurare 
sulle sue affermazioni. L’impagabile Pe¬ 
truska torna sempre ad affiorare e, già 
di recente, Strawinski, annullando quan¬ 
to aveva affermato, ha confessato di an¬ 
dare in visibilio per il Falstaff. 

La Carriera d’un libertino è lavoro che 
assomma molti caratteri strawinskianl ri¬ 
specchiando, con assoluta fedeltà, l’ultimo 
aspetto del geniale compositore. Un piz¬ 
zico di stregoneria in quel Faust-nano che 
è Nick Shadow, una riproduzione dei co¬ 
stumi documentata da Rakewell, un cru¬ 
do verismo in Baba la Turca e pietà sen¬ 
za fine per il povero Tom, nella chiusa 
del lavoro- 

Strawinski, in questi tre atti, fa pen¬ 
sare a un Mozart del XX secolo, rievo¬ 
cato con straordinaria scaltrezza, la stes¬ 
sa che caratterizza Petruska, burattino 
immortale. 

ffjkrl* Rlaaldl 
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L^Artosiana„ di 


Tenuta a battesimo 
da Enrico Caruso al 
**Lirico,, di Milano 
il 2j novembre 1S9/, 
iniziò la sua fortu¬ 
nata carriera con 22 
chiamate e tre **bis„ 

bbiamo una nuova opera ». 
» Abbiamo un nuovo, gran¬ 
de tenore >: queste le im¬ 
pressioni che si scambiava¬ 
no i frequentatori del log¬ 
gione del Teatro Lirico di Mila¬ 
no, uscendo dalla prima rappre¬ 
sentazione dell’Arlesiana di Fran¬ 
cesco Cilèa, il 27 novembre 1897. 
Ventidue chiamate e tre * bis • 
da suddividersi fra il composito¬ 
re, allora trentunenne, e il te¬ 
nore Enrico Caruso, esordiente e 
non ancora venticinquenne. Il 
giovane cantante era stato scrit¬ 
turato da Edoardo Sonzogno con 
cinquecento lire mensili, ma l’in¬ 
domani lo stesso editore chiamò 
il suo protetto e gli disse brusco: 


« Ieri sera molto bene. Da oggi 
le cinquecento lire diventeranno 
mille. Addio ». A Caruso brilla¬ 
rono gli occhi. 

Quando si parla di Francesco 
Cilèa — il compositore spentosi 
sette anni fa — si accenna sem¬ 
pre alla riservatezza e alla bontà 
dell'uomo, alla sua maniera ari¬ 
stocratica di trattare i suoi si¬ 
mili, fossero essi colleghi o cri¬ 
tici più o meno consenzienti alla 
sua arte. Ebbene, come quasi 
sempre accade, queste caratte¬ 
ristiche risultano evidenti anche 
nelle opere del maestro. La sua 
musica, infatti, ha il pregio della 
modestia che è dote che si ri¬ 
specchia nella bontà. Rileggiamo 
o riascoltiamo l’Arlesiana e ne 
resteremo convinti. Cilèa sapeva 
di non possedere l’intuito teatra¬ 
le di un Puccini o la irruente 
drammaticità di un Mascagni. Egli 
scelse perciò una via di centra¬ 
li compositore rivelò nell’Ar- 
lesiaiia un particolare stato di 
grazia in poche melodie. Eppure 
trovò egualmente la generale ade¬ 
sione. La pagina soavissima < An¬ 
ch’io vorrei dormir così » è me¬ 
lodia ancor oggi popolarissima. 
E’ una espressione di sconforto 


che, una volta ascoltata, non può 
essere dimenticata. Curata, lin¬ 
da e precisa la tecnica. La co¬ 
struzione strumentale è sempre 
rispondente, anche nei momenti 
più crudi, alla chiarezza ispira- 
tiva. Ne abbiamo prove validis¬ 
sime nelle scene più importanti: 
l’angoscia di mamma Rosa, lo 
strazio di Federico, l’offesa subi¬ 
ta da Vivetta, i tragici episodi 
dell’ultimo quadro. Ebbene, pur 
apprezzando l’accurato tecnicismo 
— che Cilèa porterà assai più in 


sabato ore 21,15 
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alto nella successiva Adriana Le- 
couvreur — bisogna riconoscere 
che tutto viene risolto melodica- 
mente. A questo riguardo il mu¬ 
sicista non mancò mai di coeren¬ 
za. Quando, avanti negli anni, gli 
fu domandato se credeva in una 
possibile risurrezione del melo¬ 
dramma, egli rispose, sereno co¬ 
me sempre, di credere e di spe¬ 
rare che l’opera lirica avrebbe 
potuto risorgere con il ritorno 
genuino della melodia lineare ve- 
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rumente espressiva. « La musica 
lirica italiana — aggiunse — sia 
per le sue naturali, immanenti 
ed irresistibili tendenze della raz¬ 
za, sia per le nobilissime altezze 
raggiunte, deve mantenersi nella 
sostanza quale fu creata dai som¬ 
mi maestri: deve avere un lin¬ 
guaggio chiaro, definito, aderente 
alla realtà, atto a conninccrc ed 
a conquistare ». Parole che au¬ 
mentano di valore, in quanto tro¬ 
vano un’esatta interpretazione 
nella stessa musica del composi¬ 
tore. 

Non c’è dubbio che Cilèa musi¬ 
cò l’Arlesiana perché era stato 
soggiogato dallo svolgimento tea¬ 
trale rivelato da Alphonse Dau- 
det, il così definito • erede di 
Mistral ». In quell’azione egli era 
rimasto attratto da un verismo 
che pur prendendo le mosse da 
Zola, da De Goncourt e da Mau- 
passant, risultava avvolto in un 
velo di malinconia, possibile a 
rintracciarsi anche nelle più ri¬ 
poste pieghe dell’animo del com¬ 
positore- 

Nel libretto di Leopoldo Ma- 
renco non manca quell’equilibrio 
fra dramma, poesia e lirismo che 
U Cilèa desiderava. Volere o no 



Maria Mannl Jottlni (Vivetta) 


il punto vitale del dramma del 
Daudet — l’incubo di una prota¬ 
gonista malvagia che è sempre 
« presente » senza mai apparire 
in scena — era stato felicemente 
espresso. Il valore teatrale del 
dramma, non dimentichiamolo, 
sta tutto in questo, anche se la 
partitura del Cilèa gira senza so¬ 
sta intorno alla dolorosa e dolce 
lamentazione di Federico, dimo¬ 
strandoci come un’opera non solo 
possa salvarsi, ma addirittura rag¬ 
giungere un’indiscussa notorietà, 
per virtù di una sola melodia. 
Grandezza e potenza dell’ispira¬ 
zione. 
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‘‘Antologia dì musiche contemporanee,, 



Il Mistero,^ San Francesco d’Assisi del 
ic^2i e il Terf^o Concerto per pianoforte 
e orchestra ultimato a Venev^ia nel 194S 


L a « Antologia di musiche con¬ 
temporanee », serie di trasmis¬ 
sioni iniziate di recente sul 
Terzo Programma, è stata già 
illustrata su queste colonne 
nei suoi criteri e nella sua sequen¬ 
za generale. Questa settimana, pe¬ 
rò, ne vogliamo segnalare partico¬ 
larmente il contenuto. Dopo le tra¬ 
smissioni-profilo dedicate a Buso- 
ni, Schonberg, Berg, Hindemith e 
Stravinskij, la « Antologia > torna 
questo martedì ad un compositore 
italiano, cui ci si rivolge ora con 
uno speciale affettuoso omaggio, 
mentre il mondo musicale ne cele¬ 
bra il settantacinquesimo com¬ 
pleanno; Gian Francesco Mali- 
piero. 

Ricordare il valore ed i meriti 
di Malipiero — come compositore 
di alto e generoso talento, come 
fattiva personalità della cultura 
musicale, come umanista ed edi¬ 
tore di importanti testi antichi e 
classici — sembra ormai super¬ 
fluo. Riguardiamolo appena nelle 
due composizioni che ora vengono 
riproposte aH’ascolto: composizio¬ 
ni che abbracciano un lungo arco 
creativo del musicista. 

Il « Mistero » San Francesco di 
Assisi è opera ormai lontana in 
quella lunga e ricca produttività. 
Fu finito di comporre a Parma il 


25 maggio 1921, concepito per una 
realizzazione scenica, quasi di « Sa¬ 
cra Rappresentazione ». EIsso però 
ebbe la prima esecuzione in con¬ 
certo nel marzo 1922, alla Came- 
gie Hall di New York; e non vide 
la scena che nella edizione della 
Sagra Musicale Umbra di Perugia 
nel settembre 1949. Nel 1952, scri¬ 
vendo di questa, appunto, lontana 
sua opera, l’Autore cosi si espres¬ 
se: « Veramente si può dire di ren- 


martedi ore 21,55 terzo progr. 


dersi conto del tempo che fugge, 
se si pensa che dalla propria pen¬ 
na è uscito un ’ mistero ’ che mol¬ 
ti hanno ascoltato e persino visto 
rappresentato, mentre nulla della 
sua origine l’autore ricorda all’in- 
fuori di un grande dolore che le 
parole dei ’ Fioretti ’ han saputo 
lenire. Quando? Dove? Come? Ec¬ 
co il mistero nel Mistero di San 
Francesco ». 

Effettivamente il fascino di que¬ 
st’opera sta nella spoglia commo¬ 
zione dello stato d’animo, come pu¬ 
re in una — per cosi dire — fran¬ 
cescana povertà del linguaggio: 


ma non certo, quest’ultima, come 
dato negativo, bensì come aderen¬ 
za allo spirito dell’ispirazione co¬ 
me voluta ricerca di semplificazio¬ 
ne, di umile ascetismo. Vi si av¬ 
vertono gli amori malipieriani per 
il gregoriano, o per le melodie po¬ 
polari d’ispirazione religiosa. Ed i 
« Fioretti » di San Francesco, le 
laudi jacoponiche, vi respirano 
candidamente, attraverso una sen¬ 
sibilità tutta moderna. Dopo un 
ampio Preludio orchestrale, la vo¬ 
ce del Santo — affidata al timbro 
d’un baritono — inizia « Se tu vuo- 
gli esser perfetto... ». Quindi se¬ 
guono i vari episodi, piuttosto con¬ 
catenati: Il gregge (Le nozze con 
Madonna Povertà), La predica agli 
uccelli, La cena di San Francesco 
e Santa Chiara, La morte di San 
Francesco. 

Ad un Malipiero recente si pas¬ 
sa quindi con il Terzo Concerto 
per pianoforte e orchestra: ulti¬ 
mato a Venezia il 3 luglio 1948. 
Sui propri Concerti strumentali — 
uno per violino e orchestra, uno 
per violoncello, quattro per piano¬ 
forte, nonché il Concerto a tre per 
violino, violoncello, pianoforte e 
orchestra — sempre nel *52 l’Au¬ 
tore scriveva; « 'Tutti e sette i Con¬ 
certi sono ” orazioni ”. Una voce 
si alza e l’orchestra la segue come 
moltitudine che ascolta ” colui che 
ha qualcosa da dire ” o, con più 
modestia parlando, che vorrebbe 
dire qualcosa. Certo che nel suo 
discorso la censura non può inter¬ 
venire; ogni pensiero può venire 
espresso e in molti modi. Natural¬ 
mente la retorica, il virtuosismo 
sono stati evitati come malattia 
contagiosa ». 

Questa è infatti, sempre, la 
maggior preoccupazione malipie- 
riana. E tanto si può riscontrare 
anche nel Terzo Concerto per pia¬ 
noforte, nel suo discorso serrato e 
fantasioso. Poiché solo sulle risor¬ 
se dell’immaginazione — asserisce 
ancora il musicista — si può « con¬ 
tare », per non ripetersi pure in 
forme e generi ripetutamente ed 
amorevolmente trattati. 
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I Modifica al bando di Concorso 

«Giovani Cantanti Lirici» 

I 

I P«r conMntire una più larga partecipazione al Concorso 
( Nazionale Giovani Cantanti Lirici (il cui Regolamento è stato 

& pubblicato sul n. 29 del « Radiocorriere ■ relativo alla setti- 

I mana 21-27 luglio) la RAI, avvalendosi della facoltà prevista 
dalTart. 11 di tale Regolamento, ha stabilito: 

— di elevare ad anni 32 II limite di età per gli uomini 
e ad anni 28 il limite di età per le donne; 

N. B. — Detti limiti di età si intendono riferiti sempre 
alla data del i* agosto 1957. 

— di prorogare il termine di cui alTart. 2 del predetto 
Regolamento e relativo alla data entro la quale le domande 
devono pervenire alla RAI, alle ore 20 del 20 agosto 1957. 
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VISITE TRA VICINI DI CA 


C hiunque, almeno per ferragosto, abbia mes¬ 
so un po’ il piede fuori di casa, non può 
non essersi accorto che nel giro di questi 
pochi anni le cose sono daooero cambiate: non 
solo l’Europa ha fatto enormi progressi, e quasi 
dappertutto ha cancellato le tracce della guerra 
e del dopoguerra, ma è proprio il rapporto tra 
paesi e paesi, tra popoli e popoli che si è tra¬ 
sformato. 

Non è per sciogliere un altro ditirambo all’eu¬ 
ropeismo: l'Europa infatti di tutto ha bisogno, 
tranne che di soiolinature; ma chi la percorre, 
’e la oede quotidianamente percorsa da oalan- 
ghe di visitatori delle sue diverse nazioni, non 
può non rendersi conto che l’unione europea 
non è più né un sogno né una temerità. Anzi 
se per i politici o per gli economisti, quest’unio¬ 
ne si trascina dietro tuttora parecchie inco¬ 
gnite, ad assistere allo spettacolo di questa res¬ 
sa alle frontiere si dovrebbe concludere che 
l’unione europea è voluta proprio dall’uomo 
della strada, e per luì è addirittura già avve¬ 
nuta. Infatti, chi da un posto qualsiasi di fron¬ 
tiera. da Ponte San Luigi o dal Brennero o da 
Pontechiasso, ha assistito al transito di milioni 
di cittadini di diversi paesi europei che vanno 
e vengono, si accorge subito, se osserva bene 
il fenomeno in tutti i suoi aspetti, che questo 
non è soltanto un afflusso turistico. D'accordo, 
svedesi, inglesi, tedeschi, si buttano al Sud a 
chiederci il sole a picco, il mare, la nostra gioia 
di vivere, come noi cerchiamo al Nord un po’ 
di fresco, il verde, i fiordi: ma alla base di 
queste improv¬ 
vise inversioni 
di frontiere, ol¬ 
tre all'indizio di _ 

un ritrovato be¬ 
nessere, e ben al di là d’un innocente snobismo 
della cosiddetta < vacanza all'estero », c’è un 
inconscio bisogno da parte di tutti di cono¬ 
scersi non più per sentito dire o attraverso le 
reciproche propagande deformanti: c’è in 
ognuno, e lo si oede, una gran voglia di vedersi 
in faccia, sul posto, di stabilire contatti diretti 
e meno precari, di scambiarsi una visita come 
tra persone che sanno già di dover essere vicini 
di casa. Come spieghereste altrimenti il fatto 
che anche inglesi e francesi, così alteri di par¬ 
lare soltanto la loro lingua, oggi imparano 
l’italiano o il tedesco? 

Se si trattasse appena di turismo o di folclore, 
non si assisterebbe a certe manifestazioni che 
sono la riprova, invece, che ognuno va quasi 
all'estero per sprovincializzarsi, per correggere 
il proprio nazionalismo o senonaltro per con¬ 
fortarlo su ragioni meno equivoche. Provate, 
in treno, su una spiaggia, in trattoria, ad ascol¬ 
tare i discorsi che intavolano tra di loro un 
italiano, uno svizzero, un olandese, un danese: 
non sono più le reciproche vani arie, ma piutto¬ 
sto un gioco di domande e di risposte sulle 
proprie differenze quasi per trovare insieme 
una comune convergenza. Giorni fa ero a Inn- 
sbruck, seduto ai tavoli del più vecchio albergo 
della città. Sembrerà un episodio da niente, 
ma davanti a un lungo elenco di quelli che 
erano stati i suoi ospiti maggiori, da Goethe a 
Segantini, da Balzac a Wagner, a Paganini, a 
Heine, a Butler, fui sorpreso di sentire con 
quale trasporto tutti sottolineavano che vi 
erano passati uomini di tutta Europa: < Come 
noi adesso >, commentavano con compiacimen¬ 
to. .\'é è stata diversa l'impressione riportata 
a vedere una folla immensa che ammirava lo 
spettacolo sempre emozionante delle cascate 
di Sciaffusa: < Imparassimo dai fiumi a scor¬ 
rere tranquillamente da un paese all’altro! », 
diceva un viennese che puntava il binocolo 
accanto a me. Un po’ dappertutto ho visto 
camping con le bandierine di tutti i paesi, e 
ostelli-della-gioventù dove le nuove generazioni 
sembravano annullare d'un colpo ogni diver¬ 
sità. L'altra sera, fuori Amsterdam, un conta¬ 
dino, tentando qualche parola d'italiano, indi¬ 
candomi un autòbus di turisti tedeschi, si lasciò 
andare a dirmi: < Io potrei anche perdonarli 
di avere aggredito il mio paese, se la smettes¬ 
simo con le guerre e l'Europa si desse la ma¬ 
no... ». Poi aggiunse: < Avesse visto che orrore 
quando i carri armati sterminavano queste te¬ 
nute immense di tulipani... », e gli si inumidi¬ 
vano gli occhi. 

L'Europa, prima ancora che sui protocolli, na¬ 
sce e si unisce su questi incontri, su queste 
visite tra vicini di casa, su questa lacrima 
trattenuta. 

tìlancarlo 


Ike Ole Ibe 







PANORAMA DELLE PRINCIPALI TRASMISSIONI 


MISERIA 
E NOBILTÀ’ 

Tre atti di Scarpetta nell*interpretazione della Com¬ 
pagnia del Teatro di Eduardo con Dolores Palumbo 



Dolorai Palumbo (LuiseUa} 


0 on Felice Sciosciammocca. u’ morto 
’c famma della Napoli fine Ottocento, 
nel bel mezzo deiritnbroglio in cui 
è andato a cacciarsi attratto unica¬ 
mente dal miraggio di un lauto pa¬ 
sto, si ferma a meditare davanti ad uno 
specchio; per la prima volta in vita sua 
egli ha un’immagine gradevole di se stes¬ 
so, si vede ripulito, ben messo, ben ve¬ 
stito sullo sfondo di un ambiente confor¬ 
tevole, un salotto lustro e dorato, alla 
moda « fin de siècle >. < Eppure che bella 
cosa fa ’o nobile! — è l’esclamazione che 
gli esce dal cuore in quel momento. — 
Rispettato, ossequiato da tutti. Cerimonie, 
complimenti!... E’ un’altra cosa, è la vera 
vita! Neh, ’o pezzente che nce campa a 
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fa? Il mondo dovrebbe essere popolato di 
tutti nobili! Tutti signori, tutti ricchi! 
Pezziente nun nce n’avarriena sta’! ». 

Don Felice, protagonista di Miseria e 
nobiltà e di tante altre farse rimanipo¬ 
late da Eduardo Scarpetta per il glorioso 
palcoscenico del • San Carlino > di Napoli, 
non è uso a distinguere fra nobili e ar¬ 
ricchiti, fra aristocrazia e danaro: per lui 
l’unica antitesi è fra chi può spendere e 
chi non può, fra chi ha di che vivere e 
chi, come lui, non ne ha punto. Eppure 
egli non è del tutto un miserabile, non 
è uno sfaticato, né tantomeno un buono 
a nulla: crede, anzi, fermamente nel suo 
onesto mestiere di scrivano pubblico, pur 
se poco o nulla gli rende. Pulcinella, che 
è suo avo in linea diretta, poteva scher¬ 
zare sulla propria condizione di perenne 
affamato, trarne motivo di giocose burle, 
e improvvisare frizzi e lazzi a seconda 


dell’estro, ma il nostro don Felice Scio¬ 
sciammocca (che in lingua equivale a 
Soffiamimbocca) non se la sente di scher¬ 
zare sui propri guai. Egli non è una ma¬ 
schera, ma un tipo umano, vero o vero¬ 
simile e fedele alla sua parte, un uomo 
con tanto di aspirazione comune alla mag¬ 
gior parte dei suoi simili nella società di 
quel tempo, l'aspirazione a divenire un 
borghese, una persona di mezzo ceto con 
tutte quelle caratteristiche di benessere, 
di civiltà, di decoro che la parola bor¬ 
ghesia evoca nella sua mente di < dispe¬ 
ratone ». 

Eduardo Scarpetta (1853-1925) bonaria¬ 
mente deride tutte queste illusioni e si 
fa a suo modo interprete della crisi di 
quegli anni: il suo don Felice è ancora 
una vittima, una vittima della società, 
una vittima del progresso che fa scom¬ 
parire gli analfabeti e rende perciò sem¬ 
pre meno frequentato il bancariello dello 
scrivano; e la sua miseria anche se non è 
spavaldamente mostrata non è per que¬ 
sto meno vera. Egli vive in una stamberga 
della vecchia Napoli con il figlio Peppe- 
niello, di otto anni, e con Luisella, una 
pseudomoglie litigiosa e provocante che 
gli ha fatto abbandonare la vera. Con lo¬ 
ro divide la stanza, con relativa moglie 
e figlia da marito, un certo Pasquale di 
professione salassatore, pure lui vittima 
del progresso della scienza medica. Il 
piccolo Peppeniello una sera se ne va di 
casa, amareggiato per i rimproveri del 
padre e per i maltrattamenti della ma¬ 
trigna, e viene assunto come servitorello 
in casa di un ex-cuoco arricchito. Costui 
ha una figlia. Gemma, una ballerina furo- 
reggiante sui palcoscenici napoletani, di 
cui si è invaghito un marchesino che di¬ 
sperando di ottenere dai suoi il consenso 
per le nozze, chiede proprio a don Felice 
e a don Pasquale di fingersi suoi parenti 


e di presentarsi al padre della ragazza. 
Don Pasquale reca con sé il seguito di 
moglie e figlia, e, proprio per complicare 
le cose, di questa figlia si è da tempo in¬ 
namorato il figlio maschio dell’ex-cuoco. 
In casa di questo < nobile > si ritrovano 
tutti: persino la vera moglie di don Fe¬ 
lice e madre di Peppeniello, in qualità di 
guardarobiera; persino il padre de] mar¬ 
chesino, spasimante pure lui, ma in stret¬ 
to incognito, della bella ballerina. A por 
fine aH’intrigo giunge, indesiderata, la 
falsa moglie di Sciosciammocca, che vuole 
vendicarsi d’essere stata esclusa, ma dal¬ 


la sua rivelazione non nasce nessun dram¬ 
ma. Con garbo, talento e spirito, l’autore 
scioglie l’imbroglio con le nozze degli 
innamorati, con il ritorno di don Felice, 
unitamente alla vera moglie e al figlio, 
alla sua casa; un lieto fine, questo, molto 
sui generis poiché il povero Sciosclam- 
mocca, dopo aver conosciuto per un sol 
giorno l’emozione della falsa e per lui 
irraggiungibile nobiltà, non può far al¬ 
tro che tornare alla sua vera miseria di 
sempre. 

Udì» Motta 



Renala Negri (La vedova) 


Mker quanti pregi possano van¬ 
ii tare le altre opere di Méri- 
uw mée, dalle commedie agli 
I studi storici, lo scrittore ve- 
^ de affidata la sua fama so¬ 
prattutto alle novelle, giacché 
nessun altro genere, come que¬ 
sto tanto contenuto in precisi li¬ 
miti^ si è meglio prestato a met¬ 
tere in rilievo le sue qualità di 
osservatore attento ed acuto, di 
sapiente colorista dalle brusche 
ed accese immagini. A proposito 
di una tale maestria veramente 


LA VENERE DI BRONZO 


Una delle migliori novelle di Mé- 
rimée adattata per il microfono 


si può ripetere per Mérimée 
quanto egli stesso scrisse per 
Turgheniev: che l’autore di uno 
bella piccola medaglia non è da 
meno deWautore di una bella 
grande statua. 

Fra le novelle La Venus d’IUe 
(che Ennio Capozucca ha ridot¬ 
to per il microfono in questa Ve¬ 
nere di bronzo) è giustamente 
ritenuta una delle migliori. Co¬ 
me per Le vase étrusque (1830}, 
è fin troppo facile immaginare 
che nella scelta dell’oggetto at¬ 
torno al quale gravita La Venus 
d’Ille (1837) non sia estraneo l’in¬ 
carico di ispettore generale dei 
monumenti storici affidato in 
quegli anni allo scrittore. Però, 
mentre per il vaso etrusco che 
Massigny ha regalato alla con¬ 
tessa Matilde di Coursy, Mérimée 
spende pochissime parole (e c’è 
da supporre che la novella non 
soffrirebbe se, anziché di un va¬ 
so etrusco, si trattasse di un ven¬ 
taglio cinese), la bellissima sta¬ 


tua di Venere è autentico per¬ 
sonaggio e domina l’intero arco 
della vicenda. 

La Venus d’Ille può dirsi dav¬ 
vero perfetta nella sua architet¬ 
tura, serena e distesa al princi¬ 
pio, altamente drammatica nel 
finale. Inizia come un colorito 
bozzetto paesano, gustoso nella 
descrizione del piccolo ambiente 
provinciale che circonda il signor 
di Peyrehorade, simpatico vec¬ 
chietto impegnato a sbalordire 
l’autore - narratore (suo ospite) 
coti le meraviglie della terra e 
della cucina dei Pirenei e con la 
bellissima statua trovata in un 
suo campo, per finire poi in una 
visione di cupo orrore degna di 
un Poe, descritta da Prosper Mé¬ 
rimée con quel tono pacato che 
gli ha valso l’appellativo < crude¬ 


le ». Tono distaccato e (almeno 
apparentemente) obiettivo, sen¬ 
za dubbio; eppure lo scrittore ci 
trascina nel cuore della assurda 
vicenda con tale forza di sugge¬ 
stione da farci inevitabilmente 
preferire per il tragico mistero 
proprio la soluzione più fanta¬ 
stica e meno razionale. 

Ad llle, nella regione dei Pire¬ 
nei. Il signor di Peyrehorade è 
proprietario di una stupenda sta¬ 
tua di Venere, dall’espressione 
così sdegnosa e crudele che non 
ispira alcuna simpatia agli abi¬ 
tanti della cittadina. Egli, però, 
ne è fiero e felice, come delle 
prossime nozze di suo figlio Al¬ 
fonso, un bel giovane, appassio¬ 
nato giocatore di pallacorda. Pro¬ 
prio la mattina del matrimonio. 
Alfonso si lascia trascinare a una 


partita e, poiché lo disturba nel 
giuoco l’anello di diamanti che 
deve regalare alla sposa, se lo to¬ 
glie e lo infila al mignolo della 
Venere di bronzo, che è H vicino; 
si allontana poi senza ricordarsi 
dell’anello e, quando alla sera tor¬ 
na per sfilarlo, ogni suo tentativo 
appare inutile. Il giovane ne ri¬ 
mane profondamente scosso: si 
sente come stregato, prigioniero 
della statua crudele. Purtroppo, 
il suo oscuro terrore si rivelerà 
fondato presentimento di scia¬ 
gura, ché al mattino seguente i 
familiari troveranno Alfonso mor¬ 
to in circostanze misteriose e la 
moflilie, ormoi folle, dirà che è 
stata la Venere ad ucciderlo, qua¬ 
si che la statua non abbia voluto 
cedere l’uomo che a lei si era le¬ 
gato col dono dell’anello. 

Koeo Maurrl 


giovedì ore 22,15 progr. naz. 
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RADIOFONICHE DI PROSA DI QUESTA SETTIMANA 


L’uragano 

Il più occidentale„ dei drammi 
di Ostrovskij con Enrica Corti 



Enrica Corti (Kalerina) 


ella vastissima opera teatrale 
di A. N- Ostrovskij (1823- 
1886), L’uragano viene comu¬ 
nemente giudicato come il 
dramma più vicino ai mo¬ 
delli della contemporanea cultu¬ 
ra occidentale. Difatti esso ritrae 
un adulterio in provincia e il suo 
epilogo tragico lumeggiandone — 
entro certi limiti — i moventi 
psicologici oltreché ambientali. 
Dal contesto di queste indicazio¬ 
ni si possono ricavare — specie 
aiutandosi con la conoscenza del¬ 
le teorie diffuse nell’epoca — 
buona parte delle giustificazioni 
tipiche che il romanticismo pre¬ 
stò all’amor colpevole, alla pas¬ 
sione adultera: incomprensione 
maritale, individualità femminile 
soffocata dall’ambiente familiare 
e sociale, energie latenti che per 


venerdì ore 21^20 terzo progr. 


incultura e di/etto di organizza¬ 
zione non sanno né possono tro¬ 
vare sbocco; mancanza di prole, 
estremo rifugio della femminilità 
depressa; in più, il tedio geogra¬ 
fico e umano della provincia, la 
pianura dei giorni uguali l’uno al¬ 
l’altro, un tono grigio alla lunga 
snervante e insieme stuzzicante. 
Tutto ciò parrebbe sufficiente a 
evocare, d’obbligo, il classico fan¬ 
tasma di Emma Bovary. 

Senonché le rassomiglianze si 
fermano in superficie. Prevale 
nell’opera di Ostrovskij la com¬ 
ponente realistica, che si svela 
assai più forte di ogni schema 
culturale, e porta a una caratte¬ 
rizzazione del dramma cosi pecu¬ 
liarmente russa da rendere affat¬ 
to secondarie le affinità ideologi¬ 
che o di situazione-tipo. E difatti, 
se vogliamo tornare al raffronto 
con il classico esempio occiden¬ 
tale citato, mentre la Bovary è 
espressiva di uria crisi di valori 
spirituali, di certezze sociali e me¬ 


tafisiche, che induce il personag¬ 
gio in una rivendicazione della 
sua individualità e in una rivalu¬ 
tazione della sua esperienza sen¬ 
suale, siamo, con l’eroina di 
Ostrovskij, in una condizione 
Quasi esattamente contraria. Essa 
non nutre né ammette dubbi cir¬ 
ca la sua fede religiosa, né eser¬ 
cita liberamente la sua critica 
sull’ordinamento tradizionale che 
la imprigiona. Emma Bovary è 
vinta soltanto dall’esperienza, dal¬ 
la pratica disordinata delle sue 
inclinazioni, che si svelano nella 
fattispecie insoddisfacenti o im¬ 
possibili- Katerina è vinta da un 
ordine spirituale e sociale inti¬ 
mamente, superstiziosamente sen¬ 
tito, che le impedisce non solo 
l’abbandono ai sentimenti e agli 
istinti, ma anche l’esercizio cri¬ 
tico della ragione. Emma si giu¬ 
dica una vittima, Katerina una 
colpevole peccatrice, e pertanto 
prigioniera senza remissione di 
un mondo morale che appunto 
per la assolutezza con cui viene 
sentito finisce per schiacciarla. 
Nella soluzione di sconfitta comu¬ 
ne ai due personaggi, l’elemento 
caratterizzante è rappresentato da 
una scelta, da un’elezione che 
fanno di Katerina una creatura 
profondamente seppure dissenna¬ 
tamente morale: cittadina di un 
mondo cui la Bovary si è negata. 

Scena del dramma, un borgo 
della provincia russa sull’alta ri¬ 
vo del Volga. Tra la nebbia te¬ 
diosa che lo soffonde si distingue 
l’umile infaticabile attività dei 
poveri, la chiusa cupa esistenza 
dei ricchi mercanti e delle loro 
famiglie. Nessuno spiraglio nel 
muro che avidità superstizione 
ignoranza hanno edificato lungo 
i secoli per sbarrare la visto a 
quei cittadini. Nei possidenti, le 
pratiche della religione son dive¬ 
nute formali o semmai servono 
loro di giustificazione per una pa¬ 
triarcale tirannide: non suscita¬ 


no bontà né altruismo né comun¬ 
que problemi Solo i pellegrini 
reduci dai luoghi santi portano 
nelle dimore agiate un elemento 
poetico, se non propriamente re¬ 
ligioso, con le favole tinte di eso¬ 
tismo che raccontano, in cui al¬ 
meno figura la fantasia col suo 
mistero. Il più duro e spietato 
commerciante del luogo è un cer¬ 
to Dikoj; egli ha ospite il nipote 
Boris, che un testamento assur¬ 
do costringe a quella dimestichez¬ 


za. Al personaggio di Dikoj cor¬ 
risponde simmetricamente, nell’al¬ 
tro sesso, la ricca vedova Kaba- 
nova: gretta arretrata e tiranni¬ 
ca, essa ha sposato il figlio debole 
e ubriacone allo giovane Koteri- 
na. Katerina e Boris, vessati e 
tormentati dai parenti, inetti a 
ogni altro scampo — il solo so¬ 
cialmente tollerato e diffuso è la 
vodka — s’innamorano perduta- 
mente l’uno dell’altro. E durante 
un’assenza del marito di lei, tra 


mille scrupoli e sotterfugi, dan¬ 
no sfogo alla loro passione. Ma 
senza durevole felicità. Chi la 
donna, appena di ritorno lo spo¬ 
so cui ritiene di appartenere sen¬ 
za remissione, straziata dal rimor¬ 
so gli si confessa; e si sottrae col 
suicidio olio scandalo congiunto 
al sentimento di colpa e all’infe¬ 
licità sentimentale. Mentre il de¬ 
bole Boris si avvia a un esilio 
forzato, rinuncia di ogni libertà- 
F«bla BarrrlM 




Fulrla Mommi (Emma) 


ACQUE TRANQUILLE 

Un breve atto unico di Henry James . 


H enry James commediografo? Minore, senza dubbio, 
di Henry James .narratore, se le varie storie del 
teatro, le enciclopedie, 1 manuali ignorano gli in¬ 
contri magari non fortunati (ma certo ripetuti e 
quindi rivelatori almeno di una disposizione sen¬ 
timentale) fra lo scrittore e il teatro. Rara eccezione a 
tanto disinteresse, la Enciclopedia Britannica dedica 
qualche riga all’argomento per ricordare i Theatricals 
apparsi negli anni 1894-1895 e per definire, in sostanza, 
l’amore di Henry James per le scene come un amore 
sfortunato. Eppure, nella scorsa stagione teatrale alcuni 
suoi atti unici presentati a Londra (quasi delle novità) 
hanno ottenuto successo di pubblico e di critica, aprendo 
in tal modo la via alla possibilità di una scoperta, di una 
rivalutazione del commediografo James. Non c’è poi da 
stupirsene, quando si rifletta che molti fra i suoi ro¬ 
manzi più noti hanno già conosciuto, attraverso ridu¬ 
zioni teatrali e cinematografiche, il successo sul palco- 
scenico e sullo schermo. 

Acque tranquille, apparso nel 1871 sul < Balloon Post >, 
è il secondo incontro di Henry James, non ancora tren¬ 
tenne, con il teatro. E’ un breve atto unico che per la 
raffinatezza dello stile, l'acutezza e l’eleganza dell’inda¬ 
gine psicologica ivi svolta, non può certo deludere i 


conoscitori di James. Può forse lasciarli perplessi, alla 
lettura, l’abbondanza degli * a parte >, dei soliloqui cui 
si abbandonano i personaggi; ma tutto si riduce, a ben 
guardare, ad un problema di recitazione, arduo certa¬ 
mente, ma non insuperabile. 

Emma, Orazio, Felice: Fulvia Mammi, Romolo Valli e 
Giorgio De Lullo, con la regia di Giulio Pacuvio. Tre 
soli personaggi, dunque: la donna graziosa e ventenne, 
gli uomini ambedue sui trent’anni, ma uno bello, sicuro, 
esuberante, l’altro infelice, tormentato e brutto. Dire che 
l’affascinante Felice, addirittura senza volerlo, si trova 
fra le braccia Emma e che il povero Orazio si allontana 
con il cuore in pezzi (mentre però nella donna già nasce 
il rimpianto per l’innamorato senza fortuna) è dire ben 
I>oco, anche se in questo consiste la trama. Perché l’atto 
unico vale per le sue battute preziose ed intelligenti, 
per le velate ma precise reazioni dei personaggi, vale 
insomma per il perfetto stile di Henry James. 

A* 


mercoledì ore 21^ terzo programma 
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UN DOCUMENTARIO RADIOFONICO DI SERGIO ZAVOLI 




fi 


nello delle pianole è stato uno dei 
suoni che più ha creato « clima » 
in certi tipi di film. 

Era il clima delle stradette de¬ 
serte, con una nebbiolina sottile; 
un turino o una donna attraversa rapi¬ 
damente da sinistra a destra, in sotto 
londo il suono di una pianola. Poi la 
' pianola avanza e il suono aumenta. A 
questo punto o un prido improvviso o 
una dissolvenza a secoruia che il film 
sia giallo o drammatico-amoroso. 

Ma la pianola casalinga — il piano¬ 
forte cioè che suona automaticamente 
per lo scorrere di un rullo di carta 
traforata — ha segnato, mi sembra, la 
prima violenza meccanica in fatto di 
musica. 

I grammofoni o grafofoni non erano 
ancora di uso gran che comune. Ancora 
ai ragazzi si faceva studiare il piano¬ 
forte e tutta la mia generazione senza 
per altro essere cadente (sia ben chia¬ 
ro), ha nella testa il suo bravo * Petit 
montagnard >. Sttuiiavamo il piano due 
ore alla settimana e la domenica po¬ 
meriggio, davanti alle zie, davamo sag¬ 
gio. Finché arrivò in casa la pianola. 

Mio padre, per fare un esempio, 
acquistò un grosso pianoforte con pia¬ 
nola; io potevo continuare a dimostrare 
di essere negato al pianoforte ma alla 
domenica pomeriggio eseguivo qualsia¬ 
si concerto (basta che avessimo il rullo 
e le zie). A volte facevo, sulla pianola, 
accordi di dodici, quattordici note. I 
btichi sul rullo non erano limitati come 


le dita; a me bastava pedalare; come 
andare in bicicletta o cucire a macchina 
solo che, invece di chilometri o punti, 
uscivano note. 

Fu il primo grosso colpo alla nostra 
preparazione musicale; poi radio e 
grammofoni fornirono anche voci mec¬ 
caniche ai suoni e le pianole tornarono 
per strada. 

Una pianola montata su carretto è di 
solito fornita di una ruota a maniglia, 
una scimmietta e un bambino. La ruota, 
girata a mano dall’uomo, fa uscire ap¬ 
prossimativamente una canzone che vie¬ 
ne interrotta quando l’uomo si china a 
raccogliere i soldi che vengono buttati 
da coloro che, amando sia la musica che 
il silenzio, sono disposti ad un modesto 
esborso pur di vedere allontanarsi la 
pianola. La scimmietta si toglie e si 
mette il cappellino rosso e il bambino 
dà un tocco di pietà. Qualche volta il 
bambino (o la bambina) canta e allora 
la pietà aumenta. 

Di solito pianola e scimmietta sono 
stati presi in affitto dall’uomo. Il bam¬ 
bino è sempre preso in affitto. Se l’uo¬ 
mo ha un bambino lo manda a mendi¬ 
care da un’altra parte e non gli fa 
sfruttare la stessa zona. 

Le pianole — come in fondo gran 
parte dei posteggiatori di ristorante — 
esercitano la più sottile e delicata for¬ 
ma di ricatto. Dato che il rumore rit¬ 
mato (voglio dire questo genere di 
musica) non rientra — ed è una grave 


lacuna — fra i rumori molesti non si 
può stabilire fino a che punto lo si 
debba sopportare. Per questo si è de¬ 
ciso di trovare nelle pianole un vago 
senso di poesia. 

E, così, tutto è a posto. La pianola, 




La scomparsa di “Ollio 


E’ morto il 7 agosto scorso a Burbank, nei pressi 
di Hollywood, l’attore cinematografico Oliver Hardy. 
Aveva 65 anni. Il suo vero nome era Oliver Novelle 
ed era nato ad Atlanta, in Georgia. A vent’anni 
circa, Hardy cominciò a dedicarsi professionalmente 
al teatro. Vagabondò per tutti gli Stati e andò 
anche in Australia. Nel 1918 la famosa casa cine¬ 
matografica Vìtagraph lo assunse come regista e 
interprete. Nel 1925 il produttore Hai Roach gli 
affida, col ruolo di < grassone >, parecchi film. Siamo 
ai tempi d’oro di Max Linder, di Langdon, per 
non parlare di Chaplin. Per reggere la concor¬ 
renza Hai Roach pensa di affiancare al « grassone > 
U « magrissimo • Stan Laurei, attore inglese stabi- 
litpsi in America. Fu la grande trovata. Hardy 
e Stan, come è noto, riuscirono infatti a formare 
una delle più celebri e riuscite coppie di comici 
dello schermo. I due conquistarono le folle di tutto 
il mondo. Ricordiamo alcuni loro film, veramente 
famosi: Fra Diavolo, Muraglie, Allegri eroi, Noi 
siamo le colonne. Avventura a Vallechiara. La deca¬ 
denza di Stanlio e Ollio, ovvero di Crick e Crock, 
iniziò in questo dopoguerra. E fu rapida. Hardy, 
anni fa, venne anche in Italia dove fu ospite della 
RAI. Fra qualche settimana la TV ricorderà l’attore 
scomparso proiettando per • La TV dei ragazzi > 
tre suoi noti film. 


le caldarroste (piccole e bruciate) i 
tram sconquassati, le locomotive fuori 
uso, tutto quello, irisomma, che non 
sopportiamo e non serve più diventa 
poetico. 

Care vecchie pianole... Oppure: cara 
vecchia locomotiva... il discorso comin¬ 
cia cosi dai tempi di Gozzano ai giorni 
nostri. 

Le pianole, che eseguono male e sin¬ 
ghiozzando musiche traforate, vengono 
sostituite, ormai, dal ju-box (quella 
specie di allegra ghiacciaia contenente 
dischi). Ma il vantaggio del ju-box è 
che con una moneta si può anche otte¬ 
nere un disco di silenzio. Il che con le 
pianole non avviene. 

Ora tutto questo discorso a titolo per¬ 
sonale se è stato uno sfogo verso un 
mezzo di diffusione che ha notevolmen¬ 
te contribuito a mantenere piuttosto 
basso il livello musicale medio del no¬ 
stro paese, non è servito a illustrare 
un documentario, quello di Zàvoli, che 
alle pianole si è dedicato non con spi¬ 
rito gozzaniano (rispettabile solo quan¬ 
do è genuino), ma con animo di sco¬ 
pritore. E le cose che ha trovato, le 
verità che ha registrato, i fatti che ha 
controllato seppure lasciano libera la 
opinione estetica sulle pianole, costi¬ 
tuiscono tuttavia, appunto, un docu¬ 
mento su un fatto che è di costume, 
ma anche commerciale; su un’organiz¬ 
zazione che la retorica poetica ci ha 
ignorato. Insamma, Zàvoli, delle pianole 
non ci dice quello che sentiamo, ma 
quello che non sappiamo. Il che vale 
la pena di sapere. 

Ollberi* 


lunedì ore 21 progr. nazionale 
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Per la rubrìca televisiva «Ritratto di attore» 


cinema per svago | 

Uunico torto che gli si può attribuire è quello di non aver mai tentato di 
portare sullo schermo i suoi Molière, Becque, Beaumarchais, Giraudoux | 


Jouvet 0 


essuno credette mai a Louis 
Jouvet attore cinematogra¬ 
fico. Nemmeno lui stesso. 
Anzi, lui meno degli altri. 
Nella sua vita, ha evitato 
accuratamente di parlare delle 
sue interpretazioni al cinema, 
perché solo il teatro davvero lo 
interessava. Era stato fortuna¬ 
tissimo sullo schermo — e per 
qualche anno, neiranleguerra, 
addirittura celebre — ma non 
ci aveva mai fatto caso. Era di 
quegli attori che il cinema l’u¬ 
savano per fare quattrini e dar¬ 
si una vita comoda. Nient'altro. 

Jouvet pensava a Molière, a 
Giraudoux, a Beaumarchais, a 
Becque a tutti i grandi (e an¬ 
che ai piccoli) della dramma¬ 
turgia francese. Immaginava il 
teatro come una cosa tremenda¬ 
mente seria, lui che in famiglia, 
da ragazzino, s’era sempre sen¬ 
tito ripetere che quello era « un 
mestiere vergognoso », Bisogna¬ 
va sentirlo difendere la « sa¬ 
cra » bellezza dell’arte dell’at¬ 
tore, o battersi perché il teatro 
non degenerasse mai. « La ver¬ 
gogna del teatro — scrisse un 
giorno — se di vergogna si può 
parlare, non risiede certo nella 
finzione dei suoi drammi, o del¬ 
le sue scene, o nelle menzogne 
che dicono gli attori e le at¬ 
trici. Queste son le uniche men¬ 
zogne permesse, confessate e 
condivise da tutti. I sogni e le 
consolazioni che offre a quelli 
che non ne hanno, o non ne 
possono avere, solo il teatro li 




JouT«l in una scena del illm di Clouxoi Legittima diieea 


l 



può offrire. Quel che conta è 
l'intenzione di tali menzogne, è 
il modo con cui l’attore e lo 
spettatore le usano. La vergo¬ 
gna non può introdursi nel tea¬ 
tro che attraverso il volgare 
sfruttamento dell’illusione che 

10 nutre, e di cui deve fare 
commercio. Se questo commer¬ 
cio dello spirito, dei sentimenti 
e deUe idee fosse solo ed esclu¬ 
sivamente commercio, se l’avi¬ 
dità del denaro fosse la sua 
unica preoccupazione, allora si 
che il teatro sarebbe, evidente¬ 
mente, un mestiere di cui ver¬ 
gognarsi. Ma non siamo ancora 
a questo punto ». 

A questo punto, invece, era 

11 cinema, secondo lui. Il com¬ 
mercio per il commercio, il gua¬ 
dagno per il guadagno. Jouvet 
godette della stima dei maggiori 
registi francesi (da Feyder a 
Renoir a Carnè a Duvivier), che 
si servirono di lui in molte oc¬ 
casioni. Non solo, ma ebbe la 
fortuna di lavorare nel periodo 
più nobile del cinema fran¬ 
cese, quello che va dal 1930 al 
’40, quando accanto al consueto 
commercio esistevano forze e 
ingegni di statura eccezionale, 
preoccupati onestamente della 
propria arte. Eppure, nonostan¬ 
te tutto questo, il disprezzo per 


il cinema nessuno glielo tolse 
dalla testa. Fu anche grazie 
a lui che il cinema francese — 
il cinema < nero », pessimistico 
— rivelò al mondo la finezza 
intellettuale della propria ma¬ 
teria, affidando le tristi storie 
dei suoi protagonisti ad attori 
eccellenti e sensibili; ed erano 
un gruppo cosi numeroso che 
nessun altro cinema, mai, riuscì 
ad averne tanti, in un periodo 


sabato ore 23 - televisione 


relativamente breve. Pensate a 
Pierre Fresnay, a Michel Simon, 
a Francoise Rosay, a Pierre 
Brasseur, a Jean Gabin, a Mi¬ 
chèle Morgan,.a Raimu, ad An¬ 
nabella, a Pierre Blanchar. Ma 
che importava a Jouvet, questa 
faccenda? Lui il cinema lo fa¬ 
ceva per quattrini, e per svago. 

Fortunato svago, per noi, die 
possiamo conservare di lui un 
ricordo preciso. Morto nel 1951, 
a sessantatrè anni, ha lasciato 
una trentina di film. Del suo 
teatro rimangono le impressio¬ 
ni appannate di quelli chejo 
hanno visto sul palcoscenico — 


gli italiani non dimenticheran¬ 
no la formidabile interpretazio¬ 
ne della Ecole des femmes, 
giunta anche da noi — e cioè 
non resta nulla, com’è destino 
dell’attore teatrale. Ma del suo 
cinema rimangono film come 
Knock (1934), La kermesse 
eroica (1935), Verso la vita 
( 1936), Prigionieri del ' sogno * 

( 1939), Il carro fantasma 
( 1939), Legittima difesa (1947), ' 
un episodio — quello del redu¬ 
ce — di Ritorna la vita (1949), ! 
per non citare che i più impor¬ 
tanti. Rimarrà, in poche parole, 
il segno di un’arte misurata e i 
profonda di interprete, l’imma- ' 
gine di un volto scavato e teso, ^ 
un gestire scombinato e carat- ^ 
teristico che fu la sua natura 
più vera, un fisico allampanato 
da intellettuale (da morto di 
fame, disse una volta un ma- ^ 
Ugno). 

Raramente i registi trovaro¬ 
no un interprete più inteUi- , 
gente di lui. Alieno dal divismo ^ 
come può esserlo un attore di , 
teatro che considera il suo me- ' 
stiere una missione (la sua vita J| 
privata è stata sempre di una fl 
spaventosa monotonia, priva di '8 
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RIASSUNTO DELLA 
PRECEDENTE PUNTATA 

A Canova, in un vicolatto 
dotto < Pasto di gatta mora », 
nasco Niccolò Paganini il lì 
ottobro dol 1781. Spinto alio 
studio doi violino dal padro 
oporaio al porto, cho è ti¬ 
rannico od ambizioso, bon 
prosto stupisco tutti por una 
disposizione cho in un corto 
senso appare corno una dia- 
voioria. Dopo il primo con¬ 
corto trova un protottoro noi 
marchese Di Negro, o celebri 
maestri notano cho noi gio¬ 
vanissimo Paganini agiscono 
degli impulsi misteriosi cho 
non hanno nomo o si idontl- 
ncano con le forzo della na¬ 
tura- 


volo, ed anche le opinioni del co¬ 
mandante finiscono col ballare la 
monferrina. Vediamo un poco: U 
vento ti vorrebbe dunque spin¬ 
gere verso Lucca? 

— Si, papà! 

— Un vento che ti piace di 
chiamare libertà? 

— Io non lo dico. 

— Ma io lo comprendo! Sai 
cosa significa libertà? 

— So cosa significa la libertà 
di un artista. Alle altre libertà 
non ho ancora pensato. 

— Benissimo! Come immagini 
che deve essere la libertà di un 
artista? 

— Un mondo senza strade pre¬ 
stabilite, non limitato da volon¬ 
tà altrui, pieno di caiamite mi¬ 
steriose e non previste, comple¬ 
tamente silenzioso quando l’arti¬ 
sta parla con sé stesso. 

— Il mondo della luna insom¬ 
ma! 

— Può darsi che sia proprio il 
mondo della luna! 

— Evidentemente, caro figlio¬ 
lo, da matto non hai soltanto la 
faccia! Che ne dici Teresa? 

— Perché vuoi che nostro fi¬ 
glio sia matto? Ha fatto tutto 
quello che hai voluto, e molto 
più di quello che hai desiderato, 
in poco tempo il suo nome è di¬ 
ventato celebre. Il suo nome, ed 
anche il tuo naturalmente. 

— Ah, perché tu credi che il 
mio nome...? 

— Che lo creda io non ha im¬ 
portanza, gli è che lo si dice 
ovunque, per la strada ed in 
chiesa. 

— Che si dice? 

— Quel papà Paganini, si dice, 
ha regalato a tanti i numeri del 
lotto, ma il terno secco lo ha 
estratto in casa sua! 

— Dicono cosi? 

— Dicono anche che vincere 
un terno è un conto, e spenderlo 
bene è un altro conto. 

— Ohè, donnetta mia, questo 
non lo dicono gli altri, lo dici 
tu! 

— Antonio, tu sai... 

— Io so che quando una ma¬ 
dre prende le parti del figlio è 
il più grande avvocato del mon¬ 
do! Concludiamo. Che bai chie¬ 
sto Niccolò? Vuoi andare a 
Lucca? 

— Si, a Lucca. 

— Solo? 

— Se lo permetti. 

— Permetti, permetti; non so¬ 
no mica un tiranno io! Sei stata 
tu Teresa a spargere la voce che 
in famiglia io calo tutti a picco. 

— Non ho mai detto nulla di 
simile! Certo con i figlioli... 

— Via, non parliamone più. 
Niccolò ha quasi diciassette anni 
Un ragazzo non lo è più. Se ne 
vada pure a Lucca, ma, intendia¬ 
moci bene, lontano o vicino si 
ricordi bene che il padre non lo 
si mette da parte né col cuore 
né con la borsa. 

— Allora, papà, parto solo? 

—• Ringrazia tua madre, e spe¬ 
riamo che non debba pertirmi 
di averla ascoltata! 

— Non ti pentirai papà. 

— Dio lo voglia. 


— Non è certo stato Dio a fab¬ 
bricare le gabbie! 

— Che hai detto? 

— Nulla. 

— Corro a bottega. Il mio in¬ 
ferno si chiama porto di Ge¬ 
nova. 

— Saprò ben io cavarti da que¬ 
sto inferno! 

— Ecco un proposito sensato! 

— Un proposito che manterrò. 


— Evidentemente ti vai facen¬ 
do uomo! Ora scappo davvero... 
Addio. 

— Grazie mamma per quello 
che hai fatto. 

— Niccolò, l'ho fatto per te, 
soltanto per te. A saperti solo 
soffrirò molto, ma penserò che 
lo hai desiderato. 

— Devi comprendermi mam¬ 
ma, non è per voi che desidero 
di essere solo, è per l’arte che 


ancora debbo scoprire, e non si 
può essere presi per mano quan¬ 
do ci si avventura nelle foreste 
dell’arte. Un giorno sarò io a 
chiamarvi, ma quel giorno sarò 
soltanto io il padrone della mia 
arte! 

— Ti parrà strano Niccolò, ma 
ti comprendo benissimo; non so 
come, non so perché, ma ti com¬ 
prendo. 

— Non mi sembra affatto stra¬ 
no! Addio mamma. 


LIBERO! 

Toccati i diciassette anni, Nic¬ 
colò, dopo di avere accettate sen¬ 
za discutere tutte le correnti del¬ 
le altrui volontà, sottopone sé 
stesso ad un esame serrato: pos¬ 
so io camminare da solo? ho 
raggiunta quella sicurezza che 
non sbanda senza aiuti? m’è con¬ 
cesso di seguire gli impulsi na¬ 
turali senza stancare il cervello 
per comprendere gli altri?... 

— Che ne dici mamma? 

— Quello che io posso dire, 
Niccolò caro, ha ben poca im¬ 
portanza! Tuo padre ha le sue 
idee... 

— Non è detto che le sue idee 
debbano servire a tutti! 

— A tutti no, ma a te, ed a 
me... 

— Senza contare che le impo¬ 
sizioni e le busse non sono idee! 

— Capisco tutto figliolo mio, 
ma, credimi, quello di capire è 
ritenuto per me un grave errore. 
Ma ecco tuo padre, lui ti dirà... 

— Non ho proprio nulla da di¬ 
re oggi che non abbia già detto 
ieri; stupido tuttavia non sono, 
e la faccia di mio figlio parla un 
linguaggio chiaro! Egli vuole to¬ 
gliersi il morso di bocca! Ma lo 
sai, caro Niccolò, cosa capita ai 
puledri senza morso? 

— Capita, scusami babbo, ca¬ 
pita che allargano le narici e 
respirano meglio. 

— Poche storie, tira fuori il 
tuo progranuna, e poi ti dirò se 
si tratta di una rotta che puoi 
prendere senza pilota. 

— Stanami a sentire: a Lucca 
si svolge ogni anno un festival 
al quale affluiscono concertisti 
da ogni parte d’Italia, io vorrei... 

— Tu vorresti, se ben com¬ 
prendo, entrare in Lucca come 
un figlio di nessuno? 

— Babbo, io sono senza dubbio 
figlio tuo, ma il violino... 

— Il violino te l'ho messo in 
mano io, te l’ho fatto studiare a 
suon di ceffoni, e se oggi... 

— Credi che bastino i ceffoni 
a fabbricare degli artisti? 

— Non essere impertinente! 

— Credi che sia la gabbia a 
fare cantare gli usignoli? 

— Ti ho già detto... 

— Credi che le belle ispirazio¬ 
ni si possano piantare come i 
chiodi nei cervelli degli altri? 

— Basta perdio! 

— Credi che... Mamma che 
bai? Piangi? 

— Come potrei non piangere 
' sentendovi discutere come ne¬ 
mici? 

t* — Macché nemici, cara Teresa, 

I si tratta di stabilire dei princi- 
pii, e poi... poi anche con 1 prin- 

I cipii si può ragionare. Il coman¬ 
dante di un veliero dice che si 
I deve fare cosi e così, e lo deve 
< dire perché è il suo diritto di 
dirlo, ma poi ci sono i venti, 
certi ventacci che li guida il dia- 
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TROPPO LIBERO 

Quella della libertà è assai 
spesso un’arsura che finisce col 
fare bere troppo! Niccolò, che 
non scorge più sui suoi passi 
Tombra paterna, non vede che 
sole, e sole alla sua età significa 
gioia sfrenata di correre e di sal¬ 
tare, correre dietro le facili av¬ 
venture, e saltare gli ultimi osta¬ 
coli dei superstiti rimorsi. La 
voce del padre che chiede: < sai 
cosa significa libertà? >, è ora¬ 
mai una voce lontana, la eco di 
uno scampanio fastidioso che la 
risata di una bella fanciulla fa 
naufragare. Frattanto papà e 
mamma Paganini fanno all’amo¬ 
re col portalettere. 

— Vincenzo, Vincenzino caro, 
ci sono lettere del nostro figliolo? 

— Nessuna lettera, ma ho del¬ 
le notizie. 

— Notizie da chi? 

— Il carrozziere del marchese 
Di Negro mi ha detto... 

— Che ti ha detto? Parla in 
nome di Dio. 

— Mi ha detto che il vostro 
Niccolò a Lucca, a Pisa, ed in 
molte altre città, ha fatto im¬ 
pazzire il pubblico. Io credo, ha 
detto il carrozziere, che quel ra¬ 
gazzo ha il diavolo in corpo. 

— Non sono cose da dire. 

— Lascialo dire Teresa, se ha 
anche il diavolo in corpo, è un 
diavolo che porta fortuna! 

— I diavoli non portano mai 
fortuna! 

— Non deve essere cosi per¬ 
ché si dice sempre: quel diavolo 
è fortunato, e non mai quel san¬ 
to è fortunato! Ma lascia parlare 
Vincenzo! 

— Non so altro, ossia so... 

— Che sai? 

— Nulla, proprio nulla! 

— Eppure stavi per dire qual¬ 
cosa! 

— Quando dico nulla, è nulla. 

Il buon portalettere non dice 
insomma di avere appreso dai 
servi del marchese che Niccolò 
si è invischiato nella passione del 
giuoco ed i suoi guadagni roto¬ 
lano nelle tasche dei cattivi ami¬ 
ci. Come si fa a dire certe cose 
ai suoi genitori che, poveretti, 
non vivono che per lui, trascu¬ 
rando magari gli altri figlioli, il 
che non è giusto, ma quando si 
dice che uno è un artista, è co¬ 
me dire che è un re. 

Il piccolo re dei violinisti, 
mentre in Genova tra babbo e 
mamma Paganini, il portalettere, 
il carrozziere ed i servi del mar¬ 
chese Di Negro, si palleggiano 
le sue notizie, si divincola in una 
tagliola che egli stesso si è mes¬ 
sa sotto i piedi. Il pubblico di 
Livorno, riunito in gran folla per 
ascoltarlo, non poco si stupisce 
che egli ritardi tanto ad iniziare 
il concerto, e lo chiama a gran 
voce. Gli organizzatori del con¬ 
certo corrono affannati dal violi¬ 
nista. 

—i Maestro, il pubblico dà se¬ 
gni d’impazienza; uscite subito. 


— Non posso. 

— Non potete?! 

— Sono senza violino. 

— Senza violino?! 

— Ho dovuto impegnarlo per 
saldare un debito di giuoco! 

— Disgraziato, che diremo al 
pubblico? 

— Ditegli che sono un poco di 
buono, un miserabile, un sogget¬ 
to da galera. 

— Crescerà il suo interesse 
per voi! Non potete servirvi di 
un violino qualunque? 

— Un concertista con un Lstru- 
mento qualunque è come un ma¬ 
ratoneta senza gambe! 

— Mandiamo subito il portiere 
a cercare. Portiere, vai... 

— Cavaliere, c’è in anticamera 
un tale che vuole parlare al si¬ 
gnor Paganini. 

— Chi è? 

— Non me lo ha detto. Deve 
essere un francese. Ha sotto il 
braccio un grosso astuccio; mi 
sembra l’astuccio di un violino. 

— Di un violino hai detto? 
Fallo passare subito. 

—• Subito! Accomodatevi si¬ 
gnor... Il cavaliere... 

— Sono un commerciante fran¬ 
cese. Mi chiamo Livron. Questo 
che vedete è un violino. 

— Un violino per chi? 

— Per questo caro giovinotto. 

— Un violino da concerto? 

— Altro che da concerto, è un 
Guarnerius! Che avete signor Pa¬ 
ganini, vi sentite male? 

— Nulla. L’emozione. Certi no¬ 
mi! Un Guarnerio avete detto? 

— Appunto. 

— E me lo prestate per un’ora? 

— Non perdete dell’altro tem¬ 
po. Non lo sentite il pubblico che 
urla? 

— Vado, vado subito. Un mo¬ 
mento. Provo un arpeggio, una 
scala, un trillo. Mio Dio che istru- 
mento! E’ come toccare il creato! 

— Andate presto. 

Il successo non si può dire. 
Dopo il concerto di Viotti il pub¬ 
blico balza in piedi gridando il 
nome del prodigioso violinista 
che, ultimata una serie intermi¬ 
nabile di bis, tende il violino al 
commerciante francese. 

— Vi debbo una gioia che non 
sarà mai eguagliata nella mia 
carriera. Eccovi il vostro miraco¬ 
loso violino. 

— Tenetelo. 

— Come avete detto?! 

— Ho detto che il violino è 
vostro. 

— Mi volete fare impazzire? 

— Non può essere che vostro 
perché dopo di voi qualunque al¬ 
tra mano lo profanerebbe. Non 
mi dovete ringraziare. Sono io 
che vi ringrazio anche a nome di 
di Guarnerius. 


PRIMO AMORE 


Non l’avventura facile e vol¬ 
gare che si paga la giovinezza 
e non il cuore, ma l’amore che 
esalta, ispira, travolge e fa di¬ 
menticare anche quello che non 
deve essere dimenticato. Una si¬ 
gnora nobile e ricca, che possie¬ 
de poderi in Toscana, certo mag¬ 
giore di età di Niccolò, conosce 
il violinista alla fìne di un con¬ 
certo, ed emozionati entrambi, 
egli per quello che ha dato, ella 
per quello che ha ricevuto, si 
guardano lungamente negli oc¬ 
chi e naufragano entrambi... 

— Come ti chiami? 

— Dida. 

— Dida, e poi? 

— Dida... e basta. 

— Non ti vedrò più? 

— Mi vedrai sempre perché 
non ci lasceremo. 

— Sono felice. 

— Ed io ho voglia di piangere. 

— Piangere perché? 

— Perché quando si è soltanto 
felici si ride, e quando si è 
troppo felici si piange! 

— Come faremo a non sepa¬ 
rarci? 

— E’ semplicissimo; ci ritire¬ 
remo, ci nasconderemo in un po¬ 
dere che posseggo poco lontano 
da Firenze. 


Ty itroyarsi a notte alta nella condizione di dover 
spingere a braccia la propria utilitaria rima¬ 
sta senza una goccia di benzina é cosa che 
può capitare a tutti e che a Gisella Sòfio capita 
frequentemente per la sua natura distratta. Sere 
fa stava cosi faticosamente raggiungendo, nel 
folto della pineta di Fregane, la sua residenza 
estiva, quando si avvide che dalla sua casa stava 
uscendo un tizM che aveva le scarpe, invece che 
infilate ai piedi, riposte nelle tasche della giacca. 
Che si trattasse di un ladro e non di un cono¬ 
scente Gisella lo comprese solo quando, dopo 
averlo apostrofato con il più candido • Buonasera, 
signore, buonasera », Io vide fuggire a gambe le¬ 
vate. Ancora una volta quella lunare ingenuità 
che l'ha resa celebre come attrice ha fatto colpo 
e probabilmente l’ha * salvata da guai più seri, 
tanto più che il ladro non aveva fatto bottino. 
Nonostante questo episodio, sbaglierebbe di gros¬ 
so chi credesse la bionda Gisella una eterna sva¬ 
gata anche nella vita. ET, al contrario, una vigile, 
pronta, scattante, e purtuttavia parsimoniosa, am- 
ministratrice delle sue risorse e del suo talento 
d’attrice, che si è rivelato quasi per caso ed è 
maturato da un innato spirito di osservazione cri¬ 
tica e da un sentimeento di rivolta. 

Discendente da un ceppo illustre, con molto san¬ 
gue blu nelle vene, del suo albero genealogico 
non sappiamo dirvi gran che perché abbiamo 
rinunciato a capirci qualche cosa per una nostra 
atavica idiosincrasia per le cose complicate. Di¬ 
remo solo, per chi si diverte coi quiz, che sua 
madre é austriaca e suo padre è inglese, pur es¬ 
sendo nato ad Alessandria d’Egitto da genitore 
greco. Gisella è nata a Milano, ali’ombra della 
Madonnina, e ha due nazionalità: quella italiana 
e quella britannica. Aveva due mesi quando fu 
condotta a Costantinopoli, quattro anni quando 
venne a Roma, dove ha preso stabile e felice di¬ 
mora. Vissuta negli agi e fra le ricchezze, circon¬ 
data dai tipici esponenti di quella • jeunesse do- 
rée », cui ella stessa a buon diritto apparteneva, 
vezzeggiata e viziata, aveva circa diciotto anni 
quando non potè più contenere entro di sé quei 
fermenti di ribellione che l’agitavano contro tutto 
ciò che c’era in quel mondo, di futile, vacuo e 
ozioso. Un’acclamata rivistina di aristocratici di¬ 
lettanti le offri il destro di inalberare con succes¬ 
so il vessillo della rivolta e nacque così la serie 
delle spietate, anche se effervescenti, caricature 
delle sue coetanee snob e gagarelle, vaneggianti 
in insulsi sdilinquimenti. Molte, quando si sono 
riconosciute, le hanno tolto il saluto. Poco male, 
perché per ogni saluto mancato si è rapidamente 
moltiplicata la messe degli applausi. Ancor oggi 
la sua più tenace avversaria i la nonna materna 
che si oppone con ogni mezzo alla sua carriera 
d’attrice, disdicevole con il suo attaccamento alla 
tradizione. In segreto, però, l’austera signora col¬ 
leziona fotografie e articoli della nipote e li spe¬ 
disce agli amici, forse preludio di una resa non 
lontana. In ogni modo Gisella sa il fatto suo e 
vincerà con grazia anche l’ultima battaglia: con 
una battuta di spirito e un disarmante sorriso. 

Imlgl <9re«l 


Che dice la gente? La gente 
non sa bene come stanno le cose, 
quindi ha molto da raccontare. 
Cosa racconta? Racconta che la 
bella dama tiene rinchiusi in una 
ricca custodia violino e violini¬ 
sta. Guarnerius e Paganini bea¬ 
tamente disoccupati! Racconta 
che Dida (Dida... e basta!) ad¬ 
dormenta Niccolò accarezzando 
le corde di una chitarra di gran 
pregio, un’autentica Guadagnini. 
E Niccolò? Niccolò ama, e soprat¬ 
tutto si lascia amare! Abbando¬ 
narsi non è forse la più dolce 
scocca?!! Niccolò, alla fine (dice 
una ragazza maligna) non è bel¬ 
lo! Adagio bimba, stai a sentire 
come lo descrive un poeta che lo 
ha guardato fissamente mentre 
suonava in Santa Croce: • da lui 
emana un fascino particolare, ha 
profilo d’aquila, occhi magnetici, 
capelli neri e lunghi che danno 
un’aria romantica al suo viso pal¬ 
lido ed aristocratico, la sua an¬ 
datura è dinoccolata, ed il suo 
fare tra sognatore e scanzonato 
piace enormemente alle donne ». 
Piace tuttavia un poco troppo a 
Dida. Oramai sono passati quasi 
tre anni, e continua a fare l’ido¬ 
lo in casa della dama toscana... Io 
dico, amore a parte, che deve 
avere un’altra ragione meno ro¬ 
mantica per nascondersi. Leg¬ 
genda, caro amico; la grande 
realtà di Niccolò Paganini inco- 
mincerà tra breve... ma anche 
quella sembrerà leggenda. 


GlMlla Sòfio è nata a Milano sotto II sogno del¬ 
l'Acquario, ma è divenuta cittadina romana d'ele¬ 
zione. A Roma .infatti, ha trascorso e trascorre la 
sua vita, ha compiuto gli studi che ha repentina¬ 
mente troncato mentre frequentava II primo anno 
delia facoltà di giurisprudenza per divenire, quasi 
di colpo, attrice. Sposata, ha un figlie, Robertlno, 
di quattro anni. Ama la casa, I fiori, gli animali. 
Colleziona come talismani chMidoll, chiodi e nin¬ 
noli che raccoglie dove II incontra. Insignita di 
«Maschera d'argento* per la rivista nel 1951, ha 
preso parte a moltissime trasmissioni radiofoniche 
e televisive, oltre che a numerosi film, in tre dei 
quali è apparsa coma protagonista. 


(in • continua) 
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/ migliori architetti e arredatori di 25 nazioni espongono a Miiano 



NNALE 


naie di Milano, bandiera come 
sempre di nuove idee, palestra 
di elaborate intuizioni in cui 
l’utile e l’artistico felicemente 
(specie quest’anno) si congiun¬ 
gono. La Triennale, questa men¬ 
te, questo • cervellone » vivo e 
attento ai temi dell’arte, della 
tecnica e della produzione, 
pronto a dare corpo e sostanza 
alle intuizioni migliori, alle più 
pratiche, alle più comode, alle 
più eleganti, tutto teso a stabi¬ 
lire un definitivo punto d’incon¬ 
tro fra arte e industria (ecco il 
fondamentale problema chiuso 
nell’espressione • industriai de¬ 
sign • ) offre al tnsitatore una 
vasta serie di mostre. E cioè: 
una mostra di architettura mo¬ 
derna; una mostra di museolo¬ 
gia; una mostra delle produzioni 
popolari italiane; una mostra 
delle produzioni d’arte (orefi¬ 
ceria, metalli, vetro, ceramica, 
paglia, tessuti); una mostra di 
arte grafica e di • industriai 
design »; una mostra intemazio¬ 
nale storica della fotografia con 
la partecipazione della colle¬ 
zione inglese Gemsheim, la più 
importante del mondo; nonché 
le mostre intemazionali di ven¬ 
ticinque Paesi, tra cui Cecoslo¬ 
vacchia, Giappone, Polonia, Fin¬ 
landia, Messico, Canada, Spa¬ 
gna, Romania. Nell’itinerario, 
diciamo cosi, qui tracciato, non 
abbiamo compreso tutta la 
Triennale. Abbiamo esclusiva- 


CASA 


mente puntato (un completo 

Vialo al padigUon» iraacvse dalla Mostra iniemaxionale deirabitaxlone onnassa alla TrianoaU. SI tratta di un comodo soggiorno rapporto sulla Mostra è stato 

cba fa parla di un appartamentino idaala pansato e realizzato per una coppia di giovani sposi a suscettiblla di Ingrandirsi a 

« sezioni >, L'arredamento è di tipo medio, di prezzo facilmente accessibile. La produzione francese, in questa undicesima Trien- («iiiu llnicliu 

naie, si distingue per lo roffinatesza del gusto, per l'ossenza di artificiosità e per i criteri di praticità estremo cui è ispirata iseguc a pao. 24) 



s 


Milano, agosto 

e volete vedere per 
benino, a regola d'ar¬ 
te insamma, questa 
undicesima Triennale 
di Milano, cioè questa 
« esposizione interna¬ 
zionale delle arti decorative e 
industriali moderne e dell’ar¬ 
chitettura moderna », e trame 
quindi tutte le soddisfazioni del 
caso, non dimenticatevi di fare 
una cosa. Una soltanto, ma 
importante: chiudere gÙ- -oc^- 
chi (o semplicemente abbas¬ 
sarli, per non inciampare nei 
gradini) quando varcate l’in¬ 
gresso del Palazzo dell’Arte al 
Parco, sede permanente della 
Triennale, quest’anno decorato 
a festa * con grappoloni di la¬ 
miere di acciaio alti venti me- 
metri». Una specie di volente¬ 
roso ed abbagliante • maquil¬ 
lage » che nelle intenzioni dei 
progettisti dovrebbe cambiare 
la faccia al palazzone costruito 
da Giovanni Muzio nel 1932. 



Ed ora siamo pronti per fare 
un giretto, di metta giornata 
almeno, nell’undicesima Trien- 


Queste alta ceramiche, molto ornamentali, senza dubbio, possono 
-essere utilizzate come portaombrelli o possono anche trovare, ade¬ 
guata sislemozione airaperto, in un giardino o in un terrazzo 


Eccoci nella seziona della pagllo. L'elaborazione del materiale ed 11 
suo impiego, pur restando legati od un'antico tradizione, trovano oggi 
nuove soluzioni, nuove ■ linee >, forme più adatte al nostro gusto 
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Neirandlc«ainia Trienoal* c'à 
onch* una ■exione dedicata al 
leMutl. In questo settore si re- 
dono slolie rlsenrate aU'arreda- 
mento ed aroxxl (come quello 
qui presentato) disegnati da al¬ 
cuni del nostri maggiori pittori 


La Mostra intemazionale della 
abitazione alla Triennole è ire- 
quentatisslma: Ineritoblle luogo 
di conregno di ardUtettL deco¬ 
ratori negozianti gioroni sposi 
e fidanzati che sognano la < lo¬ 
ro > casa. Qui la Triennale ha 
per tutti un'idea, una proposta 


Una graziosa camera per bam¬ 
bini Il progetto è danese. L'In¬ 
dustria mobilierà danese rioifer- 
ma In questa edizione della 
Triennale la sua produzione di 
serie, specialmente riguardo ai 
soggiorni e alle camere da letto 


(Servizio fotografico Farabolat 






















IN GIRO PER 


Non reslava altro che seguir¬ 
lo, su per quelle strade pietro¬ 
se, bruciate dal sole, arran¬ 
cando e palpitando per la sorte 
del povero registratore. Avanti 
per salite e discese fino a una 
casa bassa con, davanti alla 
porta, un cane che sembrava 
una capra o una capra che 
sembrava un cane. 

— Monsieiir — chiamò il ra¬ 
gazzino. 

Un uomo in tuta blu. dal viso 
gioNialc. si affacciò alla porta. 

— Vous clicrchcz? — chiese. 

— Rimbaiid — dissi io stu¬ 
pidamente. 

I.'uomo si grattò la testa. 

— Hinibaiid? Connais pas. 
Ma siete sicura che ubiti qui? 

— considerò dopo una pausa. 

— .‘VfFutto — risposi, dando 
per scontato il nome di Riin- 
buud. — .Ma in qualche posto 
ha pur abitato. Ci deve essere 
la sua casa... Riinbaud — ri¬ 
petei — il poeta. 

— Riinbaud? Mai sentito no¬ 
minare. Forse è partito... — ob- 
biettò timidamente. 

— E’ morto, — enunciai pe¬ 
rentoria. 

I/uoino mi guardò un mo¬ 
mento perplesso: — Beh. se è 
morto che lo cercate a fare? 
Quando uno è morto ci .si dà 
pace. Su. su, coraggio — fece 
vedenrlo il mio viso sconfor¬ 
tato — sono cose che capita¬ 
no. Il mondo è pieno di uomi¬ 
ni... Voi siete ancora giova¬ 
ne... .Mi dispiace... Pauvre fille... 

— sentii die mormorava men¬ 
tre ini allouiunavo. 

— .Andiamo da .Samuel Sa¬ 
lomon — disse allora il ragaz¬ 
zino in quel suo miracoloso 
linguaggio, miscuglio di tutti 
gli idiomi dei mondo eppure 
com|)rensibiie. — Lui cono.sce 
tutti. 


su un taxi e quaranta comin¬ 
ciarono a contrattare litigan¬ 
do con l’autista. Quando, come 
il Cielo volle, si raggiunse in¬ 
fine un certo compromesso per 
effettuare il percorso tra Aden 
Porto e Aden Crater — la par¬ 
te alta, la città — l’automo¬ 
bile sembrava invasa dalle ca¬ 
vallette. Ragazzini erano attac¬ 
cati a grappoli da tutte le 
parti e ognuno voleva impos¬ 
sessarsi della valigetta con il 
registratore. Sette scellini e su 
per la desolata bellezza di quel¬ 
la costa vulcanica, attraverso 
strette gole di rocce, brulle pia¬ 
nure segnate da picchi di mas¬ 
so, fino alla città. Somale dalle 
vivaci vesti a batik, musulma¬ 
ne interamente drappeggiate in 
nero con sul volto inasclicrct- 
te di garza rossa o rosa vaga¬ 
mente rievocanti le bautte vene¬ 
ziane. ebree in pantaloni a 
sbuffo sotto le gonne brevi, 
indiane avvolte nei loro iride¬ 
scenti sari, ragazzini .seminudi, 
uomini in turbante e lunghe 
casacche gialle, azzurre, a qua¬ 
dri multicolori, sprezzante¬ 
mente maestosi, venditori ge¬ 
sticolanti alle porte dei loro 
negozi offrendo la merce più 
svariata, file di cammelli, bovi 
ed automobili, caprette pezza¬ 
te come cagnolini, strade pol¬ 
verose, banchi dove luridi ac¬ 
cattoni sostavano a prendere 
il tè, le stuoie di paglia ben alli¬ 
neate lungo i muri, tutto que¬ 
sto componeva un quadro di un 
indescrivibile colore. E lì avevo 
vi.ssnto Riinbaud. 

— Bene — dissi allora scen¬ 
dendo dal ta.xi, — cinque scel¬ 
lini a chi mi porta allo casa 
dove visse Rimbaud. Rimbainl: 
intesi ? 

Seguì una tumultuosa zuffa 
tra i ragazzini, che durò cin¬ 
que buoni minuti, finché il più 
abile di tutti fu svelto ad im¬ 
possessarsi deH’apparecchio re¬ 
gistratore e a incamininarsi con 
quello gridando: — French? 
F’ran^ais? Yes. Ouì. 


Riinbaud in uno «chixio di Fantin-Lalour (1872) 


■ Jel suo viaggio tra PAsma- 
la ra e .Mogadiscio la nave 
'■ sostava ad Aden un giorno 
I 1 intero, dall’alba al tra- 
^ * monto. Istruzioni precise e 
definitive mi erano state date 
per questa sosta. Bisognava ri¬ 
costruire, attraverso testimo¬ 
nianze di persone che lo ave¬ 
vano conosciuto, o che aveva¬ 
no avvicinato sue conoscenze, 
attraverso descrizioni di luoghi 
ove egli aveva abitato, la per¬ 
manenza ad Aden di Arturo 
Riinbaud, allorché questi, spen¬ 
ta ogni vena poetica e lanciato 
nella avventura africana, com¬ 
merciava per conto di una ditta 
esportatrice francese tra Aden 
ed Harar. 

Non doveva essere un com¬ 
pito difficile, pensavo. Dopo 
tutto, Rimbaud veniva univer¬ 
salmente riconosciuto come uno 
dei maggiori poeti della Fran¬ 
cia moderna, e ad Aden, che 
non era una metropoli, una la¬ 
pide da qualche parte doveva 
pur trovarsi. E poi. visto che la 
sua ultima permanenza sul luo¬ 
go datava dal 1885 (Rimbaud 
aveva allora trent’un anni), la 
memoria di un così avventu¬ 
roso e turbolento personaggio 
non poteva non aver lasciato 
la sua traccia in quel mondo 
dove tutto diveniva così facil¬ 
mente favola. 

€ Ecco che è ritrovata! - Che 
mai? L’eternità. - E’ il mare 
mescolato - al sole ». Mai come 
allora, mentre pensavo a Rini- 
baud e la nave tagliava le on¬ 
de fulgide al largo della costa 
di Bab el Mandeb. quei suoi 
versi mi naroano presenti. 
Rimbaud. il prodigioso poeta 
dai diciassette ai venti anni, 
Rimbaud. il ribelle della fami¬ 
glia. il ribelle ad ogni legame, 
il ribelle persino a se stesso, 
< il mistico allo stato selvag¬ 
gio », colili che stava facendo 
uscire di senno Paul Verlaine 
per le sue sfrenatezze e che 
Ras Makonnen stimava, invece, 
come < l'uomo più onesto del 


mondo >. Era una vita affa¬ 
scinante, proprio perché così 

f iiena di zone segrete. Come si 
aceva ad essere poeta, un gran¬ 
de poeta, per tre anni, e com¬ 
merciante avventuroso, traffi¬ 
cante d’armi in paesi semine- 
splorati per altri diciassette? 
Per quale corso questo suo spi¬ 
rito inquieto e maledetto si era 
pacificato poi, con la morte a 
Vlarsiglia per un cancro al gi¬ 
nocchio a trentasette anni, nel¬ 
la fede? < O stagioni, o castel¬ 
li! - Quale anima è senza fal¬ 
li? - Ho fatto il magico studio - 
Della felicità che ninno elu¬ 
de... ». E le onde frusciavano 
intorno alla nave accompa¬ 
gnando come una musica i 
versi e i pensieri. 


guivano i loro movimenti. Non 
si sa bene come, ci trovammo 
in iin barcone manovrato da 
quattro negri color dell’ebano, 
quindi, sulla banchina, som¬ 
mersi sotto nugoli di ragazzetti 
che chiedevano < bakscisc >. Nel 
padiglione moresco del molo, 
accoccolati in terra, lunghi in¬ 
diani ossuti nelle loro vesti di 
mussolina chiara, somali ed 
arabi ci contemplavano con su¬ 
perbo distacco. Verso una forti¬ 
ficazione in cima a una roccia 
correva una muraglia tartaro¬ 
cinese. Sheherezade, Aladìno. 
Sìndbad il marinaio abitavano 
certo qui. 

— Si può avere un taxi per 
andare in città? — chiesi. 

Trenta persone si buttarono 


La nave toccò il porto all’al¬ 
ba. Grossi gabbiani grigi dai 
lunghi becchi gialli laceravano 
l’aria con le loro strida, anda¬ 
vano posandosi un po' dapper¬ 
tutto. Dal mare si alzava una 
costa dantesca, rii roccia gri¬ 
gio-livida. d’una bellezza orri¬ 
da e soggiogante; monti come 
visti in sogno, alti, ripidi, un 
sol blocco dì sasso, fantastica¬ 
mente .seghettati contro il cie¬ 
lo pallido della calura. Non un 
albero, intorno, non un filo dì 
erba. Nelle fenditure delle val¬ 
late .saliva il fumo dei petroli. 
Gli uccelli volteggiavano bassi 
tra la costa e il mare, un mare 
verde bottìglia, gonfio, disse¬ 
minato di isolette in frantumi 
come scaraventate li per un 
cataclisma. Pareva di stare alle 
porte dell’Ade. 

Subito una folla di imbarca¬ 
zioni, faste, caicchi, prese d’as¬ 
salto la nave con gran vociare. 
Uomini neri, a.sciutti, in tuni¬ 
che e turbanti variopinti, si 
sbracciavano assediandola alle 
fiancate. Altri indigeni, accoc¬ 
colati sotto le campane dell’o- 
leotlotto affiorante sul mare, se- 


Rimbaud ad Harar in un raro documento iotogrolico del 1883 
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IL MÓNDO CON UN MICROFONO NELLA VAUGIA 

LE TRÀCCE D’UN POETA MALEDEnO 


ro. — Ma se è di tanto tempo 
fa, forse sarà bene che vada 
dal vecchio del Mondongo. A 
questa ora sarà ancora al 
museo. 

Un altro parlottare con il ra- 

E azzino e via verso il museo. 

'unico verde della città, la glo¬ 
ria di Aden, ciò che pomposa¬ 
mente veniva chiamato il giar¬ 
dino (ed era, in verità, una 
aiuola con dei palmizi), dava 
alla piazza un tocco da favola 
indiana. Per le sale fresche del 
museo (pagando l'ingresso a me 
e al ragazzino) raggiunsi così 
quello cne avevano chiamato il 
vecchio del Mondongo. Era un 
vecchio dagli occhi azzurri se¬ 
mispenti, vetusto, appoggiato a 
un bastone. Doveva essere un 
europeo anche se indossava 
una futa indiana di mussolina 
chiara. 

Edotta dalle esperienze pre¬ 
cedenti gli dissi dettagliata¬ 
mente, in francese, che cosa 
cercavo. 

— Rimbaud? — rispose 
egualmente in francese il vec¬ 
chio, un francese puro anche 
se arrugginito. — Non so... non 
lo ricordo. Ella è così esigente, 
vuole che parli sempre con lei 
e allora non posso occuparmi 
delle altre persone. 

— Ella... Ella chi? 


Con il bastone il vecchio in¬ 
dicò la parete di fronte, e al¬ 
lora notai finalmente il Mon¬ 
dongo, la Sirena dell'Oceano 
Indiano. Ahi, poesia della fa¬ 
vola di Ulisse. Era lì, imbal¬ 
samata, la sirena: una specie di 
foca con le mammelle, termi¬ 
nante in coda di pesce, dissec¬ 
cata, color tabacco, ripugnante. 

Il pescatore di perle 

— Vuole che vada a trovarla 
ogni giorno — continuò il vec¬ 
chio. — Allora non ho tempo. 
Vede — sussurrò poi a bassa 
voce come se stesse confidan¬ 
domi un grande segreto, — la 
sirena, dicono i pescatori di qui. 
non bisogna mai guardarla in 
viso quando è viva, sempre co¬ 
glierla alle spalle di sorpresa 
mentre è adagiata sulla sab¬ 
bia altrimenti si muore. Io, in¬ 
vece, l'ho guardata in viso, e 
non sono morto. Ma lei non mi 
ha lasciato più e anzi... 

La fine della storia il vec¬ 
chio pazzo se la raccontò da 
sé, perché io. intanto, me ne ero 
già fuggita con il ragazzino e 
il registratore dietro. Era pas¬ 
sato mezzogiorno. Il cielo pa¬ 


reva una lastra di ferro ro¬ 
vente. Esausta stramazzai in un 
negozio indiano davanti a una 
bottiglia di Coca Cola e su¬ 
bito il ragazzino si credè in do¬ 
vere di raccontare agli astanti, 
e certo a modo suo, le tristi 
vicende di cui ero vittima. In 
breve tempo il negozio fu tutto 
un via vai. Gente entrava, gen¬ 
te u.sciva, dicendo Rimbaud, 
scuotendo il capo allo spetta¬ 
colo di quella povera signora 
venuta da lontano a cercare un 
uomo che se n'era andato. A 
un certo punto arrivò un in¬ 
diano concionando assieme a 
un panciuto signore che par¬ 
lava un po’ in arabo e un po’ 
in tedesco. Ma insomma che 
cosa si vuole da lui? Lui si 
occupava di ingegneria por¬ 
tuale, non ne sapeva niente di 
questo signor Rimbaud. 

— Verdammtes Voltk! — dis¬ 
se. E se ne andò via. 

Segui una pausa. Avvilita, io 
mangiavo, per tutto mio pasto, 
una manciata di pistacchi divi¬ 
dendola con il ragazzino, sem¬ 
pre annesso al registratore, 
quando dal fondo della stanza 
si udi un grido; 

— Il pescatore di perle. Chia¬ 
mate Mahmud — esclamò pri¬ 
ma in arabo e poi in inglese. 


l’indiano. Due o tre persone 
partirono come razzi. Erano 
quasi le quattro quando, rin¬ 
tracciato Mahmud, me lo porta¬ 
rono. Non parlava che arabo, 
mi disse il negoziante, ma forse 
sapeva quello che io cercavo. 
Avrei dovuto scendere con lui, 
di nuovo, fino al porto. E dar¬ 
gli un < bakscisc », natural¬ 
mente, bisbigliò, in confidenza. 

Rassegnata ad andare fino in 
fondo noleggiai un altro taxi, 
vi caricai il ragazzino, il regi¬ 
stratore, Mahmud, e giù di nuo¬ 
vo verso quel paesaggio sedu¬ 
cente e disperato da mondo 
della luna, fino al mare verdo¬ 
lino. gonfio di vapori. 

— Masciallah — Dio ti bene¬ 
dica, rise Mahmud con quel 
suo volto disseccato dal mare, 
quando la macchina si fermò. 
Ah. lo squallore di quel quar¬ 
tiere di capanne aggrappate la 
una all’altra, oltre la zona por¬ 
tuale. Quella di Mahmud era 
di fango, con un tetto di stuoie. 


e a terra, disteso sopra una spe¬ 
cie di pagliericcio, delirava, 
pronunciando frasi sconnesse, 
un giovane biondo. 

— Eh? — disse Mahmud in¬ 
dicandomelo. E, soddisfatto, mi 
fece un breve discorso. 

Ma io non capivo Mahmud, 
né potevo farmi capire. E non 
capivo nemmeno il delirio del 
giovane: parlava una lingua 
scandinava, ma chi fosse, che 
cosa chiedesse, come fosse ca¬ 
pitato li: tutto era inafferrabi¬ 
le. Più inafferrabile deH’ombra 
delio stesso Rimbaud. Scossi 
il capo, guardando Mahmud. 
No, non era quello che cerca¬ 
vo. — Insciallah — sia fatta la 
volontà di Allah, disse Mah¬ 
mud tendendo la mano a ri¬ 
cevere, egualmente, il < bak¬ 
scisc >. Uscii dalla capanna e 
mi diressi, con l’inutile regi¬ 
stratore. al porto, alla nave. 
Come tutti acl Aden, ormai, non 
pensavo più a Rimbaud nem¬ 
meno io. 

CImr» Falcone 


IVel proaaimo numero: 

Visita ai paradiso terrestre 





‘‘...ero certissimo! 

Con un sorriso simile 
soltanto Durban’s poteva 
essere il suo dentifHcio !,, 


U n sorriso Durban’s si rico¬ 
nosce tra mille. Fate la 
prova voi stessi: quando 
incontrate una persona dal sor¬ 
riso eccezionalmente luminoso, 
chiedetele quale dentifricio ado¬ 
pera. Potete scommettere che vi 
risponderà: .Uso esclusivamente 
il Durban’s ». 

n segreto deU’efficacia di que¬ 
sto dentifricio consiste in un ri¬ 
trovato scoperto nei laboratori 
Durban’s: VOwerfax che ha la 
proprietà di dissolvere la pelli¬ 
cola che offusca il naturale can¬ 
dore della dentatura. 

L’intensa bianchezza conferita 
ai denti è il fenomeno più ap¬ 
pariscente, ma vi è ancora una 
serie di opierazioni invisibili do¬ 
vute all’altro prezioso ingre¬ 
diente contenuto nel Durban’s: 
rAzytniol C.F.2. 

Questo preparato ha il potere 
di evitare i cattivi odori della 
bocca, eliminando con la sua 
azione antienzimica la fermenta¬ 
zione di quelle impurità rima¬ 
ste fra i denti e che nessun 
spazzolino può togliere comple¬ 
tamente: previene così la for¬ 


mazione della carie e mantiene 
la dentatura giovanilmente in¬ 
tegra. 

IL SISTEMA DURBAN’S 
PER RENDERE SMAGLIANTE 
LA DENTATURA 

L’inconfondibile sorriso Dur¬ 
ban’s si ottiene in breve’ tempo 
con i seguenti accorgimenti; 

1) Acquistate un tubetto di den¬ 
tifricio Durban’s ed uno speciale 
spazzolino Durban’s a setole na¬ 
turali selezionate. 

2) Mettete sullo spazzolino una 
quantità minima di dentifricio e 
spazzolate i denti per qualche 
istante per ottenere una prima 
sommaria pulizia, sciacquandovi 
infine la bocca. 

3) Lavate lo spazzolino e met¬ 
tetevi dell’altro dentifricio, 
spazzolatevi ancora i denti, ri¬ 
sciacquandovi poi definitiva¬ 
mente la bocca. 

Eseguendo questa operazione 
dopo ogni pasto, permetterete al 
dentifricio Durban’s di esplicare 
tutta la sua benefica azione. 


DURBAN'S ìf vero dentifricio del sorriso 
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Serata d’emozioni a Teiematch: i’oggetto 


1.AVM1UI K 1>KKV1»K\'%A 


AVVERTENZE AI PENSIONATI 
DELL’ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Istituto \aziouale della Pret^idenza Sociale ritiene 
opportuno rammentare ai pensionati le norme 
che li riguardano e che, a seconda dei casi, 
debbono essere da essi osservate nel loro medesimo 
interesse: 

A) DOCUMENTAZIONE ANNUALE 

All’atto della riscossione della rata bimestrale set¬ 
tembre-ottobre 1957, (ovvero ottobre-novembre 1957, 
per le sole categorie Io e So), debbono essere prodotti 
all’Ufficio pagatore i seguenti documenti; 

1) Titolari di pensioni dirette di qualsiasi categoria, 
che fr-uiscono delle quote di maggioraeione per 
figli minori di anni 18, ovvero invalidi, a carico: 

a) certificato di esistema in vita dei figli stessi; 

b) certi/icato di stato nubile delle figlie di età 
superiore ai 14 anni; 

2) Titolari di pensioni indirette di qualsiasi categoria 
(vedove o vedovi invalidi): 

a) certificato di stato vedovile; 

b) certificato di esistenza in vita dei ligli minori 
di anni 18, ovvero invalidi, a carico; 

c) certificato di stato nubile delle figlie di età 
superiore ai 14 anni; 

3) Delegati di pensionati: 

a) certi/icato di esistenza in vita del titolare della 
pensione. 

Tutti indistintamente t certi/ìcati debbono essere stati 
rilasciati in data non anteriore al 1* agosto 1957. 
In mancanza della documentazione richiesta o di porte 
di essa, gli Uffici Pagatori non potranno in alcun 
modo corrispondere nessuna delle rate maturate. 

B) RATE DI PENSIONE NON RISCOSSE PER LE 
CATEGORIE INVALIDITÀ', VECCHIAIA E SUPER¬ 
STITI (CAT. IO - VO . SO) 

Si rammenta che, ogni anno, al 31 ottobre (per la 
categoria VoJ ed al 30 novembre (per le categorie 
Io e So), vengono rinnovati gli ordini di pagamento 
delle citate categorie. 

Tuttavia, gli ordini di pagamento scaduti restano 
in giacenza presso gli Uffici Pagatori per i successivi 
tre mesi (e non oltre). E‘, perciò, interesse dei titolari 
delle dette pensioni (o dei loro delegati» di riscuo¬ 
tere in tempo utile (e secondo i turni predisposti 
dagli stessi Uffici Pagatori» le rate bimestrali non 
ancora percepite, dato che, scaduto tale perentorio 
termine di tre mesi (31 gennaio 1958, per la cate¬ 
goria Vo - 28 febbraio 1958, per le categorie Io e So), 
l’erogazione delle somme comunque non riscosse dovrà 
tassativamente essere subordinata ad apposita richie¬ 
sta scritta alla sede dell'Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale. 

C) OBBLIGHI VARI 

1) Pensionati occupati alle dipendenze di terzi. 

Ai pensionati che prestano la propria opera retri¬ 
buita alle dipendenze di nitri, incombe l’obbligo 
di dichiarare al proprio datore di lavoro la loro 
qiwilità di pensionati dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale, nonché qualsiasi variazione 
che intervenga nell’importo della pensione: ciò 
ai fini della eventuale trattenuta prevista dal- 
l’art. 12 della Legge 4 aprile 1952 n. 218. 

2) Titolari di pensioni indirette (vedove o vedovi 
invalidi). 

I detti titolari che passano a nuove nozze debbono 
trasmettere all’Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale il certificato di matrimonio. In tal caso, 
essi, com’è noto, cessano dal diritto di fruire della 
pensione di riversibilità, a decorrere dal mese 
immediatamente successivo a quello del matri¬ 
monio. 

Lo sportello 

Canal* Ambrogio - Torino 

Lei deve inoltrare denuncio presso l’Ispettorato del 
Lavoro per la mancata corresponsione degli assegni 
familiari da parte della Ditta presso la quale i stato 
occupato, a tale denuncia deve far seguire la regolare 
domanda all’INPS, degli assegni stessi, al fine di 
interrompere il decorso dello prescrizione estintiva 
annuale di cui aU’art. 23 del R. D. P. 30-5-1951 n^ 797, 
del Testo Unico delle norme concernenti gli Assegni 
familiari. 

dlMonae» D« J«rio 




Finalmente scoperte 



Finalmanlo, con i coniugi Giorgio od Elena Nordoni, è alata scorala dal più recente gioco di Telemaich uno coppia 
perielio di anime gemelle. 1 duo giovani apoai romani hanno cominciato a intendersi fin dal primo momento in cui si sono 
conosciuti: per la cronaca nel 1946. mentre il signor Nardoni, che è pubblicisto, portecipoTa ad un • giornale porloto • e 
lo sua iutura consorte ai trovora Ira il pubblico degli ascoltatori. Amor* * comprensione vennero o prima rista e sono 
durati e si sono periezionati sino ad oggi. La simpatica coppia che ho due figlL un maschietto e una iemminuccia. ha 
dimostrato un accordo perielio, una comunanza di gusti, di idee, di aspirazioni Teramenle singolari. Le dodici domande 
trabocchetto che sono stale loro rirolte hanno trorato sempre la stessa risposta, pronta e senza incertezze e i signori 
Nardoni sono così la prima coppia di coniugi che può ranlarsi di aver conquistato il massimo premio delle 300 mila lire 
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mistor/oso caduto a quota 770 mila 


le “anime gemelle,. 



B«lla •■iblsione di • «braccio»'. 

Lo ■iudonto univerailaiio lorlnoso Mos¬ 
to ha tupofato laasa ••ilaxlonl tul¬ 
li • clnquo gli oalacoll che orono 
costituiti da domanda concamantl il 
iozs. Parflno Lalio Luttcnal. cba in colla- 
qamanlo da Milano gli ha posto uno 
dai quasiti musicalL si à complimanlalo 
con lui caTallarescamenla aiiormando 
cha nappura agli sarebba stalo in 
grodo di rispondere con aliratlanla 
asaltassa a tutta la domanda. Inope¬ 
roso, o causa di tanta brarura, è rima¬ 
sto il signor Augusto Marno di Alba 
fnello loto in olio a dasiraj cha ara 
pronto ad entrare in garo dallo siari- 
stario di Torino. Par consolare 1 suoi 
ammiratori ha eseguito un tiro spetta¬ 
colare fuori gara. La fortissima coppia 
pismonlasa si riprasento quindi al tar¬ 
so traguardo con molla prospatliTe di 
vittoria. Lo ■ manta • dovrò rispon¬ 
dere a quesiti suU'arla rinascimanlala 


A Viterbo l'oggetto misterioso numero 
17 ha concluso la sua non brava vita 
televisiva, dopo aver raggiunto la ri- 
spatlabila dira di 770 mila lira. Ha 
fatto centro 11 signor Luigi Cosali Inaila 
foto a slnistrol. un simpatico sarto ro¬ 
mano cba bo Bnalmanta svelato 11 
noma esollo a l'uso dal singolare ag¬ 
geggio. Abbiamo così saputo cba si 
trattava di un ■ buse « o stacca da bu¬ 
sto costituita da una lama rigida di 
avorio istoriato, usala dall» dama fran¬ 
casi dal Cinquecento par sostenere sul 
davanti i loro caratteristici corsetti. 
Ora è 11 turno daU'oggatto misterioso 
n. 18 fa desfrol. I bravi vilarbasL sab- 
ban» colti alla sprovvisto, non si sono 
sgomentati a gli hanno dolo subito ras- 
salto. dando prova di aver più fantasia 
a buona volontà che fortuna. Il nuovo 
oggetto ha così raggiunto il valore di 
130 mila lire e attende un solutore 

(segue a pag. 28) 
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BEGUIN ^ 

L 

amor dì Francia lontana 1 

La recente scomparsa di Albert Béguin ha richiamato intorno ^ 
alla sua figura e alla sua opera II più vivo interessa. Cittadine 
di Francia ma negli ultimi tempi ospite di Roma, dove la sua 
vita si è conclusa, egli nella sua ultima opera « Profilo della 
Francia », pubblicata nella EdixionI Radio Italiana (1), si è 
posto nella più felice condiiiona di osservatore e di intar- .i 
prete dai problemi storici e attuali del suo Paese, da un I 
punto di vista particolarmente interessante par il lettor» l| 
italiano. Crediamo di rendere ancora omaggio alla parso- 
nauti di Béguin e di servire la buona causa dalla reciproca 
conoscenxa dei due popoli fratelli traendo dal citato volume, • 
e pubblicandolo oui, il capitolo introduttivo. L'interrogativo 
dettato da un'ansia di ricerca, con il quale lo scrittore con- ,, 
elude la sue prime pagine troverà nelle successive una I 
equilibrata esplicazione di fede nell'avvenire dalla Francia. 

S pesso si è detto, e tutti i manuali scolastici lo ripe- ' 
tono, che la terra di Francia è stata favorita dalla 
natura in modo eccezionale. Un clima temperato, 
coste marittime estese e di facile accesso, confini na¬ 
turali ben definiti, un suolo ricco di prodotti di ogni 
genere o tali, per la loro varietà, da assicurare un’alt- | 
mentanone completa, un sottosuolo con risorse non ■ 
immense ma apprezzabili: questi sono i vantaggi che 
per tanto tempo ci si compiacque d'enumerare. 

Ora, questi vantaggi realmente esistono; e hanno 
avuto una parte primaria nella prosperità del popolo 
francese e nel suo destino storico straordinariamente 
splendente. Un paese capace di bastare a se stesso e 
che raggiunse molto presto la sua unità nazionale, ha '' 
avuto per lungo tempo una storia felice e un compito 
di primo piano tra le nazioni europee. Ma oggi non l 
è più possibile ignorare che gli stessi dati materiali, - 
che si sono rivelati favorevoli in un certo stadio del- 
l’evolueione economica, possono invece, in uno stadio 
successivo, non fornire più le medesime garanzie di 
sicurezza e di potenza. La trasformazione del lavoro 
umano dopo la rivoluzione industriale e tecnica e lo à 
spostarsi della potenza nelle mani dei grandi imperi 1 
d’America e d’Asia, hanno modificato profondamente ^ 
le situazioni e gli stessi problemi. La supremazia fran- ^ 
cese in Europa appartiene a un’epoca in cui contavano | 
soprattutto le ricchezze agricole, l’abilità artigianale e 
il commercio. Oggi sembrano invece determinanti le.^ 
risorse minerarie e petrolifere e le riserve di energia, * 
La geografia umana permette di fare delle constata- j 
2 Ìoni molto similL Anche da questo punto di vista la | 
Francia è stata per lungo tempo privilegiata. Una razza 
tenace, laboriosa, militarmente forte — la razza celti- I 
ca — riuscì a fondersi con i Latini vincitori e poi con 4 
i Germani, e a formare cosi, assieme ad essi, un solo 
popolo, cosciente della sua unità fino dai primi secoli 
del Medio Evo. La precoce unificazione della lingua, 
l’opera accentratrice della monarchia, lo sviluppo or- ‘ì 
monico della cultura intellettuale e del sistema edu- ^ 
catino furono elementi decisivi per dare alla Francia '[ 
un prestigio e un predominio rispetto ai popoli vicini, 
la cui unificazione fu molto più lenta e difficile. L’o- | 
pera della monarchia continuò, malgrado le violente 
scosse della storia, anche nell’Ottocento: quando il me¬ 
desimo spirito di razionalità presiedette (secondo le 
esigenze di una età nuova) alla costruzione di una rete 
di comunicazioni — strade, canali e ferrovie — che 
non ha l’eguale nel mondo. Tuttavia questa grande 
opera delle generazioni borghesi (che fu creatrice di 
benessere e di potenza), suscitò in se stessa i propri 
germi distruttori. Alla scomparsa delle famiglie nume¬ 
rose nella borghesia e poi nell’intera popolazione, si 
aggiunse la serie di guerre (da Napoleone al 1918), che 
costarono alla nazione francese terribili perdite di vite 
giovani, perdite che si ripercuotevano a distanza di 
vent’anni in altrettante deficienze di natalità. 

Questa crisi demografica non è senza rapporto con il 
movimento di èsodo dalle campagne verso le città che 
si è sempre più aggravato e che non sarebbe stato così 
nefasto se avesse coinciso con una grande espansione 
industriale, come avvenne per esempio in Germania. 

Ma lo spirito conservatore della borghesia francese e 
la sua ripugnanza ad accettare modi di vita ancora sco¬ 
nosciuti (come appunto l’industria) portarono a questo 
paradosso: un paese che restava per la maggior parte 
agricolo, mentre la popolazione disertava le campagne. J 
La vitalità francese, dopo la sconfitta del 1870, cercò w 
istintivamente una via d’uscita a questa situazione nel- , 
l'avventura coloniale. La conquista di vasti territori J) 
africani e asiatici permise di rimediare per il momento V 
alla crisi interna. Ed è noto che la mano d’opera im- 4 
portata dalle colonie, i mercati che vi s’aprirono e l« J 
materie prime che vi si trovarono, prolungarono mo- a 
mentaneamente la prosperità francese: risultati precari jj 
ma in un primo tempo benefici. Furono queste conqui- i 
sta ad assicurare la sopravvivenza stessa della nazione, È 
poiché i reggimenti africani permisero alla Repubblica ! 
di sostenere la terribile guerra 1914-1918. Gli avveni- ' 
menti degli ultimi dieci anni, in Asia come in Africa / 
settentrionale, dimostrano che questi vantaggi potevano'J 
trasformarsi in svantaggi gravi. S 

La Francia ha dunque affrontato il secolo della fec-J 
nica c della spietata concorrenza con alcuni seri han-* 
dicaps. E7 vero che la sua popolazione è rimasta tra le ■ 
più laboriose e le più moralmente equilibrate del mondo J 
ma nonostante ciò la Francia è oggi un paese conjl 
una economia che dipende in larga misura dall’esteroM 
e soffre d’un ritardo nello sviluppo moderno dellem 
attività produttive. La Francia manca oggi di alcune • 
materie prime di primaria importanza, è in ritardo ’’ 
nella attrezzatura industriale e nella modernizzazione 1 
dell’agricoltura, è minacciata nei suoi possedimenti !i 
coloniali, è in crisi nella sua stessa esistenza politicai 
e sociale: ma bisogna per questo concludere che la 
Francia, dopo una storia gloriosa, è sulla soglia di unp 
irrimediabile declino? 0. 

^ . 

(1) Albert Béguin: Profilo della Francia, Edizioni Radio 
Italiana (Via Arsenale 21, Torino) - Lire 250. 
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DIFFICILE 


IL SIGNOR ATOMO A «LASCIA O 


n furto d 


uso 


/ { co»! detto furto d’uso è una sottospecie del 
delitto di furto, di cui non pochi * uomini della 
strada • ignorano addirittura il carattere de¬ 
littuoso. A tanti sembra una semplice scorrettezza, 
non punibile penalmente, mentre invece l’art. 626 
del codice penale parla di reclusione fino ad un 
unno o di multa fino a lire 16 000. 

Facciamo qualche caso. Tizio lascia la sua auto¬ 
mobile a Caio, allontanandosi per breve o lungo 
tempo, e Caio, approfittando dell’assenza di Tizio, 
usa l’automobile per qualche suo tragitto. Sem¬ 
pronio, trovandosi in casa del suo amico Mevio, 
vede una bella cravatta, che potrebbe fargli giuo¬ 
co stasera nell’incontro con la fidanzata, e senza 
chiedere l’autorizzazione di Mevio asporta la cra¬ 
vatta per riportarla intatta domattina. In questi 
e consimili casi, colui che sottrae la cosa non cre¬ 
derà, eventualmente, di commettere furto, visto 
che si tratta di una sottrazione momentanea se¬ 
guita da pronta restituzione; ma colui cui la cosa 
è sottratta ha tutto il diritto di reclamare contro 
l’uso indebitamente fatto della cosa sua. 

E’ per questo che il citato art. 626 qualifica 
esplicitamente come furto anche il fatto di chi 
« ha agito al solo scopo di fare uso momentaneo 
della cosa sottratta e questa, dopo l’uso momen¬ 
taneo, è stata immediatamente restituita ». Salvo 
che la pena, come abbiamo visto, è meno grave 
di quella del furto ordinario HI cosi detto furto 
di cosa 0 furtum possessionis) e, inoltre, il delitto 
è punibile solo a querela della persona offesa. 


Risposte agli ascoltatori 


Aw. Gustavo Prisco (Napoli) — La ringrazio di 
avermi segnalato un errore contenuto nell’arti- 
colo « Parenti e affini », pubblicato nel numero 28 
del Radiocorriere. In quell’articolo si diceva che, 
dal punto di vista della legge civile, la parentela 
collaterale si calcola risalendo allo stipite, al¬ 
l’ascendente comune e sottraendo un’unità; dopo 
di che, si aggiungeva, a titolo di esempio, che fra 
zio paterno e nipote la parentela è di secondo 
grado. No; fra zio e nipote la parentela collate¬ 
rale è di terzo grado. Infatti, contiamo insieme; 
1) lo zio, 2) il padre dello zio (stipite comune 
tra zio e nipote), 3) il fratello dello zio (cioè il 
padre del nipote), 4) il nipote; e 4 meno 1 fanno 3. 


I tromvWri di Milano hanno latto omaggio al loro colloga Salvatore De Rosa 
di un cannocchiale, in attesa di potergli regalare un telescopio di più mas¬ 
sicce proporslonL Intanto è sufficiente il cannocchiole per veder hrillarc la 
stella della vittoria e pilotare con sicuressa neH'intricato traffico cittadino 


I Longobardi come se li immagina il pubblico: tipi irsutL feroci, che non onda¬ 
vano mai dal barbiere e che mangiorvano rumorosamente abbandonando su tavole 
monumentali cataste di vitelli accuratamente spolpati; alti come torri, mo buoni 
in fondo e desiderosi di forsl convertire ad opera della buona regina Teodolinda. 
Cosi dovrebbe immaginorseli. seppure con mogglor cognisione. anche l'usciere 
perugino Ugo Bistonl che, tuttavia, nelle loro gesta, ha trovato un tesoro 


Arturo S. (Castel San Giorgio) — Se il televisore 
non funziona reclami energicamente presso il ven¬ 
ditore, affinché glielo ripari o glielo cambi, ma ciò 
non toglie che le cambiali emesse per il paga¬ 
mento rateale dell’apparecchio debbano essere 
puntualmente soddisfatte alla scadenza. 


Amalia V. (VUIafranca) — Lo scritto, di cui ella 
parla, mediante cui un Tizio ha destinato la sua 
casa alla figliastra per dopo la morte, vale come 
testamento pur se non è stato ricevuto da un 
notaio. E’ sufficiente, infatti, che, come nella 
specie, il documento sia stato redatto di mano 
del testatore e sia stato da lui datato e sottoscritto. 


Giuseppina N. (Milano) — Se altri inquilini hanno 
compiuto, ad insaputa del proprietario, una cosa 
«he questi non le concede di fare, non è un fon¬ 
dato motivo per pretendere di fare quella cosa 
anche lei; vorrà dire che gli altri inquilini stanno 
dalla parte del torto- Per mantenersi dalla parte 
della ragione, a lei conviene ottenere dal padron 
di casa, con un po’ di buone maniere, l’autorizza¬ 
zione che le necessita. Piuttosto, ha diritto il 
padron di casa di vietare agli inquilini (o a taluni 
di essi di farsi erogare l’acqua mediante un pro¬ 
prio « contatore »? Se, come è probabile, ciò è 
scritto nel contratto, si; se il contratto di loca¬ 
zione tace in proposito, no. 












Una sottile ed inecpUcabile atmosfera di sor- 
tileqio aleggia intorno al giudice Eduardo Ca- 
paldo. Ora sembra che l'incantesimo si sia 
spezzato ed il diavolo sia uscito dallo spec¬ 
chio. La storia, maestra di vita, indicherà al 
competentissimo esperto napolitano, qui im¬ 
pegnato con un esercito schierato • alla sviz¬ 
zera ■, il modo di evitare i « mali possi > 


RADDOPPIA » 


1M7I01I SM3UV1 


ciò, beata lei che ha soltanto l’imbarazzo deila scelta! Per la 
genialiUt e prontezza che rivela nel superare gli ostacoli di 
ordine pratico non ha bisogno di consigli. Per queli’altro 
c Io » che tiene a casa e che potremmo definire * la folle 
du logis » non è facile orientarsi. L’essere troppo versatile 
è un danno perché tutto urge interiormente e tutto rischia 
di rimanere appena abbozzato. Spirito artistico ne ha in so¬ 
vrabbondanza, essenzialmente in sensibilità di creazione, 
poca pazienza esecutiva, troppa irrequietudine per ciò che 
esige profonda concentrazione di pensiero. Decida quindi 
in conformità. 


Un piccolo ehiarimento ai miei amici lettori: non occorre 
affannarsi a cercare nei ripostigli più dimenticati della casa 
una vecchia cannuccia con pennino innestabile, come si pre¬ 
tendeva, un tempo nelle scuole. Già ho avvertito altre volte 
che va benissimo una qualunque penna stilografica, purché 
non difettosa, e possibilmente quella abituale. Se poi il ri¬ 
chiedente scrive di solito colla « biro », di uso più corrente 
senza dubbio, sarebbe consigliabile ai fini di una sicura ana¬ 
lisi, il sottoporsi ad un doppio saggio coi due tipi di penna, 
per avere dell’una il tracciato confacente e dell’altra la spon¬ 
taneità che viene dalla constietudine. La grafologia non vuole 
rimanere afferrata alla preistoria, necessita soltanto della 
piusta incisività dei tratu (evitando le minuscole sbavature 
causate dalla biro o dalla matita) che urta almeno discreta 
stilografica può fornire. Ho creduto bene di eliminare, una 
volta per tutte, le complicazioni che si creano i più ripuar- 
dosi, per un eccesso di zelo dannoso anziché utile. 


Robor 14 — Troppo giovane per avere già modo di risolvere 
da solo 1 problemi InterlorL E tanto più sfuggenti in quanto 
sotto l’iniluenza di un sistema nervoso particolarmente sen¬ 
sibile. Variabilissima di andamento e di forme la sua scrit¬ 
tura Indica nettamente l’adolescente inquieto, nel suoi più 
svariati atteggiamentL Senza motivi importanti, ma soltanto 
per il gioco dei suol nervi lei può essere, v«^ta a volta; 
duro, svogliato, aggressivo, renitente, oppure: buono, conci¬ 
liante, gaio, entusiasta. Tende a discutere, ad impuntarsi, a 
mentire, a trarsi d’impaccio vuol con astuzia, vuol con modi 
bruschi Poiché sa di essere capace di qualunque sacrificio 
nel raggiungere uno scopo che l’attrae si metta di buzzo 
buono a rinforzare i suoi lati migliori e ad eliminare gra¬ 
dualmente 1 peggiori. Non c’è scopo più utile, per un gio¬ 
vane che vuole fare una buona riuscita, che il togliere di 
mezzo ogni ingombro. 


PICCOLA POSTA 


Jeanne Deserière — Mi guardo bene dal buttar cenere sui 
benefici a focherelll > che lo spirito umano alimenta sulle 
proprie rovine terrene, a dimostrazione dell’eterno sul ca¬ 
duco. Tanto più davanti al miracolo della sua grafia viva, 
fresca, morbida, ascendente, giovanile, rimasta, ad onta di 
tutto, quella di una fanciulla a cui 1 larghi doni dell’esistenza 
conferivano ottimismo, baldanza e gioia di vivere. Segno che 
il suo essere non si macera nelle forzate costrizioni e man¬ 
tiene le proprie radici là ove era veramente la sua sorgente 
vitale. Ha la fortuna di un carattere che, se pure un poco 
in superficie, è forse perciò più adattabile, duttile, grade¬ 
vole, irraggiante. E la sua mentalità ricettiva, attiva, versa¬ 
tile, ricca di risorse non si è inaridita nelle banali contin¬ 
genze giornaliere; attende il c via! > per cambiare quel fo- 
cberello in uiu bella fiamma che dia luce e calore. Vinca 
l’Indolenza sua vecchia conoscenza dei tempi beati. 


Rosetta 1924 — Ha già conosciuta una persona sensibile che 
non sia anche suscettibile? Lei non fa eccezione alla regola. 
E per poco che si manchi di generosità verso il prossimo 
(com’è nel suo carattere) ecco l’Istinto della vendetta più 
pronto del perdono. Comunque non è cattiva che in teoria, 
sui plano della realtà è una creatura più o meno come tutte 
le altre, con qualità e difetti in confiitto fra loro. Direi, anzi, 
ch’è molto da compatire perché la sua è una lutura difficile 
da dominare, difficile da ammansire quando si accende, e 
troppo nervosa per sopportare con calma filosofica le con¬ 
trarietà. Bisognerebbe anche rendersi conto come sia l’at¬ 
mosfera ambientale; vero che di solito è la donna a carat¬ 
terizzarla ma a prezzo di quali fatiche e rinuncie in molti 
casi! n ritenersi intelligente non è una presunzione: lei si 
accorge semplicemente di avere in sé deile facoltà mentali 
che molto spesso le servono anche nella vita pratica e che 
avrebbe anche potuto sfruttare a più largo raggio, se dotata 
di una dose maggiore di sicurezza. Ora non si perda in rim¬ 
pianti e se ha momenti di tregua il regali al suo spirito che 
la compenserà portandola oltre le piccole miserie terrene. 




Franco M. — Se dobbiamo credere all’« ereditarietà > come 
fenomeno genetico, pur senza pretese di penetrare nell’oscu¬ 
ro e complicato meccanismo onde 1 caratteri fisici e morali 
vengono trasmessi, potremmo comunque dare un senso al 
caos che lei stesso avverte nel suo essere e chiaramente 
palesato da una grafia piena di contrasti. Ecco da un iato 
il carattere Umido, chiuso, apprensivo, reticente, scontroso. 
Insocievole e dal lato opposto; malato di ambizione, di nar¬ 
cisismo, di celebrità; passionale, stravagante, eccentrico, avi¬ 
do di apparire, di prevalere sugli altri. Da quale mai com¬ 
binazione di genidl sono nate queste sue tendenze in con¬ 
flitto? A lei U non facile compito di eJtminame gli eccessi 
e di portarle su di un normale piano di equilibrio. Muova 
pure alla conquista della notorietà, cui aspira, valoriz¬ 
zando al massimo le sue possibilità mentali verso l’arte, la 
cultura, l’approfondita conoscenza delle cose e nel con¬ 
tempo moderi nel suo temperamento l’atUtudlne alla rivolta, 
alla resistenza, alla caparbietà, all’esaltazione del timido che 
tutto vuole e tutto teme. 




Renato 1928 — Anche lei si ritiene vittima del suo carattere 
sensibUe. Quanti misteri delia nostra psiche usiamo definire 
in questo modo generico senza osare o senza riuscire di an¬ 
dare più a fondo! Evidentemente lei è un emotivo, con nervi 
a fior di peUe, pronto a tormentarsi per qualsiasi causa e 
mai In completa distensione di spirito. Non ha resistenze fi¬ 
siche eccezionali e perciò la stanchezza può irrltaria e demo¬ 
ralizzarla. Va pure notato che non possiede una forza voli¬ 
tiva capace di sorreggerla efficacemente nelle piccole e grandi 
lotte delia vita e non è mai preparato a sostenerne l'urto. 
Avrebbe necessità di aprire il suo essere alla fiducia ed al¬ 
l’espansione ma non sa accattivarsi durevolmente l’animo al¬ 
trui; lei stesso va incontro a delusioni per la tendenza ad 
abbandonarsi al primo impulso od a reagire nervosamente al 
minimo contrasto. Le espongo chiaramente quanto la grafia 
rivela perché ne tragga un utile per l’avvenire, visto che 
molto dipende da lei e dali’equUtbrio che saprà ottenere con 
la forza della volontà. 




Fede 1929 — Se avessi a confronto colla sua la scrittura del 
marito si potrebbe stabilire da che parte è il torto. Mica 
sempre slamo noi 1 soli responsabili del male che ci capita. 
Ammesso pure, da quanto rilevo dal suo grafismo, che lei 
manchi di queU’lntuito femminile e di quella sensibilità 
psicologica che permette di ammansire, se non le belve, 
almeno gli uomini nervosi, sta a vedersi se da parte 
di a lui » non vi sia una dose esagerata d’insopportazlone. 
Salvo che il punto nevralgico non risieda in qualche pas- 
sloncella transitoria extra-coniugale. SU questo o quello lei 
non è tipo combattivo che sappia imporsi e muovere alla 
riscossa. M’avvedo che le si addice meglio la pazienza, la 
prudenza, U moderazione, la passività suggerite dal buon 
senso ma altresì da un certo spirito negativo che sente la 
propria insufficienza e non vuole correre dei rischi. E per¬ 
ciò, se già in questo frattempo la situazione non si è feli¬ 
cemente risolta, attenda con fiducia un rlawicinamento che 
verrà senza dubbio, almeno per amore del figli, che talvolta 
opera miracoli. 




M. F. Rimlnl — A trent’anni una donna, anche se ha già alle 
spalle una sequeU di lotte e di rinuncie, non può e non deve 
sentirsi « esclusa dalla vita ». Lei poi, manco supporlo, con 
la forza di resistenza che rivela in questa sua scrittura soste¬ 
nuta, marcata, angolosa di chi sa Irrigidirsi contro le awei^ 
sità e combatterle con l'energia necessaria per superarle. 
C’è della fermezza nel suo carattere, del vigore nel suo pen¬ 
siero, drila ponderazione nel suo modo di agire. La sensibi¬ 
lità è vinta dall’equilibrio, lo sconforto dal bisogno tenace 
di porre in giusto rilievo la propria personalità. SI sa che 
< volere non è sempre potere ». IVttavia € volere • è seguire 
con fede profonda una linea di condotta che possa condurre, 
malgrado ogni ostacolo, alla meta cui si ambisce. Veda sol¬ 
tanto in questo suo aspro conflitto tra la ragione ed U cuore, 
tra U sogno e la realtà di non troppo indurirsi, rinunciando 
senza avvedersene a quella sofficità della natura femminile 
che ha tanta parte nei successi pratici e sentimentali. 

L.IMS Pnogrell* 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indirizzare le loro richieste presso: 
Redazione Radiocorrlere, corso Bramante, 20 • Torino. 


Lsa Anselda — Volendo impostare 11 suo interessante pro¬ 
blema unicamente sulle indicazioni che ci dà la grafia, ve¬ 
diamo subito neil’andamento ascendente delie linee, nel col- 
legamenti misti delle lettere (legati e staccati) nella vitalità 
delle « t » minuscole, nella contenuta vibrazione del movi¬ 
menti, nella spontaneità del tracciato, nelle armoniche let¬ 
tere maiuscole, una «laboraslone non comune di processi 
psichici, per cui li cavarsela in tanto lavorio non è facile. 
Comunque l'eccesso di ricchezza se può avere i suol incon¬ 
venienti è, ovviamente, meglio che l’eccesso di miseria; per¬ 


Anche le meraviglie della scienza atomica hanno lotto il 
loro Ingresso a Lascia o raddoppia con Renata Ctipello. mite 
e sorridente segretaria del liceo cIosbIco di SavlgUomo in 
provincia di Cuneo. Bombardando di neutroni le domande 
degli esperti. Renata Capello, nella fornace atomica del suo 
oervello, riuscirà a disintegrarle ed a trasformarle, con 
sottile alchimlo, in gettoni di oro purissimo. Un primo ed 
autentico utilisso deU'energla nucleore a scopi di pace 









Una conversazione di "Siparietto,, sull' arte dei domatori 


GLI UOMINI 

della grande 



T empo fa, la radio e i gior- 
naili hanno dato brevemen¬ 
te notizia della morte, av¬ 
venuta a Kufstein, nel Ti- 
rolo, del domatore William 
Schaeffers. Un avvenimento, si 
potrebbe dire con un certo cini¬ 
smo, di cronaca nera normale, 
una « disgrazia > paragonabile a 
queUa di un corridore uscito 
di strada con la macchina, o, 
meglio ancora, di un alpinista 
precipitato durante un « sesto 
grado >. Ma è in fondo anche 
un richiamo sufficiente per ri¬ 
proporci un quesito antichissi¬ 
mo, quello della ragione che 
spinge uomini forti, coraggiosi, 
quasi sempre intelligenti, a ri¬ 
schiare la propria vita per co- 
sMngere delle belve a com¬ 
piere esercizi in sé inutili e 
puerili. 

Schaeffers, va detto subito, 
non rientrava nel gruppo dei 
grandi belluari della nostra 
epoca, quello che comprende 
nomi illustri, noti anche a quan¬ 
ti non conoscano a fondo genea¬ 
logie e storia del circo, i nomi, 
per restare ai più noti, di 
Vodjiek Troubka, di Gilbert 
Houche, il Tarzan del circo 
Krone, e del nostro Darix To- 
gni. Era giovane, Schaeffers, 
ventiquattro anni appena, e se 
un titolo vantava, agli occhi di 
quanti appartenevano al suo 
mondo, i nomadi che nascono 
e vivono nelle carovane, era 
quello di discendere da una 
famiglia notissima fra la ■ gen¬ 
te del viaggio >, la dinastia 
degli Schaeffers, che diede al¬ 
la pista, fra l’altro, Saverius 
Schaeffers, uno dei primi gio¬ 
colieri moderni, Silvestro e Su¬ 
sanna, specialisti in antipodi¬ 
smo e giochi icariani, le spe¬ 
ciali forme di acrobazie consi¬ 
stenti nel far volteggiare grossi 
oggetti, o addirittura altre per¬ 
sone, stando sdraiati sul dorso 
e valendosi solo di gambe e 
piedi. William si era allonta¬ 
nato da questo per tentare una 
altra esperienza, la grande gab¬ 
bia che, in breve tempo, gli 
inservienti drizzano nell’anello 
scarlatto della pista, collegan¬ 
dola subito ai vagoni con il 
tunnel, il basso camminamento 
di griglie ricurve che consente 
alle belve di giungere, con 
lenti passi e un senso d’incer¬ 
tezza da cui nessuna confidenza 
col pubblico le libera mai, dalla 
penombra delle gabbie-scuderia 
nell’arena sfolgorante di riflet¬ 
tori. Egli non mori durante lo 
spettacolo, quando la tragedia 
improvvisa sembra travolgere 
anche il pubblico, che è preso 
dal panico, si accalca alle usci¬ 
te, ma in un pomeriggio di 
prove, nella calma della tenda 
centrale, senza nulla che po¬ 
tesse giustificare Timprowisa 
furia di Gange, la Ugre che gli 
si avventò contro: unici testi¬ 
moni agghiacciati dal terrore, 
alcuni ragazzi delle scuole, ve¬ 
nuti a visitare il circo durante 
le ore tranquille della giornata. 

In base a una statistica re¬ 


datta nel 1952 da Henry Thé- 
tard, il maggiore fra gli storio¬ 
grafi del circo, William Schaef¬ 
fers è il quarantaseiesimo do¬ 
matore ucciso dalle belve nel 
corso degli ultimi 137 anni. E’ 
una statistica che l’autore stes¬ 
so considera molto incompleta, 
in quanto riesce difficilissimo 
seguire i nomadi nelle loro 
toumées attraverso i continen¬ 
ti; ma resta tuttavia suf^iente 
per dimostrare quanto sia alto 
l’indice di mortalità < sul lavo¬ 
ro » per un gruppo molto ri¬ 
stretto di particolari professio¬ 
nisti, come è quello dei doma¬ 
tori. Un freddo ragionamento 
porterebbe a concludere sulla 
inutilità, dal punto di vista 
umano e pratico, di tale strage, 
facilmente prevedibile per i ri¬ 
schi che il mestiere comporta: 
ma, appunto come per l’acro¬ 
bazia terrestre ed aerea, le mas¬ 
sime velocità in auto, e, insi¬ 
stiamo le ascensioni dLifficili di 
alta montagna, è il carattere 
di pericolo e di prova capace 
di saggiare volontà e coraggio 
di chi la tenta, a far soprav¬ 
vivere la più antica fra le for¬ 
me di spettacolo basata, per il 
•pubblico, sul brivido, e per gli 
esecutori su una audacia, che 
la fraseologia attuale potrebbe 
definire gratuita. 

Noi e le belve 

strana storia, quella dei rap¬ 
porti fra noi e le belve. Testi¬ 
monianze illustri, da Strabone 
a Plinio, affermano l’alto grado 
di bravura dei mansuetari ro¬ 
mani, capaci di addestrare i 
leoni perfino a comportarsi co¬ 
me cani da caccia, inseguendo 
e riportando al padrone, strette 
fra le fauci, lepri, volpi e pic¬ 
cole antilopi lasciate libere ap¬ 
posta nell’arena del circo. Poi, 
dopo un ultimo spettacolo dato 
a Roma, da Eutarico, nel 519 
dopo Cristo, l’arte del bellua- 
rio, in Occidente, sembra scom¬ 
parire del tutto, per secoli non 
si andrà oltre i serragli privati 
dei principi, dove tigri e leoni 
vivono costretti in stanze an¬ 
guste e sudicie, senza far nulla, 
e qualche orso condotto alla 
catena, nelle sagre, dagli zin¬ 
gari. Nel 1820, si direbbe per 
caso, un ex cavallerizzo di Mar¬ 
siglia, Enrico Martin, sembra 
ritrovare la chiave dell’antico 
segreto dei domatori egizi e 
romani. In un piccolo serraglio 
olandese egli fa amicizia con 
una tigre, Atyr, parlandole a 
lungo, con dolcezza, e offren¬ 
dole pezzetti di carne attra¬ 
verso le sbarre; finché, un gior¬ 
no, si sente in grado di entrare 
nella gabbia per accarezzare 
Tanimale. Il successo di Martin 
è enorme, specie quando, con 
la stessa tecnica, riesce ad am¬ 
mansire anche due leoni; il 
pubblico fa ressa per vederlo, 
benché le bestie non dimostrino 
particolari doti, e si limitano 
a lasciarsi avvicinare senza pro¬ 
teste nel corso di puerili pan- 


gabbia 


tornirne, intitolate I masnadieri 
e / leoni di Mysore: e, come era 
prevedibile, Martin, nel giro di 
poco tempo, ha degli epigoni 
e degli imitatori, da Van Am- 
burg, detto, per la sua origine, 
il Meticcio del Kentucky, a 
Wombell, Carter, Huget, Char¬ 
les, e i componenti la dinastia 
dei Pezon che possiede ancora, 
nel cimitero parigino del Pére 
Lachaise, una tomba di fami¬ 
glia sormontata da un leone di 
bronzo. La seconda metà del¬ 
l’Ottocento, come è il grande 
periodo del circo equestre (a 
Parigi se ne contano otto) lo 
è anche per il serraglio, che 
oppone alle cavallerizze agili 
e brevi, definite « le Taglioni 
equestri » e all’acrobata Leo- 
tard^ inventore dei trapezi vo¬ 
lanti, i domatori, senza paura, 
dotati, almeno secondo una leg¬ 
genda di immediata presa sul 
pubblico, di sguardo magnetico 
che affascina e rende docili le 
belve: una favola assurda, come 
l’altra delle iniezioni di morfina 
praticate agli animali prima 
dello spettacolo. L’arte del do¬ 
matore, da Martin a Hagenbeck, 
cui va il merito di aver ideato 
la gabbia circolare per gli spet¬ 
tacoli e il giardino zoologico 
moderno per una sopportabile 
cattività degli animali, si evol¬ 
ve, stabilisce le regole delle 
piramidi, le evoluzioni, il lavoro 
< in dolcezza > e « in ferocia >, 
quello che trae gli effetti mag¬ 
giori dalle finte ribellioni e 
dalla « caccia » finale, la corsa 
sfrenata lungo il perimetro del¬ 
la gabbia. Anche il costume del 
belluario si modifica: Martin 
recitava, alla buona, in maniche 
di camicia, Van Amburg ritorna 
alla pelle di leopardo e ai co¬ 
turni, poi verranno le giubbe 
verdi o scarlatte ad alamari di 
oro e gli stivaloni all’ussera. 
Accanto ai domatori, le doma¬ 
trici: capostipite Madame Le- 
prince, divenuta proprietaria di 
un serraglio quasi senza voler¬ 
lo, ma subito presa dal fascino 
del nuovo mestiere; e, dopo di 
lei, molte altre, che una pub¬ 
blicità in anticipo sull’attuale 
.definisce < regine dei leoni >: 
Elena Chapmann, inglese, la si¬ 
gnorina Sorelli detta < la fidan¬ 
zata dei giaguari », Paolina de 
Vére, francese, proclamata « la 
signora dei leoni », e via via, 
fino a Nouma Hawa, cui Tri- 
lussa dedicò una favola, e per¬ 
fino a una ex ballerina del 
«Moulin Rouge», Luisa Weber 
detta la Gonlue, passata dalla 
quadriglia cara a Toulouse 
Lautrec a un piccolo serraglio 
di periferia. 

Ecatombe 

impressionante 

In questo periodo aureo, 
chiuso dalla prima guerra 
mondiale e dalTavvento del 
cinema, l’ecatombe dei doma¬ 
tori appare impressionante, con 


una punta massima nel penul¬ 
timo decennio del secolo pas¬ 
sato. Il successo dello spetta¬ 
colo, portato da Hagenbeck dal 
serraglio nel circo, provoca sia 
il desiderio di una maggiore 
perfezione, sia una eccessiva 
fretta nel mettere a punto un 
.numero da presentare al pub¬ 
blico avido di emozioni. Martin 
(che mori tranquillamente di 
.vecchiaia) basava la sua atti¬ 
vità su un elemento fondamen¬ 
tale, la conoscenza profonda dei 
isuoi allievi: « So i loro vizi e 
mi regolo > era la sua massima. 
Altri, per faciloneria o per non 
perdere una buona scrittura, si 
limitavano — e si limitano — 
ad acquistare o a prendere a 
nolo un € gruppo > già adde¬ 
strato. Ora, se un’amicizia vera 
e propria fra uomo e belva 
appare rarissima, è indubbio 
invece che gli animali hanno 
un intuito sicuro nel compren¬ 
dere se un uomo è pronto a 
prevenire ogni scatto, o^i mos¬ 
sa infida, oppure se é distratto. 
Bostock, un domatore inglese, 
ha scritto che un belluario de¬ 
dito all’alcool si condanna a 
morte; le belve lo « sanno > su¬ 
bito, e attendono il momento 
opportuno. Molte tragedie della 
grande gabbia sono dovute a 
imprudenza o a debolezza di 
carattere. Cosi accadde a Klena 
Bright, uccisa, sedicenne appe¬ 
na, dalla tigre con cui aveva 
giocato da piccola. Il 18 ago¬ 
sto 1869, all’Ippodromo di Pa¬ 
rigi, Lucas fu sbranato, dai suoi 
leoni, davanti a oltre diecimila 
spettatori; da oltre un anno, 
Lucas si era ritirato, dicendo 
di non__aver più fiducia in se 
sfraso, e aveva "fatto ritorno, 
spinto dal bisogno di denaro, 
pochi giorni prima della morte. 

Ma vi è un altro elemento 
che il domatore teme: le im¬ 


provvise crisi di furia sangui¬ 
naria, quelle che sopravvengo¬ 
no in soggetti « sicuri » con cui 
si è stati in ottimi rapporti per 
molto tempo: l’animale è colto 
da una frenesia improvvisa, da 
cui si libera solo uccidendo. E’ 
quanto accadde, con ogni pro¬ 
babilità, a Schaeffers; Gange, 
la belva omicida, aveva già uc¬ 
ciso, dieci giorni prima, una 
tigre sua compagna di gabbia. 
Una belva è sempre portata 
alla recidiva, il caso più noto 
è quello di Bengali, una tigre 
dello Zoo Circus, con due do¬ 
matori uccisi e il ferimento di 
Troubka, il belluario che, i)er 
la sua mancanza di crudeltà, ha 
ricevuto una medaglia di bene¬ 
merenza dalla Società Zoofila 
Tedesca. 

Una sola risposta 

Anche su questo, sulla com¬ 
prensione dei domatori d’oggi, 
che non ricorrono quasi mai 
alla violenza per farsi ubbidire, 
si basa l’interrogativo sui nostri 
rapporti con. loro, le belve. Ci 
domandiamo se sia logico co¬ 
stringerle a compiere dei salti 
da uno sgabello all’altro, attra¬ 
versando cerchi di fuoco, o te¬ 
nersi in equilibrio su una gros¬ 
sa sfera, secondo un nostro ca¬ 
priccioso volere senza nessun 
apporto con la realtà < natu¬ 
rale > che esse conoscono. Ci 
chiediamo se valga la pena di 
giungere a un omicidio per 
questo. A parte la curiosità di 
assistere a uno spettacolo in¬ 
consueto, la risposta è una sola; 
il desiderio, nel domatore, di 
affermarsi, di costringere alla 
propria volontà una forza pri- 
moràiale, oscura, rimasta inte¬ 
gra, nei riflessi e negli impulsi, 
dall’alba del mondo. 

W «—l mo Albcrlal 
































































LA DONNA ESOTICA 


I l tipo esotico è relativo; una trasteve¬ 
rina è esotica a Pechino come lo è 
una svedese in Africa e una cinese 
a Roma. L’esotismo per la moda euro¬ 
pea, cioè italiana e francese, è da 
qualche tempo rappresentato, prima lar¬ 
vatamente, ora più apertamente, dal- 
l’Egitto. 

I cappelli alla Nefertete che potevano 
anche sembrare colbak sono divenuti 
decisamente alla < sfinge >, i drappeggi 
degli chiffons e dei veli che potevano 
ricordare il mondo classico hanno qual¬ 
cosa di più fantasioso, orientale. I man¬ 
telli a cappa che erano alla < Natascia », 


sono ora decisamente < mummia > e < sar¬ 
cofago >. 

Dior le presentò per primo. Fabiani li ha 
rimodernati. I cappelli « sfinge » fu Fa¬ 
biani a presentarli per primo; Manquin 
ce li mostra ora in ultima edizione. I ve¬ 
stiti sarcofago, e i drappeggi, tipo sacer¬ 
dotessa di Iside, cominciarono con i vestiti 
ciondolanti di Balenciaga e continuano 
con i morbidi camicioni. con le zuave 
di Capucci. La linea « fuso •, di Dior, e 
la < pannocchia >, di Marucelli, sono an¬ 
cora la sagoma del faraone chiuso nel 
suo involucro di bende e nel suo cassone 
prezioso e sagomato- 


Abito da cocktail di llnaa ■ suora >. in dolfion a 
trama iersoy color azsurro perrtnca, di Poncani 


gonne, tenendo la vita abbassata, morti¬ 
ficando il seno, adottando i piccoli cap¬ 
pelli che fasciano la testa, dalle brevi ali 
spesso inclinate da un Lato, le cloches 
discrete con la cupola rotonda e rialzata, 
amando ancora gli chiffons. 

Solo nei modelli da sera si nota una certa 
convenzionalità delle gonne a cupola e 
della vita esigua, ma il busto resta appiat¬ 
tito anche se fiorisce come un triangolo 
verso le spalle. 

Restano tuttavia più significativi nelle 
collezioni da sera i modelli dalle fluide 
gonne riprese, cosiddette alla zuava, ma 
naturalmente più da odalisca che da sol¬ 
dato, e se ne vedono sempre nuove 
soluzioni. 

Questo è ancora un modo di essere esotici. 
Forse per lo stesso motivo le orientali 
ambiscono portare una gonna diritta ed 
una giacca sportiva di tailleur del tipo 
hostess e le cinesi lascerebbero volentieri 
i loro chimoni per uno chemisier da 
occidentalissima stenodattilografa. 


Le spalle piene, se non diritte, e la linea 
stringentesl verso il fondo degli abiti che 
sfiorano la vita esile ricordano le piccole 
figure in profilo dei papiri che procedono 
in composti cortei. I vestiti appesi al 
collo, senza colletto ma solo a giro piatto, 
non sono forse discendenti delle colla- 
rette variopinte e rotonde delle dame 
egiziane? Germana Marucelli, per la mo¬ 
da ’57-’58, fu la prima a sentirne l’ispi¬ 
razione. 

Il cappello a giarrettiera, che sembrava 
charleston, è diventato una stretta fascia 
alla fronte che se il tulle ingentilisce e 
se si può portare spostata in avanti o 
da un lato non per questo nasconde la 
sua origine. 

E forse tutti i colori, biondo, sabbia del 
deserto, bruciati, beiges, verdi Nilo, rossi 
drammatici, non hanno un’ispirazione pre¬ 
cisa? 

Naturalmente questa tendenza non è che 
un aspetto della moda, ma forse è il più 
significativo, quello che diremo « di pun¬ 
ta >, per il resto la moda continua a 


L«o UtoU raalizso con morbidi droppogqi un abito da cock¬ 
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tail. Da un lato una lunga sciarpa in dslflon color arancio 


rifarsi a trent’anni ^ fa, accorciando le 
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n Settecento 


Molte volte, per meglio definire U 
carattere di un’epoca, anziché di pa¬ 
role, ci si dovrebbe servire di imma¬ 
gini, lasciando ad architettura, sta¬ 
tue, mobili, dipinti il compito di illu¬ 
minarci. 

Il secolo XVin, ricchissimo di ispi¬ 
razioni, di scuole, di idee, può essere 
ben rappresentato visivamente: il 
secolo • dell’improvvisazione genia¬ 
le » subentrata alla * regola presta¬ 
bilita ». Infatti il barocco solenne 
e spagnolesco del secolo XVII, si 
trasforma via via in uno stile più 
leggero, capriccioso, elegante. Allo 
stile Luigi XIV, ancor rigido e for¬ 
male, subentra il » rococò » pomposo 
e sconcertante, ma ricco di trovate 
geniali, di fantastiche improvvisa¬ 
zioni. 

Mobili « houle » incrostati di bronzo 
e tartaruga, consoUes dorate. Impo¬ 
nenti poltrone dalle gambe ricurve. 


damaschi preziosi e cupL Lo stile 
Luigi XVI, ultima espressione di un 
secolo e di una società in declino, 
stile che meglio si potrebbe chia¬ 
mare « Maria Antonietta » perché 
nelle forme più sottili e aggraziate, 
nei toni delicati, meglio ci ricollega 
al carattere della sventurata sovrana, 
è di ispirazione completamente di¬ 
versa. Benché si richiami ad un clas¬ 
sicismo di maniera, piuttosto super¬ 
ficiale, è lo stile che più si avvicina 
al nostro gusto, e meglio s’addice alla 
semplicità delle case moderne. 
Naturalmente di ogni stile fonda- 
mentale, si ebbero, in Europa, infi¬ 
nite variazioni, poiché ogni paese ne 
diede una libera interpretazione, se¬ 
condo le proprie abitudini, la pro¬ 
pria cultura. 

Ragioni storiche, economiche, cul¬ 
turali fecero si che le manifestazioni 
di una determinata corrente, risul¬ 
tassero chiaramente individuali, con 
caratteristiche perfettamente defi¬ 
nite. Inghilterra, Francia, Germania, 
Spagna diedero un’impronta perso¬ 
nalissima ad ogni oggetto, pur man¬ 
tenendosi, entro un certo limite, fe¬ 
deli ad una fonte di ispirazione 
comune. In Italia l’evoluzione dei 
vari ^stili si svolse parallelamente, 
nelle varie regioni, dandoci contem¬ 
poraneamente il barocco piemontese 
sobrio e discreto, il veneziano ricco 
di invenzioni e di grazia, laccato e 
ornato preziosamente, il genovese e 
il lombardo solidi ed un poco mas- 


«La malattia 
degli artigli del gatto 


L a settimana scorsa dedicammo la nostra 
nota ai pericoli che possono derivare dalla 
dimestichezza eccessiva con i cani, e preci¬ 
samente a quello più temibile, le morsicature 
attraverso le quali può avvenire la trasmissione 
del virus della rabbia. Ora vogliamo ricordare 
che anche il gatto, altro animale domestico che 
frequentemente abita le nostre case, è in grado, 
sebbene più raramente, di fare da veicolo dello 
stesso virus. E a questo proposito aggiungeremo 
che, secondo un recente parere medico-legale, 
anche il proprietario d’un gatto, ancorché que¬ 
sto animale sia di difficilissima custodia, è 
considerato responsabile penalmente e civil¬ 
mente degli eventuali danni prodotti. Anche 
se il gatto esce dalla sfera di sorveglianza del 
proprietario per fuga o per smarrimento, si 
può ravvisare in questi fatti un estremo di 
trascuratezza, per cui deriva una colpa per 
il pregiudizio che l'animale potrà arrecare 
(cioè, per esempio, la trasmissione dell’infe¬ 
zione r abbica). 

Ida sempre per quanto riguarda il gatto ci 
sembra interessante soffermarci su una forma 
morbosa caratterizzata da un gonfiore delle 
ghiandole situate nella regione più vicina al 
punto della pelle dove le unghie dell'animale 
si siano affondate producendo una lesione 
da graffiamento: per esempio delle ghiandole 
ascellari nel caso di graffiatura delle mani o 
degli arti superiori in genere, o delle ghiandole 
inguinali quando siano stati presi di mira gli 
arti inferiori. 

Le ghiandole dunque si ingrossano, si infiam¬ 
mano e si forma del pus. Esaminando questo 
pus al microscopio non si scorgono microbi, 
il che in un primo momento sembrò molto 
strano poiché le suppurazioni sono abitual¬ 
mente causate da microbi, in modo particolare 
da stafilococchi o streptococchi. La spiegazione 
dell'enigma fu trovata in séguito: la suppura¬ 
zione in questo caso è dovuta a un virus fi 
virus, per la loro estrema piccolezza, non sono 
visibili al microscopio) al quale ben si addice 
pertanto la denominazione di < virus degli ar¬ 
tigli del gatto ». E la malattia sarà per conse¬ 
guenza la < malattia degli artigli del gatto ». 
Nulla di grave, intendiamoci: la forma è beni¬ 
gna, i sintomi si dileguano in un periodo di 
tempo relativamente breve senza lasciare alcun 
inconveniente, in genere il gonfiore delle ghian¬ 
dole (la cosiddetta adenite) non è doloroso, la 
febbre è lieve e passeggera. Nondimeno può 
accadere che per la guarigione occorrano anche 
alcune settimane. 

Per la precisione diremo poi che il virus può 
essere inoculato non soltanto dagli artigli ma 
anche dai denti del gatto. Si è osservato inoltre 
qualche caso dovuto a punture di spine di 
rosaio o di cespuglio, segno che il virus si trova 
pure nell'ambiente esterno. 

La diagnosi non è facile: un ingrossamento 
ghiandolare può verificarsi in seguito a molte¬ 
plici circostanze. Ma un aiuto prezioso sarà 
dato dal paziente stesso se si ricorderà di essere 
stato graffiato da un gatto e se gli verrà in 
mente di raccontarlo al medico. 

Il trattamento delle graffiature deve essere il 
seguente: pulizia con acqua corrente saponata, 
poi medicazione asciutta con polvere di oio- 
formio, iodoformio, o pomate. Se malgrado 
queste precauzioni si manifesta Vadenite, il me¬ 
dico prescriverà antibiotici, che abbreviano la 
evoluzione della malattia. Comunque la ma¬ 
lattia ha tendenza alla guarigione spontanea. 
Non c’è che dire, almeno in questo il gatto si 
dimostra abbastanza gentile col suo padrone 


• Trumeau » veneziano della me¬ 
lò del '700, laccato e decorato 


sicci, il napoletano estroso ed esu¬ 
berante; tutto in perfetta coerenza 
con il carattere e le attitudini di 
ogni singola regione. 

AehlUe HoUeal 


Preziosissimo tavolo Lui- 
ai XV dal piano in marmo 


Arrivano i fimghi 


FUNGHI IN INSALATA 

Occorrente: 12 funghi della qualità < ovuli », un 
ciuffo di prezzemolo, il succo di due limoni, 
3 cucchiai di olio, sale quanto basta. 

Esecuzione: Scegliete degli ovuli piuttosto piccoli, 
e il più possibile uguali fra loro per grossezza; 
staccate i gambi e lavate quest’ultimi molto bene; 
con un panno umido pulite accuratamente tutti 
gli ovuli, asciugateli e tagliateli a fettine sotti¬ 
lissime (come si fa per le cipolle): dopo aver 
tagliato un ovulo, ricomponetelo e disponetelo 
sul piatto di portata, quindi ripetete la medesima 
operazione con gli altrL Tritate finemente il prez¬ 
zemolo e spargetelo sopra i funghi. In un piatto 
mettete il succo di due limoni e tre cucchiai 
di olio; salate e sbattete energicamente con una 
forchetta, quando avrete ottenuto un’emulsione, 
versatela sopra l’insalata di funghi. I gambi 
li potrete usare per fare un sugo. 


a fettine sottili; a parte in una terrina, sbattete 
le uova con un po’ di sale per almeno dieci 
minuti, quindi aggiungete metà del burro (20 gr.) 
fatto a pezzettini; questo accorgimento farà rima¬ 
nere molto morbida la omelette. Aggiungete 1 
funghi, mescolate e fate la omelette nel modo 
consueto con i rimanenti 20 gr. 


TORTINO DI FUNGHI 

Occorrente; 1 kg. di funghi porcini, 3 uova, due 
cucchiai di farina, un cucchiaio di latte, sale, 
burro e olio per friggere quanto basta; una salsa 
besciamella fatta con 25 gr. di burro, 25 gr. 
farina, un quarto di latte, sale e pepe quanto 
basta; due cucchiai di formaggio parmigiano 
grattugiato. 

Esecuzione: Cominciate a cuocere i funghi; lava¬ 
teli e asciugateli nel solito modo; tagliateli a 
pezzetti e fateli cuocere con un po’ di burro 
e olio; salateli e lasciateli in caldo. A parte 
preparate le frittatine: in una terrina sbattete 
le uova molto bene, salatele e aggiungete due 
cucchiai colmi di farina e circa un cucchiaio 


FUNGHI PICCANTI 

Occorrente: 1 kg. di funghi porcini, 25 gr. di burro, 
3 cucchiai di olio, 100 gr. di panna liquida (non 
dolcificata), un cucchiaino raso di paprica, sale 
e pepe quanto basta. 

Esecuzione: Lavate accuratamente i funghi, dopo 
aver staccato le cappelle dal gambi; asciugateli 
molto bene e tagliateli a piccoli pezzi. In una 
padella fate scaldare il burro e l’olio, quindi 
aggiungete i funghi. Mescolate e fate insaporire 
per qualche minuto, poi salate, pepate e unite 
un cucchiaino raso di paprica; versate la panna 
liquida, mescolate, abbassate la fiamma e fate 
cuocere fino a quando l’acqua dei funghi è 
evaporata tutta. Potrete gustarli da soli oppujce 
servirli assieme a un arrosto di vitello cotto 
al latte. 


OMELETTE Al FUNGHI 

Occorrente: 6 uova, 100 gr. di funghi ovuli, 40 gr. 
di burro, sale e pepe quanto basta- 

Esecuzione: Lavate e asciugate accuratamente 
i funghi (adoperate soltanto le cappelle, i gambi 
li userete per un’altra preparazione); tagliatele 
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EDIZIONI RADIO ITALIANA 


Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIDESSI 

Pronostici valevoli per la settimana dal 18 al 24 agosto 


Volumi pub 


ati nella serie: 


Uscite insolite per coipa di altri. Siate forti e mode¬ 
rate la yenerositi. quando questa è deleteria. 


Occhio aperto, vi caccerete nella tana di un ieone. 
Batterete in ritirata, ma perderete del pelo. 


Osservate meglio la situazione, ma non datevi pena 
di rimediare, perché non è ancora arrivato il mo¬ 
mento. 


A parte delle lievi contrarietà, per il resto vi potrete 
consolare. Buone soddisfazioni per una comunicazione. 


Camminerete come un esploratore, però non scopri¬ 
rete nulla, proprio nulla. VI mancherà l'orientamento 
appropriato. 


Deiusione per aver riposto male la propria fiducia. 
Le vostre speranze sono piazzate su cattive terreno. 


Molto da fare, clima elettrico e urti ideologici. Chia¬ 
rificazioni e avvertimenti sicuri. 


Non vi hanno dimenticato, si tratta solo di eccessivo 
lavoro che non consente loro di darvi quanto anelate. 


Soluzione dinamica e appropriata data da una per. 
sona di esperienza. Insinuazioni che vi faranno per 
de re le staffe. 


Seguite il vostro itinerario, avrete la via giusta da 
percorrere. Pensieri erranti da frenare. 


Ancora uno sfruttamento. Dovrete porre freno a 
sentimento. Guai ad eccedere con gli sfruttatori. 


Cercate meglio senza troppi sofismi. Sarà questione 
di poche giornate, poi trionferete. 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


«Classe Unica'» 

Nominativi dei favoriti dalla sorte per 
l’assegnazione dei premi consistenti in 
2 buoni acquisto libri o dischi per 
L. 1S.OOO posti in palio tra le persone 
che hanno rivolto domanda alla ru¬ 
brica « n sabato di Classe Unica * in 
merito agli argomenti trattati; 

Eleonora Bua, via 64° n. 18 - AscoU 
Piceno; Chetty Parisi - Longobardi Ma¬ 
rina (Cosenza). 


CONCORSO TOMBOLA 


Il premio in palio, consistente in un televisore da 21 pollici, del 
concorso indetto fra gli ascoltatori per la « TOMBOLA », trasmis¬ 
sione andata In onda il 30 giugno 1957, è stalo vinto dalla cartolina 
recante il N. 245.885, con timbro postale di Roma-Ferrovla. 

Su tale cartolina non risulta il nominativo del mittente, come già 
reso noto il 7 luglio 1957 con apposito comunicato. 

Se entro a trenta » giorni dalla pubblicazione del presente avviso, 
il titolare della suddetta cartolina non provvederà a inviare a 
mezzo raccomandala il duplicato in suo possesso con l'indica¬ 
zione dei numeri estratti, a sensi del regolamento, il premio in 
palio verrà messo a disposizione dell'* E.C.A. ». 


I vincitori del Concorso 
dello “Sperimentale,, di Spoleto 


La Presidenza del Teatro Sperimen¬ 
tale Lirico di Spoleto comunica che la 
Commissione esominatrice dell’XI Con¬ 
corso Nazionale di canto indetto per il 
corrente anno 1957 ha esaurito i suoi la¬ 
vori. Esaminati i risultati delle audi¬ 
zioni sono stati giudicati idonei per es¬ 
sere presi in considerazione per la loro 
eventuale utilizzazione, a norma dell’ar¬ 
ticolo 10 del Bando di concorso, i can¬ 
didati appresso elencati per ordine di 
merito; 

Soprani: Cannarile Antonietta di Mi¬ 
lano, Bazzoni Silvana di Reggio Emilia, 
Garufil Jole di Modena, Pellegrini Al¬ 
berta di Firenze. Mezzo soprani: Distac¬ 
ciati Luisa di Oenova. Soprani leggeri; 
Cavalli Angela di Bergamo. Tenori; a 
pari merito; Bartoti Angelo di Rimini, 
Saldar! Luciano di Ascoli Piceno. Inol¬ 
tre.- Lo Cicero Rosario di Palermo. Ba¬ 
ritoni; CimineUi Giovanni di Montepor- 
zio, Tosin Flavio di Trento, Scini Ric¬ 
cardo di Pisa. 

A coloro dei suelencati ai quali non 
potesse essere affidato alcun ruolo, sa¬ 
rà rilasciato un attestato d’idoneità. 


8 agosto; Taresina Cssaleggio, via Bu- 

rengo - Montigllo (Asti) 

9 agosto: Luigi Argino, via Sala - Cor. 

bara (Salerno) 

10 agosto: Carlo Cerasa - Barghe (Bre¬ 
scia). 


Risultato dei sorteggi per 1 giorni 
dal 4 al 10 agosto 1957. 

Sono stati sorteggiati per l’assegna¬ 
zione di un televisore da 17 pollici: 

4 agosto: Giuseppa Casali - Fraz. San 

Faustino - Rublera (Reggio 
Emilia) 

5 agosto: Antonio Rossi, via A. Auri- 

Ano 5 - Salerno 

6 agosto: Primo FranzonI, via S. Pietro 

In Valle - Cazzo Veronese 
(Verona) 

7 agosto: Antonio Marangotto, via Riva 

di Fiume Torre 22 - Ciste 
(Padova) 


«Serie Anie» 

Sorteggio del 10 agosto 1957 per la 
assegnazione di una automobile Fiat 
« 600 ». 


In vendita nelle princi¬ 
pali librerie. Per richie¬ 
ste dirette rivolgerti olla 


Quarzi Gaetano, via M. Conti 10 • 
San Lazzaro di Savena (Bologna) 

che ha acquistato l’apparecchio Serie 
Ante n. 1280922 U 20 marzo 1957. 


Via Arsenale 21 . Torino 











LA NOSTRA CASA ALLA TRIENNALE 


(segue da pag. 12) 

già fatto dai notiziari della ra¬ 
dio € della televisione) su quei 
prodotti più * a portata di 
mano », indispensabili comun¬ 
que alia nostra esistenza quo¬ 
tidiana, oggetti utili e pratici 
facilmente accessibili, tra l’al¬ 
tro, come borsa, come prezzo. 

In conclusione, la nostra pas¬ 
seggiata ha di preferenza scelto 
e toccato i temi della casa, del- 
r arredamento, dell’ abitazione. 
In realtà è appunto in tedi 
settori che gli architetti di ven¬ 
ticinque Paesi (in testa vorrem¬ 
mo mettere la Francia, per il 
gusto della sua produzione, per 
la sua intelligente misura, per 
la sua ineccepibile funzionalità) 
hanno voluto offrire alla società 
proposte e realizzazioni prati¬ 
che, destinate, con una spesa 
abbastanza modesta, a liberarci 
dai brutti artifici di certa pre¬ 
sunta modernità, e a ritrovare 
la felicità di vivere in una casa 
bella e comoda dove utilità ed 
estetica, nonché costo di produ¬ 
zione e di acquisto, non fac¬ 
ciano necessariamente a caz¬ 
zotti. 

Dopo tante edizioni, la Trien¬ 
nale. l’undicesima, ci è sem¬ 
brata quanto mai coerente, affa¬ 
scinante si, ma priva di inutili 
sontuosità, di contorte e male 
azzeccate fantasie. Un po’ meno 
€ personale » e un po’ più * col¬ 
lettiva • .Una Triennale saggia¬ 
mente e paternamente preoccu¬ 
pata di « servire • il pubblico, 
con le sue fortunate e sfortu¬ 
nate categorie, con le sue classi 
abbienti e meno abbienti. Dal 
cucchiaio alla seggiola, dalla 
libreria all’aspirapolvere, dalla 
cucina alla spazzola elettrica, 
alla casa prefabbricata e tra¬ 
sparente, la undicesima Trien¬ 
nale (pur sempre discutibile 
per certe questioni formali di 
allestimento) ha rivelato una 
chiara, ragionata sensibilità so¬ 
ciale che, se non andiamo er¬ 
rati, dovrebbe far proprio parte 
dei fini propostisi dagli orga¬ 
nizzatori. 



Ogg*tU p«r la cosa. Sono di 
forma lempllc*, lineare, tenden¬ 
te eoprattnlto a Tolorluare la 
materia (In questo caso 11 ferro 
smaltato) e la bontà dell'esecu- 
sione. Niente Tirtuoslsml, poche 
concessioni alla fantasia, come 
si Tede dai modelli presentati 


Un ospiropolTere americano di 
nuora conceslone. L'apparec¬ 
chio è montato su due ruote 
gommate che ne consentono un 
facile trasporto da un ambiente 
aH'altro. GII elettrodomestici in 
generale, hanno alla Triennale, 
dal punto di rista estetico e tec¬ 
nico. una rosta documentazione 


Un esempio, tra i moltissimi of¬ 
ferti dalla Triennale, di ■ indu¬ 
striai design >. Il problema dei¬ 
ra industriai design » è quello 
di far coincidere le esigente 
artisllche con quelle della pro¬ 
duzione Industriale. Creare og¬ 
getti belli senza alterarne lo 
funzionalità. L'a Industriai de¬ 
sign a. infatti, distingue rigoro¬ 
samente fra oggetto d'uso e og¬ 
getto decorotiro. Questa che Te¬ 
diamo. i uno spazzola elettrica 


► 








Anche le umili, le casalinghe pentole possono qual¬ 
che volta ispirare il disegnatore, l'artista. Nasce 
così una superiore forma di artigianato che ci dà 
prodotti come questi, pratici e dalla linea purissima 


Comuni lelelonl per persone’comunL Scomporsi o quasi 
1 telefoni blondiL troppo visti nel film d'onteguerro, 
ecco quelli di tutti 1 colori. Un po' diverso è anche lo 
loro formo, disegnato do noti stilisti o - deslgners • 


Può sembrare un normale apparecchio radio portatile 
ma non lo ò. Infatti questo rlcevllore ò provvisto di 
uno batterla (In bosso a sinistra, nella foto) che si 
corica con I raggi solorl. Una buona Ideo mode In USA 
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Il viraggio del colore dei fiori 

« Nel giardino della mia casa paterna abbiamo un maestoso e 
bellissimo Rododendro che fiorisce in modo originale e forse 
non comune. Mentre altre piante della stessa specie, pur es¬ 
sendo ad esso vicinissime, fioriscono normalmente in un unico 
colore, questo invece fiorisce una prima volta nel colore bianco, 
una seconda in rosa ed Infine una terza nella tinta viola. In que¬ 
sto momento è glÀ alla sua terza fioritura. Voglio precisare che 
non si tratta di tenui sfumature, ma di tre tinte nettamente 
diverse, tutte bellissime, e che la cosa si ripete ogni anno. A 
scanso di equivoco preciso pure che il fusto è uno solo e la 
diversa colorazione dell'abbondante fioritura avviene su tutti i 
rami indistintamente e mal succede che le tre tinte si manife¬ 
stino contemporaneamente In modo anche minimamente assor¬ 
tite, né sia variato l'ordine delle tre colorazioni Solo ho notato 
alla terza fioritura che i fiori sono di proporzioni leggermente 
più modeste, il che sarebbe facilmente giustificato. Sapreste 
farmi dire da un vostro esperto se questo fatto succede abba¬ 
stanza comunemente, o non è, come a me pare, una curiositi 
eccezionale? > (Altea Lombard - Castellamonte). 

Le sostanze coloranti dei fiori (e dei frutti), pur appartenen¬ 
do in massima parte al grande gruppo dei glucosidi, differi¬ 
scono le une dalle altre per la struttura della loro molecola. Ma 
l'intensità dei colori dei fiori è anche condizionata dal grado 
di acidità o di alcalinità del plasma cellulare, cosicché, per 
esempio,i fiori rosa di una Primula si possono trasformare, per 
leggeri cambiamenti dell’acidità del succo cellulare, in altri 
colori: per esempio in cremisi, o in porpora, o addirittura in blu- 

Abbiamo molti esempi in natura di fiori versicolori, oltre a 
quelli di certe Primule: il Ribes aureum. e la Caragana arbo- 
rescens, i cui petali mutano, dopo l’tmpollinazione, da giallo 
in arancio-rosso; i fiori delle Ortensie che artificialmente, per 
somministrazione di sostanze alcaline (allume ammoniacale o 
altra), virano dal rosa al blu e al violetto e invecchiando diven¬ 
tano verdi, e molti altri. 

Il caso del Rododendro versicolore, che fiorisce prima in 
bianco, poi in rosa, poi in viola, è anch’esso, molto probabil¬ 
mente, un viraggio di colore dovuto a variazioni graduali del¬ 
l'acidità dei succhi della pianta. Quale la causa? Per rispon¬ 
dere a questa domanda con maggiore sicurezza bisognerebbe 
avere qualche notizia sulla composizione fisico-chimica del ter¬ 
reno nel quale essa vive e sugli eventuali apporti di fertiliz¬ 
zanti o di altre sostanze (l'alluminio, il ferro, hanno grande 
influenza sui colori) che gli vengano eventualmente sommi¬ 
nistrati. 

Se ad esempio la pianta riceve direttamente o indiretta¬ 
mente, prima dell’inizio della fioritura, un fertilizzante alcalino 
(o anche soltanto, un’acqua alcalina) il grado di alcalinità dei 
suoi succhi aumenta gradatamente man mano che procedono 
l’assorbimento e l’accumulo della sostanza alcalinizzante. Ciò 
produce il viraggio dal rosa al viola. 

Il mutamento dal bianco al rosa, invece, si può attribuire al 
fatto che i fiori apparentemente bianchi siano invece rosei per 
la presenza nelle loro cellule di piccole quantità di antocianina 
e che questa sostanza si renda evidente quando l’alcalinità del 
succo cellulare aumenta. Osservando i fiori bianchi del Rodo¬ 
dendro in questione, sarà facile scorgerli il rosa latente, sotto 
forma di puntini o sfumature o macchie rosate. 

Il colore dei fiori è condizionato anche dalla presenza di en¬ 
zimi cellulari. Fino a che un dato enzima non è presente nella 
giusta quantità, il colore non si forma e i petali sono bianchi; 
in seguito, sia per il pigmento più o meno latente, sia per il 
prodursi dell’enzima, si ha la formazione del colore, che può 
invadere il petalo totalmente o a chiazze, screziature ecc. 

La produzione dell’enzima è condizionato a sua volta da fat¬ 
tori genetici. 

In conclusione, il viraggio del colore dei fiori è un fatto essen¬ 
zialmente chimico. Le cause intime e peculiari che determinano 
questo fenomeno nei diversi casi, sono condizionate: 1 ) dai fat¬ 
tori ambientali: 2) da fattori intrinseci del chimismo cellulare; 

3) da fattori genetici. 

E. Mameli Calvino 

della Stazione Sperimentale 
di Floricoltura di Sanremo 



I gatti 

< Mio fìglio, che non perde una 
trasmissione pomeridiana della 
TV, compresa quella degli agri¬ 
coltori, mi ha riferito che in una 
delle ultime si è parlato dei gatti. 
I gatti sono la sua passione e 
vorrebbe poter rileggere e con¬ 
servare quello che è stato detto. 
Non so se lo potete accontenta¬ 
re » (Umberto Giglio - Piacenza). 

Ad un telespettatore fedele co¬ 
me suo figlio e tanto appassiona¬ 
to dei gatti, non si può negare 
questa piccola soddisfazione. Ec¬ 
co, dunque, ciò che fu detto dei 
gatti fa quella trasmissione: • A 
differenza dei cani, 1 nostri cari 
amici, i gatti, sono uguali dovun¬ 
que: amici dell’uomo quando fa 
loro comodo ed indipendenti 
quando il loro stomaco è sazio. 


Si dice che i gatti commiserino i 
cani per il loro stato di schiavitù. 
Altri affermano che siano i cani 
a disprezzare i gatti. Il fatto è 
che, »in genere, si vedono cani 
rincorrere i gatti in fuga. Tri- 
lussa nella sua poesia Morte di 
un gatto, riferendosi alle condo¬ 
glianze del cane, fa dire a que¬ 
sto: Era ’na bestia bona come il 
pane - co’ tutto che sapevo ch’era 
un gatto - cercavo de trattano 
come un cane. A prescindere dai 
topi, lucertole, uccelletti, di cui il 
gatto è abilissimo cacciatore e 
che costituiscono la base alimen¬ 
tare del gatto di campagna e di 
quello randagio, il gatto che vie¬ 
ne tenuto in casa gradisce tre 
soli alimenti: carne, latte e pe¬ 
sce. Tutto il resto non gli è ne¬ 
cessario, anzi spesso si rivela 
dannoso. Carne e latte vanno 


somministrati crudi in quanto 
sembra che la cottura distrugga 
/attori veramente indispensabili 
alla vita del gatto. Infatti gatti 
alimentati sempre con cibi cotti, 
presentano spesso casi di steri¬ 
lità e quasi sempre eccessivo ner¬ 
vosismo e tendenza a mordere e 
a graffiare. Per fornire al gatto 
di casa un po’ delle necessarie 
vitamine, si potranno far germo¬ 
gliare sull’ovatta umida posta in 
un piattino, semi di grano, di 
avena o di orzo e lasciare che la 
bestiola si cibi dei germogli che 
sono ricchi di varie vitamine di 
cui il gatto è particolarmente 
ghiotto >. 


Balconi e giardini 

< Da un’amica che è abbonata 
alla TV ho saputo che la tra¬ 
smissione per gli agricoltori ha 
una rubrica in cui dà consigli 
sul modo di tenere 1 fiori sui bal¬ 
coni e nei giardinL Quella mia 
amica mi ha detto anche che si 
può scrivere ai redattori della 
rubrica per avere consigli par¬ 
ticolari. Qual è l’indirizzo? Pos¬ 
so scrivere anch’io che non sono 
abbonata alla TV anche se ho 
tanto desiderio di averla? > (Ma¬ 
ria P. - Monselice). 

Scriva pure. L’indirizzo è que¬ 
sto: Balconi e giardini - TV degli 
agricoltori - Via Arsenale 21 - 
Torino. 


La TV e i grandi invalidi 

€ Posseggo un televisore di 9 
pollici e ho già pagato la prima 
rata di abbonamento. Conside¬ 
rando le dimensioni ridotte del¬ 
l’apparecchio e la mia posizione 
di Grande Invalido (l’abbona¬ 
mento alle radioaudizioni lo ri¬ 
cevo gratis) non potrei almeno 
usufruire di una riduzione sul 
canone di abbonamento? (Loria- 
no G. - Spoleto). 

L’Associazione di categoria ha 
un certo numero di abbonamen¬ 
ti gratuiti alla TV da sorteggia¬ 
re fra i Grandi Invalidi. Si rivol¬ 
ga perciò alla sua Associazione 
chiedendo di essere incluso nei 
sorteggi e presentando la rice¬ 
vuta di pagamento del canone. 


Antipatie 

« L’annunciatrice X mi è forte¬ 
mente antipatica anche perché 
ha il vizio di tenere la testa 
storta > (Uliana Sommaruga - 
Modena). 

L’antipatia e la simpatia sono 
sentimenti irrazionali e stretta- 
mente personali. Rispettiamo per¬ 
ciò la sua antipatia come rispet¬ 
tiamo la simpatia che l’annuncia¬ 
trice X suscita in gran parte dei 
telespettatori. Proprio recente¬ 
mente un giornale inglese, il 
Sunday Express, ha criticato al¬ 
cuni presentatori della TV bri¬ 
tannica giudicandoli antipatici. 
La lista si apre col nome di Ro¬ 
bert T. Mackenzie, i cui occhiali 
fuori misura, le cui mani in con¬ 
tinuo movimento e il cui modo 
di parlare gli conferiscono — 
scrive il giornale — un’aria di 
noioso demagogo. Segue Peter 
Warley-Haigh, definito il * noioso 
n. 2 >. Terza nella lista del feroce 
critico è Miss Jeanne Heal « per 
il suo perpetuo senso di superio¬ 
rità *. Il quarto posto è assegnato 
a Peter West, • l'uomo dal co¬ 
stante sogghigno • la cui più irri¬ 
tante particolarità è di far pas¬ 
sare la pipa dalla tasca alla mano, 
dalla mano alla bocca e infine di 
nuovo dalla bocca alla tasca *. 
Debbono essere proprio simpatici 
i presentatori e le presentatrici 
della nostra TV se nessuno ha 
scritto di loro cose del genere! 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Trasmissioni esterne 

o A volte noto sullo schermo del mio televisore che Iniziandosi una 
trasmissione esterna l'Immagine comincia ad ondeggiare fino a che 
non avviene II cambio di collegamento > (Abbonato TV 372515 - Napoli). 

Le apparecchiature per le trasmissioni televisive sono regolate in 
modo che il numero delle immagini trasmesse in un secondo è esat¬ 
tamente la metà della frequenza della rete che le alimenta. Pertanto 
può avvenire che passando da una trasmissione di studio ad una tra¬ 
smissione esterna si abbia una variazione nella frequenza di ripeti¬ 
zione delle immagini perché la frequenza della rete, passando da una 
località ad un’altra, può subire variazioni che generalmente sono con¬ 
tenute in un periodo in più od in meno rispetto ai cinquanta periodi 
nominali. Alla maggior parte dei ricevitori non deriva alcun incon¬ 
veniente da queste variazioni in quanto sono « asincroni », il che vuol 
dire che il loro funzionamento è sempre perfetto sotto ogni punto di 
vista anche se la frequenza di ripetizione dell’immagine non coincide 
rigorosamente con la metà della frequenza della rete a cui il televisore 
è allacciato. Qualche ricevitore presenta però l’inconveniente di non 
funzionare perfettamente se la condizione di coincidenza non è rispet¬ 
tata e ciò è dovuto al fatto che i trasformatori di alimentazione che 
si trovano nell’interno del mobile producono campi magnetici esterni 
tali da influenzare la traiettoria degli elettroni che si muovono 
nell’interno del tubo su cui si forma l’immagine (vedasi a questo 
proposito la risposta al signor R. U„ Alia, nel n. 32 del giornale). E’ 
per questo motivo che le immagini talora si presentano come nel caso 
suo con i contorni ondulatL 

Fulmini 

• E' vero che l'antenna televisiva essendo metallica potrebbe atti¬ 
rare I fulmini? > (G. Di Marco - Palermo). 

Le antenne per la ricezione delle emissioni televisive non costi¬ 
tuiscono un pericolo maggiore delle comuni antenne radiofoniche; 
anzi, essendo il dipolo elettricamente connesso col tubo metallico 
di sostegno, se quest’ultimo è messo a terra con una robusta piattina 
o fune di rame, che segua un percorso breve e senza curve strette, 
esse offrono una maggiore garanzia contro le scariche o le tensioni 
indotte da fenomeni temporaleschi. 

Strisciona mento 

■ Il mio televisore presenta un noioso disturbo: quando, ad esempio, 
appare sullo schermo la didascalia che annuncia l'inizio della trasmis¬ 
sione, per tutta la linea determinata dalle lettere si nota una striscia 
oscura. Naturalmente quello che avviene per I titoli delle varie tra¬ 
smissioni avviene anche durante il programma con l'effetto che alcune 
zone del televisore appaiono attraversate da strisce nere o bianche. 
Di che si tratta? > (Corrado Randone • Ragusa). 

Questo fenomeno viene indicato comunemente come < strisciona- 
mento » e può essere imputato o ad una cattiva messa a punto del 
televisore o ad una non perfetta sintonia. Se la regolazione di questa 
ultima non porta ad alcun miglioramento occorrerà far controllare 
l’apparecchio. 

Per conservare i dischi 

< Gradirci avere un consiglio sul modo migliore di conservare 
I dischi, se In posizione orizzontale o verticale • (Claudio Cocchi - 
Perugia). 

Per la buona conservazione dei dischi occorre proteggerli innanzi¬ 
tutto dalla polvere e da sorgenti di calore. La posizione orizzontale 
o verticale non ha eccessiva importanza; occorre soltanto prestare 
attenzione che in nessuna di queste essi subiscano sollecitazioni 
che a lungo andare potrebbero deformarli. 

La pioggia disturbatrice 

« Desidererei sapere dal tecnico perché appena comincia a piovere 
la ricezione televisiva peggiora e diventa quasi nulla. Si tenga 
presente che l'antenna è lontana circa 200 metri dal televisore ed 
è coilegata a questo con piattina da 300 ohm e che infine mi trovo 
in mezzo alle montagne e perciò gli ostacoli non mancano > (Dario 
Bonfandini - Bannio). 

E’ probabile che la causa dell’inconveniente risieda nel non perfetto 
impianto di antenna. Forse la linea si appoggia a supporti di materiale 
scadente che, impregnandosi d’acqua, costituiscono una dispersione 
dell’energia convogliata dalla linea stessa. Può darsi infine che 
il materiale isolante nel quale sono annegati i conduttori della linea 
con il tempo si sia deteriorato, screpolato e coperto di pulviscolo, 
per cui l’inclusione di acqua determina una notevole alterazione 
del comportamento elettrico della linea stessa. 

Le antenne per la M.F. 

m L'oggetto di questa mia domanda riguarda la ricezione a modu¬ 
lazione di frequenza. Ho applicato all'estremità di una piattina bifilare 
due fili lunghi circa 20 metri separati l'uno dall'altro e ciononostante 
quando mi sintonizzo su una stazione a modulazione di frequenza 
le parole sono seguite da una specie di fruscio. Desidererei sapere 
se conviene installare II dipolo > (Franco Pellegrini - Collobiano). 

Sappiamo che la sua zona è ottimamente servita dalla MF e molto 
probabilmente con un normale impianto d’antenna esterna potrà 
ottenere una ricezione perfetta. La consigliamo di non fare affida¬ 
mento sul sistema ricevente provvisorio da lei costruito: per la 
modulazione di frequenza e per la televisione occorrono antenne 
aventi forme ben precise che sono strettamente legate alla lunghezza 
d’onda ricevuta per cui l’empirismo in questo campo porta quasi 
sempre a risultati medioeri. Desiderando ulteriori ragguagli sulla 
installazione dell’antenna ricevente potrà rivolgersi direttamente 
al nostro Servizio Assistenza Abbonati, Via Arsenale 21, Torino. 
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RADIO . domenica 18 agosto 


P R O G R A MMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6^0 

6AS 

7,15 


7,30 

7,45 

8 


8,30 

9 


930 


9,45 

10 — 


10,15 

1111 , 


12 


12,40 

12,45 


Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lavoro Hallano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

Culto Evangelico 

La Radio per i medici 

Segnale orario • Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana in 

collaborazione con rA.N.S.A. - 

Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

Vita nei campi 

Trasmissione per gli agricoltori 
SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 
Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Padre Clemente 
Riva 

Notizie dal mondo cattolico 
Campionati mondiali di clclisnto 
su strada per professionisti 

I^diocronaca della partenza dal 
circuito di Waregem 
<Radiocronisti Nando Martellini 
e Paolo Valenti) 

Trasmissione per le Forze Armate 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

15 Gran Premio automobilistico 
di Pescara 

Servizio speciale di Sergio Giu¬ 
bilo 

Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorel¬ 
la Bini, Paolo Sardisco e Rosella 
Giusti 

L’oroscopo del giorno (Motta) 
Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 


13 


Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo 
Campionati mondiali di ciclismo 
su strada per professionisti 

Servizio speciale dal circuito di 
Waregem 

Gran Premio automobilistico di 
Pescara 

Radiocronaca dell'arrivo (Radio^ 
cronista Sergio Giubilo) 

Carillon fManetti e Roberts) 

13,25 * Album musicale 

Negli interr. comunicati commerciali 

Parla il programmista TV 


1330 

14 


Giornale radio 


14,15 


1430 
15 — 


15,15 


15,30 
16 — 


16,45 


18- 


Campionati mondiali di ciclismo 
su strada per professionisti 

Servizio speciale dal circuito di 
Waregem 

Storia sottovoce <G. B. Pezziol) 
Canta Elva Nova 
Musica operistica 
Intermezzo di favole 
a cura di Franco Antonicelli 

* Mario Migliardi all’organo Ham- 
mond 

Canzoni In vetrina 
Cronache dell'Impossibile 
di Margherita Cattaneo 
Polvere di proiezione 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

* Ritmi e canzoni 
Campionati mondiali di ciclismo 
su strada per professionisti 
Radiocronaca dell’arrivo dal cir¬ 
cuito di Waregem 
(Radiocronista Nando Martellini) 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da OTTAVIO ZIINO 

con la partecipazione della pia¬ 
nista Ermelinda Magnetti 
Brahms; Sinfonia n. 2 in re mag¬ 
giore op. 73: a) Allegro non troppo, 
b) Adagio non troppo, c) Allegretto 
grazioso; d) Allegro con spirito; 
Bloch: Concerto grosso n. 2, per 
orchestra d’archi e pianoforte: a) 
Preludio, b) Canto funebre, c) Pa¬ 
storale danza rustica, d) Fuga; De 


1930 
19,45 
20 - 


20,30 

21 - 


21,35 


22 — 

22,30 


23 - 

23,15 

24 


Falla: Il cappello a tre punte, suite 
dal balletto: a) I vicini, b) Danza 
del mugnaio, c) Danza finale 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: 

Risultati e resoconti sportivi 

* Musica da ballo 
La giornata sportiva 

* Musiche da film 

Negli interv. comunicati commerciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 
Passo ridottissimo 
Varietà musicale in miniatura 
Riviste in passerella 

LE DONNE SON FATTE COSA' 
di Antonio Amurri 
Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 
< Simmenthal) 

Vacanze a New York 

Werner Muller e la sua orchestra 
VOCI DAL MONDO 
Concerto del vioioncellista Luigi 
Silva e del pianista Renato losi 

Della Clala (trascrlz. SUva): Toccata 
e Canzona; Bartok (trascrlz. Silva): 
Set danze rumene; Schubert (tra- 
scriz. Silva): Valses nobìes et sen- 
timentales; PhUUps (trascrlz. Silva ) : 
Blues e scherzo 

* Incontri: Carmen Cavallaro 

Giornale radio - • Musica da 
ballo 

Segnale orario • Ultime notizie • 
Buonanotte 


10,15 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

830 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
(Omo) 

Parla il programmista 

ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 


10,45 

1112 


MERIDIANA 


13 


Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 


Cantano Rino Palombo, Gianna 
Quinti, Luciano Bonfi'glioli, il 
Trio Aurora e Marisa Brando 


Wlnkell: Novelletta moderna; Brac- 
chi-TaJoll-Maraviglia: Ascoltami.- Bi- 
rl-Mascheronl; l tuoi ocelli m’acca¬ 
rezzano; Sofocle: Vai D’Ostami; Fla- 
sconaro: Amarti ancora; Chiosso-Bil- 
ze: Tutti baciano la sposa; Deani - 
Jansen: Come una volta; De Ponti: 
Medium Riff 


Flash; istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 

Noi le cantiamo cosi 

Le canzoni di Sanremo ed altri 
successi visti dal Quartetto Cetra 
(Mira Lonza) 


14 


Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 


TERZO PROGRAMMA 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


1630 Wolfgang Amadeus Mozart 

Sonata in sol maggiore K. 301 per 
pianoforte e violino 
Allegro con spirito - Allegro 


17 


Ludwig van Beethoven 

Sonata in sol maggiore op. 30 n. 3 
per pianoforte e violino 

Allegro assai - Tempo di minuetto 
• Allegro vivace 

Esecutori: Clara Haskil, pianoforte; 
Arthur Grumiaux, violino 
( Registrazione effettuata dalla Ra¬ 
dio Olandese U 22-6-1957 al Festival 
di Olanda 1957) 


Storia del Boulevard 
Boulevard nouveau regime 
Programma a cura di Gaspare 
Gozzi e Aldo Trifiletti 
n trionfo di Madame Angot sui pal¬ 
coscenici del boulevard . Incroya- 
bles e MervelUeuses • Nascita del 
mèlo - Nai>oleone contro 11 boule¬ 
vard - La chiusura del teatri popo¬ 
lari • Il crollo dell’Impero e la ri¬ 
presa dello spirito boulevardler 
Musiche di Barbara Giuranna 
Regia di Anton Giulio Majano 
1835*1830 Parla il progranomista 


19 


Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 


Biblioteca 

La bocca del lupo di Remigio 
Zena, a cura di Giovanni Giudici 


19,30 * Frank Martin 

Concerto per violino e orchestra 


21 - 


Allegro tranquillo - Andante molto 
moderato • Presto 
Solista Wolfgang Schnelderhan 
Orchestra della Suisse Romande, di¬ 
retta da Ernest Ansermet 


21,20 


20 


La razionalizzazione dei commer¬ 
cio In Italia 


Corrado Bertagnolio; Organizza¬ 
zione e struttura dell'attività 
commerciale 


J. Brahms (1833-1897): Trio in si 
maggiore op. 8 per pianoforte, 
violino e violoncello 
Allegro con brio • Scherzo - Adagio 
- Allegro 

Esecuzione del • Trio di Trieste » 
Dario De Rosa, pianoforte; Renato 
Zanettovich, ' tHoUno; Libero Lana, 
violoncello 

Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

* THE RAKE'S PROGRESS 
(La carriera del libertino) 

Opera in tre atti di W. H. Auden 

e C. Kallman 

Musica di Igor Strawinsky 


20,15 


* Concerto di ogni sera 

L. Boccherini (1740-1805): Quar- 
tettino in sol maggiore per archi 
(La Tiranna) 


Presto - Tempo di minuetto 
Esecuzione del Quartetto c Carml- 
relli » 

Pina Carmlrelli, Montserrat Cervera, 
violini; Luigi Sagrati, viola; Arturo 
Bonuccl, violoncello 


Trulove 

Anne 

Tom Rakewell 
Nlck Shadow 
Mother Goose 
Baba thè Turk 
Sellem 
Keeper 


Norman Scott 
Hilde Gueden 
Eugene Conley 
Mach Harrel 
Martha Lipton 
Bianche Thebom 
Paul Franke 
Lawrence Davidson 


Orchestra e Coro del Metropolitan 
di New York, diretti dsdl’Autore 


(vedi articolo llluslratlvo a paq. 4) 
Nell’intervallo (fra il secondo e 
il terzo atto): Libri ricevuti 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Lieto fine - Dialogo radiofonico di Cesare Meano 


13,45-14,30 * Mugiche di Haydn e Mozart (Replica dal « Concerto di ogni 
sera» di sabato 17 agosto) 


1430 * Solisti alla ribalta 
15- Finestra a Marechiaro 

Voci e canzoni della Napoli d’oggi, 
a cura di Giovanni Samo 
15,30 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 


VIAVAI 


17 


Rivista in movimento, di Mario 

BrancaccI 

Regia di Amerigo Gomez 
MUSICA E SPORT 

* Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma: 

Gran Premio Città di Varese dal¬ 
l’Ippodromo delle Bettole in Va¬ 
rese 

(Radiocronista Sergio Giubilo) 
Risultati sportivi 

1830 Perla il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 



Giovanni Sarno. ideatore della Fi¬ 
nestra a Marecbiaro, La settima¬ 
nale trasmissione delle ore 15. nel¬ 
la quale sono presentali compoei- 
lori napoletani contemporoneL è 
dedicata oggi a Giuseppe Bonovo- 
lontò. Del popolare maestro, scom¬ 
parso or è un mese, saranno ese¬ 
guiti ed illustrali i maggiori successi 


INTERMEZZO 


19 30 * 

* 7, JU p|e,,o 


Piero Umilieni e II suo com- 


Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Rediosera 

Campionati mondiali di ciclismo 
su strada per professionisti 
Servizio speciale da Waregem di 
Nando Martellini e Paolo Valenti 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 


SPETTACOLO DELLA SERA 


21 — 


Lia Zoppelli ed Ernesto Calindri 
presentano 

HO SPOSATO UN TIRANNO 

Avventure di fantascienza coniu¬ 
gale, di Simonetta e Zucconi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 
CANTERETE CON NOI 


Fantasia musicale con Dolores d 

Sopranzi, Rosella (Giusti, Gino * 

Baldi, Paolo Sardisco, Luciano 
Bonfiglioli e Fiorella Bini 

Orchestre dirette da Pippo Bar- 
zizza e Piero Rizza 


22 


Presenta AAarlo Carotenuto 
(Gal boni) 

Musica dallo schermo 

UN AMERICANO A PARIGI e 
CANTANDO SOTTO LA PIOG¬ 
GIA 

22,30 Dal labbro il canto 

Romanze e arie da opere 
23-2330 Musica per i vostri sogni 


N3. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalla ore 23,35 alle ora 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su lcc/845 pari a mairi 355 

iriea da ballo • La canxonl di NapoU - 1,e«-1,Se; Mnalea ataifonlea - 14S-2: StrumanU in UbarU • 2,04-2,30: Muaica opariaUca • 2,34-3: MoUri . s. 04 .a • «uU J 

• “K * '*'**^- **»*•'*•'“ »«** - Mualc.^^ari^5,3Srp21u^S;^SS.. \ 


2345-0,30: Mualea da ballo 
nari - 344-* ■' 

p r ogr a mma 
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inilA-SUDANERim, 


VIAGGIO INAUGURALE 


da GENOVA il 5 Settembre 

Informazioni e prenotazioni 


SERVIZIO MERCI 


SERVIZIO PASSEGGERI 



TELEVISIONE 


domenica 18 agosto 


10,15 


11 — 
1130 
14 — 

16,15 

17,45 


18,55 

20,30 

20,50 


Riprese diretta di un av¬ 
venimento sportivo 
La TV degli agricoitori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 

S. Messa 

La posta di Padre Mariano 
Ripresa diretta di un av¬ 
venimento sportivo 
Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento sportivo 
La casa senza tempo 
Film - Regia di Andrea 
Della Sabbia 

Produzione: B. Bolognesi 
Interpreti; Rossano Brazzi, 
Vivi Gioi 

Notizie sportive 

Teiegiornaie 

Caroseiio 

(Pavesi - Shampoo PalmoUve 
- Recoaro - Macchine da cu¬ 
cire Singer) 

Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 


LUI6I PITTUUGiI FRATEILI COSULiCH S.p.i 


SttUta CalerÌM, 19 
T. SS.S32.3é.990 • GENOVA 


VU BnIM. 4 

T. 24.412 • 13 • 14 • GENOVA 


ri 



Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,05 Una voce, una chitarra e 
una luna americana 

Canzoni di Nicola Paone 

2230 Dallo Stadio del Ghiaccio 
di Cortina d’Ampezzo: 

Ripresa diretta delle fasi 
conclusive del Torneo In¬ 
ternazionale di Hockey su 
ghiaccio 

23,15 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizza¬ 
ta in collaborazione tra: 

La Settimana Incom • Film 
Giornale Universale • Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

23,40 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

Telegiornale 

Seconda edizione 


. t 

a/ - 


L'attrice Vivi Gioi protagonista, con Ros¬ 
sano Brazzi del film La casa senza tempo 
che è ripreso dalla televisione alle 17.4S 


TELEMATCH 


(segue da pag. 17) 



Questa sera alle 20,50 alla T.V. 


’ * lli\' 

V y rubrica di dietetica infantile 
presentata da ELDA LANZA 

Nel darvi questo appuntamento la Paves 
ricorda a tutte le mamme i Pavesini, ali 
mento ideale per il sano sviluppo dei bambini 



11 giovane impiegalo romano Giorgio Nunzi, dopo aver battuto in una brillante esibizione al calciobalilla U presentatore 
Silvio Nolo e dopo aver fatto sfoggio di buone doti di acrobata, si era aggiudicato la somma di 110 mila lire. Però non 
• stato capace di estrarre un turacciolo dal fondo di una bottiglia e ha dovuto accontentarsi di 60 mll/r lire ai premio 


ROMA: Piazza 
di Spagna 86 



BAGNINI 

FOTO 
-CINE 


nic^ 

Ditta 

che vende a 

36 

rate 

Quou minima: 


L. 590 mensili 


2 7 MARCHE 

— • SENTA ANTiaPO 

rotondo la solo pruno roto , a recezione della merce 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

con diritto di rlcomare la merce le non piaceue 


NIENTE BANCHE ni icadenze fitie! 
Palamenti pretto qualtiati Ufficio Potiate 


I 


Nostra garanzia assoluta:5 ANNI 

che evita qualtlatl ipesa futura! 


CATALOGO GRATIS • 



Il ^^Mimo per tutti,, 

Nominativi sorteggiati per l’assegnazione def tre 
premi posti in palio tra i concorrenti che hanno 
spedito alla RAI entro i termini previsti l’esatta 
soluzione del quiz • Mimo per tutti • posta du¬ 
rante la trasmissione messa in onda in TV il 4 
agosto 1957: 

1° premio: Televisore da 17 pollici 

ELENA BRINI, via Solitaria, 5 - Napoli 
2° premio; Giradischi a tre velocità 

GIUSEPPINA MIGLIAVACCA, corso 
Lodi. 3 - Milano 

3** premio; Radioricevitore Classe Anie MF 

OSVALDO FATTORINI - Maslianico 
(Como) 

Soluzione del quiz: SANSONE. 


Allo scultore e colonnello pilota Giovarmi Mosoero di Torino il 
gusto d'aver seguilo a Telemotch il sistema di passare al 
buio nei gioco di • Posso o vedo •>. evitando cioè di considerare 
che coso gli riservassero le carte. Al secondo colpo però la iortuno 
gli ha voltato le spalle. Avrebbe dovuto iar parlare un poppogallo. 
ma Evarislo — tale era il nome del variopinto pennuto — è rimasto 
ostinatamente muto e ha aperto soltcmlo il becco per tentare di 
afferrargli un dito. Dello sfortunato esordio televisivo il signor Ma- 
soero saprò subito come consolarsi: do alcuni giorni egli è pro¬ 
prietario di uno magnifica roulotte con la quale percorrerà in 
compagnia della moglie la Riviera ligure e la Costa Assurra 






























LOCALI 


SARDEGNA 

8.30 Per gli ogricoltori sordi (Co- 
glian II. 

12 Ritmi ed armonie popolori sar¬ 
de, rassegno di musica folclori¬ 
stica, a curo di Nicola Valle 
ICogiiari I - Sossari 21. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programmo altoatesino - 

Sonntagsevartgelium . Orgelmu- 
sik . Senduny fùr die Londwir- 
te - Akkordenmusik mit dem 
Solisten Hetesy Laszio - Streich- 
orchester Fronz Oeuber I Bon- 
doufnohme des Bayerischen Rund- 
funksl - Nochrichten zu Mittog- 
ProgrorreTyvoschou - Lottozietiun- 
gen - Sport om Sonntog (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bressa¬ 
none 2 - Brunice 2 - AAaronza II 
. Merano 2 - Piose III 

12.40 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori in .lingua italiana . Com¬ 
plessi carotteristici (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressorrone 2 - 
Brunico 2 - Moronzo II . Me- 
rono 2 - Piose II - PogarMlla II 

- Rovereto II - Trento 2). 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

(Bolzono 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 . Brunico 2 - Moron- 
za II - Merano 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pogonella II - Ro¬ 
vereto II). 

20,35 Progromma oltootesino in 

linguo tedesca . Nochrichten 
om Abend - Sportnochrichten - 
« Alte Liebe Rostet Nicht » Hór- 
spiel von Max Bernardi- Spiellei- 
tung: KorI Morgrof . IV. Natio- 
rtoler Festival fùr Alpenchdre, 
Pieve di Codore ( Bondaufnahme 
vom 4. August 1957); Wolther 
von der Vogelwerde-Chor, Inns- 
bruck; « Incas-Chor *, Fiorano ol 
Serio (Provinz Bergorixil (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunico 2 - Moranza 
11 . Merano 2 - Piose II). 

2340 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco (Bolzano 2 - Bolzone II 
. Bressanone 2 - Brunico 2 - 
Moronzo II - AAerano 2 - Pio¬ 
se II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie dello regi(3ne . Locondirta 

- Bollettino meteorologico . No¬ 
tiziario sportivo (Trieste ) - 

Trieste I - Gorizia 2 . Gori¬ 
zia I - Udine I . Udine 2 - 
Tolmezzo I). 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste I). 

9,15 Concertino: orchestro diretta 
do Guido Cergoli (Trieste II. 

9.40 Poulenc: Concerto per due 
pionoforti e orchestra - Orche¬ 
stro sinfonica della C B S. diret¬ 
ta do Berryjrd Hermonn . Duo 
pianistico Arthur Whitemore - 
3ock Lowe (Dischi) (Trieste I) 

10-11,15 Sonto Messo dalla Cat¬ 
tedrale di Son Giusta (Trie¬ 
ste 1). 

12,40-13 Goziettino giuliona - No¬ 
tizie, radiocronoctie e rubriche 
varie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino rT>eteorokMco (Trie¬ 
ste 1 . Trieste I - (jorizio 2 - 
(Sorizia I - Udirre I . Udine 2 

- Tolmezzo I). 

1340 L'era della Venezie Giulia 
. Trosmissiorte musicale e gior¬ 
nalistico dedicata agli itolioni 
d'oltre frontiera - Le conzoni di 
Licia Morosini e di Gino Latilla; 
Coivi: Accorezzome; Olivieri; De¬ 


.RADIO, domenica 18 agosto 


serto di fuoco; Vollodi: Angeli 
senza cielo; Redi: Fiume d'ar¬ 
gento, Minucci; Domani- Ruccio- 
ne: Conzone dei Sette Mori; Kro- 
mer; Ho il cuore in paradiso; 
AAerriI; Mombo italiano; Folcoc- 
chio: Curiosità . 14 Giornole ro¬ 
dio - Notiziario giuliano - Il mon¬ 
do dei profughi - 14,30 « I due 
poesi *, owenture di un esule in 
patria a curo di Morio Costel- 
locci (Venezia 3). 

20-20,15 Lo voce di Trieste . No¬ 
tizie dello regione, rtotiziorio 
sportiv^ bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste ) . Trieste I - 
Gorizia 2 - Gorizio I - Udine 1 
. Udine 2 - Tolmezzo I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mottino (Dischi), ca- 
lendorio - 8,15 ^nole ororio, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 9 Trasmissione per gli 
ogricoltori - 9,30 Beethoven: 
Gronde fuga op 133 (Dischi). 

10 Santa AAcssa dolio Cottedrale 
di San Giusto - 11,30 Liszt; Les 
Préludes, poema sinfonico n 3 
(Dischi) . 12 Oro cattolica - 
)2,I5 Per cioscuno quolcosa. 

13,15 Segnole orario, notìziorio, 
bollettino meteorologico - 13,30 
Musica o richiesto - 14,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario - 15,16 
Rimsky - Korsokov: Shéhérozade, 
suite sinfonico op 35 (Dischi) - 
16,02 Echi doM'Amenco del sud 
- 17 Cori sloveni - 18 Mozort: 
Divertimento n. 2 in re maggiore 
(Dischi) . 18,30 Gioventù ol mi¬ 
crofono - 19,30 Musica vario 

20 Natiziaria sportiva - 20,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Mo¬ 
zort; « Il flauto magico», opero 
in due otti (Dischi) . 23,15 Se¬ 
gnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - - 24 

Musico di mezzonotte (Dischi). 


Per la altre trasmissiani 
locoli vedere il supplemcnte 
al Radiocarhcfe n. 27 


ADIO VATICANA 


Tutti i giorni: 1440 Notiziario (m. 
48,47; 31,10; 196, 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristioei . Rubrica - Musica 
(m. 48,47; 31,10; 196; 3841. Do¬ 
menica: 9 S. Messo Latina in col¬ 
legamento con lo RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo (m. 41,21; 31,10; 25,67; 1961. 
Venerdì : Trosmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48,47; 41,21; 31,10; 1961. 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore. 20,17 Al 
Bor Pemod 20,35 fotti di cro¬ 
naca 20,40 Lo mio cuoco e la 
Suo bambinoia. 21 Club del buon 
umore 21,15 C'era uno voce 

21,30 II gran gioco, con Yvonne 
Solai e Pierre (Tonlou. 22 Gron¬ 


de parata della canzone. 224S 
Per lei, questo musica! 23,03 
Ritmi. 23,45 Buona sero, amici I 
24-1 Musica preferito. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18 « Fonfon la Tuli(je », nell'inter- 
pretazione di G^ord Philippe. 

18,30 8ach; Ouverture dallo 
Suite n. 3 in re moggiore- Hoen- 
del: Concerto in si bemolle mog¬ 
giore op 4 n 6 per cembalo e 
orchestra, Pietro Locatelii: Con¬ 
certo grosso op I n 9 in re 
moggiore 19,30 Notiziario. 20 
Progromma in tre tempi della 
Rodio Svizzero : 1 ) Conto, pa¬ 
sticcio e fantasia; 2) » icacco 
rrwtto o Newton », testo rodiofo¬ 
nico di Fernando Berset; 3) Mu¬ 
sico popolare svizzera 21 Con¬ 
zoni l%7 2140 Musico senza 

porole 22 Notiziario 22,10 Se¬ 
stetto Dino Lanvi 22,55 Notizia¬ 
rio 23 Jazz del soboto sera 
23,55-24 Notiziario 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
IKc/s. 926 . m. 324) 

18 Concerto dell'arpista Mireille 
Four 19 Notiziario 20 Concerto 
diretto da Jef Vereist 22 Noti¬ 
ziario 22,11-23 AAusico do bollo 
presentata daH'orchestro Victor 
Silvester 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MorscilU I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzate Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

18 Concerto diretto do Victor Clo- 
wez Rameou-Gevoert; Castore e 
Polluce, Claude Arrieu: Preludio 
per una fiaba, Jacques ibert: 
Omoggio O AAozort, Beethoven: 
Sesto sinfonio (Pastoroiel; Rim- 
sky-Korsakoff; Donza dei buf¬ 
foni. 1943 Chabrier; Volzer ro- 
montici per pianoforte 19,40 
Wieniowski: Mazurca in re mog¬ 
giore 19,45 Notiziario 20 Schu- 
bert: Serenata in fa moggiore 
op 135 per controlto, coro fem¬ 
minile e p.onoforte. 20,05 L'or¬ 
chestra Ajmorìd Bernard e lo 
cantante Lucienne Jourfier 2045 
« Lo sconosciuto della foresta », 
di Poul Ginther 21,23 Mendel- 
ssohn: Andante e rondò copric- 
cioso. 2140 «Intermezzo», di 
Enrico He.ne Troduzione di Gé- 
rord de Nerval 22,18 Schubert: 
Quintetto per due violini, una 
viola e due violoncelli op 163 
23,07 Dischi 23,46-24 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 4984; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Teulousa I Kc/s. 944 . m. 317,8; 
Poris II . Marscille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lilin I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzate Kc/s. 

1403 - m. 2134) 

I84O Lo voce deH'Americo: Musica 
per lo Rodio 19,30 Lulli: Minuet¬ 
to dal « Borghese gentiluomo ». 
19,33 «Evviva lo conzonetto! », 
con lo portecipazione di Dome¬ 
nico AAodugno 19,55 Orchestra 
Emi le Noblot 20 Notiziorio 20,30 
« Romonticismo delle città ovve¬ 
ro Le cartoline postoli honno sem¬ 
pre rogione », divertimento ori¬ 
ginale a curo di Armond Lonoux, 
illustrato doi dischi di Pierre- 
Marcel Ondtier Oggi : « Romonti¬ 


cismo di Bruxelles». 21,10 «Le 
strade del giorno » a curo di 
Lue Berinxjnt 22,10 Jozz: « Wil- 
lie Smith ». 22,40 Notiziario. 

22,45 Rodio-Doncing 23,15-23,30 
Musica nello sero 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allpuis Kc/s. 164 - m. 18294) 

19 FestivoI di Boyreuth: Il cre¬ 
puscolo degli Dei, un prologo e 
tre atti di Riccordo Wogner 
Atto II 2040 Dischi 2045 No¬ 
tiziario 21,10 II crepuscolo de¬ 
gli Dei. Atto III 22,50 Notizia¬ 
rio 22,55 Collegomento con la 
Rodio Austrioco’ « Il bel Danu¬ 
bio blu ». 23,45-24 AAusica do 
bollo 

MONTECARLO 


Siomo nell'impossibilitò di pub¬ 
blicare i progrommi di Rodio 
Montccorlo poiché non ci sono 
pervenuti tcmpcstivomente 


GER34ANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 . m. 3091 
19 Notiziario. Attualità. 20 « Lo 
scola sonoro », varietà musicale. 
21,45 Notiziorio. 2240 Appun- 
tomento con Paul Kuhn e il suo 
complesso 22,45 Vecchie e nuove 
poesie sentimentali di poeti 
grondi, piccoli e sconosciuti. 
23,15 AAelodie varie 24 Ultime 
notizie. 0,05 Concerto notturno 
diretto da Wilhelm SchOchter 
(solista clarinettista Rudolf Ir- 
misch) : Philipp Emanuel Bach: 
Sinfonia in fa moggiore; Karl 
Stomitz: Concerto in mi bemolle 
moggiore per clarinetto e orche¬ 
stro. Joseph Heydn: Sinfonia 
n. 45 in fa diesis minore (Sin¬ 
fonie dell'oddio) 1 Bollettino 
del more. 1,15-4,30 Musica fino 
al mattino. 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505.8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 1940 Cronaca 
dell'Assia. Notiziario. 19,50 Lo 
spirito del tempo. 20 Lo Princi¬ 
pesse del circo, operetta di Em- 
merich Kolmon, diretta da Fronz 
Marszalek. 22 Notiziario. 22,30 
Musica do ballo. 24 Ultime no¬ 
tizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19,25 Musica popolare (Orchestra, 
quartetto di comi, complesso 
strumento le, coro di fonciulli, 
soprono e baritono). 19,40 Noti¬ 
ziario. Rossegno settimonale di 
politica mondiale. 20 Dal Festi¬ 
val di Salisburgo: Falstaff, opcK 
ra in tre otti di Giuseppe Verdi, 
diretta da Herbert von Karajon. 
22^30 Notiziario. 23 « Happy Ho- 
liday », musica da ballo 24 Ul¬ 
time notizie 0,10 Musica e dan¬ 
ze. 1,15-440 Musico do Hanno¬ 
ver. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370.8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 18,15 Concerto di¬ 
retto do Vilem Tousky Solisti: 


soprano Potricio Baird; armonico 
o bocca Lorry Adler. Moestro del 
coro: Alon G. Melville. 19 « I cri¬ 
tici »; 19,45 Servizio religioso 

2040 « Moid in Woiting », di 
John Gofcworthy Adottamento di 
Muriel Levy. X episodio 21 No¬ 
tiziario 21,30 « Colui che ho vi¬ 
sto il vento », sceneggiatura. 

22.30 Concerto di musico da ca¬ 
mera 22,50 Epilogo 23-23,08 No¬ 
tiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

IDreitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzata Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 L'orchestro 
Palm Court diretta da Mox Jof- 
fa e il cantante Denis Dowling 

20.30 Conti socri 21 Panorama 
di varietà 22 Notiziario. 22,15 
Conti socri. 2240 L'orctiestra Eric 
Jupp e i contonti Bill Povey e 
Stanley Roderick. 23 Nuovi dischi. 
23,55-24 l'iotiziario 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/t. 

m. 

540- 8,15 

9410 

31,88 

540- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

1040 - 22 

15070 

19,91 

1140 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30- 19,15 

25720 

11,66 

1140 - 22 

15110 

19,85 

14 - 14,15 

21640 

13,86 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

540 Notiziario 6 

Orchestra legge- 

ra della BBC 

diretto 

do Leo 

Wurmser. 6,45 

Musica 

di Schu- 


monn 7 Notiziario 8 Notiziario. 
8,30-9 Dischi per un'isolo deser¬ 
ta. 10,15 Notiziario 1040 Musi¬ 
co di Schunwnn. 10,45 Comples¬ 
so ritmico Bìlly Moyerl. Il Vo- 
rietà delle Indie Occidentali 
Britanniche. 12 Notiziario 1240 
« Doppio misto» 13 « Un giorno 
drarrznatico ai processi di No¬ 
rimberga » ricordato do Sir Nor- 
mon Birkett, 13,15 Concerto di¬ 
retto da Vilem Tousky. Solista: 
boritorK) John Comeron. Valzer e 
donze ritmiche. 14 Notiziario. 

14.15 « Il vento fro i salici », di 
Kenneth Grohome. IV episodio. 

15.15 Concerto diretto do La¬ 
wrence Léonard. Solista: pioni- 
sto Kathleen Long. Mozart: Con¬ 
certo n. 12 in la, K 414, per 
pionoforte e orchestra; Fonré: 
Bolloto per pianoforte e orche¬ 
stro. 16,15 AÀelodromma vittorio- 
no: « The Bells », di Leopold Le¬ 
wis. Scritto e norroto do H. A. 
L Craig. 17 Notiziorio. 17,45 
AAalcom Lockyer ol piarxjforte. 

18.15 AAusica di Schumorìn. 19 

Notiziario. 19,30 « A proper 

Chorlie », rivisto. 20 FestivoI in¬ 
temazionale di Edimburgo. El- 
gor: Corscerto in mi minore per 
violorKelio e orchestra eseguito 
dall'Orchestra Hallé diretto do 
Sir John Borbirolli. Solista; Jo- 
nos Storker. 21 Notiziorio. 21,15 
Bando di cornamuse. 2140 Conti 
socri 22,15 Orchestra l^il Tate. 
23,15-23,45 L'ispettore Scott in¬ 
vestigo; « li coso deH'Hotel Mo- 
gnificent », irrchiesta poliziesca 
dì Hohn P Wynn. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 . m. 567,11 

19,30 Notiziario. 19,40 Serenoto. 
20 Covalcota a Homo Con 1 HP, 


SALVATE I DENTI 
CON DENTIFRICIO 



I vostri capelli bianchi 

rìttnieniM Mfi, astm • hìMi ob 

ACQUA DI ROMA 

té ipprtzzitj II titt* U Mait. 


M«ll« pr«9vm«Pi« • fprvBBPci* mmpvn m 

S.R.L. NAZZAREMO POLECCI 

■ 0 M k . vu é.ll. Ibéé»l«»>. Si 


con à HP, dal diario di un viog- 
gìo di Felice Vitoli 21-23,15 Dol 
Festival di Solisburgo: Lo scuola 
della mogli, opero di Rcéf Lie- 
bermonn, trotta do Molière, di¬ 
retta do George Szell Nell'in- 
tervollo 122,15) Notiziario. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiziario. 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro. 9,45 Formozioni 
popolori 10,15 Pagine nuove, di 
Renato Reglì 1040 Respighi: 
Feste romone. 10,55 Mozort; 
« Vorrei spiegarvi, oh Dio », orio 
do concerto, KV. 418. II40 Lo 
espressione musicele nella mu¬ 
sico. 12,05 Dvorok: Serenota per 
orchestro d'orchi in mi moggiore 
op. 22. 1240 Notiziorio. 12,40 
Musico varia. 13,15 «Ping-pcxig», 
botti e ribotti comico-musicate 
a cura di Zucchi e Simorie. 13,45 
Quintetto moderno diretto do lller 
Patrocini. 14 II microfono rl- 
spcxide. 1440 Formazioni popo- 
loh. 15 Musica da camera per 
quintetto d'archi Mozort: « Eine 
kleine Nochtmusik », serenato in 
sol moggiore, KV. 525; Otmor 
Nussio: Serenata. 15,40 La dome- 
nìco po(x>lare 16,40 Sport e mu¬ 
sica. 18,15 Schubert: Sinfonia 
n. 5 in si bemolle nxiggiore. 

19,15 Notiziario. 19,20 Elodie 
zigane. 1940 Giornale sorxxa 
della domenica. 20 Musiche per 
due pionoforti interpretate do 
Jean Micoult e Luciono Sprizzi. 
Soint-Soéns: Vonazioni su un 
temo dì Beethoven op. 35; Mi- 
Ihoud: Scoramduche. 20,30 « Di- 
cky », commedia in quattro atti 
di Armoot, Gerbidon e Mar>oussy, 
tradotta da Luigi Motta. ^15 
Melodie e ritmi 2240 Notiziario. 
22,40-23 Frommenti daH'Otello 
di Verdi. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,25 Victer Her. 
bert: Suite dì melodie; Charles 
Trenet: Un porigino o New 
York. 20 Canzoni popolari delle 
provifKe froncesi. 2040 * L'En- 
font du Mirocle », dì Jean de 
Robert. 21,15 Romeo e (ìiuliotta, 
o|3era in due atti dì Heinrich 
Sutermeister, diretta do Isidore 
Karr. 2240 Notiziorio. 22,35 
Leononto Vinci: Sonato per flau¬ 
to e pianoforte, Michoel Hoydn: 
Divertimento in re moggiore per 
floufo, oboe, corno e fogotto 23 
-23,15 Penombro. 


PRONTA GUARIGIONE 



— Mani in alto. 


DELICATEZZE 



— Ma certo, cara; ho panato una belUralma 
aerata; proprio per questo non vorrei che tn 
me ne sciupassi il ricordo proponendomele 
un’altra! 


ALX,0 SPECCHIO 



— Masochista! 


2 » 

























. lUD/o . lunedi 19 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6^0 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cu¬ 
ra di L. BiancoUni 

f Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

I Motta) 

» Q Segnale orario - Giornale radio • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

LI- Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

Edizione delle vacanze 


1130 


1230 


Musica sinfonica 
Vivaldi: Concerto presso in re mi¬ 
nore op. 3 n. 11; a) Allegro • Adagio 
- Allegro, b) Largo, c) Allegro (Or¬ 
chestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia); Franck; Il cac¬ 
ciatore maledetto (Orchestra del 
Concerti Lamoureux diretta da Jean 
Fournet); Cinque: Cipressi (Orche¬ 
stra del Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Carlo Felice ClUarlo); 
Kodaly: Hary Janos: Intermezzo dal¬ 
la Suite ( Orchestra Phllarmonia di 
Londra diretta da Herbert von Ka- 
rajan) 

Franco Russo e II suo complesso 

Cantano il (Quartetto Radar, Mi¬ 
randa Martino, Luciano Bonfì- 
glioli, Tina Rizzotto, Paolo Baci- 
lieri e Rosalba Lori 
Bertolazzi: Malaga; De càro-FUlbel- 
lo; Il Vesuvio a Parigi; Testa-Loja- 
cono-Camlsasca: Sei tu l’amore; Co- 
stanzo-Madero: Sema soldi; _ Nlsa- 
Rustichelll: Ogni giorno di più; Be- 
retta-PlzzIgonl: Inquietudine; Bra- 
schl-Checcucci: Da quando...; L.aii- 
ci-Del Moro: Sono pazza d’amore; 
D’Alba-Natoli: 1 sogni vanno a pas¬ 
seggio sui tetti; Morbelli-Caruana: 
T’odio e ti amo; Locatelll-Poletto: 
Batticuore; Warren: Innamorata 

• Ascoltate questa sera... > 

Calendario 

(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

* Album musicale 

Megli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

Giornale radio 


14,15-1430 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 

1630 Chiamata marittimi 

1635 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 


12,50 


1330 


16,30 

1635 

17 - 

1730 

18 — 


1830 


1835 


Le opinioni degli altri 
* Canti sulla rosa dei venti 
Curiosità musicali 
La voce di Londra 
Rassegna del Giovani Concertisti 
Pianista Lucia Immirzi 
Beethoven: Sonata in re maggiore 
op. IO n. 3; a) Presto, b) Largo e 
mesto, c) Minuetto - Allegro, d) 
Rondò - Allegro; Chopln: a) Studio 
in fa maggiore op. 10 n. g, b) Studio 
in mi bemolle minore op. 10 n. 6; 
Prokoflef: Toccata in re minore 
op. 11 

Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Umberto Albini; Le traduzioni 
dei classici dal 1945 ad oggi 

Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Bru¬ 
no Canfora, Carlo Savina, Ernesto 
Nìcelli e Armando Fragna 
Bassi; No, bajon; Notannuzi-Plccl- 
nelU: JVun chiagne *o sole; Fratl- 


Raimondo: Fiaba delle stelle; Colom- 
bi-Sclorllll: Convalescenza d’amore; 
Manb'o-Aliìerl: Amarti; Plnchl-De 
Martino: L’ora del mambo; Testonl- 
Falcocchio: Non arrenderti; Bertlnl- 
Taccani: La montanina 

19,15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura ed arte 
Direttore G. B. Angioletti 
A. Martini: La mostra di affreschi 
staccati al Forte Belvedere in Fi¬ 
renze - G. Bemporad: La lettera ita¬ 
liana di Adalbert Sti/ter - Note e 
rassegne 

20 - * Il club del solisti 

Negli intervalli comutiicati commer- 
ciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

•yn Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Anonima pianole 

Documentario di Sergio Zavoli 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 8) 

21.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da BRUNO BOGO 
con la partecipazione del soprano 
Jolanda Mancini e del basso Vito 
De Taranto 

Mozart: 1) Don Giovanni: a) ouver¬ 
ture; b) c Madamina 11 catalogo è 
questo »; 2) Le nozze di Figaro; 
< Porgi amor »; Rossini: Signor Bru¬ 
schino; « Nel teatro del gran mon¬ 
do »; Gounod: Faust; Aria del gioiel¬ 
li; Respighl: Belfagor, ouverture; 
Gounod; Faust: < Tu che fai l’ad¬ 
dormentata »; Puccini; Madama But- 
terfly: c Un bel di vedremo »; Doni- 
zetti: L’elisir d’amore: « Quanto 
' amore »; Wagner: Tristano e Isotta: 
preludio e Morte di Isotta 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

2330 Adriano Falvo ricorda Giuseppe 
Bonavolontà 

2235 Armando Sciascia e la sua or¬ 
chestra 

I C Giornale radio - * Musica da 


13 15 

^ ballo 
JA Segnali 

^ ■ - 'Rjinm 


Segnale orario - Ultime notizie 
- Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Carlo Savina 

10-1.1 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


MERIDIANA 

I ^ Canzoni presentate al V Festival 
' ^ della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

Flash: istantanee sonore 

{Palmolive-Colgate j 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... > 

1335 Scatola a sorpresa 

ISimmenthall 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari ArrigoniJ 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Tempo d'estate 

Impressioni musicali di Tullio 
Formosa 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

15,15 Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Pagine di poesia: F. Petrarca: 
Chiare, dolci et fresche acque - 
Dizione di Giorgio Albertazzi • 
G. Leopardi: Canto notturno di 
un pastore errante dell’Asia - Di¬ 
zione di Arnoldo Foà 

Album del jazz 

16.30 Sul sentieri del West 

Eroi, vicende e canzoni della 
Frontiera americana 


1335 


13,50 


13,55 


14,30 


15,15 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
temazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Luigi Dallapiccole 

Partita 

Passacaglia - Burlesca - Recitativo 
e fanfara - Nenia alla Beata Maria 
, Vergine 

Soprano Bruna Rizzoli 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ferraccio Scaglia 

19,30 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Rodolfo Paoli 

20 -Concerto di ogni sera 

B. Smetana (1824-1884); Libussa 
ouverture 

Orchestra Sinfonica di Radio Ber¬ 
lino, diretta da Arthur Rother 

A. Adam (18Ó3-1856): Giselle suite 
dal balletto 

Orchestra del Covent Garden, di¬ 
retta da Robert Irvlng 

O. Respighi (1879-1936): Trittico 
botticelliano 

La primavera - L’adorazione dei 
Magi - La nascita di Venere 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 


21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'isola da ventiquattro dollari 

Storia seria e semiseria della cit¬ 
tà di New York 
a cura di Ugo Liberatore 
Ultima trasmissione 
La città verticale 

2305 Panorama del Festival musicali 
Dal Festival di Stoccolma 
Claudio Monteverdi 

Sfogava con le stelle - Ecco mor¬ 
morar fonde 
Gesualdo da Venosa 
Moro, lasso, al mio duolo - Itene, 
o miei sospiri 

Coro della Radio Svedese, diretto 
da Eric Ericson 

Alban Berg 

Suite lirica per quartetto d’archi 
Allegretto gioviale - Andante amo¬ 
roso - Allegro misterioso • Adagio 
appassionato - Presto delirando - 
Largo desolato 

Esecuzione del Quartetto « Kyndel » 
(Registrazione effettuata 11 14.6-1957 
dalla Radio Svedese) 

2355 Sotto I platani del forte 

Documentario di Emilio Pozzi 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popoiare itaiiana 
13,20 Antologia -Da « The Aran islands » di John Millington Synge: « Vita 
sempiice nelle Isole Aran » 

13,30-14,15 * Musiche di Boccherinl e Brahms (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di domenica 18 agosto) 


18,35 


a cura di Tullio Kezich e Roberto 
Leydi 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Convalll 
Settima puntata 

MUSICA SOTTO IL CIELO 
Giornale radio 

Programma per i piccoli 

« Oh, che bel castellol ■ 

a cura di Luciana Lantieri ed 
Ezio Benedetti 

Realizzazione di Ugo Amodeo 

* BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 
19,30 * A tempo di valzer 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

MEZZO SECOLO DI CANZONI 

(ECCO) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

TURANDOT 
di Carlo Gozzi 

Riduzione radiofonica in quattro 
atti di Giulio Pacuvio 
Commento musicale di Vittorio 
Rieti 


Turando! 

Altoùm 

Adelma 

Zellma 

Schlrina 

Barach 

Calaf 

Ismaele 

Pantalone 

Tartaglia 

Brighella 

Truffaldino 


Anna Miserocchf 
Antonio Battistella 
Gemma Griarotti 
Maria Teresa Rovere 
Jolanda Verdirosi 
Renato Caminetti 
Giancarlo Sbragia 
Ennio Balbo 
Mario Ferrari 
Corrado Annicelli 
Diego Michelotti 
Giorgio Guaso 


Orchestra sinfonica della Radio- 

televisione Italiana diretta da 

Vittorio Rieti 

Regia di Corrado Pavollnl 

Al termine: Ultime notizie 

23-23,30 Siparietto 

Ernie Felice e il suo complesso 



L’attrice Anna Mlaerocchl, protago¬ 
nista della Turandof di Carlo GoaaL 
in onda allo ore 21,1S nello rldu- 
sione radloionlca di Giulio Pacuvio 


N3. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 

Dall* or* 23,35 all* or* 6/40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali * notiziari trasmessi dalla Staziono di Roma 2 su kc/845 pari a matri 355 

33,35-0,99: Giostra di canzoni - 0A4-1: Musica ain/onica • IAfS-1,90; Napoli canta - 1,34-2: Huaiea da ballo - 3A>4-t,30: Motivi di zuccreaao • 3,34-3: Sulle ali della moalca • 3X>4-3,30: Muaica operlatica • 3,34-4: Colonna 
aonora - 4,44-4,30: Muaica da camera • 4,34-S: Fantasia musicale - SA4-S,30: Valzer celebri - S,34-4: Musica operistica • 4A4-4,4 0 : Arcobaleno musicale • N.B.: Tra un prosranuna e l'altro brevi notlzlail. 


30 











TELEVISIONE 


ARANCIATA 

S.PELLECRINO 


PER GUIDARE MEGLIO 


SHELL 


lunedì 19 agosto 


1730 La TV del ragazzi 

a) / giochi del circo: 
Equilibristi e volteggia¬ 
tori 

Cortometraggio 

b) Cosi scoprirono il 
mondo 

< Sull’Indo con Alessan¬ 
dro Magno > 

A cura di Enzo Fogliati 

c) Cinque storie divertenti 
Cartoni animati 

18/50 La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

( erodo - h'Oreal • Vecchia 
Romagna Buton - Shell Ita¬ 
liana) 

21- Telesport 

21/15 Confidenze musicali 

con Teddy Reno 
Complesso diretto da Gian¬ 
ni Ferrio 

21/40 La corte di re Artù 

Film • Regia di Tay Gar- 
nett 

Distribuzione: Zeus Film 
Interpreti: Ring Crosby, 
Rhonda Fleming, William 
Bendix, Sir Cedric Hard- 
wicke 

23/20 Telegiornale 

Seconda edizione 


QUESTA SERA 

alla TV / 


La TV dei ragazzi presenla oggi alle 17.30 un cortometraggio su I giochi dei 
circo. Sella loto: una complicala esibizione di equilibrlaU e giocolieri cinesi 


Il film di questa sera 


LA CORTE DI RE ARTE 


programma speciale 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


B li hollywoodiani tutte le volte 
che un film in bianco e nero 
ottiene notevole successo a di¬ 
stanza di anni ne confezionano 
il remake a colori. Non è escluso 
però, come in questo caso, che, dopo 
qualche decennio, non tornino a ri¬ 
vestire di immagini il vecchio sog¬ 


getto, mutandolo, il più delle volte, 
a pretesto per musical. 

Nel 1921 William Fox scopri un 
famoso racconto di Mark Twain • A 
Connecticut Yankee in King ArthuCs 
Court ► (Un americano del Connecti¬ 
cut alla corte di re Artù): una fa¬ 
vola — scritta da Samuel Langhorne 


Clemens nel 1889 — in cui si narra 
che l’autore, in visita all’antico ca¬ 
stello di Warwick, incontra un suo 
connazionale che gli consegna uno 
strano manoscritto autobiografico: e 
nel manoscritto viene raccontata in 
prima persona la favolosa avventu¬ 
ra di un americano che, in seguito 
ad un trauma, si trova nella corte 
di Re Artù. Ricordandosi che in quel 
giorno del VI secolo avvenne un 
eclisse solare, non solo riesce a 
scampare dal rogo, ma giunge fino 
a farsi nominare primo ministro del 
vecchio re. Di qui una serie df ten¬ 
tativi dello -Yankee per rimodem» 
re l’antica corte. Di qui una serie 
di odil e di inimicizie, di avventure 
sospese a mezzo tra la realtà è la 
irrealtà, piene di gustosi anacroni¬ 
smi. Su questo canovaccio Bernard 
Me Conville stese allora un copione 
che, poi Emmet J. Flynn rivestì di 
saporite immagini, affidando l’inter¬ 
pretazione ad Harry Nyers e ad una 
bellissima — e brava — diva del 
tempo. Patitine Starke. Esattamente 
dieci anni dopo David Butler, con 
l’ausilio del sonoro, ritentò l’impre¬ 
sa sulla base di una nuova riduzione 
firmata da William Conselman. E 
fu particolarmente fortunato per¬ 
ché, a ripetere il personaggio di 
Harry Nyers, chiamò quell’irresisti- 
bile, maliziosissimo attore che fu 
Will Rogers, conosciuto anche come 
umorista e giornalista. Nel 1948-49, 
un’altra casa hollywoodiana, stavolta 
anche col technicolor, volle fare il 
tris: commissionato il copione ad 
Edmund Beloin (che della favola 
d’origine lasciò soltanto parzialmen¬ 
te l’intrigo e qualcuna delle trovate 
più famose) ordinò a Tay Garnett 
di ridar vita alla saporosa novella, 
mutandola in un sufficientemente 
spassono musical, che vedrete sta¬ 
sera. 

Questa volta nel film non c*è più 
lo humour pungente di Rogers, ma, 
in compenso, gli amanti del film 
musicale e della cine-rivista trove¬ 
ranno un Bing Crosby in gran for¬ 
ma, attorniato da Rhonda Fleming, 
Sir Cedrick Hardwicke, William Ben¬ 
dix, Murvyn Vye, Henry Vilcoxon, 
Richard Webb e Virginia Field. 


PER LA SICUREZZA Da TRAFFICO 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 
TUTTE LE PIU* MODERI^ 


LE MICLlOm MAROiE 
Al PREZZI PIÙ RASSI 
14 BASSI L. I.M* 

41 BASSI .. ■■.«OS 
■0 BASSI „ ai.TM 
Ilo BASSI „ M.tM 

LEGALI ASTUCCI 


48 RATE ANTICIPO 

GARANZIA IO ANNI 

PROVA A CXDMIOLIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L 840 • Doppie L. 1.300 


I CONSIGLI DELLA SETTIMANA 


3 dal 18 ogooto al 24 ogooSo 

(Ritagliate e conservate) 

FRESCHEZZA DEL PESCE. Si riconosce dogli occhi neri e non in¬ 
fissati e dot color rosso delle branchie. 

DENTI. Se volete dei denti biorKhissimi e lucenti e bocca buono, 
chiedete oggi stesso solo in formocio, gr. 80 di Posto del Capitono. 
E' più di un dentifricio; è lo ricetta che imbianco i denti in 50 se¬ 
condi. Vostro marito' o moglie, fkfonzoto o fidanzato, e gli ornici, 
vi diranno o penseranno: che denti bianchi!!! che beHa bocca!!! 

POSATE D'ARGENTO. Queste si conserveranno sempre lucide se av¬ 
volte od uno od uno con corto velino nero. 

CALLI. Omoì è coso noto. Tuttoviò è bene rìcordore H cohifugo Cic- 
oorelli che si trova in ogni formooia o scKe L 120. Non è mai stato 
superoto. Colli e durorti codronno come pwveri petali do uno roso. 

COLORE DEI TESSUTI. Per evitore che lovondo i tessuti di torta e 
cotorte perdorto il colore, aggiurtgere all'ocquo due cucchiaini di 
Oddo acetico. 

PIEDI STANCHI E (ÌONFI. In fomtocio chiedete gr. 250 di Sali Cic¬ 
care! li per sole L. 170. Un pizzico, sciolto in ocquo coldo prepc^ 
rerà uh pediluvio bertefico Combatterete cosi; gonfioni, brudonì, 
stortehezzo, catttivi odori. Dopo pochi bagni... che Ktllievo!!! e che 
piacere commirtore!!! 


Rhonda Fleming, on'inlerpmte del film 












LOCALI 


.RADIO* lunedì 19 agosto 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18^5 Programma oltootesino in 

lingua tedesca - Intern. Rund- 
funkuniversitot- «Die neuen Klos- 
sifikofionen » . 2. Die Warvllung 
des Artbegritfs, von Prof. Or, 
Bernhard Rensch . <laviermusik: 
Pianlst: Jórg Demus - Robert 
Schumann. Phontosie op. 17 in 
C-Dur - Katholische Rundschau 
(Bolzano 2 - Bolzarto II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Maranzo 

11 . AAerono 2 - Piose II). 

1940-20 Akkordeonmusik mit dem 

Sdisten Hetesy Loszlo - Nach- 
richtendienst (Bolzano III). 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 
Trosmissione musicale fc giorna¬ 
listico dedicata agli italiani di 
oltre frontiera: Almanocco giu¬ 
liano - 13,34 Musica sinfonica: 
Liszt: Concerto n. I per piono- 
forte e orchestra, Borodin; Nelle 
steppe dell'Asia centrale - 14 
Giornale radio . Notiziario giu- 
iiarìo - Nota di vita politica - 
Sono qui per voi (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine d. teotro, mu¬ 
sica, cinemo, orti e lettere 
(Trieste II. 

18,45 I dischi del collezionista 
(Trieste I), 

17.30- 18,30 Ricordo di Giulio Rolli 
(Trieste 1) 

In lingua sloveno 
(Trieste Al 

7 Musico del mattino (Dischi), ca¬ 
lendario - 7,15 Segnole ororio, 
rtotiziorio, bollettino rneteorolo- 
gico - 7,30 Musico leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8.15-8,30 Se¬ 
gnole ororio, notiziorio 

1142 Orchestre leggere (Dischi) - 

12 In^rore o nutrirsi - 12,10 
Per ciascuno qualcosa - 12,45 
Nel mondo dello cultura - 13,15 
Segnale orario, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 Ro- 
vel ; Rapsodia spagnola ( Dischi I . 
14,15-14,45 Segnale orario, noti¬ 
ziario, lo settimana nel mondo 

17,32 Musica da ballo - 18 Schu- 
bert. Quintetto in lo maggiore 
per piano ed orchi (Dischi) . 
18,55 Conto il soprano Ileana 
Brotuz - 19.15 Classe unica II 
cittadino e lo pubblico ammini¬ 
strazione - 19,30 Musica voria 

20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,^ Do una 
melodia all'altra . 21 Scienza e 
tecnica- « L'onno Geofisico Inter- 
nozionole » - 21,15 Capolavori di 
grondi moestri (Dischi) . 22 Pa¬ 
gine scelte della letterature slo¬ 
vena - 22,15 Debussy. Notturni 
n 2 e 3 (Dischi) - 23,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziario, bolletti- 
rvj meteorologico - 23,30-24 Mu¬ 
sico di mezzonotte 

Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/i. 998 - m. 3(X),60; 

Kc/$. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,35 Fatti 
di cronoca 20,48 La famiglio 
Duroton 21 Orchestro Aimé Bo- 
relli 21,15 Mortini Club 21,45 
Venti domorsde 22,05 Concerto 
23,03 Ritmi 23,45 Buono sera, 
ornici' 24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

1840 Musica leggero 19 Musico 
per tutti 19,30 Notiziario 20 
« La lettera " M " », vanetò mu¬ 
sicele 21,30 Trompolino di lon- 
cio 22 t^tiziano 22,10 Liszt: 
Concerto n. 2 in la moggiore per 
ponoforte e orchestra, Schu¬ 
mann: Concerto in lo minore 
op 129 Dcr violoncello e orche¬ 
stra 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m 324) 

18 Complessa corale 19 Notiziario. 

21,30 Orchestro ricreativo diretto 
do Froncis Bay, 22,55-23 Noti¬ 
ziario. 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
IMarscille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.4) 

19,01 Concerto vocole diretto do 
Jacques Besson 19,30 La Voce 
dell'America 19,50 Notiziorio. 
20 Paganini: Copriccio n 11 in 


RECLAMO 


VISITE 









— No, per il nostro oso non è molto soffice, 
e vorremmo cambiarlo! 


do minore. 20,08 Concerto di¬ 
retto do Pierre-Michel Le Con¬ 
te Solisto: violinisto Brigitte de 
BeouforKj J. M. Leclair: Scilla 
e Glouco, suite per orchestro, 
Mozart: Concerto per violino e 
orchestra, Fouré: Masques et 
Bergamasques, Hons Wemer-Hen- 
ze: Terza sinfonia 21,45 « Il 
mio amico Voltaire », o curo di 
Théodore Bestnermann; « Il mi¬ 
gliore dei mondi possibili » 22,05 
Con operistici italiani 22,30 
Problemi europei 22,50 Debus¬ 
sy: Il mare; Honegger: Pacific 
231 23,20 Fouré: Quottro not¬ 

turni, interpretati do Jeon-Mi- 
chel Domase 23,46-23,59 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Ke/s. 791 . m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 . m. 317,8; 
Poris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18 Un quarto d'ora con Jocques Ve- 
rières, Jeon Alain e i suoi ritmi, 
il chitarrista Jean Bonal e il bos¬ 
so Alix Bret 18,18 Critica dei 
nuovi dischi di varietà 19,10 
Scocco al rischio 19,35 Ochestro 
Hubert Rostaing 19,55 Pianista 
Francois Vermeille 20 Notiziorio. 
20,20 Roger Burdm, i suoi flauti 
e la suo orchestra 20,30 Cock¬ 
tail c>er le vaconze 21,30 « Pa¬ 
role e musica » Pezzi scelti do 
Maurice Toesca 22 Notiziorio. 

22,15 Le mie canzoni e voi, con 
Mony Dolmès 22,45-23 Musico 
nello sero 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18294) 
19,15 Notiziario. 19,48 Ocliestro 
/Lrmond Bernard 20,20 Stor.o di 
Froncio in conzom: « Dalle Cro¬ 
ciate al Medio Evo » 20,30 Do¬ 
cumenti 20,50 Notiziorio 21-24 
FestivoI di Dieppe Concerto di 
musico da camero Solisti: mez¬ 
zosoprano Morguerite Poquet, 
pionisto Philippe Entremont. vio¬ 
loncellista Jean Reculord Saint- 
Soens: Sonato p«r violoncello e 
Pionoforte, Fouré: Vecchie con- 
zoni canadesi, Reynoldo Hohn: 
Chonsons grises, Fouré; Terzo 
borcarolo Debussy : L'Isle ioyause; 
Roussel; Tre pezzi per pianoforte, 
RoveI: al Povana pier un'infon- 
to defunta, b) Alborada del 
grociosa 

MONTECARLO 

Siamo ncirimpossibilitò di pub¬ 
blicaro i programmi di Rodio 
Montecorlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti. 19,15 
Un'ora dj danze. 20,15 «L'ar¬ 
te », essoy di Hippoiyte Tome 

20,30 Dol Festival di Salisburgo: 
Seroto Mozartiano, diretto da 
George Szell (solista pianista 
Leon Fleishen. AAozort: ol Sin- 
fonio in lo moggiore IKV 201), 
b) Concerto in do maggiore per 
pianoforte e orchestra, KV 503, 
cl Sinfonia in sol minore (KV 
550) 22 Uno solo parola' 22,05 
Notiziario 22,20 II Club del 
jozz 23,10 Selezione di dischi 
24 Ultime notizie 0,10 Tenerez¬ 
ze in musico. 1 Bollettino del 
mare. 1,15-4,30 AAusico fino al 
mattino. 





— Mio marito sarà qui a momenti. Dopo 
ia vostra telefonata si è accorto di non avere 
pillole per il mal di testa. 


FRANCOFORTE 
(Ke/i. 593 - m. 505,8; 

Kc/t. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggero 19,20 I partiti 
si presentono per le elezioni. 

19.30 Cronoca deU'Assio. Noti¬ 
ziario. Commenti 20 I verdi po- 
scoli, rodiocommedio di More 
Connelly con musica di Siegfried 
Fronz 21,40 Concerto variato. 
22 Notiziorio Attualità Sport 

22.30 Musico leggera. 24 Ultime 
notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
IKc/s. 1016 . m. 2951 
19 Cronaco. 19,30 Tribuno del tem¬ 
po 19,55 Lo lotta elettorale 20 
Melodie < Bo^ > di successo e 
« veterani » di successo 21 Sport. 
21,10 Melodio 2145 Problemi 
dei tempo 2140 Divertimento: 
Doriui Milhoud; Concertino di 
primovero; Jocques Ibert: Tre 
pezzi per quintetto dì strumen¬ 
ti o fioto; Oskar Solo: Concer¬ 
tino per Troutonium Mixtur e 
orctiestro elettrico di fontosio; 
Igor Strawinsky: Scherzo dalla 
s.nfonio in mi bemolle maggiore. 
(Orchestro diretto (3o Ernest 
Bour, rodioquintetto di strumen¬ 
ti 0 fiato. André Gertler, violi¬ 
no, Oskar Sala, troutonium I 22 
Notiziario 22,20 Ernst von Doh- 
nonyi; Ropsodio in sol minore, 
interpretoto dolio pionisto Edith 
Fomodi 22,30 « Lo decadenza 
dello menzogna », diologo di O- 
scor Wilde. 23 « Le mie c le 
tue rime», versi di Robert Gil¬ 
bert, recitotì dall'autore. 23 Vol- 
zer immortali di Johann Strouss 
e di Froni Lehor. 24 Ultime no¬ 
tizie 0,10 Musica leggera e da 
ballo. 1,15-4,30 Musico do Ber¬ 
lino 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 19 E. Amot Ro¬ 
bertson e Frank Muir sfìdono 
Noncy Spain e Denis Norden. 

19.30 Concerto diretto do Basii 
Comeron Solista: pionisto Eric 
Porkin Mendeissohn; al Sogno 
d'uno notte d'estote, ouverture; 
bl Concerto n 2 in re minore 
per pianoforte e orchestro; 
Brahms: Sinfonia n. 1 in do mi¬ 
nore, John Irelond: Leggenda, per 


pianoforte e orchestra; Strowin- 
sfcy; L'uccello di fuoco, suite 22 
« A Flight of Birds », commedia. 
23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 

Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

19 Notiziorio 19,30 « Appunta¬ 
mento con lo paura » di John 
Dickson Carr II « Il passaggio 
dello Tigre Bianco ». 20 Orche¬ 
stra Metropolìton diretta do Sid¬ 
ney Torch. 20,45 Flotsam (BC 
Hilliom) al pionoforte 21 Rivi¬ 
sta filmistica 2140 «Service with 
o smi le ». testo di Frank Roscoe 
e Ken Plott 22 Notiziorio 22,15 
Bollabili e canzoni. 23,55-24 No¬ 
tiziario 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s. ni. 
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22 
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• 
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• 

15 
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18 

• 
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• 
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21630 

13,87 

21 

- 

22 
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5,45 Notiziario. 6 L'orchestro Har¬ 
ry Davidson e il bosso Scott 
Joynt 6,30 « Charm Brocelet », 
commedia di Stella Margetson. 
Secondo episodio 6,45 Musica dì 
Schumonn. 7 Notiziario. 7,30 Un 
palco oirOpero 8 Notiziario. 
8,45-9 Koy Covendish ol piono¬ 
forte. 10,15 Notiziorio 10,30 
Musica di Schumonn 10,45 (>- 
gonisto Sandy Moepherson 11,30 
Barvia militare. 12 Notiziario. 

12,30 « Chorm Brocelet » (vedi 
ore 6,30) 12,45 L'orchestro 

scozzese di varietà della BBC 
diretta do Jock Leon e lo con¬ 
tente Doreen Hume. 13,10 Donze 
rustiche. 14 Notiziario 14,15 
Nuovi dischi (musico do concer¬ 
to) presentati do Jeremy Nob(e. 

15.15 Orchestra leggera dello 
B£ÌC 15,45 Musico per chi lovo- 
ro. 16,15 Rossegna musìcole. 

17.15 « Doppio misto • 18,15 

Club dei chìtorristi 18,45 Conti 
folclorìstici. 19 Notiziario. 19,30 



Melodie e conzoni interpretate 
da Vera Lynn. 20 « Questione di 
tempo », commedio di J. L. John- 
ston. 21 Notiziorio. 21,15 Invito 
alla danza Concerto diretto do 
Vilem Tousky Solista: clovicem- 
bolisto George Molcom 22,05 
Concerto diretto do Jock Leon, 
con lo partecipazione dello can¬ 
tante [Joreen Hume. 22,30 « Il 
vento fra i solici », di Kenneth 
Grohame Quorto ^sodio 23,15- 

23,45 Nuovi dischi (musico leg¬ 
gera) presentati do Wilfrid 
Thomas. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/$ 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziario. Eco del tempo 
20 Trent'onni di indipendenza 
della Finlandia, relazione su un 
vioggio di Adolf Brunner Folclo¬ 
re e Musico di Sìbelius. 22,15 
Notiziario 22,20 Rassegno set¬ 
timanale per gli Svizzeri all'e¬ 
stero 2245 Corso di ripetizione 
di lingue inglese 14 ) 22,50-23,15 
Nikoa Skolkottos: a) Suite n 4 
per pionoforte, b) Possacoglio 
per pionoforte, c) Picco)a suite 
per orchestra d'orchi. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziario 7,20-7,45 Aimo- 
nacco sonoro 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario. 12,40 Musico 
voria 13,15 Conzoni e melodie 
presentate do/('Orchestrino Me¬ 
lodica 13,40-14 Respighi; Le 
fontane di Romo, poemo sinfoni¬ 
co diretto do EÌernardino Moli- 
nari 16 Tè danzante 16,30 
« Ginevra lo nuit », floshes dì 
Vera Florence e Toni Ber sul 
mondo dello spettocolo svizzero 

17 Conzoni vecchie e nuove pre- 
sentote do Vinicio Beretto 17,30 
Interpretazioni del violinista Ro¬ 
bert Hosselet e del pianista Lu- 
ciono Sgrizzi Schumonn; Sonota 
in lo minore op 105 per violino 
e pianoforte; Guglielmo Kennis: 
Sonota n 5 in sol minore per 
violino e pionoforte 18 Musica 
richiesta 18,35 < Saper leggere », 
di Antonio Monfredi 19 Vecchi 
ritornelli 19,15 Notiziorio 19,40 
Ballobili rustici. 20 II microfono 
dello RSI in viaggio 20,30 Con¬ 
certo diretto do Otmor Nussio. 
Solista: pionisto Dorotheo Brous 
Felix Mendclssohn: « Ruy Blas », 
ouverture; Hermann Goetz; Con¬ 
certo in SI bemolle maggiore op 

18 per pianoforte c orchestro; 
Jan Sibelius: Il cigno di Tuorìeia 
(solisto di corno inglese- Aloys 
Burkhalter); Edvard Grieg; 
« Holbcrg-Suite », op 40 per or¬ 
chestra d'archi, Bedrich Smeta- 
no: « Lo Moldava », poema sin¬ 
fonico. 21,45 RoveI: Mo Mère 
TOye, neH'interpretozione del 
pianista Cosodesus 22 Melodie e 
ritmi. 22,30 Notiziorio 22,35-23 
Piccolo Bor, con Giovanni Pelli 
al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 . m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,40 Roy Ven. 
tura: ieri e oggi. 20 Grande con¬ 
corso d'enigmi e owenture: « La 
casa dei tre vecchi », terzo pro¬ 
blema posto da Georges Hoff- 
monn 21 « Jazz oux Champs-E- 
ly^ées », varietà e jozz o cura 
di Jock Diéval, Louis Rey e Fer¬ 
nando Poggi. 21,45 Documentario 
di Henry Stodelhofen 22,05 Sude 
su melodie di Richard Rodgers, 
diretta da Stanley Block 22,30 
Notiziorio. 22,35-23,15 Musico 
do bollo. 


Se un apparecchio dentale se ne 
code é logico c)»e procuri delle 
opprensioni, ma il mole non è 
tutto qui., urto dentiera nvilfer- 
mo è cousa di irritazioni olle gen¬ 
give ed altri seri disturbi Grazie 
però olio super-polvere Orosiv le 
protesi dentoli ridiventano stabili, 
uliroleggere e focili do portare 
Orosiv è in vendita con istruzioni 
nelle fomnocie 


orasiv 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 

-*4 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

y Segnale orario • Giornale radio - 
' Previsioni del tempo • Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 


to vivace (Scherzo), d) Allegro ani¬ 
mato e grazioso 

Orchestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: 

Questo nostro tempo 

Aspetti, costumi e tendenze di 

oggi in ogni Paese 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Guido Cer- 
gol! 


Sulle rive del Douro e del Sailo 

' Echi di musica popolare in Por- 

togaUo 

15/30 Canzoni in vetrina 

POMERIGGIO IN CASA 



TERZO PROGRAMMA 


10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 


19/15 Musiche di Domenico Savino 

1930 Fatti e problemi agricoli 
19/45 La voce dei lavoratori 

20 - * Musica per archi 

Negli intervalli comunicati commer- 
ciati 

* Una canzone'di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

OA Segnale orario • Giornale radio 
. Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

MISERIA E NOBILTÀ' 

Commedia in tre atti di Eduar¬ 
do Scarpetta 

Compagnia del Teatro di Eduar¬ 
do con Dolores Palombo 
Concetta Elisa Valentino 

Pupella Lilv Romanelli 

Luisella Dolores Palumbo 

Don Giacchino Giuseppe Anatrelli 

Luigino /Vino Veglia 

Pasquale Ugo D’Alessio 

Peppeniello Luca 

Felice Eduardo 

Eugenio Lello Grotta 

Un cuoco Giorgio Manganelli 

Vincenzo Peppino De Martino 

Gaetano Nello AscoU 

Biase Gennarino Palumbo 

Gemma Isa Danieli 

Bettina Luisa Conte 

Marchese Ottavio Favello 

Rino Genovese 

Regia di Eduardo De Filippo 
(vedi articolo illustrativo a pag. 6) 
yy |C Giornale radio - * Musica da 
^ ballo 

Segnale orario - Ultime notizie • 
Buonanotte 


L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O Segnale orario • Giornale radio • 
^ Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A.- 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 
(Patmotive-Coloate) 

8/45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 — La realtà della fantasia 
di Roberto Cortese 
Barbablù 

Compagnia di prosa di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Eugenio Salussolia 
1130 * Musica operistica 

Auber: La muta di Portici, ouver¬ 
ture; Rossini: Guptielmo Teli: • Sel¬ 
va opaca >; Dellbes; Lakmér < Ber- 
ceuse »; Verdi: 1 Vespri sictliani; « O 
tu Palermo, terra adorata »; Botto: 
Mefistofele: « Giunto sul passo estre¬ 
mo »; Puccini: La Bohème: « Donde 
lieta usci *; Prokoftev: L’amore delle 
tre melarance: Scherzo e Marcia 

12.10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

12/50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I o Segnale orario - Giornale radio - 
' ^ Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Monetti e Roberts) 

1330 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14/15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada - Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 

1630 Chiamata marittimi 

16/25 Previs. del tempo per i pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16/45 Complesso caratteristico < Espe¬ 
ria > diretto da Luigi Granozio 

17- Orchestra diretta da Pippo Bar- 

zizza 

Cantano Gianni Traversi, Rosella 
Giusti. Paolo Sardisco e Fiorel¬ 
la Bini 

1730 Al vostri ordini 

Risposte de « La voce dell’Ame- 
rica • ai radioascoltatori italiani 


lo M Quartetto Cetra presenta 

Sassofoni e vecchie trombette 
ovvero: 

L’impossibile storia del jazz 

1630 Canzoni all'italiana 

17- CONCERTO DI MUSICA OPERI- 

STICA 

diretto da BRUNO BOGO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Jolanda Mancini e del basso 
Vito De Taranto 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 

(Replica dal Programma Nazionale) 


MERIDIANA 


I J Orchestra diretta da Piero Rizza 

Cantano Paola Orlandi, Luciano 
Bonfiglioll, Miranda Martino, Gi¬ 
no Baldi e Dolores Sopranzi 
Panzuti; Parker; Danpa-Grimaldl: 
Dimmelo con un bacio; Bruni-Llvra- 
ghi-Fabor: Occhi cangianti; Giorda- 
no-Sapabo: Sebastiano (e i tambu¬ 
ri); Colombi-Carena: Il gioco più 
bello; Morbelli-Rucclone: M’ha fat¬ 
to l’occhiolino; Mlsselvla-Burwell: 
Piccola Lorraiue; Simonl-Falco: Nin¬ 
na nantui a un pensiero 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
< Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 


13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Mario Gang! e la sua chitarra 

14/45 Canta Èva Nova 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni dei tempo - Bollettino 
meteorologico 


n bosso Vito De Taranto conto 
olle ore 17 per il settimana¬ 
le concerto di musica operistica 


Ultima trasmissione 
n naufragio della nave « San Pau¬ 
lo » sulle coste di Sumatra 

21/55 Antologia di musiche contempo¬ 
ranee 

Gian Francesco Mali- 
pi e r o 

San Francesco d’Assisi, mistero 
per baritono, coro e orchestra 
Preludio • 11 gregge • La predica 
agli uccelli - La cena di S. France¬ 
sco e Santa Chiara - La morte di 
S. Francesco 
Solista Michele Casato 
Direttore Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero Maghini 
Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 

Concerto n. 3 per pianoforte e 
orchestra 

Allegro - Lento - Allegro agitato 
Solista Gino Gorinl 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo 
(vedi articolo illustrativo a pag. S) 
22/40 La Rassegna 

Filosofia a cura di Enzo Paci 
La metodologia nel pensiero con¬ 
temporaneo - Saint-Exupéry e la Aio- 
sofia - La fUosoAa di Antonio BanA 
(Replica) 

23/10 Jean Baptiste Loelllet 

(revisione di F. Moffat) 

Sonata in mi minore per violino 
e pianoforte 

Largo - Allegro • Sarabanda - Giga 
Jean Baptiste Senalllé 
(Revisione di F. Moffat) 

Sonata per violino e pianoforte 
Adagio - Corrente - Largo, ma non 
troppo • Giga 

Cesare Ferraresi, violino; Antonio 
Beltrami, pianoforte 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

La civiltà bizantina 

a cura di Giuseppe Schirò 
n. L’ellenismo di Bisanzio 
19/30 Novità librarle 

L’educazione in Europa di Euge¬ 
nio Garin 

a cura di Antonio Frosini 

20 - Concerto di ogni sera 

F. Couperin (1668-1733): Concert 
Rogai n. I 

Prelude - Allemande - Sarabande - 
Gavotte - Gtgue - Menuet en Trio - 
Glgue 

Concert Rogai n. 2 
Prelude - Allemande fuguée - Air 
tendre - Air contee fuguée • Echos 
Philip Kaplan, flauto; Samuel Mayes, 
violoncello; Erwln Bodky, cembalo 

G. Paisiello (1740-18161: Concerto 
, n. 3 in mi bemolle maggiore 

Largo cantabile - Allegro • Grave 
maestoso - Allegro 
Esecuzione del Quartetto c Carml- 
• relll * 

Pina Carmlrelli, Montserrat Cer- 
vera, tnolinf; Luigi Sagrati, tnola; 
Arturo Bonuccl, violoncello 

L. V. Beethoven (1770-1827): Va¬ 
riazioni e Fuga tn mi bemolle 
op. 35 

Pianista Friedrich Guida 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21/20 Historla traglco-maritima 

Letteratura a carattere sensazio¬ 
nale del ‘500 portoghese 
a cura di Giuseppe Tavani 


18 — Giornale radio 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Carlo Pierangell, Mari¬ 
sa Brando e Rino Palombo 

Nisa-Redl: Le tre di notte; Ciocca- 
Campanella: La scia; Miglloll-Miglio- 
11: Sogno d’amore; Beretta-Belloni- 
De Ponti: 300 baci; Ardo-Porter; TI 
amo tanto; Minoretti-De Martino- 
Hasuttl: La seiiora del eha cha; 
Trapani: Blue fantasg 

1830 BALLATE CON NOI 


INTERMEZZO 


I o ‘SA * Glauco AAasettI e il suo com- 
* plesso 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
I Idrolitina) 

20 — Segnale orario - Radiosera 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura'^ 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Massimo Bruni dirige alle or# 18 


Note dal mondo ;i 

di Rosalba detta 

21,15 CROCIERA D'ESTATE 

Scalo sulle spiaggie toscane 
Presenta Silvio Gigli 

22/15 Ultime notizie 

Balliamo con Kurt Edalhagan a 
Stanley Black 

23-2330 Siparietto 
Ninna nanna 
di Achille Campanile 


Nuovi direttori d'orchestra alla 
radio 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da MASSIMO BRUNI 
Bach (rev. Welngartner): Suite n. 1 
tn do magptore, per due oboi, fa¬ 
gotto e orchestra d’archi: a) Ouver¬ 
ture, b) Corrente, c) Gavotta 1“ e 
2*. d) Furlana, e) Minuetto l* e 2", 
f) Bourrée 1* e 2*, g) Passapled 
1* e 2*; Schumann: Eufonia n. 1 tn 
si bemolle mopgiore op. 3S: a) An¬ 
dante un poco maestoso - Allegro 
molto vivace, b) Larghetto, c) Mol¬ 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma (jedicato alla musica popolare italiana 
15,20 Antologia - Da « Le memorie poetiche» di Niccolò Tommaseo: 
0 Esperimenti di uno scrittore » 

13,30-14,15 * Musiche di Smetana e Adam (Replica dal «Concerto di 
ogni sera » dì lunedi 19 agosto) 


N.B. — ’Tuttl 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dallo oro 23,35 allo oro 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355£.1 

23/M-24I Archi a melodie - 0,»é 0, 3 0: Musica operlstiea - 0,3^1; Musica da ballo • l/OS-l/M: Canzoni d'ognl paeaa • 1,34-3: Muslcn alnfonlcn - 3AS-ZA0: Le eanaonl di Napoli • 3/30-3: Solisti eelebrl - 3/M 3,3e: ^ 
Parata d’orchestre - 3.30-4: Mualca da camera - 4,00 4,30: Cantando allltallana - 4,30-8: Husiea salon - 8,00-8,30: Moslea operisUca - 8,30-0: Chitarre o mandolini • 0, 0 0 0,4* : Areobaleno mustcale - N.Ou ' 
Tra un programma e l’altro brevi notiziari. 















TELEVISIONE 


martedì 20 agosto 


17,30 I diavoli rossi 

Film • Regia di David Ho¬ 
ward 

Distribuzione: Roma Fiim 

Interpreti: George O’Brien, 
John Carradine, Àngel 
Heather 

1835 Telesport 
2030 Telegiornale 

20/50 Carosello 

(Linetti Profumi - Senior 
Fabbri - Olà - Agipgas) 

21- L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

Presenta Bianca Maria Pic¬ 
cinino 

2135 Primo applauso 

Aspiranti alla ribalta pre¬ 
sentati da Silvio Noto con 
Emma Danieli 


Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

2235 Introduzione alla XVIII Mo¬ 
stra Internazionale d'Arte 
Cinematografica di Vene¬ 
zia 

A cura di Walter Alberti 

E’ ormai diventata una consuetudine 
presentare al pubblico degli spetta¬ 
tori le maggiori manifestazioni della 
nostra vita culturale con una trasmis¬ 
sione che ne anticipa le intenzioni e 
Il programma. Nel corso dell’odierna 
trasmissione verranno dunque illu¬ 
strati i film che a partire dal 25 ago¬ 
sto saranno presentati sullo schermo 
del Palazzo del Cinema al Lido di Ve¬ 
nezia, e ( responsabili della manife¬ 
stazione illustreranno i criteri che 
hanno informato il loro lavoro. 

23/15 Telegiornale 

Seconda edizione 



Una parte delle attrezzature tecniche richieste da una recente trasmissione de L'amico degli animali dallo 
Zoo di Boma. Nella fotografia, alle prese con due dromedari. Angelo Lombardi e Bianca Maria Piccinino 


r» 



1 giovani componenti il quartetto * The Crazy Boys • attorno al te¬ 
levisore vinto durante uno dei recenti numeri di Primo applauso 




~^sr3PijpiLi 


Altri laureati di 
«Primo Applauso» 

Partecipanti del 23 luglio 




G 

P 

T 

1) 

Dominici Giordano (fisarmonicista) 

34 

35 

71 

2) 

Pacini Graziella (cant. m. legg.) 

33 

35 

68 

3) 

BenfenatI Giorgio (burattinaio) 

35 

36 

71 

4) 

Marco Angioletta (soprano) 

28 

32 

60 

5) 

Trio ClaccI (trio chitarre) 

32 

35 

67 

Giuria: Vittorio Podrecca, Fedora Barbieri, M° Kra- 
mer Gorni, Anna AAarla Ferrerò 


Partecipanti del 30 luglio 




G 

P 

T 

1) 

Storti Mauro (cantante chitarrista) 

35 

35 

70 

2) 

Balegno Giampiero (ballerino) 

33 

33 

66 

3) 

Rafanelll Elvira Flora (mezzo soprano) 

35 

33 

68 

4) 

Torretto Anna (attrice) 

36 

37 

73 

5) 

lannantuoni Antonio (cornettino) 

39 

39 

78 


Giuria: Diana Torrlerl, M" Ottavio Zllno, C. A. Blxlo, 
Lea Massari 


Partecipanti del 6 agosto 




G 

P 

T 

1) 

Trio femminile Bonheur 

33 

32 

65 

2) 

Anselml Alberto (attore) 

33 

36 

69 

3) 

Pasquali AAarcelia (pianista) 

35 

35 

70 

4) 

Tellini Alberto (prestigiatore) 

34 

35 

69 

5) 

Quartetto The Crazy Boys 

38 

36 

74 


Giuria: Cesco Basegglo, Silva Koscina, Mario Riva, 
Daniele Barioni 


.rise zirmanf- 




STUDlO PAIAU ISO ACIS 7J148 


per rinfrescarsi 

A\n'?' è necessario il ventilatore 

’VK’- 


necessario 


combattere la stitichezza, l’obesità, liberarsi dagli imbarazzi intestmah 


con il confetto 
lassativo e purgativo 


FALOUl 




























LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programmo altoatesino in 
lingua tedesco . Kunst-und Lite- 
rafurspiegel : tClassische Lands- 
chaft; Theodor Doublers Ode on 
Florenz - Zusammenstellung v. 
Prof. Hermonn Eichbichler - Sin- 
fon.sche Musik (Bolzano 2 - Bol- 
zono 11 - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Moronzo II - Merono 2 - 
Piose II) 

19,30-20 Rendez-vous mit Albert 
Vossen - Nochr:chtendienst (Bol- 
zono III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'oro dello Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e giorno- 
listica dedicoto agli italiani di 
oltre front.ero: Almonocco giu¬ 
liano - 13,3*1 Canzoni di ieri e 
di oggi: Rastelli-Panzen : Birim- 
bo B rombo, Pinchi-Wenicler, Ni¬ 
colò Nicolò Nicolino; Lama-Bo- 
v.o: Coro piccina; Capotosti-Oli- 
vares: Per un filino d'erbo; Simo- 
nini - Bonoguro: Luna marinaro, 
Rastelli-Avitabile: Le rose bion- 
che; Cesarini; Rondini; Serocini- 
Minoretti; Ritorno magge - H 
Giornale radio - NotiZiorio giu- 
liono - Colloqui con le onime 
tVenezio 31. 

M,30-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache triestine d. teatro, musi¬ 
ca, Cinemo, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

16,45 II Circolo Triestino del Jazz 
presenta: Controsti in jazz, a Cu¬ 
ro di Orio Giorini l Trieste I) 

17,10 Concerto deirorgonisto Emi¬ 
lio Busolini - Musiche di Marco 
Enrico Bossi (Trieste 1), 

17,45-18 Gionni Sofred al piano¬ 
forte (Trieste I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), ca- 
lervdano - 7,15 Segnole orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, toc- 
cuino del g.orno - 8,15-8,3Ì0 Se¬ 
gnale orano, notiziorio. 

11.32 Musica leggera (Dischi) . 12 

Mondo vano - 12,10 Per cioscu- 
no qualcosa - 12,45 Nel mondo 
dello culture - 13,15 Segnale 

ororio, notiziario, bollettino me¬ 
teorologico - 13,30 Musica ri¬ 
chiesto - |4,15 - 14,45 Segnole 
oror o, notiziario, rassegna del¬ 
ta stanvpo 

17.32 Tè danzante - 18 Haydn: 
Concerto per viol.no e orchestra 
in do maggiore - 19,15 II me¬ 
dico agli amici . 19,30 Musica 
vona. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orono, not ziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Musico 
vor.a operistico - 21 Compognia 
di prosa Ivan Pregali # Salve 
Virgo Cater.no >, drammo in cin¬ 
que otti - 23,15 Segnale orario, 
notiziorio. bollettino meteonolo- 
g.co - 23,30-24 Musica per la 
buonorrotte (Dischi). 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Ke/i. 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in porola 20,30 Fotti 
di cronoca 20,45 Arietto. 20,48 
La famiglia Duroton 21 Ricrea¬ 
zione Rigai 21,15 Club delle ve¬ 
dette. 21,30 Georges Guéto.'y 

21,45 Ritmi cuboni 22,10 Pos- 
seggiota in cadenza 22,15 Mu- 
sic-Holl. 22,30 Musico distensivo 
23,03 Ritmi 23,45 Buono sera, 
amici' 24-1 Musico preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc.'s. 620 - m. 483,9) 

18,30 Vonetò musicele 18,45 
Fronz Lebrun e i suoi « Beoch- 
combers » 19 Musico per tutti. 

19,30 Notiziario. 20 I Vespri 
dello Vergine, di Cloudio AAon- 
teverdi ( Revisione di Hans Fer¬ 
dinand Rediìchl. Orchestro e Co¬ 
ro deila Radio Bavarese diretti da 
Eugen Jochum. 21,45 Musico ri¬ 
prodotta. 22 Notiziario. 22,10 
. Tempo libero 22,55-23 Notiziario. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

(Kc/t. 926 - m. 324) 

18 Conti popolori bulgari interpre¬ 
tati da Nikoloi Goubitsh. 19 
Notiziorio 20-23,55 Festival d' 
Salisburgo: Cosi tan tutte, opero 
di Mozart. 


RADIO. martedì 20 agosto 


È LA DURATA CHE CONTA 


DOMANDE INlTTIliI 



r 


vH- 


— Bene, dimmi in poche parole; qual è la 
situa alone? 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseillc I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Poris I Ke/t. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/t. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 • L'orte dell'ottore », o cu¬ 
ra di M me Simone: < Berenice », 
di Rocine Atto IV, Scena V 

19,30 Lo Voce dell'America 19,50 
Notìziorìo. 20 Mozort: Rondò in 
re mogg ore, K 4S5 20,08 Fe- 

stivol di musico do ccmero d- 
Mentone: Concerto diretto do 
KorI Mùnchinger Roussel: Sin- 
fonietto per orchestra d'orchi, 
op 52. Honeggrr: Sinfonia per 

orchestro d'orcni Hoydn: 

Sinfon.o n 45 in fa dies.s mi¬ 
nore 22,03 « Le voci profonde 
della Spogno » Quodro poet.co- 
musicole delle province spognole, 
di Juon Penalver Musico di 
Christion Aubin: « Avila » 22,35 
Chopin: Ballata n 2 in fa mag¬ 
giore, op 38 22,45 Bartok: 

Concerto n 3 per pionoforte e 
orchestro; Hindemith: Sinfan o 
€ Armonio del Mondo » 23,46- 

23,59 Notiziario. 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Ke/s. 602 - m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousu I Kc/i. 944 - m. 317,8; 
Poris 11 . Marseille II Ke/i, 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzoto Kc/i. 

1403 - m. 213,81 

18,30 Orchestro Michel Romos. 
18,47 Pierre Spiers, lo suo orpa 
e i SUOI ritmi 19,10 Poris-Fla- 
menco. 19,25 Orctiestro Adolphe 
Sibert 19,35 Musico per voi. 
19,55 Bizet; La bella fanciullo 
di Perth, danzo zingaresca. 20 
Notiziorio 20,20 Orchestro d'or¬ 
chi Armond Bemord 20,30 Uno 
stogione d'opero: Sontonc e Do¬ 
lilo, di .Soint-Soens, 22 Notizia¬ 
rio. 22,15 PasseggiotQ improvvi¬ 
sato 22,57-23 Dischi. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/t. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Ke/t. 164 - m. 1829^1 
18,15 Musico leggera. 19,15 Noti¬ 
ziario 19,48 Orchestra Les Box- 
ter 20 Potpourri daU'operetto: 
Lo contesso Moritzo, di Emme- 
neh Kolmann 20,30 Tribuno po- 
ngina. 20,53 J. Strouss; Il pi¬ 
pistrello, ouverture. 21 * Un se¬ 
colo di oneddoti à l'Opéro-Co- 
mique », o curo di M.me Escof- 


fier Robido 22 « Buon giorno, 
Europa . Qui Parigi », o curo di 
Jean Antoine 23 Not ziano. 23,05 
Broodway melody 23,35-24 Un 
onno di conzoni francesi 

MONTECARLO 


Siamo neU'impossibilitò di pub- 
blicore • programmi di Rodio 
Montecorlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/i. 971 - m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
Musico folcloristico tedesca 20 
L'uomo che aveva perduto una 
giomota, rodiocommedio dj Fe¬ 
lix Gosbarro 20,55 Musica di 
George Gershwin interpretata do 
Harry Hermann 21,35 Dol vec¬ 
chio mondo, cronocQ 21,45 No- 
tiziorio 21,55 Dal nuovo mondo, 
cronaca 22,10 « Il mmistrello di 
Dio », ritrotto dello scrittore Hi- 
laire Belloc, o cura di Gregor 
von Rezzori. 23,30 Mox Reger: 
Sonato in lo minore per violon¬ 
cello e pianoforte (Siegfried 
Polm, violoncello, Richord Beck- 
monn, pionoforte) 24 Ultime 
notizie 0,05 Serenofe eseguite 
doirorchestro do ramerò Femond 
Oubrodous e dol flautista Jean- 
fìerre Rampai Simon Leduc: 
Sinfonia in re moggiore, A. M. 
Grètry; Concerto per flauto e or¬ 
chestro- Jean-Milippe Romeou: 
Suite doll'opero « Les Indes go- 
lontes » 1 Bollettino del more. 

FRANCOFORTE 

(Kc/i. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggera 19,20 I portiti 
si presentano per le elezioni. 

19,30 Cronoca dell'Assio. Noti¬ 
ziario Commenti 20 Varietà iriu- 
sicole 21 Potrà lo terra nutrire 
il crescente numero di uomini?, 
conversozione di Wolfgang von 
Haller 21,15 Concerto sinfonico 
diretto do Carlo Zecchi (solista 
pionista Eduardo Vercellil. C. 
Fronefc: Variazioni sinfoniche per 
pianoforte e orchestra; R. Schu- 
monn: Sinfonia n. 4 in re mino¬ 
re 22 Notiziario Attualità. 
22,20 « Che cosa i lo salute^ », 
analisi di Friedrich Deich. 23,20 
Musica do bollo. 24 Ultime no¬ 
tizie. 


VISITATE LA MO¬ 
STRA DEI MOBI¬ 
LI ETERNI IMEA 
CARRARA. Con¬ 
corso SPOSO di 
vIOBElo. Aparta 
foriall a mattino 
tostivi. Coruagna 
ovunqus gratis. 
Vandita contanti 
O rataals. CHIE¬ 
DETE catalogo 
RC/33 di 100 am¬ 
bienti, Inviando 
L. 100 anche In 
trancobolli. Indi- 
cara chioramanta: 
cognome, noma, 
profassiona, indi¬ 
rizzo. 



INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
iNorth Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/i. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziofio 18,45 Edword Ger- 
mon: Volzer grozioso; Mossanet: 
Domenica sera, da * Scene olsa- 
zione > 19 Quol è la Contea più 
colto^ 19,30 CorKerto diretto do 
Basii Comeron Solista: violinista 
Johanna Martzy Bertioz: Benve¬ 
nuto Cellini, ouverture- Mendals- 
sohn: o) Preludio al meriggio 
d'un faune; b) Concerto in mi 
minore per violino e orchestro; 
Sibelius: Sinfonia n. 5 m mi be¬ 
molle 21 Notiziario 21,15 In 
potria e all'estero 21,45 «A 
Life of Bliss», di Godfrey Har- 
rison. 22,15 Complesso vocale 
« The Linden Singers » diretto da 
William Llewellyn. 22,45 « Gil¬ 
bert e Sullivon », o curo di 
Hesket Pearson 23-23,13 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
IDroitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/t. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Battaglia 
dei sessi. 20 Musica richiesta. 

20,30 Sul Tamigi con Barbara 
Kelly e Bernard Broden 21 Mu- 


Mortin Lewis. 10,15 Notiziario. 

10.45 Jazz 11 Ponoroma di va¬ 
rietà. 11,30 Musica, conti e don- 
ze malesi. 12 Notiziario. 12,30 
Motivi preferiti. 13 Conta Vera 
Lynn 14,15 «Le sinfonie», con¬ 
versazione illustrato di Arthur 
Jocobs, 14,45 Complesso ritmico 
Billy Mayerl 15,15 Musico ri¬ 
chiesto 15,45 Schubcrt: Sinfo¬ 
nie n. 9 in do, diretto do Sir 
Adrian Boult. 17 Notiziario. 

17.15 Varietà delle Indie Occi¬ 
dentali Britanniche 18,45 Or¬ 
chestro leggera della BBC. 19 
Notiziorio. 1930 Dischi per uno 
isola deserta. 20 Organista San- 
dy Moepherson. 20,30 Dischi 

21.15 Musica in tutte le direzio¬ 
ni 22,05 Musica di Schumonn 

22.15 Banda militore 22,45 L'ar¬ 
te di Sondy Mocptierson. 23,15- 

23.45 Rivisto deiruister. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Ke/t. 529 - m. 567,1) 

19 Musica d'Irlanda. 1930 Noti¬ 
ziario. Eco del tempo 20 II ra¬ 
gno nero, opero di Willy Burk¬ 
hard 21,45 II Teatro attuale, 
orientamento sullo musica con- 
temporonea a ciiro di Fritz Rlt- 
ter 22,15 Notiziario 22,20-23,15 
Jazz à la corte. 

MONTECENERI 
(Kc/i. 557 - m. 568,61 

7,15 Notiziorio 730-7,45 Almo¬ 
nocco sonoro 11 Girandola di 
conronette 1135 Concerto di¬ 
retto da Otmor Nussio Solista: 
pianista Mario Feninger Busoni; 
o) Introduzione a uno commedia. 


b) Foglio d'album ( flautista An¬ 
ton Zuppiger); c) Concerto per 
pianoforte e orchestra. 12 
sica varia 12,30 Notiziario. 12,45 
Musica vorio 13,10 Musica dalle 
Hawoi 13,30-14 Orchestra Ce- 
dric Dumont. 16 Tè danzonte. 

16,30 Per Lei, Signora! 17 Con¬ 
certo diretto da Leopoldo Casello. 
Posquini: Toccato e Postorale 
ielab di A. Toni); Hoydn: Sin¬ 
fonia concertante per violino, 
violoncello, ob<}e, fagotto e or¬ 
chestra op. 84, Roussel: Concerto 
per piccola orchestra; Rivier: 
Rapudia provenzale. 18 M(j$ica 
richiesta. 1830 A suon di trom¬ 
ba. 18,40 Armonie leggere 19,15 
Notiziario. 19,40 Le canzoni a 
voi core 20 Europa profortdo: 
« Qualche lume sull'origine dello 
Svizzera» 2030 Musica operet¬ 
tistica 21 « Qui New York », 

varietà omericono presentato da 
Dino Di Luco 2130 Interpr*^- 
zioni del Quintetto Auletico. 
Templeton Stroag: Cinque ocqua- 
relli; Chorles Lefebvre: Quint^o. 
22 Elodie e ritmi. 2230 Noti¬ 
ziario. 2235-23 Arcoboleno mu¬ 
sicale con rOrebestro Guy Lupor. 

SOTTENS 

(Ke/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,40 Agosto in 
Portogollo, con i chitarristi Do- 
mingos Comarinho e Sontos Mo- 
reire e lo confonte Amalio Ro- 
driguez 20 Divertimento musi¬ 
cale, con l'orchestra Cedric Du¬ 
mont, Francis Burger, Pitt Lin- 
der e Fritz Povlicek. 20,30 « Il 
pone bianco », quattro otti d! 
Claude Spoak. 22,30 Notiziario. 
2235-23,15 Musica da bollo. 


La '^EDIZIONI j LUNE,, 

presenta un nuovo libro: 

I fondamenti 
del 

giudizio estetico 


a cura di RODOLFO ARATA 


Ure 500 


sica in tutte le direzioni 

22 No- 1 

tiziario. 22,15 

Musica do ballo. | 

23,55-24 Notiziorio. 


ONDE 

CORTE 


Ora 

Kc/a. 

01. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15-11 

21640 

13,86 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

1130 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30-19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21.15 

21630 

13,87 

21 -22 

9410 

31,88 

,30 Notiziorio. 

6 Musico 

in tut- 

te le direzioni 6.45 Bando di 1 

comomuse 7 

Notiziorìo. 7J0 1 

Melodramma 

vittoriono 

«The 1 


Bells », dì Leopold Lewis. Scrit¬ 
to e narrato do H. A. L. Craig. 
8 Notiziario. 8,30-9 Orchestra 


Scritti di; Auralia Accame Bobbio, Mario Apol¬ 
lonio, Rodolfo Arata, Pietro Bargetlini, Albert Bé- 
guin, Camiile Bourniciuel. Marcello CamUmcci. 
Henri Daniel Rops, Alpbonse De Waelhent, Gior¬ 
gio Di Maio, Georges Duhamel, Edoardo Pena. 
Ennio Francia, Stanitlas Fumé/, Renzo Guasco, 
Augusto Guidi. Egidio Guidubaldi, Gabriel Marcel, 
Fraufois Mauriac, Virgilio Melchiorre, Nicola Pe¬ 
truzzellis, Leone Piccioni, Armando Rigobello, 
Luigi Rosedoni, Giovanni Saniinello. Michele P, 
Sciocca, Luigi Stefanini. Valerio Volpini. 

Raccolta di scritti in risposta ad un Invito al col¬ 
loquio, rivolto da Rodolfo Arata a scrittori, cri¬ 
tici e studiosi di discipline filosofiche. 

Un'appassionau e penetrante ricerca che tende a riportare il 
giudizio estetico alla pienezza del suo magistero in una 
prospettiva di vita cristiana. 

In rendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivol¬ 
gersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

Via Arsenale 21 - Torino. 










. RADIO 


21 agosto 


ROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

y Segnale orario • Giornale radio - 

• Previsioni dei tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motta) 

O g Segnale orario - Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con TA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti in vacanza della I e n 
classe elementare, a cura di Ste¬ 
fania Plona 

11/30 * Musica sinfonica 

Guenini; Variartoni sopra una < Sa¬ 
rabanda» di Carelli ((ìrcbestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Arturo Ba¬ 
sile); Debussy: Ronde du printemps 
da * Images pour orchestre» (Or¬ 
chestra della Suisse Romande diret¬ 
ta da Ernest Ansermet) 

12 - Le conversazioni del medico 

a cura di Guido Ruata 
12/10 Orchestra diretta da Piero Rizza 
Cantano Luciano Bonfiglioli, Mi¬ 
randa Martino, Gino Baldi e Pao¬ 
la Orlandi 

Danpa - Vignali; Voleri un cuore; 
Gershwin: Ho scelto l’amore; Tre- 
gua-De Crescenzo: Abbracceme; Te- 
sta-Bertolazzi: Poca luce; Testoni- 
Di Ceglie: La barca dei sogni; Dan- 
pa-Ferraii; Cento rose; Testa-Spot- 
ti; Passeggiando iti blues; Testonl- 
Abbate-Van Heusen; Chi si ama si 
sposa; Buttafava-Rusconi: Mister so¬ 
gno; De Slmone ■ Dole - DI Lazzaro: 
Musica in pleniltiuio; Devilli - De 
Paul; Torna piccola a me; Kalm-Me- 
yer-Caesar: Crazy rythm 

12/50 < Ascoltate questa sera... • 
Calendario (Antonetto) 

I 7 Segnale orario - Giornale radio - 

* Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon «Manetti e Roberti» 

13/20 * Album musicale 

Negli intere, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13.55) 

(G. B. Pezzioli 

14 Giornale radio 

14/15-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Cine¬ 
ma, cronache di Gian Luigi Rondi 
16/20 Chiamata marittimi 
16/25 Prei 'is. del teniDo per i pescatori 
16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 
17/30 Parigi vi parla 


r 




Paola Orlandi partecipa alle 12,10 
alle esecuzioni dell'orchesira diretta 
do Piero Rizza. La giovane cantan¬ 
te genovese, che a vent'annl ha 
giò conseguito lusinghieri successL 
esordì nel ■ Quartetto due più due • 

18- Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori, a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Mocchine da cucire Singer) 

18/15 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 


Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

18/30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

A. C. B. Lovell: La radioastro¬ 
nomia e il sistema solare 

18/45 La settimana delle Nazioni Unite 

19— • André Previn al pianoforte 
19/15 Le meraviglie di ieri 

a cura di G. Imbrighi e G. L. 
Gazzetti 

II- Il canale di Panama 
19/45 Aspetti e momenti di vita italiana 

20 - • Napoli/ Ieri e oggi 

Negli iuten». comunicati commerciali 
* Una canzone di successo 
I Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

ELISABETTA, 

REGINA D’INGHILTERRA 

Melodramma in due atti di Gio¬ 
vanni Schmidt 

Musica di GIOACCHINO ROSSINI 
Elisabetta Maria Vitale 

Matilde Lina Pagliughi 

Leicester Giuseppe Campora 

Norfolk Antonio Pirino 

Enrico Ortensia fieggiato 

Guglielmo Mario Carlin 

Direttore Alfredo Simonetto 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo illustrativo a pag. 3) 
Neirintervallo: Posta aerea 
Al termine: 

Giornale radio - * Musica da ballo 
yA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Presente e avvenire delle mate¬ 
rie plastiche 

a cura di Antonio Nasini 
IV. Gaetano Di Modica; Come si 
fabbricano e come si lavorano le 
materie plastiche 

19/15 * Paul Ben-Haim 

Sonatina op. 38 

Allegretto grazioso - Improvvisa¬ 
zione - Molto vivo 
Pianista Lola Granetman 


19/30 La Rassegna 

Musica 

a cura di Mario Labroca 
M. Labroca: c L’armonia del mondo» 
di Paul Htndemltb • E. Zanetti: Una 
intervista con Strawinsky - B. Po- 
rena: I < Ferienkurse » di Darmstadt 

20 — Concerto di ogni sera 

M. Clementi (1752-1832): Sinfonia 
in re maggiore op. 18 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Previtall 

C. Ph. E. Bach (1714-1788): Con¬ 
certo in la minore per flauto e 
orchestra 

Allegro assai - Andante - Allegro 
assai 

Solista Jean Pierre Rampai 
Orchestra d’archi c Oiseau Lyre », 
diretta da Louis De Froment 

J. Ibert (1890): Escales 
Calmo (Roma-Palermo) - Moderato 
molto ritmato (da Tunisi a Nefta) - 
Animato (Valencia) 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Nino Sanzogno 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9/30 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

( Omo) 

MERIDIANA 

13 Franco Russo e il suo complesso 

Cantano Tina Rizzotto, Paolo Ba- 
cilieri. Miranda Martino, Luciano 
Bonfiglioli e il Quartetto Radar 
Camlsasca: V'ideo; Panzerl-Taccani; 
Come prima; Beretta-Plzzigonl: In- 
quietiidine; Lecorde-Zauli; Cha-cha- 
cha della fortuna; Da Vinci-Poggla- 
li: Tutto parla di te; Perotti-Intra: 
Bella, bella, bella; Calhoun; Razzie 
dazzle 

Flash; istantanee sonore 
< Palmolive - Colgate ) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio. 
« Ascoltate questa sera... » 

13/45 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13/50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli inferi-, comunicati commerciali 
14/30 * Canzoni senza passaporto 

15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni dei tempo - Bolletti¬ 
no meteorologico 
Parata d'orchestre 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra diretta da Armando 
Trovatoli 

Testoni-Kramer: Nel giardino del 
mio cuore; Bonagura-Cozzoll: Il pe- 


21- li Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sul fatti 
del giorno 

21/20 Atti unici di Henry James 
Acque tranquille 
Traduzione di Laura Della Seta 
Emma Fuleia Mommi 

Orazio Romolo Valli 

Felice Giorgio De Lullo 

Regìa di Giulio Pacuvio 
(vedi articolo Ulusirativo a pag. 7) 
21/55 Goethe-Lieder 

a cura di Rodolfo Paoli 
Ultima trasmissione 

F. Schubert; Mctne Ruh ist Hin - 

G. Verdi: Perduta ho la pace ■ 
L. V. Beethoven; Sehnsucht (!• 
e 2“ versione) - F. Schubert: Nur 
wer die Sehnsucht kennt - R. 
Schumann: Nur wer die Sehn¬ 
sucht kennt - P. I Ciaikowsky; 
Nur wer die Sehnsucht kennt - 

H. Wolf; Nur wer die Sehnsucht 
kennt - F. Schubert: Der Fischer 

- C. Loewe: Der Fischer - F. 
Schubert: Die Liebende schreibt 

- F. MendeIssohn; Die Liebende 
schreibt - J. Brahms: Die Lie¬ 
bende schreibt - L. Dallapiccola: 
Goethe-Lieder per soprano e tre 
clarinetti 

Magda Laszlò, Carla Schlean, so¬ 
prani; Giorgio Favaretto, pianofor¬ 
te; Alberto Fusco, Giacomo Gan- 
dlnl, Arturo Abbà, clarinetti 

23/05 Intenzioni 

Dialoghi sulla Critica e VArte 

di Oscar Wilde 

Traduzione e adattamento di 
Corrado Pavolini 
Secondo dialogo 

Gilberto Renato Cominetti 

Ernesto Riccardo Cucciolla 

Regia di Corrado Pavolini 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

15 Chiara lontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dalle « Opere » di Agnolo Firenzuola; « Favole » 

13,30-14,15 * Musiche di Couperin e Beethoven (Replica dal «Concerto 
di ogni sera » di martedì 20 agosto) 


ricolo numero uno; Bertini-D’Anzl: 
Per una volta aticora; Umillanl; 
Sono un sognatore; Martelll-Castel- 
lani-Conctna; Usignolo; de Lelten- 
burg; il mio cielo; Calcagno-Gel- 
minl: Le trote blu; Da Vlncl-Pog- 
giall; Non fi ricordi piti; Testoni- 
Seracini; Un filo di speranza; Lodi- 
glani-Mainardl: Il nosfro si 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per voi - Concerto in mi¬ 
niatura: Trio Zadek - Dvorak; 
Quattro duetti; Brahms: Quattro 
duetti - Esecutori: Hilde Zadek. 
soprano; Elisabeth Hòngen, mez¬ 
zosoprano; Erik Werba, piano¬ 
forte 

16/30 * Scala reale 

17 - Ricordo dell'operetta 

SANGUE VIENNESE 

di G. Strauss 

Interpreti principali: Traute 
Richter, Irma Beilke, Rita 
Streich, Sebastian Hauser - Or¬ 
chestra e coro dell’Opera di Ber¬ 
lino diretti da Hans Lenzer 



li soprano Irma Beilke figura ira 
gli interpreti di Sangue viennese 

17/45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bemoni 

18- Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Rosella e i sette cugini 
di M. L. Alcott 

Adattamento di Anna Maria Ro¬ 
magnoli 
Primo episodio 

18/35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 
19,30 * Chitarre e ritmi 

Negli interv. comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tut¬ 
to il mondo (Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

20/30 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ERA MIRCURDI' 17 

Rivistina calibro 9 di Dino Verde 
Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana con la parte¬ 
cipazione di Alberto Talegalll 
Regia di Riccardo Montoni 
21/15 LE SEMPREVERDI 

Panorami del canto popolare ita¬ 
liano 

Ottava trasmissione: 

Cori e canzoni dell’Emilia e del¬ 
la Romagna 

Al termine: Ultime notizie 
22/15 PRIMAVERA EUROPA 

Trasmissione per gli Europei di 
domani, a cura di Giovanni Man¬ 
cini e Arnaldo Vacchieri 
23-23/30 Siparietto 

Col banio e la chitarra 


oeiia canzone napoierana «n— Michele Ortuso e il suo complesso 


Tu^ j programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*> sono effettuati in edizioni fonografiche _ 

Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Caiani, caiuonl, canzoni - e,0e-O,M: Malica Mnfonica - Voci In armonia - 1,e*-1,30: Muaica da baUo - Miialca operlaUca • 3,04-3,30: Orchestre celebri - 3.3«-3: Motivi da aim e rivlzto - 

S/^,30: Uuzla da camera - S,3«-4; CaroeeUo di canzoni - 4/00-4,30: TaaU Manchi e tasU neri - 4,30-S: Arie celebri - 3,00-5,30: Le nuove canzoni di NapoU - S,30-0: Un po' di awlna - 0,00-0/40: Arcobaleno mual- 
calc • N.B.: Tra un proiramma e l'altro brevi notiziari. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 21 agosto 


17/30 La TV del ragazzi 

a) I racconti del naturali¬ 
sta 

a cura di Angelo Bo- 
glione 

b) L’Alfiere 

dal romanzo di Carlo 
Alianello 

Riduzione e sceneggia¬ 
tura televisiva di Carlo 
Alianello ed Anton Giu¬ 
lio Majano 

Musiche originali e 
adattamenti musicali di 
Riz Ortolani 

(III puntata) 

Personaggi ed interpreti 

Pino Fabrizio Miorji 

Frà Carmelo Araldo Tieri 
Nunzio 

Domenico Modugno 
TItina llaria Occhini 
Don Celestino 

Antonio Battistella 
Mimi Nino Manfredi 
Mario Gianni Bonagura 
Filippo Fernando Cicero 
L’Arciprete 

Edoardo Paasarelli 
Donna Concettlna 

Rina Franchetfi 


Donna Rosa Edda Soligo 
Donna Carolina 

Vittoria Di Silverio 
Saverio Vittorio Cangia 
Irene Paola Pieracci 
Sofia Gabriella Armeni 
Federico Luciano Metani 
Ugo Raffaele Meloni 
Anna Mara Pagano 

Luisa Maria De Nigris 

Regìa di Anton Giulio 

Majano 

(Registrazione) 

c) Ottavo Festival Inter¬ 
nazionale del documen¬ 
tario 

A cura di Walter Al¬ 
berti 

20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(Istituto Farmacoterapico Ita 
liano - Alemagna - TintcU - 
Chlorodont) 

21- Appuntamento con l’ope¬ 

retta 

La principessa della Csor¬ 
das 

Operetta in due tempi di 
Leo Stein e Bela Jenbach 
Musica di Emmerico Kal- 
màn 


Riduzione e dialoghi origi¬ 
nali di Achille Campanile 
Sceneggiatura televisiva di 
Vito Molinari 
Personaggi ed interpreti: 
Silva Pina Malgarini 

per la recitazione: 

Elena Giusti 
Edvlno Alfredo Nobile 

Stasi Sandra Ballinari 

La Principessa 

Margherita Bagni 
Leopoldo Ermanno Roveri 
Boni Eltrio Calderoni 

Rapen Brolc Nuto Navarrini 
Feri Lino Solari 

Klss Tomaso Solei 

Primi i Augusto Gamucci 
balierini | Diana Kelly 

Coreografie di Dino Solari 
Orchestra e coro di Torino 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Direttore Cesare Gallino 
Regia di Vito Molinari 
(Registrazione) 

22At5 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazio¬ 
ne con TANICA, a cura di 
Bruno Beneck 

23/05 Telegiornale 

Seconda edizione 



potente > 
refrigerio 
e sollievo per chi 
soffre 0 farsi lo barba: 


Torna la ^^Principessa della Czardas,, 

FOLLIE ROSA 1910 


I lTOrpheum Variété, dove lo cham¬ 
pagne. tanto per cambiare, scor¬ 
re a fiumi e gli impenitenti don¬ 
naioli corrono febbrilmente a go¬ 
der (o Gigolé, o Gigolé), si assiste al 
trionfo di Silva Varescu. meglio no¬ 
ta come la « Principessa della Czar¬ 
das >, un donnino pieno di verve de¬ 
siderosa, più che altro, di fare del¬ 
le tavole del palcoscenico un tram¬ 
polino per l’abbordaggio di un co¬ 
spicuo titolo nobiliare. E' un mo¬ 
mento in cui le ragazze del café- 
chantant godono di un commovente 
favore nel cuore e nel portafoglio 
della nobiltà magiara e bisogna ap¬ 
profittarne. Dall’ago al blasone. 

In America Tattende un vantaggio¬ 
so contratto e Silva dà una cena 
d’addio ai suoi adoratori, un gruppo 
di otto viveurs, fra cui Bonifacio, det¬ 
to Boni, afflitto da una balbuzie che 
viene energicamente curata a mez¬ 
zo di colpi di testa. Nel mentre fer¬ 
vono canti e preparativi, entra in 
teatro Edvlno Carlo principe di 
Lipper Weylersheim, ansioso anche 
luì, più d’ogni altro, di mettere il 
suo principato ai piedi, deliziosi 
d’altronde e molto ben modellati, di 
quella che oggi chiameremmo una 
soubrette. Egli tenta in ogni modo 
di eludere le ricerche delTambascla- 
tore Rapen Brok (non vi sfuggirà 
la sottile arguzia di questo nome), 
espressamente inviato dal padre per 
ricondurlo all’ovile ed impedire la 
vergognosa mésailliance. 

Gli amici strepitano dal di fuori 
perché vogliono mangiare, mentre 
in camerino Edvino cerca di dissua¬ 
dere Silva dalla partenza per l’Ame¬ 
rica. Poi torna a casa dove la contes- 
sina Stasi, fidanzata al giovane prin¬ 
cipe scavezzacollo, attende con impa¬ 
zienza di essere impalmata. Edvino 
ha una grossa idea: mentre un mec¬ 
canismo scenico, abilmente mano¬ 
vrato da Boni, aggancia Rapen 
Brok e lo fa piroettare in aria 
come un angelo, va a chiamare un 
notaio e seduta stante, fra lo stu¬ 
pore generale, fa stendere una re¬ 
golare promessa di matrimonio con 
la canzonettista. Ma non hanno fini¬ 
to di echeggiare le grida di • Viva 
gli sposi >, che la soubrette viene a 
sapere che il suo promesso si è già 
promesso precedentemente ad un’al¬ 
tra. Col sorriso sulle labbra e la 
morte nel cuore Silva, un poco ci¬ 
nica e brutale, si dà a verseggiare 
frivolmente e parte per l’America. 
Ritroviamo i nostri personaggi al¬ 
cun tempo dopo nel palazzo del 
principe Lipper Weylersheim a 


Vienna. Viene data una festa nel 
corso della quale sarà annunciato 
il fidanzamento di Edvino con Stasi, 
la quale non perde tempo per asfis¬ 
siare il suo promesso ricordandogli 
i trascorsi con la canzonettista. Ma 
alTimprovviso fanno il loro ingres¬ 
so il conte Boni e la moglie. Sposato 
Boni? E come mai sua moglie è 
identica quale una goccia d’acqua a 
Silva? Rapen Brok, benché ebete, 
mangia la foglia; Edvino trasecola. 
Ma il matrimonio tra Silva e Boni 
— è evidente — è solo un pretesto 
per consentire alla canzonettista di 
fare le sue vendette verso la società 
che Tha umiliata. Edvino si affanna 
a proclamare che il contratto ma¬ 
trimoniale stipulato quella sera al- 
TOrpheum era cosa seria. Un’ondata 
di languor batte nei due cuor. Nel 
frattempo Boni, che sembra abbia 


curato la sua balbuzie, si trova tutto 
pappa e ciccia con la contessina Sta¬ 
si, specie da quando ella ha saputo 
che il suo matrimonio con Silva non 
è che un espediente. 

11 vecchio principe e la consorte as¬ 
sistono allibiti, nascosti con un bino¬ 
colo dietro una colonna, a questo 
singolare • cambiamento di dama >. 
Quando vogliono intervenire è trop¬ 
po tardi: Silva, mostrando la famosa 
carta, si proclama principessa di 
Weylersheim. • 

Per colmo di sfortuna il principe 
viene ad apprendere, con un ritar¬ 
do record, di essere marito anche 
lui di una canzonettista opportu¬ 
namente mimetizzata. Non rimane 
quindi che cedere su tutti i fronti. 
Brindisi e bengala. * Canta un coro 
dì angioletti - devi amar >. 

Filippo B«UToelll 





la crema miracolo... 

che sano tutti i guai del radersi, ammorbidisce la 
barba e rende la pelle meravigliosamente fresca 
e liscia I 


►p 


rimo passore un leggero 
strato di Proraso sul viso e poi 
insaponarsi. Il rasoio scorrerò 
meglio perchè la barbo sarò 
enormemente ammorbidita e 
la pelle anestetizzato. 


^dopo 

po’ di Pr( 


fatta la barba un 
po' di Proraso massaggiato 
sul viso, toglie qualunque ir 
ritazione e bruciore e lascia la 
pelle fresca, liscia ed elastico 


anche in questi casi Proraso aiuta: 



punture d'insetti 


scottature solari 

irritazioni^utanee X geloni 

dopo il rasoio elettrico 

(Proraso ricostituisce la pelle, rendendole i grassi naturali 
che l’azione meccanica del rasoio elettrico le ha tolto) 



campione gratis 


A dimostrazione delle eccezionali qualità del Proraso sarò i 
spedito, senza alcuna spesa un campione gratis, a chiun¬ 
que invierà una semplice cartolina col proprio indirizzo a: 

PRODOTTI FRABELIA - Via Sercambi 28/ra - FIRENZE* 


DEBBIA 
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DIECI ANNI DOPO 



— Non vorrei sembrare petulante, Carlo, ma 
quando ti deciderai a fare lavare la macchina? 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma oltoatesino in 

lingua tedesca - H v Harfun- 
gen: « Ist Angst vor Infekt.on 
und Krankhe.t gerechlfertigt^* * - 
Opernmus k - Weber: « Der Freis- 
cbiitz », Ausschnitte (Bolzano 2 

- Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brunice 2 - Moranza II - Me¬ 
rano 2 - Piose II) 

19.30- 20 Kotholische Rundschou - 
Nochfichtendienst (Bolzano IMI. 
VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulio - 
rrasmiss.one musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani d 
oltre frontiera - Almanacco giu¬ 
liano - 13,34 Musica operi¬ 

stica: Beethoven; Egnriont, ouver¬ 
ture, LeorKOvallo; Pagliocci, 
« Vesti la giubbe », Puccini. Mq- 
doriKi Butterfly, « Stolta pouro », 
Moussorgsky ; Boris Godunov, « Ho 
il potere supremo > . |4 Gior¬ 
nale rodio . Notiziario giuliano 

- Noto di yito politica - Il nuo¬ 
vo focolare (Venezia 3). 

14.30- 14,40 Terzo pagina . Cro¬ 
nache triestine di teatro, musi¬ 
co, cinema, arti e lettere 
(Trieste 11. 

16,45 I capricci di Morionna, nove 
quadri di Alfred de Musset - 
traduzione di Agostino Richelmy 

- Compagnia del Teatro Stabile 
dello Citto di Trieste |956-'57 con 
Lauro Solari: Claudio, giudice 
(Cesco Ferro), Morionna, suo mo¬ 
glie (Lauro Solqri), Celio (Giu¬ 
lio BosettiI, Ottavio (Ottorino 
Guerrinil, Ernuo, madre di Celio 
(Angela Lovogno), Tibia, servo 

di Claudio (Piero De Sontis), Ciu- 
ta (Omero Lazzari) Molvoiio 
(Giorgio Volletta), lin garzone 
di locondo (Lino Savorani), Un 
cameriere (Roberto Sordo), Un 
altro comeriere (Marcello Ram- 
pazzo). Un sicorio (Alberto Ric¬ 
ca) - Regìa teotroie di Gion- 
fronco De Bosio - Presentozione 
di Lucia Tronquilli - Allestimento 
rodiofonico di Giulio Rolli (regi¬ 
strazione) (Trieste 1 ) 

17,55-18,30 I Quartetti di Beetho¬ 
ven: (Juortetton 16 in fa op 135 
Esecutori : Jacques Dumont, pri¬ 
mo violino; Mourice Crut, secon¬ 
do violino" Leon Poscol, violo; 
Robert Solles, violoncello (Trie¬ 
ste 11. 

19,15-19,45 Armando Sciascia e la 
sua orchestro (Trieste 11 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musico dei mattino (DiSctii), ca¬ 
lendario - 7,15 Segnale orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musica leggera, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se- 
gnole orario, notiziorio. 

11.32 Musica divertente - 12 Ori¬ 

gine e coltivozione delle piante 
omatTwntoli - 12,10 Per cioscuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Cio.kowsky: Capric¬ 
cio itoliono op. 45 ( Dischi I - 

14,15-14,45 Segnale orano, noti¬ 
ziario, rassegrìQ dello stompo, 

17.32 Musico do bollo - 18 Bee- 
tnoven; Quartetto in do diesis 
minore op 131 - 19,15 Racconti 
per rogozzi dogli otto onni in 
poi - 19,30 Musica vorio. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Ot¬ 
tetto sloverx) - 21 Anniversario 
dello settimona - 21,15 Doni- 
zetti; Riassunto dall'opera «Lo 
Fovorito * (Dischi) - 22 II neo- 
reolismo italiano - 22,15 Bee- 
ttioven: Sinfonie n 2 in re mog- 
giore op. 36 - 23,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musico per 
lo buononotte. 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorrìere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/t. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Novità per signore 20,12 Ono 
vi prende in porolo. 20,30 Fotti 
di cronaca. 20,50 La famiglio 
Duraton, 21 Francesi, secondo il 
vostro beneplocito! 21,10 Cock¬ 
tail di canzoni 21,30 Club dei 
canzonettisti 22 I prodigi di 
Byrrh 22,30 Music-Holl. 23,03 
Ritmi. 23,45 Buona sero, ornici! 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

1830 Jozz 1957 -19 Musica per 
tutti. 19,30 t4otiziorio. 20 Ap- 
puntomento con? 20,45 Racconti 


da far perdere il sonnor « Lo 
Principessa chiede di' voi *, di 
Thomas Owen Adottomento di 
Comille Coganus 21,07 Grandi 
incisioni Mozart: Sinfonio n 40 
m sol minore, K 550, eseguito 
doirOrchestra Filarmonico di 
Ne» York diretta da Bruno Wel¬ 
ter, Respighi: I pini di Roma, 
poema sinfonico, eseguito dal¬ 
l'Orchestra Sinfonica dello N B C 
diretto do Arturo Tosconim. 22 
Notiziario 22,10 Sortony ond his 
Hoppy Swingers 22,45 Musico 
riprodotta 22,55-23 Notiziario 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(MarseilU I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Por?s I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 l'iuovi dischi 19,30 Lo Voce 
dell'America 19,50 Notiziario. 

20 Gluck-Adotti; Frammenti dal¬ 
la Suite do balletto 20,06 Con¬ 
certo vocole eseguito dal com¬ 
plesso corale dello BBC diretto 
do George Stonilornl 20,38 
Schizzo d'un ritrotto dì Baude¬ 
laire, 0 curo di Michel MonoH: 
« L'uomo dei Fleures du Mal » 
22,03 Dischi. 22,38 Schumonn: 
L'amore e lo vito d'uno donno, 
nell'interpretozione dello contan¬ 
te Elisabeth Hongen e del pioni- 
sto Ferdinand Leitner. 23 Mu¬ 
sico do comera eseguito dal 
Quortetto di Budapest Beetho¬ 
ven: o) (Quartetto n 3 in re 
maggiore, op 18, b* Q"jnrtpttn 
n 4 in do minore, op 18 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Ll- 
moges I Kc/s. 791 . m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Paris II . Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Grruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 Orchestro Cori CodilIcK. 18,47 
Interludio. 19,20 Jean e Frongois 
Noctter 19,30 Orchestra Rodolfo 
Merone 19,35 Pierre Lorquey, 
Jacqueline Joubert e il comples¬ 
so Philippe Brun. 19,55 Orchestro 
Robert Ropetti 20 Notiziario. 
20,20 L'orchestro Jean Foustin e 
Maurice André e la suo trombo. 

20,30 Canzoni per uno scalo, a 
curo di Jacques Borei (Oggi : 
« Scolo dello gioventù » 21,10 

Soint-Soèns: a) Suite algerino, 
op 60, bl Lo principesse giollo, 
ouverture, Meyerbeer: I pottino- 
tori. 22 Notiziario. 22,15 II mon¬ 
do come va 22,42-22,45 Oche- 
stra Dochicho. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18293) 

18 Conti dello gioventù. 18,21 
Orchestra Mantovani. 19,15 Noti¬ 
ziario 19,45 Orchestra Fronck 
Chackstield 20 Impressionismo 
dello musico spagnolo, o curo di 
Monuelo de Segovio: v Lo Zom- 
bra con Pedro Linores ». 2(T)5 
Orchestro Wal-Berg 20,30 Tri¬ 
buna parigino. 20,50 Notiziario 

21 « L'alchimia », a curo di An- 

gèle Vonnier e Anne Jelam 2130 
Festival di musica da camera di 
Mentone Concerto del contante 
Gérord Souzoy Arie antiche di 
G. Mochault, Lulli e Rameou; 
Lieder di Schubcrt; Cinque melo¬ 
die popolori greche di RoveI; Tre 
mslodie ebroiche, di RoveI. 23,15 
Notiziario 23,20-24 € Surprise- 

Portie », con le quindici orche¬ 
stre 

MONTECARLO 


Siamo neU'impossibilità di pub¬ 
blicare i programmi di Rodio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Ke/i. 971 . m. 309) 

19 Notiziario. Commenti 19,15 
Musico da film 20,15 Dal Fe¬ 
stival di Boyreuth; Tristono e 
Isotta, opera di Richard Wag¬ 
ner diretto do Woltgong Sowal- 
lisch (otto prinrto). 21,45 Noti-' 
ziario. 21,55 Dna sola porolo! 22 
Dieci minuti di polìtica 22,10 
Canti dei negri del Nordamerico, 
o cura dj Thomas von Rondo». 
22,55 Conferenza sullo ctiemiote- 
rapio del concro, tenuto dol pro¬ 
fessor Gerhard Domogk. 23,15 
Nuovo musica. Sodi: Quartetto 
d'archi, Disebnor: Quattro canti 
per soprano, flauto e viola; 
Kommo: Divertimento per quin¬ 
tetto di strumenti a fiato 
FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,491 
19 Musica leggera. 19,20 I parti¬ 
ti si presentano per le elezioni. 

19,30 Cronaca dell'Assio. Noti¬ 
ziario Commenti. 20 Dal c Met > 
al « Musical », trasmissione in 
memorio del contente Ezio Pin¬ 
zo. 21 Orchestro diretta do Har¬ 
ry Hermann; Musica leggera. 22 
Notiziorio Attualità 22,20 No¬ 
vità cinemotogrotiche 23 Musico 
leggera. • 


MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 5221 
19,05 Cronoca Musica 19,30 Oi 
giorno Ih giorno 20 Musico dello 
sero: Frederick Delius: « Summer 
Night on thè river », Maurice Ra- 
vel; «Mo Mère l'Oye», Jeon Sibe- 
lius; «Il cigno di Tuonelo» 20,30 
« Lo canzone del liuto », dram¬ 
ma di Wilhelm Michoel TreicNin- 
ger trotto dal dramma cinese 
« Piba-Dji » di Gau Dsò Tschòng 
22 f'totiziario. 22,10 Pensiamo al¬ 
lo Germanio centrole e orientale 
22,20 Intermezzo musicale 22,30 
Politico e oltre ottualità 23 Mu¬ 
sico orchestrale su drammi di 
Shakespeore di Ovorok, Beriioz, 
Franz Liszt e Mendels^n (va¬ 
rie orchestre) 24 Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 . m. 295) 

19 Cronoco 19,30 Tribuna del tem- 
p» 19,55 Lo lotta elettorale 20 
Dal Festival di Amsterdam Gu¬ 
stav Mohler: Sintonia n. 3 in re 
m.nore, diretto do Eduard van 
Beinum, (2 cori e il contralto 
Moureen Forrester). Nell'inter¬ 
vallo: Le prime d'opjere a Mona¬ 
co e o Salisburgo, repxjrtoge 22 
■Notiziario. 2230 Problemi del 
tempo 22,30 Musico e canti in 
tono piopolore 23 ApjpMjntamento 
o Baden-Boden con varie or¬ 
chestre 24 Ultime notizie 0,10-1 
Swing-Serenade. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/s. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . tn. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 28531 

18 Notiziario. 18,45 Danze ru¬ 
stiche. 19 Quiz musicali. 1930 
Concerto diretto do Sir Molcxjlm 
Sorgent Solista: violoncelli sto Er- 
ling Bengtsson Rossini: Lo scalo 
di seta, ouverture, Schubert: Sin¬ 
tonie n 5 in si bemolle; William 
Wolton: Concerto per violoncel¬ 
lo e orchestro, Strouss; Till Eu- 
lenspiegel, p>o€^ sintonico, Bor- 
tok: Concerto pier orchestro 22 
Sceneggiatura 22,30 Cabaret 
continentale, 23-23,13 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwicb Kc/s. 2(X) - m. 1S(X), 
Stazioni sincronrxzotc Kc/s. 1214- 
m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Concerto vo¬ 
cale diretto da Cliff Adoms, con 
la partecip>azione di Don Long 
Eric Wilson-Hyde, Chips Chipper- 
dole, Andy Cole e il quintetts 
Donny Levon 20 Venti domand» 

20,30 « The Mosk ot Dimitrios », 
romonzo di Eric Ambler Adottc- 
mento rodiofonico di Eric Mosch- 
witz. Ili episodio. 21 Ballobili e 
conzoni. 22 Notiziorio. 22,20 Mu¬ 
sica da ballo d'altri tempi ese¬ 
guito dall'orchestra Sidney Bov.- 
man 23,15 Dischi presentati db 
Jock Poyne 23,55-24 Notiziorio. 
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6.15 Musica in stile moderno ese¬ 
guita dol trio Robin Richmond 
e dal sestetto Leslie Boker 6,45 
Musico di Schumonn 7 Notizio¬ 
rio. 730 Venti domonde. 8 No¬ 
tiziario. 8,30-9 Musica leggera. 

10.15 Notiziorio. 10,45 Molcolm 
Lockyer al pioootorte 11 L'or- 
ctiestro Horry Davidson e il bos¬ 
so Scott Joynt. II30 Melodrom- 
mo vittoriono: «The Bells », di 
Leopold Lewis. Scritto e narrato 
da H A. L. Croig, 12 Notizio¬ 


rio. 12,30 Orchestra Lou Preoger. 

13.15 L'Ispjettore Scott investiga; 
« Il coso dell'Hotel Mognifi- 
cent », inchiesta poliziesca di 
John P Wynn 13,45 Conti so- 
cri. 14 Notiziario. 14,15 Concerto 
diretto do Leo Wunmser. 15,45 
« Questione di temp» », comme¬ 
dia di J L Johnston. 17 Noti¬ 
ziario 17,15 Brahms; Sonato in 
sol op 78 per volino e piano¬ 
forte, interprefoto da Szymon 
Goldberg e Adele Kotowska. 

18.15 Motivi preteriti, 19 Noti- 
ziorio. 19,30 Concerto diretto do 
Sir Molcoim Sorgent Solisto; 
violoncellista Erling Bengtsson. 
Rossini; La scolo di seta, ouver¬ 
ture; Schubert: Sinfonìa n. 5 in 
Si bemolle, William Wolton; 
Concerto per violoncello e orche¬ 
stra; Strouss; Till Eulenspiegel, 
pjoema sinfonico 21 Notiziorio. 

21.15 Koy Covendish al piono- 


forfe. 21,30 «A Life of Bliss », 
di Godtrey Horrison. 22 Musica 
di Schumonn 22,45 Musico ri¬ 
chiesto 23,15-23,45 « Eorth, 

end Air ond Roin », ciclo di me¬ 
lodie di Gerald Finzi su px>esie 
di Thomos Hory, neH'ìnterpreta- 
zione del boritono (Sordon Clin¬ 
ton e del pionisto ClitTon Helli- 
well. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,05 Concerto del coro « Mozart » 
di Berlino 19,30 Notiziario Eco 
del tempo 20 Orchestra Melo- 
chrino 20,30 « Lo grande rinun¬ 
zia », storia di un copione, di 
Walter Werner Richfer 21,15 
Concerto della bando municipia- 
le di Winterthur 21,45 Brani 
dall'opera Tieflond di Albert. 

22,15 Notiziario 22,20 Corso di 
linguo inglese (51 22,35-23,15 

Musico di Claude Debussy 
MONTECENERI 
(Ke/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziorio 7,20-7,45 Alma- 
nocco sorxxo. 12 Musico vorio 

12,30 Notiziorio. 12,40 Ochestro 
Radioso diretto do Fernando 
Poggi 13,10 Musica operistica. 

13.40- 14 Piccolo poroto strumen- 
tole 16 Tè danzonte 16,30 
« L'altro umonità », impressioni 
di uno straniero giunto do pioco 
in Inghilterra 17 Negro Swing 
Stors. 17,30 L'occhio dietro le 
qu.nte 18 Musico richiesto. 18,30 
Le Muse in voconzo 19 Flonle- 
gio di valzer 19,15 Notiziario 
19,40 Duetti d'opera 20 « Il 
Casinò di compogno », tarso 
classica delI'SOO interpretoto do 
Walter Marcheselli. 20,30 Can¬ 
zoni 0 briglia sciolto. 21,05 Oiz- 
zonti ticinesi. 21,35 Beethoven: 
Sonota per pionotorte n 11 in 
SI bemolle maggiore op 22, ese¬ 
guito da Wilhelm Kemptf 22 
Melodie e ritmi 22,30 Notiziario. 
22,35-23 Copricelo notturno, con 
Fernando Poggi e il suo quin¬ 
tetto 

SOTTENS 

(Kc/f. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 Commedie 
musicoli americane, con l'orche¬ 
stro Dovid Whiteholl 20 Inter¬ 
rogate, vi sarà risposto' 20,30 Ri¬ 
flessi d'altri tempi 20,45 Con¬ 
certo diretto do Atoulto Argenta. 
Mendettsohn; Lo grotto di Fin- 
gol, ouverture; Ciaikowsky; Quar¬ 
to Sintonia in fa minore, op 36, 
R. Stroun: Don Giovanni, poe- 
mo sinfonico, op. 20; De Follo; 

Il cap>pello a tre punte, suite 
per orchestra 22,30 Notiziario. 

22.40- 23,15 Piccolo concerto not¬ 
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RADIO. giovedì 22 agosto 


6>40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

y Segnale orario - Giornai.« radio - 
* Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

( Motta) 

p Segnale orario • Giornale radio • 
" Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo • Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
f PalmoUve-Colgate) 

8,40-9 Lavoro italiano nel mondo 

11- L'Antenna 

Incontro settimanale con gli alun¬ 
ni in vacanza delle Scuole Secon¬ 
darie inferiori, a cura di Oreste 
Gasperini e Gian Francesco Luzi 

11,30 Musica sinfonica 

Haydn; Sinfonia in fa minore n. 49 
(La Passione): a) Adagio, b) Alle¬ 
gro molto, c) Minuetto, d) Finale 
( Orchestra • A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ugo Rapalo); Elgar: 
The wand of youth, suite n. 1 op. 1: 
a) Ouverture, b) Serenade, c) Me- 
nuet, d) Sun dance, e) Fairy piperà, 
f) Slumber scene, g) Fairs and 
glants (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Adrian Boult) 

12,10 Franco Russo • Il suo complesso 

Cantano Luciano Bonfìglioli, Ro¬ 
salba Lori, il Quartetto Radar, 
Tina Rizzotto, Miranda Martino e 
Paolo Bacilieri 

Russo: Wichita; Morbelii - Caruana: 
T’odio e ti amo; FlllbeUo-Perrone: 
L’amore non ha che un nome; La- 
rici-Del Moro: Sono pazza d'amore; 
Simonl-Vetere: Nessuno ci ascolta; 
Locatelll • Poletto: Batticuore; Cas- 
sia-Monclni: E’ tanto lunga la via; 
Bargellini-Lentema: Un istante an¬ 
cora; De Caro-Fllibello: Il Vesuvio 
a Parigi; D’Alba-Natoli: 1 sogni van¬ 
no a passeggio sui tetti; Musumeci; 
Ore piccole 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 

Calendario 
( Antoi\etto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
’ Media delle valute - Previsioni 

del tempo 

Carillon 

(Manetti e Robertsi 

1320 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-1420 Novità di teatro, di Enzo 
Ferrieri - Cronache cinematogra¬ 
fiche, di Piero Gadda Conti 

1620 Chiamata marittimi 

1625 Preumont del tempo per i pe¬ 
scatori 

1620 Le opinioni degli altri 

16,45 Claudio Villa canta le canzoni 
di Sanremo 

17- I salotti italiani dei Risorgimento 

IV. Il salotto di Franca Milesi, 
a cura di Emilio Sloli Legnani 

1720 Vita musicale In America 

a cura di Edoardo Vergerà Caf- 
farelU 

Bucchl: Quartetto n. 1; Vitali: Ca¬ 
priccio a 4; Neri; Pagine dalla so¬ 
nata a 4 

Quartetto Italiano: Paolo Borclanl 
ed Elisa Pegreffi, violini; Piero Fa- 
rulli, viola; Franco Rossi, violon¬ 
cello 

18.15 Questo nostro tempo 

' Aspetti, costumi e tendenze di 
oggi in ogni Paese 

1820 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

19.15 Vita artigiana 

19,30 * n complesso di Rio Gregory 


19/45 L'avvocato di tutti 

Rubrica di quesiti legali, a cura 
deli’avv. Antonio Guarino 

20 - * Musica operistica 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

yn Segnale orario - Giornale radio 

- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Luciano Bonfìglioli, Ma- 
risa Brando, Rino Palombo e 
Gianna Quinti 

Sofocle: Val d’Ostana; Deanl-Jansen; 
Come una volta; Bracchi-Tajoli-Ma- 
ravtglla; Ascoltami; De Giusti-Righi; 
O mambo d’e cartuline; Costanzo-Be- 
squet: Café chantant; Biri-Masche- 
ronl: I tuoi occhi m’accarezzano; 
Lombezzl-SandoU: Fontana chiara; 
Cbiosso-BUze: Tutti baciano la spo¬ 
sa; Fiasconaro: Amarti ancora; Blrl- 
Lojacono; A chi facevi l'occhiolino; 
Hamilton-Berley; Tiger tango 

21,45 Concerto del Trio di Roma 

Clementi (rev. Casella): Trio.- a) Al¬ 
legro amabile, b) Polonese, c) Ron¬ 
dò; Schubert: Sonata in un solo 
tempo, per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello; Bloch; Tre notturni, per 
pianoforte, violino e violoncello: a) 
Andante, b) Andante quieto, c) 
Tempestoso 

Esecutori: Germano Arnaldi, piano¬ 
forte; Fulvio Montanaro, rtolino; 
Antonio Saldarelli, violoncello 

22,15 LA VENERE DI BRONZO 
di Prosper Mérlmée 

Adattamento radiofonico di Ezio 
Capozucca 

Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Roldano Lupi 
L'archeologo Roldano Lupi 

Il procuratore del re Franco Luzzi 
n vetturale Corrado Gaipa 

Peyrehorade Giorgio Piamonti 

La moglie di Peyrehorade 

Wanda Posquini 
Alfonso, figlio di Peyrehorade 

Franco Saboni 
La vedova di Alfonso Renata Negri 

Regìa di Umberto Benedetto 

(vedi articolo UluatrotiTo a pag. 6) 

23 - • Lenny Dee all’organo Hammond 

'7'» I E Giornale radio - • Musica da 
^ ballo 

04 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agii Osservatori geo¬ 
fisici 

Storia linguistica dell'Europa 
a cura di Antonino Pagliaro 
V. Le lingue affini dell'Asia 

19,30 Bibliografie ragionate 
Il decadentismo inglese 
a cura di Giorgio Manganelli 

20 - Concerto di ogni sera 

R. Schumann (1810-1856); Ouver¬ 
ture, Scherzo e Finale op. 52 
Direttore Mario Rossi 
R. Strauss (1864-1949): Macbeth 
poema sinfonico op. 23 
Direttore Georges Sebastlan 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana 

L. Janacek (1854-1928): Sinfo- 
nietta 

Allegretto - Andante - Moderato - 
Allegretto - Andante con moto 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

920 Orchestra diretta da Pippo Bar- 
zizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Orno) 

MERIDIANA 

I 2 Orchestra diretta da Guido Cer- 

* ^ gol! 

'Cantano Pino Simonetta, Nuccia 
Bongiovanni, Bruno Pallesi, Ma- 
risa Fiordaliso 

Cram-Di Benedetto; E tu...; De Mu- 
ra-Taronna: Mare; Montano-Rizza: 
La tua voce; Testoni-D’Anzi: L’è in¬ 
sci bel; Beretta-Palumbo: Ringrazio 
Chopin; Fonseca; Una casa porto- 
guesa 

Flash; istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

1320 Segnale orario - Giornale radio 
c Ascoltate questa sera... > 

13/45 Scatola a sorpresa 
(SitnmenthaO 

1320 Q discobolo 

(Prodotti Alimentart ArrigonO 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelii 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14,30 * Tastiera: Joe Sullivan 
1425 Canta Elio Mauro 

15 - Segnale orario - Giornale radio 

- Previsioni del tempo - Bolletti¬ 
no meteorologico 

Canzoni in vetrina 
1525 Concerto in miniatura 

Basso FYanco Ventriglia 
Mozart: Il flauto magico: « Possenti 
numi >; Rossini; Il barbiere di Sivi¬ 
glia: La calunnia; Verdi: Don Car¬ 
los: « Ella giammai m’amò > 
Orchestra di Milano della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Tito Petralia 

POMERIGGIO IN CASA 

lA ALL'OMBRA DEI CILIEGI IN 
FIORE 

Radiocomposizione dì Tito Guer- 
rini 

su testi del vecchio e nuovo 
Giappone 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Il diario di Izumi Shikibu (se¬ 
colo XI ) - La veste di piuma, nò di 
anonimo del sec. XV - La signora 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fernando Prevltall 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2120 II brigantaggio 

Programma a cura di Muzio Maz¬ 
zocchi Alemanni 
n fenomeno del brigantaggio poli¬ 
tico prima e dopo il crollo del regi¬ 
me borbonico - La < legge eccezio¬ 
nale > nei dibattiti parlamentari e 
nei riflessi sulla coscienza liberale 
e radicale del tempo • Tragiche av¬ 
venture del più noti briganti del 
decennio ’60-’70 

Regia di Gian Domenico Giagni 

2325 Emanuol Chabrler 

Feuille d'album - Ballabile - Ha¬ 
banera - Aubade - Impromptu - 
Ronde champétre - Caprice - Joy- 
euse marche - Air de ballet - 
Bourrée fantasque 
Pianista Marcelle Meyer 


dal volto imbrattato d'inchiostro 
- KyÓgen, farsa di anonimo del 
sec. XV • I ponti del Giappone, 
di Kyòka Izumi 

Regia di Gian Domenico Giagni 
1625 * Ribalta degli assi 

17 - LA CAMPAGNA E' UNA COSA 

MERAVIGLIOSA 
di Faele 

Compagnia del Teatro Comico- 
Musicale di Roma delia Radiote¬ 
levisione Italiana 
Regia di Rkeardo Mantoni 
1725 Taccuino del folclore 

Canzoni e danze del Canadà 

18 - Giornale radio 

* BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Maracas e Bongos 

Negli intervalli comunicoti commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

2020 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 



STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musico popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « La vie des obeilles » di Maurice Maeterlinclc: « La 
sciamatura dell'alveare » 

13,50-14,15 Musiche di C Ph. E. Bach e Iberl (Replica dal « Concerto di 
' ogni sera » di mercoledì 21 agosto) 


n basso Franco Ventriglio conio 
alle 15,45 per U Concerto In minkr- 
tnra. Già noto in America, dove 
nocque da genitori ItollonL egli 
giunse In Italia lo scorso anno 
chlamoto dal Tsatro Massimo di 
Poiermo ad interpretare i « Maestri 
Cantori > di Wogner. Al repertorio 
classico egli unisce quello iolclorl- 
sUco americano degli ■ splritools ». 
Di quest'ultimo ho presentato alcu¬ 
ni mesi io, psr la rubrica televisiva 
Sette note, le pagine più celebri 

SPETTACOLO DELLA SERA 

LA CANZONE DELLE CANZONI 

Incontri con poeti e musicisti 
napoletani 

a cura di Roberto MInervInl 
Allestimento di Berto Manti 

21,i5 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 
Direttore Bruno Bartoletti 
Brahms; Concerto n. 2 in ri bemolle 
maggiore, per pianoforte e orche¬ 
stra; a) Allegro non troppo, b) Al¬ 
legro appassionato, c) Andante, d) 
Allegretto grazioso 
Pianista Armando Renzi 
Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino 
Registrazione 
22 — Ultime notizie 

Un'attrice allo specchio 
Confidenze poetiche di Diana 
Torriari 

Ottava trasmissione: Intermezzo 
sul Conte Grande 

2220 Orchestra diretta da Piero Rizza 
23-2320 II glomala dalle scienza 
a cura di Dino Berretta 
> * La tromba di Mario Pazzotta 


N2. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalla ora 2325 •H* ora 620 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a ntafri 355 J 

t34S-0,30: Musica da ballo • 0,3S-1: Giostra di canzoni • IAS-1,30: Mualca da camera - 1,3é-S: A ziro cU valzer • 1,00-2,30: Napoli canta - 3,24-3: Musica . 3.34 1.33- Parata di snrrmisl . lJ4-<* Mnalea 

opatlaUc . 4,04-4,30: StomeUando - 4,34-S: Complesal caratterlzUd . 4,04-3,30: Musica o^^aUca- 5^4-4; Muzlca^ì^Ja ”5^,^ Areri^o iSSuSaÌT-^Si» ^ 







ottava puntata 

QUESTA SERA IN CAROSELLO 
alla ore 20,50 


TELEVISIONE 


giovedì 22 agosto 



TULLIO CARMINATI e SYLVA KOSCINA rispondendo ad 
una immaginarla corrispondenza. Vi diranno: 

**COME DOVETE COMPORTARVI,, 

in tante circostanze della vita e soprattutto a tavola 
dove regna sovrana l'iDROLITINA 



17.30 La TV dei ragazzi 

a) Giramondo 
Notiziario internaziona¬ 
le per i ragazzi 

b) Arrivano t vostri 
Settimanale di cartoni 
animati 

c) Penna di Falco, Capo 
Cheyenne 

Luna di fuoco 
Telefilm - Regia di Paul 
Landres 

Produzione: CBS-TV 

Interpreti: Keith Lar- 
sen, Keena Numkena, 
Bert Wheeler, Kim Wi- 
nona 

20.30 Telegiornale 

20,50 Carosello 

r Brylcreem ■ Idrolitina - Pai- 
molive • Omo) 


21 — Lascia o raddoppia 

Programma di quiz pre¬ 
sentato da Mike Bongiorno 
Realizzazione di Romolo 
Siena 

22 - Dal Roof Garden del Ca¬ 

sinò Municipale di San¬ 
remo: 

Trasmissione di una parte 
dello 

Spettacolo di varietà 

Presenta Fulvia Colombo 
Ripresa televisiva di Vitto¬ 
rio Brignole 

22,40 Urbino: « Biglietto d'invito > 

dall’Istituto nazionale per 
riUustrazione del libro 
Realizzazione di Ubaldo 
Parenzo 

23,10 Telegiornale 

Seconda edizione 


Keith Larsen, protagonista del telelìlm 
Limo di /uoco. in onda alle ore 17,30 


IDROLITINA 

serve a preparare una squisita acqua da tavola 


Nel palazzo dei Montefeltro 


A. GAZZONI & C, 


Istituto del libro a Urbino 



Uno shampoon speciale 
per capelli “speciali” 


Paris • Toronts 


I Tstituto per la decorazione e la 
illustrazione del libro di Urbino 
— una delle poche scuole spe- 
^ cializzate d’arte che vi siano in 
Italia — può vantare un’antica e 
nobile tradizione. 

Ad Urbino, infatti, nella più bella 
reggia del Rinascimento costruita 
per lui da Luciano di Laurana, il 
duca Federico di Montefeltro radunò 
intorno al 1470 un numero mai visto 
di codici e libri preziosi e volle che 
costituissero, come dice Baldassar 
Castiglione, < la suprema eccellenza 
del suo magno palazzo >. 
Cinquantamila ducati d’oro costò al 
duca quella « libreria •. Mobilitò per 
arricchirla, in quindici anni, tutti i 
miniaturisti e calligrafi d’Italia, e le¬ 
gò poi codici e libri • con oro e ar¬ 
gento >, e li situò bene in vista su 
grandi leggii o in appositi scaffali di 
marmo. 

E’ fama che Raffaelio fanciullo ab¬ 


bia lavorato col padre Giovanni San¬ 
ti nel palazzo dei Montefeltro e vi ab¬ 
bia appreso il senso delle propor¬ 
zioni architettoniche e il segreto del 
colore da Piero della Francesca, al¬ 
lora intimo del duca Federico, che 
non disdegnava, anche lui, l’arte lu¬ 
cente dell’illustrazione. 

Oggi lo stesso palazzo dei Monte- 
feltro ospita l’Istituto del libro, coi 
suoi due corsi — inferiore e supe- 
rione — di durata triennale e il 
biennio di perfezionamento A essi 
concorrono allievi da tutte le parti 
dTtalia e anche dall’estero: si co¬ 
mincia con il disegno dell’alfabeto 
(spesso gli allievi che entrano nei- 
ristituto sono addirittura bambini), 
e si termina con le decorazioni raf¬ 
finate. In tutti gli otto anni del cor¬ 
so i maestri curano quanto più è pos¬ 
sibile di conservare negli allievi l’i¬ 
spirazione originaria, il loro genio. 


Costruire una pagina, disegnare un 
carattere, mettere al giusto posto 
una figura è compiere opera archi- 
tettonica: e nulla potrebbe ispirare 
meglio gli allievi dell’Istituto di ciò 
che li circonda nella patria di Bra¬ 
mante. 

Le edizioni moderne sono raffinate 
quasi come le antiche, ed hanno co¬ 
me le antiche il gusto dei disegni. 
La gente oggi vuol « leggere • e • ve¬ 
dere », e il libro quindi deve essere 
< narrato > dall’illustrazione non me¬ 
no che dal testo. 

La trasmissione, che sarà effettuata 
in parte direttamente da Urbino, si 
propone di far vedere come nasce 
un libro nelle varie fasi attraverso 
cui esso pas.sa, fino a diventare un 
prodotto artistico. E di mostrare co¬ 
me una cosa bella sia, alla fine, an¬ 
che utile e redditizia. 

Italo De Feo 


Urbino: studio dsl duca Fodorico di Montefeltro <Foto Aìniersou 


1 yoRin capelli 
sono “speciali”? 


Se I TMtrl easelU weo deboli, troppo lee- 

cU, troppo fTuel, i oeceaurU mu cui o^Ule 
0 rofolero. 

L'Iacoafoodibil», occnioiule KhioB* di OLEM. 
•bupoon ill'ioTo, loe oolo pilioea perfettiaoBl» 
I apelli, a* eooleaponofeaeste li iitie cei fli 
eleaesli litici dot raoso d'noTo aatinl* (lecitili e 
Mkoleriii). I cipelli li Tlifonuo, riTimo e le- 
fiiitiBO IBI UBI belletxi ed bob frcorliem lai- 
flUale. 




Shampoon 

_ 


È ua prodotto TESTANERA 

CrouioBe delU cui SCHWAHZKOPr - Hiabarf - Nev Tork 
TfotiBera i.r.l. • Vii Fieiltiu I7R - nreiar 






































RADIO . giovedì 22 agosto 


ALTRUISMO 



— E’ certo che il sl^or Rossi non fa mancar 
niente alla mobile» Chissà come farà! 


SCUSE POSTUME 



— Caro, vorrei chiederti scusa per aver la¬ 
sciato il gas aperto quando sono andata dalla 
mamma! 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Progrommo oltootesino in 

lingua tedesco - Eine holbe Stun- 
de bellette Volkslieder . Die Kin- 
derecke: « Mòrchenerzòhiungen » 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres- 
sonone 2 - Brunico 2 - Maranza 
Il - Merano 2 - Piose II). 

15 Lieder un^ Rhythmen - 
Sportrundschou der Woche - No- 
chrichtetìdienst (Bolzano III). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'oro dello Veriezio Giulio - 

Trosmissione musicale e gior¬ 
nalistico dedicata ogii italiani 
d'oltre frontiera: Almanacco giu¬ 
liano - Mismas, settimanale di 
vorietà giuliono - 13,50 Voci in 
ormoflio; Sovona-Giocobetti : Oci 
oci ciomia: Tocconi - Berlini : 
Chella Ilo'; Correno-Itoussel : Vojo 
con Dios; PhiJ - Aitoore: Schoo 
sctioo boby; Porter Begin thè 
beguine - 14 Giornale rodio - 
Notiziario giuliano - Ciò che 
accede m zona B (Venezia 3), 

14,30-14,40 Terzo pogino - Cro¬ 
nache triestine d' teatro, mu¬ 
sico, Cinema, arti e lettere 
I Trieste 1). 

17 Lisi»: Tre rapsodie - membri 
deH'Orchestro sinfonica dello 
NBC diretto do Leopold Stokow- 
sky (Trieste |). 

17,25 Ambrose e lo suo orchestra 
d'orchi (Trieste 11 

17,50 Album di conti regionoli, a 

curo di Claudio Noliani (Trie¬ 
ste 11. 

18,15-18,30 Dorio Gigli e lo suo 
chitarra (Trieste II 

In lingue slovena 
(Trieste A) 

7 Musico del mattino (Dischi), co- 
lendorio - 7,I5 Segnole ororio, 
notiziario, bollettino rneteorolo- 
gico - 7,^ Musico leggera, toc- 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnole ororio, notiziork) 

11.32 Musica divertente - 12 Poe- 
soggi italiani - )2,I0 Per cia- 
scur» quolcosa - 12.45 Nel mon¬ 
do della cultura . 13 15 Segnale 
ororio, notiziono bollettino me¬ 
teorologico . 13,30 Musico di 
Chopin (Dischi) - 14,15-14,45 
Segnole orario, notiziorio, ros- 
segno dello stampo 

17.32 Tè danzante - 18 Dvorak: 
Concerto per violoncello e orche¬ 
stro in SI minore - 19,15 Closse 
unico' L'espansione coloniole eu¬ 
ropeo - 19,30 Musico vano 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole ororio, notiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Do 
uno melodia all'altra - 21 Rodio¬ 
sceno Henrik Ibsen- «Peer Gynt» 

- 22 Dolle nuove edizioni - 22,15 
Beethonren. Sinfonia n 2 in re 
moggiore . 23,15 Segnole ororio, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musico per la 
boononotte 


Per le oltre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiecorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Novità per signore. 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,30 Or¬ 
chestra Predo Coriny 20,35 Fot¬ 
ti di cronoco 20,45 Arietta. 
20,50 Lo famiglia Duroton. 21 
Al Poradiso degli ammali 21,15 
Rossegno d'ottualità 21,30 Jozz 
Club 21,45 Per te. ongelo cdro! 
22 L'ora lirico Omo 23 Ritmi. 
23,45 Buono sera, ornici! 24-1 
Musico preferito. 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/s. 620 - m. 483,9) 

18,30 Assoli leggeri strumentoli. 
19 Musica per tutti 19,30 Noti- 
ziorio. 20 « Le Premier FMon », 
di Jocques Bergès 21 Diverti¬ 
mento musicale. 22 Notiziorio 
22,10 Mozart: Tre danze tede¬ 
sche, K 605; Concerto n 8 in 
do moggiore, per pianoforte e or¬ 
chestra, K 2'46; Sinfonio n 3 in 
sol moggiore, K. 318 22,55-23 
Notiziorio. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario. 20 Tristano e Isot¬ 
ta, opera di Riccardo Wogner. 
(Atto priiT»). 22,55-23 Notizio- 
fio. 


FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseilla I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordcoux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 Concerto diretto do Pierre 
Pagliono 19,30 Lo Voce del- 
l'Americo 19,50 Notiziario 20 
Gershwin; Preludio n 2 20,08 

Concerto diretto da Eugène Bi- 
got Couperìn; Concert dons le 
goùt théàtrol, Hoydn; Sinfonie 
n 73 in re moggiore (Lo Coc¬ 
cia), Lola; Nomouno, Jean Ri- 
vier: Prima sinfonia in re 21,48 
Schumonn: Scene infontili, nel- 
l'interpretozione dello pionisto 
Cloro Hoskil 22,05 « Galonis », 
o Curo di (Seorges Chorensol e 
Jean Dolevèze 22,30 Rimsky- 
Korsokoff; a) Il gallo d'oro, 
suite; b) Portenzo per lo guerl 
ra dello Zor Solton, dallo suite 
« Lo Zar Solton » 23 Hoydn; 

Quartetto n 78 in si bemolle 
maggiore, op 76 n 4, eseguito 
dal (Quartetto Itoiionp Mozart: 
Melodie, interpretote dol sopra¬ 
no Elisobeth Schworzkopf e dol 
pianisto Walter Gieseking, Hoydn: 
Trio in sol maggiore, op 73 n. 
2, per pionoforte, violino e vio¬ 
loncello, eseguito dal trio Cor- 
tot-Thiboud-CosoIs 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 . m. 379,3; 
Toulousa I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; G^ppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,30 Interpretazioni di Emil Stem. 
18,47 Ochestro Jocques Hélion. 
19,10 Interpretozioni di Larry 
Adler De Follo; Donza del fuo¬ 
co; Gronodos: Danza spagnolo; 
Albeniz; Sevillo, Berger: Fon- 
dango 19,25 Sui (xjnti di Parigi. 
19,35 Orchestro Michel Legrond. 


20 Notiziorio 20,20 Orchestra zi- 
gona. 20,30 Lue Berirrxjnt pre¬ 
senta; « Jean - Pierre Aumont ». 
Film rodiofonico. 21,30 Trento 
minuti in Itolio. 22 Notiziario. 
22,15-23 « Rèverie », di Bernard 
Gondrey-Réty, presentato do Jo- 
sione Lourent. 

PARIGI-INTER 

(Nke I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 . m. 18294) 

18 Concerto diretto do Pierre Pa¬ 
gliano 18,30 Dischi in voconzo 

19,15 Notiziario 19,48 Oche¬ 
stro di Stuttgort diretto do Fer¬ 
dinand Leitner. J. Strouss: a) 
« Vino donne e canto », valzer; 

b) «Sangue viennese», valzer 
2048 Concerto sinfonico diret¬ 
to do Eugène Bi;^t 21,48 Dischi 
22-24 Festival di Aix-en-Proven- 
ce Concerto del pionisto Aldo 
Ciccolini Scorlofti: Tre bollate, 
Schubert: Quottro improvvisi; 

Brahms: Voriozioni su un tema 
di Hoendel, Prokofteff; Settima 
sonata; Albeniz; Quattro pezzi 

MONTECARLO 


Siamo ncH'impossjbilitò di pub- 
blicorc i programmi di Rodio 
Montecorlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivomcnte 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 . m. 309) 
19^Notiziario. Commenti 19,15 Un 
incontro nel Balkan-Express, ro- 
diocommedio trotto dal vero, di 
Wolfgong Hildesheimer 20,20 
Dal Festival di Boyreuth: Tri- 
stono e Isotta, opera di Richard 
Wogner diretto da Wolfgang 
Sowallisch (otto secondo). 21,45 
Notiziario 21,55 Una solo po- 
rolo! 22 Dieci rninuti di polì¬ 
tico 22,10 Trasmissione per il 
60* compleanno di Elisabeth 


Bergner 22,40 Eric Robinson e 
lo sua orchestro, 23,10 Atelodie 
per quasi tutti i gusti. 24 Ulti¬ 
me notizie 0,10 Musica leggera. 
1 Bollettino àeì mare. 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 595,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggera 1940 I portiti 
si presentano per le elezioni. 
1940 Cronoco dell'Assia, Noti¬ 
ziorio. Commenti. 20 Dischi di 
oggi, successi di domoni? 20,45 
Concerto di musico di Jeh. Scb. 
8och: o) CofKerto Brandebur¬ 
ghese n. 5, b) Cor>certo in la 
minore per violino e orchestro, 

c) Concerto Brondeburgfvese n 6; 

d) Concerto Brandeburghese nu¬ 
mero 2. Esecutori : Yehudi Me- 
nuhin, violino; Aurèle Nicolet, 
flauto; Heinz Kirchner e Ulrich 
Koch viole; Edgor Shonn, oboe, 
Adolf Scherbaum, tromba; Karl 
Riehter direttore d'orchestro e 
solista ol cembalo 22 Notiziorio. 
Attuolifà 22,20 Musica al bor. 
23 Nuova musica: Alban Bcrg: 
Tre pezzi per orchestro, Arnold 
Schonberg: Suite per pianoforte. 
Orchestro diretto do Otto Mot- 
zerath (solisto pianisto Helmut 
Roloff), introduzione a curo di 
Walther Frìedlónder 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 5221 

19,05 Crofìoco. Musico. 19,30 Di 
giorno in giorno. 20 Musico leg¬ 
gero viennese 20,45 Impressioni 
dol Fest'voI di Glyndeboume. 
2l Melodie d'opere di Lort- 
zing e di Richard Strouss (or¬ 
chestra diretta do Hans Mùller- 
Kroy con solisti di conto). 22 No- 
tiziorio. 22,20 Heinrich Sutermei- 
ster: « Max e Moritz » (dal libro 
di Wilhelm Buschi per coro mi¬ 
sto e pionoforte a 4 mani (coro 
diretto do Hermann Josef Doh- 
men, pionisti: Lieselotte Gierth e 
(ìerd Lohmeyer). 22,45 Recensio¬ 
ne di un libro 23 Musica do 
iozz 24 Ultime notizie 0,15-4,15 
Musica vorio Nell'intervallo: No¬ 
tìzie do Berlino 

trasmettitore del reno 

(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronaca. 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 19,55 Lo lotto elettorale. 20 
Cose gaie in parole e musica. 21 
« Seoul - città oll'estremità del 
mondo », rodiosintesi di ROdiger 
Proske e Mox H Rehbeìm 22 
Notiziario 22,20 AAusica do jazz. 

23 Delusioni nello naturo e nello 
tecnico, conversazione di Ernst 
Moering. 23,15 Studio notturno: 


Antonio Veretti; Sonata per vio¬ 
lino e pionoforte; Luigi Dolio- 
piocela; Tre episodi dol bollette 
« Marsia » per pionoforte, Vit¬ 
torio Feilegora; Ottetto per 
strumenti o fiato, (Robert S^ 
tens, violino; Suzonne Roche e 
Vibeke Worlev, pianoforte; e 
membri dello rodiorchestro). 24- 
0,10 Ultime notizie. 

INGHILTERRA 

PROGRAMAAA NAZIONALE 
INorth Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tland Kc/t. 809 - m. 3704; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Ke/s. 1052 - 
m. 28541 

18 Notiziario 18,45 Ballabili e 
conzoni 19 Sceneggiatura. 20,^ 
Venti domonde 21 Notiziorio. 
21,45 Rivista. 22,15 Concerto di 
musico irlaivJese diretto do Da¬ 
vid Curry. Solisti: soprorx) Hen- 
rietta Byme; duo pianistico Ho- 
velock Nelson-Moy Turile. 22,45 
«Gilbert e SuUivon », conversa¬ 
zione. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Dreitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/S. 12)4 - 
m. 247,11 

19 Notizior'ko. 1940 Musica ri¬ 
chiesta e auguri. 20 < All Wrop- 
ped Up », di Eddìe Moguire. 2040 
Smolcey Mountain Jomboree, con 
Louise Howord, Goby, Zeke, Ez- 
ro, Jim Howthom e Slim Weston 
e i suoi Smokey Mountain Boys. 
2) « The Troubte with Toby », di 
Ted Taylor 2140 II complesso 
vocale « The Plotters », occom- 
pognoto do Rupert Bronker, e il 
^xirtetto Horold SnrKirt. 22 Noti¬ 
ziario 22,20 Aneddoti seri e alle¬ 
gri. 2240 Osion Ellìs e il Coro 
della BBC diretto do William Lle- 
wellyn. 23 « Svieet Limellght », 
rocconto di AAorgery Henderson. 

23,15 Steve Race con Shirley Wil¬ 
son, Terry Walsh e « The Steve 
Race Pive ». 23,55-24 Notiziario. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/l. 

n. 

540 - 8,15 

9410 

31,88 

540- 8.15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

1945 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30-21,15 

2)470 

13,97 

1040 - 22 

15070 

19,91 

1140-18,15 

21630 

13,87 

11,30-19,15 

25720 

11,66 

1140-22 

15110 

19,85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

14 - 15 

2)675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 


19 -21,15 2)630 1347 

21 -22 9410 3148 

540 Notiziario. 6 Orchestra Lou 
Preoger. 6,45 Musico di Scho- 
monn 7 Notiziario 740 L'Ispet¬ 
tore Scptt investiga: « Il coso 
dell'Hotel AAognificent », di John 
P Waynn. 8 Notiziario 8,30-9 
« Earth, and Air ond Rain » ci¬ 
clo di melodie di (Berold Pinzi 
su poesie di Thomas Hardy, nel¬ 
lo interpretazione del baritono 
Gordon Clinton e del pianista 
Clifton Hellìwell. 10,15 Notizia¬ 
rio. 10,45 Conti folcloristici. 
1140 Dischi 12 Notiziario. 1240 
Quintetto Edword Rtiboch. 14 
Notiziario. 14,15 Voughan Wil¬ 
liams: Sinfonia « Antortico » per 
soprano, coro femnoinile e orche¬ 
stro, diretta do Basii Comeron. 
Solista: soprorKi Margaret Rit¬ 
chie. 16,15 Un polco ad'Opero. 
19 Notiziorio. 1940 AAusica in 
stile moderno eseguita dol trio 
Robin Richnrxmd e dol sestetto 
Lesile Baker. 20 « So Little 

Time ». Undicesimo episodio. 
2040 Venti domonde. 21 Noti¬ 
ziario. 2)40 Panorama di varie¬ 
tà 22,15 AAusiche di HMit, De- 
lii« e Schumonn. 23,15-23,45 « A 
Life of Bliss », di Godfrey Hor- 
risort. 

LUSSEMBURGO 
(Diurno Kc/s. 233 - m. 1288; 
Serole Kc/s. 1439 . «1. 208,5) 

19.15 Notiziario. 1944 Dieci mi¬ 
lioni d'ascoltatori. 19,50 Lo fo- 
miglia Duroton. 2Ò Novità. 2041 
Guy Berfret e Jocques Ledrion. 
20,46 II tesoro dello fato. 21 Po- 
goninl, operetto di Franz Lehor, 
diretta do Pierre Dervoux. 22,15 
CofKerto diretto do Henri Pensis. 
Glucfc; Ifigenia in Aulide, ouver¬ 
ture; Vfvoldi: Concerto per or¬ 
chestra d'archi in lo minore; Gré- 
fry: Céphole et Procris, tre don- 
ze. 22,50 Notiziario 23 Lo Buono 
Novello ajlle onde. 23,15 Die 
Stimme der Hoffnung. 2345 • 
grondi interpreti 23,55-24 Noti¬ 
ziario. 

SVIZZERA 

lEROMUENSTER 

fKc/s 529 - m. 567,1) 

19,30 Notiziorio Eco del tempo. 
'20 Musica leggera italiano. 2040 
In un giordino di Aviono, rodio- 
commedia dì Colus Hubolek 
2140 August Walter: Sonato in 
mj berrai le maggiore, op 9. 

22,15 Notiziario. 2240-23,15 
Musica leggera. 

MONTECENERI 

IKc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziorio. 740-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musica vario. 
1240 Notiziorio. 12,45 Musica 
vano. 13 « Sette giorni in corpo 
sette » rivistino in miniatura di 
Nino Terzi. 13,15 Hummel: Set- 
timino, op. 74 13,50-14 Due lìri¬ 
che di Henri Duporc. 16 Tè don- 
zonte. 16,30 < Lo bottega dei 
curiosi » presentoto do Vinicio 
Solati. 17 Profili di Gounod e 
Soinf-Soéns, presentati do Re¬ 
noto Grisoni. 1740 « Dormire... 
forse sognare », florilegio olquon- 
fo... sonnifero. 18 Musica richie¬ 
sto. 1840 Gli scherzi dello Zo- 
dioco: «Lo Vergine»: 23 ogo- 
sto-22 settembre. Sintesi rodio- 
fonico dì Vinicio Solati. 19 Lo- 
voro e svago. 19,15 Notiziario. 
19,40 C^onzoni di ieri, 20 Docu¬ 
mentari. 2040 Ritmi e melodie 
do film. 21 Concerto diretto do 
Leopoldo CoseUa. Solista: sopra¬ 
no ^rgit Opovnsky. AAezart: Sin¬ 
fonia n. 31 in re moggiore, 

K. V. 297; Hugo WolF: Quattro 
liriche per soprano e orchestra; 
Joseph AAorx: Quattro liriche per 
sijprora e orchestra, AAox Trapp: 
Divertimento per orchestra do co¬ 
mero op. 27. 22 Posto dal mon¬ 
do. 22.15 AAelodie e ritrai. 2240 
Notiziario. 2245-23 Orchestra 
Hons Conzeimonn. 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziorio. 19,40 Pierre Bri- 
ve presento: « Lou lou Legrond». 

20 « Il gusto della poesia e del¬ 
la letteratura nei francesi », 0 
curo di Fernond Gregh. 2045 
Serate popolore. 2145 « Lucil¬ 
la », commedia con ariette. AAu- 
sico di Grétry, diretto do Isidore 
Korr. 22,15 Soochini; Suite do 
bonetto. 22,30 Notiziario. 2245- 

23.15 Ballabili e canzoni. 


PRECISAZIONE 



— No, non è In vendita. L'ha messo U mia 
mofflie per punizione: la sernlva sempre come 
un carnoUno. 



SALAME SI GIUDICA DAL SAPORE 




NEGRONI 
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PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


TERZO PROGRAMMA 


venerdì 23 agosto 


RADIO 


6A0 Previsioni del tempo per t pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua spagnola, a cura 
di L. Biancolini 

"J Segnale orario ■ Giornale radio - 

* Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno • * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
(Motto) 

0^0 Segnale orario - Giornale radio - 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
• Crescendo (8,15 circa) 

< Palmolive-Colgate) 

11- I litigiosi 

Commedia in tre atti di Jean 
Bacine 

Traduzione di Raffaello Metani • 
Compagnia di prosa di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Enzo Ferrieri 

11,45 Musica operistica 

Dvorak; Armida, ouverture; Offen* 
bach; l racconti di Hoffmann: < Bel¬ 
le nuli, o nuit d’amour »; Gounod; 
Faust: c Dio possente, Dio dell’or »; 
Verdi: La forza del destino: » O tu 
che In seno agli angeli »; Berlloz; 
La dannazione di Faust: Danza delle 
sllAdi 

12,10 Canzoni In vetrina 

12,50 « Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Anton etto) 


17.30 Tanchi Michelotti: Il monumento 
nell’arte d’oggi 

17.45 Concerto del pianista Mario Cec- 
carelll 

Clementi: Toccata (n st bemolle; 
Chopln; Notturno in mi minore; 
Ciaikowsky: Romanza; Llszt; Fan¬ 
tasia in la minore; Sgambati; Nenia; 
Allegra: Danza; Bajardi; Ballata 

18.15 Nunzio Rotondo e il suo com¬ 
plesso 

18.30 Università internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Laurence Franck: Il linguaggio 
non verbale 

18.45 * Parata d'orchestre 

19.15 Negli archivi della polizia scien¬ 
tifica 

a cura di Beniamino Placido 
III. Il falso in documento 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 — * Canzoni italiane 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
( Buitoni Sansepolcro) 

Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERNANDO PREVI- 
TALI 

con la partecipazione del tenore 

Carlo Franzini 

Mozart: Sinfonia in mi bemolle 
maggiore K. 543: a) Adagio - Alle¬ 
gro, b) Andante con moto, c) Mi¬ 
nuetto, d) Finale; Chedlni: Recita¬ 
tilo e Aria per tenore e orchestra 
(Testo de «L’Olimpiade» di Meta- 
stasio); Kodaly; Danze di Maross- 
zek; Mendelssohn: Sinfonia n. 3 in 
la minore op. 56 « Scozzese »; a) An¬ 
dante con moto - .Allegro un poco 
agitato, b) Vivace non troppo, c) 
Adagio, d) Allegro vivacissimo 
Orchestra sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Nell’intervallo: Paesi tuoi 
23 — * Canta Frank Sinatra 

|C Giornale radio - • Musica da 
ballo 

^4 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


Previsioni del tempo - Bollettino 

meteorologico 

Parata d'orchestre 

Orchestre dirette da Pippo Bar 

zizza e Piero Rizza 


MATTINATA IN CASA 


y Effemeridi • Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Franco Russo e II suo complesso 
10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Chnot 


POMERIGGIO IN CASA 


Achille Millo presenta: 

I racconti dell'impiegato 
Radiocomposizioni di Marco Vi¬ 
sconti da Cécov 

Ottavo racconto: L’esame di geo¬ 
grafia 

‘ Pomeriggio con Paganini 
Fantasia musicale 

con le orchestre di Mitchell Ayres 
e Werner Muller, 1 cantanti (Ate¬ 
rina Valente e Perry Como, il 
complesso dei Three Suns e con 
il chitarrista Les Paul 
Giornale radio 
Programma per 1 ragazzi 
Rosella e i sette cugini 
Romanzo di M. L. Alcott - Adat¬ 
tamento di Anna Maria Roma¬ 
gnoli - Secondo episodio 
* BALLATE CON NOI 


Lo scrittore Riccardo MorbelH cura, 
alle 13,55. la rubrica Campionario 


INTERMEZZO 


MERIDIANA 


I Vy jU * Ritmo al pianoforte 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( idrolitina) 

20 -Segnale orario - Radiosera 

20,30 Passo rMottissImo 

Varietà musicale in miniatura 


I "> Orchestra diretta da Francesco 

* Ferrari 

Flash: istantanee sonore 
( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... > 

13.45 Scatola a sorpresa 

(Simmenthal) 

13,50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo MorbelH 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

14.45 Cuori a passeggio 
Canzoni per la gioventù 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 


SPETTACOLO DELLA SERA 


Concerto d'estate 

21,15 QUANDO I MARITI SONO IN 
VACANZA 
di Faele e Romano 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radio- 
televisione Italiana con la par¬ 
tecipazione di Carlo Romano e 
Gennaro Di Napoli 
Realizzazione di Maurizio Jurgens 

- Ultime notizie 

Orchestra diretta da Carlo Savina 
Cantano Achille Togliani, Nella 
Colombo e Franco Pace 
Zacharias; Etri Wunder; Quaglia-Dei 
Pino: Ritratto in blu; Landi: Alava- 
de; Zapponl-Romeo-Canfora: Un an¬ 
gelo è sceso a Broolclin; Trevl-Fol- 
co: L’amore i vanità; Brodszkl: Se- 
retiade 

22,30 TEATRINO DELLA FARSA 

a cura di Bernardino Zapponi - 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Giulio ScarnIccI 

23,15-23,30 Siparietto 


19 - Comunicazione della Commissione 

Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
ternazionale agU Osservatori geo¬ 
fisici 

* Maurice RaveI 

Miroirs 

Noctuelles - Oiseaux tristes - Une 
barque sur l’océan - Alborada del 
gracloso - La vallèe des cloches 
Pianista Robert Casadesus 

19,30 La Rassegna 

Storia moderna a cura di Franco 
Venturi 

Recenti studi sui movimenti di rivo¬ 
luzione liberale all’epoca della Re¬ 
staurazione 

20 - Concerto di ogni sera 

J. P. Duport (1749-1819): Sonata 
in la minore per violoncello e 
pianoforte 

Allegro - Adagio - Allegro molto 
Benedetto MazzacuratI, violoncello; 
Giuseppe Broussard, piatioforte 

F. J. Haydn (1732-1809): Liriche 
The Mermaid's song (Canto della 
Sirena) - O Stlmme hold (Dolce 
suono) - A pastora! song (Canto 
pastorale) - The splrit's song (Canto 
dello spirito) - Un tetto umil - Gebet 
zu Gott (Preghiera a Dio) 

Marcella Pobbe, soprano; Giorgio 
Favaretto, piario/orte 


F. Chopin (1810-1849): Notturni 
In sol minore op. 37 n. 1 - In sol 
maggiore op. 37 n. 2 - In do minore 
op. 48 n. 1 - In fa diesis minore 
op. 48 n. 2 

Pianista Arthur Rubinstein 

21 —— Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Teatro di A. N. OstrovskiI 
L'URAGANO 

Dramma in cinque atti 
Traduzione di Ettore Lo Gatto 
Kabanova Germana Paolieri 

Kabanov Enzo Tarasela 

Katerina Enrica Corti 

Varvara itala Martini 

Boris Giancarlo Sbragia 

Kulighin Carlo Delfini 

Sciapkin Carlo Ratti 

Kundriasc Ottavio Fanfani 

Dikoj Marcello Giarda 

Fekluscia Celeste Marchesini 

La signora Renata Salvagno 

Glascia Emanuela Da Riva 

Prima passante Federica Stamerra 
Seconda passante 

Maria Paola Ivona 
( Franco Giaculli 

Gianni Tortini 
Renzo Lori 

Regia di Enzo Ferrieri 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 7) 


11 tenore Carlo Franzini sollsia del 
« Becitativo e aria > di Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini. La composizione è 
compresa nel concerto delle ore 21 


I Q SegTuIe orario - Giornale radio - 
* Media delle valute - Previsioni 

del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

13.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 II libro della settimana 

« Onore del vero » di Mario Luzi, 
a cura di Leone Traverso 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 * Le chitarre di Les Paul 

17- Orchestra diretta da Guido Cer- 

gol! 

Cantano Nuccla Bongiovanni, Pi¬ 
no Simonetta, Maria Petrarca, 
Bruno Pallesi e Marisa Fiordaliso 
Zauli: Un violino e U mio cuore; 
Danpa-Boneschl: Le parole riman. 
gono; De Torres-Ruccione; Mando¬ 
lino del mio paese; Minorettl-Chec- 
cucct: Lo parata della domenica; Te- 
stonl-Abbate-Palumbo: Apprtesso a 
tte; Costanzo-Armand: Un valzer 
nell’ombra; De Stefano-Maglla: Se 
questa serenata; Passy: Mexico 
tango 


Alcuni del popolo 


Caterina Valente partecipa alla 
Fantasia musicale delle ore 17. 
Nota a ParlgL da padre spagnolo 
e da madre Italiano, canto In sei 
lingue accompagnandosi con la chi¬ 
tarra. Ciò non le proibisce, tuttavia, 
di esibirsi alternativamente con 
trentatré strumenti diversi, di reci¬ 
tare. saltare e ballare come il più 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma (jedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Da « Oltre le foreste » di Boris Pilnjàk: « Lettera dalla 
steppa » 

13,30-14,15 Musiche di Strauss e lanacek (Replica dal « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 22 agosto) 


spericolato ed esperto del clowns 


N.B. — 'Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 640 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Stazione di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

23/3S-0^M: Giostra di canzoni - 0,34-1 i Musica sinfonica • 144-1,30: Musica da ballo • 144-2: Colonna sonora • 244-240: Musica operistica - 2,344: Motivi di successo • 3444,30: Musica da camera • 344-4: Serenate • 
4,04-440: Canzoni vecchie e nuove • 4,34-S: Musica operistica - 544-S40: Parata d’orchestre • 544-4: Musica salon - 444-440: Arcobaleno musicale - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notisiart 
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DEIL ANTICA CASA BORSARI&C PARMA 
CHF V! RICORDA II PBOfi “ ^CtU^àHl, 


OVUNQUE 


TELEVISIONE 


venerdì 23 agosto 


Anna Maria Bottini dà Tita al personag¬ 
gio di Lady Frinton nella commedia di 
Federico Lonsdale in onda alle ore 21 


17.30 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari: • Lo scoiattolo gri¬ 
gio », • La volpe e il 
gallo » 

b) « Le avventure dei Tre 
Moschettieri » 

1) La ^ada guascone 

2) Missione per il re 
Telefilm • Regia di Hugo 
Fregonese 

Produzione: Thetis Film 
Interpreti: Jeffrey Sto- 
ne, Paul Campbell, Se- 
bastian Cabot, Dome¬ 
nico Modugno. 

2030 Telegiornale 
20.50 Carosello 

(Supercortemaggiore - Dur- 
ban’s - Motta - L’Oreal) 

21 — Dal Teatro del Convegno 
in Milano la Compagnia 
delia Commedia diretta da 
Tino Bianchi presenta: 

Ma non lo siamo un poco 
toMi 


di Federico Lonsdale 
Traduzione di Gaetano Fa- 
zio 

Personaggi ed interpreti: 
Lord Grenham Tino Bianchi 
Willie Tatham 

Mauro CarbonoU 
Margot Tatham 

Paola Piecinato 

Lady Frinton 

Anna Maria Bottini 
Pastore Ernesto Lynton 

Armando Bandini 
Angela Lynton Emma Fedeli 
Kttty Lake Silvia Monelli 
John Willocks 

Giuseppe Caldani 
Martino Steele 

Ferruccio Boleri 
Roberts Romano Bernardi 
Scene di Luca Crippa 
Regìa teatrale e ripresa 
televisiva di Giacomo Vac- 
cari 

Al termine della comme¬ 
dia: 

Telegiornale 

Seconda edizione 


non lo siamo un poco tutti,, di Lonsdale 

Non è peccato essere sciocchi 


P ochi ambienti come le silenziose 
ville delle campagne inglesi, po¬ 
chi personaggi, come l Pari di 
Inghilterra, i colonnelli di Sua 
Maestà britannica in pensione, i vi¬ 
cari delle chiese protestanti hanno 
ispirato durevolmente gli scrittori 
inglesi, suggerendo loro commedie, 
racconti, romanzi ricchi di quel- 
l’humour che è soltanto anglosasso¬ 
ne, imprevedibili per situazioni co¬ 
miche. gradevoli per una certa se¬ 
renità nel considerare i casi della 
vita. I primi nomi che vengono al¬ 
la mente al riguardo sono Oscar 
Wilde, Michael Arlen. Jerome, 
Woodheause, ognuno con la sua im¬ 
portanza e caratteristica, ma tutti 
sulla medesima strada di autocri¬ 
tica, di garbata presa in giro delle 
istituzioni della propria patria, tem¬ 
perata dall’ironia. Federico Lonsdale 
è di questi e la commedia Ma non 
lo siamo un poco tutti, che verrà 
teletrasmessa questa sera, ne è un 
esemplo tra i più caratteristici. 


L’ambiente è appunto quello delle 
silenziose ville di campagna con 
maggiordomi sussiegosi e impecca¬ 
bili. I personaggi appartengono al¬ 
l’aristocrazia: un anziano Lord, ve¬ 
dovo, ma che non ha ancora am¬ 
mainato la bandiera dell’avventura, 
suo figlio e la moglie di questo, 
graziosa e capricciosa e una matura 
Lady dal carattere distrattamente 
spiritoso e svaporato. La vicenda, 
tenue ma tuttavia chiaramente de¬ 
finita, è imperniata su un suppo¬ 
sto, duplice tradimento tra i coniugi. 
Ecco di che si tratta. La giovane 
nuora di Lord Grenham è in viag¬ 
gio. Il marito, Willie Tatham, passa 
il tempo come è costume degli uo¬ 
mini del suo ceto; le corse, qualche 
ballo, ricevimenti e soprattutto il 
minuto rituale di ogni giorno, tra la 
lettura del Times e l’immancabile 
tè. E’ certamente innamoratissimo 
di sua moglie, ma una sera, più per 
noia mondana che per desiderio, 
abbraccia una certa Kitty Lake nel 




Il regista Giacomo Vaccari con l'atlore Tino Bianchi (Lord Grenham) 


corso di una rumorosa riunione di 
amici. In un salottino discreto, s’in¬ 
tende. Niente di sensazionale, se 
non fosse che proprio neH’attirao 
più imbarazzante entra nel salotti¬ 
no. in cui si svolge la scena, Margot 
Tatham, ossia la moglie, tornata 
allora allora dal suo viaggio in 
Egitto. 

Rottura immediata tra i coniugi, no¬ 
nostante le implorazioni di Willie. 
La bella Margot è irremovibile, si 
sente troppo offesa nel suo amor 
proprio. A questo punto Lord Gren¬ 
ham mette in moto tutta la sua di¬ 
plomazia, la sua conoscenza di uomo 
di mondo delle debolezze dei suoi 
simili e riesce a scoprire che anche 
la nuora, oggi cosi offesa, si è tro¬ 
vata in Egitto in una situazione 
identica a quella di Willie: con la 
differenza che onesti non era là al 
momento giusto per sorprenderla. Il 
complice, o meglio il colpevole, è 
un australiano, John Willocks, che 
proprio in quei giorni, si trova a 
Londra. 

Lord Grenham lo invita nella sua 
casa di campagna e qui il nodo del¬ 
la commedia si scioglie: con un’a¬ 
stuzia Margot riesce a nascondere 
al marito di conoscere Willocks, il 
marito scopre ugualmente la scap¬ 
patella e infine, essendo tutti e 
due sul banco degli imputati, fanno 
la tanto sospirata pace. Prometten¬ 
dosi naturalmente per il futuro di 
non separarsi mal tanto a lungo da 
poter cadere in una passeggera ten¬ 
tazione. Per coronare e completare 
Tembrassons-nous finale anche il 
vecchio Lord sposerà la sua quasi 
coetanea Lady Frinton che da anni, 
ogni giorno, con l’improntitudine 
propria di una Lady inglese spiri¬ 
tosa e svaporata, chiedeva la sua 
mano. E persino l’austero vicario, 
loro ospite nella villa di campagna, 
che aveva arcignamente disapprova¬ 
to tutto quanto era successo, si la- 
scerà andare a sorridere e ad. am¬ 
mettere che, alle volte, un po’ scioc¬ 
chi lo siamo proprio tutti. 

Questa, rapidamente, la vicenda, 
che potrebbe apparire abbastanza 
consueta. Ma Federico Lonsdale è 
un umorista e ha saputo creare at¬ 
torno ai 'casi di Margot e Willie, 
di Milord e di Milady tutta una fio¬ 
ritura di battute, di paradossi, di 
• qui prò quo > che sono il sale della 
commedia e il motivo, per lo spetta¬ 
tore, di un continuo sorriso. 

Federico Lonsdale scrisse questa 
commedia dopo il 1930 ed ebbe un 
immediato successo, anche fuori dei 
confini della patria. In Itali.*) venne 
rappresentata nel 1938 dalla Compa¬ 
gnia Benassi-Morelli, quando erano 
già conosciute, dello stesso autore, 
Allo prova e la notissima Fine della 
signora Cheyney. 

«*. b. 


Africa nera... rullìo di tam-tam... come sfondo, un 
pezzetto di giungla e le rispettabili proporzioni della 
celebre esploratrice Fiorinda Giammai! E’ con costei 
che stavolta Agostino ha da fare nel suo solito giro 
di interviste mondiali. 

In tanto scenario, naturalmente, ci scappano fuori 
alcuni argomenti di caccia e siate sicuri che vale 
la pena di ascoltarne le battute, dette da Agostino- 
Dapporto. 

Non mancate quindi stasera, 23 agosto alle ore 20,50, 
di essere presenti ' dinanzi ai televisori : potrete assi¬ 
stere a questa allegra trasmissione che apparirà nella 
rubrica « Carosello », la quale vi è offerta dalla Società 
Durban’s, produttrice del famoso dentifricio Durban’s. 
Essa vi augura buon divertimento e vi ricorda che: 
ridere è bene, ma « sorridere Durban’s » è infinita¬ 
mente meglio!... 
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LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

1S,35 Programmo oltoatesino in 
lingua tedesca - Prof. F. Mau- 
rer; < Natur-und Kunstglas» - 
Zithermusik mit dem Solisten Ro- 
mon Ammorellcr - Erzàhiungen 
fùr die jungen Hòrer; « Elias Ho- 
we kdmpft um sein Recht », Hòr- 
folge ùber den Erfinder der Ndh- 
maschine v, Dr. Rudolf Eger - 
(Bandoufnohme Rodio Zùrich) 

IBolzano 2 - Bolzano II . Bres- 
sonone 2 - Brunice 2 - Moranzo 
Il - Aterono 2 - Piose II). 

19,30-20,15 H. V. Hortungen: t Ist 
Angst vor Infektion und Kron- 
kheit gerechtfertig? ». « Von 
Melodie zu Melodie » - Nociirich- 
tendienst (Bolzano HI). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulio - 
Trasmissione musicale e giorna¬ 
listica dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - AlnrKanocco giu¬ 
liano - 13 34 Musica richiesta - 
14 Giornale radio - Notiziorio 
giuliano - Nota di vita politico 
- Il quaderno d'itoliano (Vene- 
zio 3). 


14,30-14,40 Terzo pagina - Cro- 
noche triestine di teatro, musi¬ 
ca, Cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste 1). 

17,30 Musiche di Franz Lehar - 

Orchestra dello Tonhall di Zu- 
rigj diretto dall'Autore (Trie¬ 
ste I). 

17,50-18,15 «Buona memoria» - 
profili e motivi dolio stona del¬ 
la Venezia Giulia e del Friuli - 
Testo di Tullio Bressan - Com¬ 
pagnia di prosa di Trieste della 
Radiotelevisione Italiano - Alle¬ 
stimento di Ugo Amedeo (Trie¬ 
ste 1) 

19,45-20 Incontri con lo spirito 
(Trieste 11. 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino iDischii, ca¬ 
lendario . 7,15 Segnole ororio, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,io Musica leggera, tac¬ 
cuino del gk)mo - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziorio. 

1142 Orchestre leggere - 12 Vite 
e destini - 12,10 Per ciascuno 
qualcoso - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura . 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziorio bollettino meteo¬ 
rologico . 13,30 Mus.co a richie¬ 
sta - 14,15-14,45 Segnale ororio, 
notiziario, rassegna delia stampa. 

17,32 Musica da ballo - 18 Cioi- 
kowsky: Concerto n. I m si be¬ 
molle minore op 23 - 19,15 Lo 
donna e lo caso - 19,30 Musico 
varia. 

20 Notiziorìo sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole ororio, notiziario, bollet¬ 
tino ■•nefeorologico - 20,30 Musi¬ 
ca folcloristica slovena - 21 Arte 
e spettacoli o Trieste - 21,15 Ca¬ 
polavori di grandi maestri IDi¬ 
schii - 22 CoHoqui della sera - 
22,15 Roussel : Il festino del ro- 
On‘3 (Dischi) - 23,15 Segnole oro¬ 
rio, notiziorìo, bollertino meteo¬ 
rologico - 23,30-24 Musico per 
la buononotte. 


Per le altre trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Novitó per signore. 20,12 Omo 
vi prersde in parola. 20,17 Al bor 
Pernod 20,35 Fotti di cronaca 
20,45 La famiglio Duroton. 21 
Varietà Pschitt 21,15 Coppo ìn- 
terscolostica 2145 Pranzo in 
musica 22 Cento franchi ol se¬ 
condo, 22,30 Music-Hall 23,03 
Ritmi, 23,45 Buono sera, amici' 
24-1 Musico preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
(Kc/i, 620 - m. 483,9) 
18,38 Lili AAontès e il complesso 
tip.co Mono CovQllero 18,55 Mu¬ 
sica riprodotto 19 MuSiCo per 
tutti. 19,30 Not zior’o. 20 Festi¬ 
val Olandese Concerto di mu¬ 
sica do camere con lo portecipo- 
zione dello pionista Cloro KoskiI 
e del violmisto Arthur Gru- 
m.Qtjx Beethoven; Sonoto m 
re, op 12 n Mozart; 

Sonofa in lo, K 526, So¬ 
nato in fa, K 376; Beethoven: 
Sonato in sol, op 96 2140 

Trompolino di lancio 22 Not.iio- 
rio 22,10 Tempo libero 22,55-23 
Notiziorìo. 


. RÀDIO . venerdì 23 agosto 


L’OCCASIONE 



—/ 









— Pioveva così forte che sono stata costretta 
a ripararmi in un grande magazzino! 


DUELLO 



— Ho portato un fonografo... sarà più diver¬ 
tente! 


PROGRAMMA FIAMMINGO 
<Kc/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Tristono e Isot¬ 
ta, opera di Riccardo Wagner 
(atto terzo) 22,30-23 Concerto 
dell'organista Piet Kee 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marscille I Kc/i. 710 - m. 422,5; 
Parh I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,16 Vivaldi: Concerto in do 
moggiore per ottovino 19,30 Lo 
Voce deH'Americo 19,50 Noti- 
ziorio 20 Schubert: Lieder, in¬ 
terpretato do Elisobeth Schworz- 
kopf e dol pionisfo Edwin Fi¬ 
scher. 20,08 La Domo di Picche, 
opero di Ciaikowsky, d.retto do 
Charles Bruck 22,24 Liszt; Con¬ 
certo n 2 in lo moggiore per 
pionoforte e orchestra 22,45 Be¬ 
lo Bartok; Melodie ungheresi, 
Paul MaHiey: Tristano; Henk Ba- 
dings: Sonato per violino e po- 
noforte 23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 . m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 

Toulousa I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Marscille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato KC/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,32 Conzoni e ritmi 19,10 Aloin 
Romand, il suo pianoforte e i 
suoi ritmi 19,25 « La finestre 
operto », con André Chonu 19,55 
Dischi 20 Notiziario 2040 Or¬ 
chestro Vie Angeli 2040 Con¬ 
zoni e melodie 21,15 * Il bollo- 
manìo », di André Costelot e Co¬ 
lin Simard 22 Notiziario 22,15- 
23 < I sogni perduti di Louis- 
Mortin Chouffier », a curo di 
Louis Mollion 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 . m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 . m. 1829,3) 

18 Musica operistico di Glinka. 

18,30 Anteprime e i grandi suc¬ 
cessi del disco, 19,15 Notiziario 
19,48 Ochestro Morton Gouid 
20 * Louis Malie », interprete 

del firn « Il silenzio del more » 


con la partecipaz’ione del padre 
deJ Comandante Cousteau 20 
Tribuna parigina 20,53 Cioikow- 
sky: Valzer dei fiori, dot bol- 
letto « Lo schioccionoci » 21 

Programma in tre tempi di Ra¬ 
dio Ginevre : 1 ) « Lo gronde 

guerra del Sondrebond», poema 
epico di C F Romuz; 2) Marce 
svizzere di ieri e di oggi; 3' I 
fontosisti Rombai e Goulis, 22- 
24 FestivoI di Corcossonne * La 
Chonson de Roland » Trascrizio¬ 
ne di Georges Hocquord Musica 
di Maillord-Verger 

MONTECARLO 


Siamo nell'impossibilità di pub¬ 
blicare i progrommi di Rodio 
Montecarlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/i. 971 . m. 309) 

19 Notiziario Commenti 19,15 
AAusico di balletto Aubert: 
« Cinema »; Samuel Rousseau; 
Musico per un teatro di mario¬ 
nette, Delibcs; « Kassyo », Hart¬ 
mann: « Lo colombella > 20 

« Cosi noi viviomo a Moodi », 
(il più bel posto in tutto l'E¬ 
gitto) roccontoto do Elef Sos- 
sidì. 20,20 Tristano e Isotta (at¬ 
to terzo) 21,45 Notiziorìo. 21,55 
Una sola parola! 22 Dieci minu¬ 
ti di politica 22,10 < Il rlnno- 
vomento della scienza degli on- 
geli e del diavolo », conferenza 
del prof Alfons Rosenberg 23,30 
Job. Seb. Boch: Suite Inglese 
n. VI in re minore, interpretata 
dal pianista Hons Priegnitz 24 
Ultime notizie 0,10 Ochestre 
leggere e contanti I Bollettino 
del more 0,15-4,30 Musico fino 
al mattino 

FRANCOFORTE 

(Kc/s. 593 - m. 505,8; 

Kc/t. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,20 I portiti 
si presentano per le elezioni. 

19,30 Cronaca dell'Assia Noti- 
ziorio. Commenti. 20 Dal Festi¬ 
vo! di Bayreuth : I Maestri can¬ 


tori di Norimberga, opera di Ri¬ 
chard Wagner diretta do André 
Cluytens (Primo otto) 21,40 
« Gli stroni figli dei vicini », let¬ 
tura dal romonzo « Le affinità 
elettive » di Goethe 22 Notizio- 
rio Attualità 22,20 II Club del 
jazz 23 Musica per sognare 24 
Ultime notizie Musico 0,10 O- 
spìfi nello notte. I Notizie e 
commenti do Berlino 1,15 Mu¬ 
sica nello notte 2-4,30 Musico 
do Amburgo 

MUEHLACKER 
(Kc/t. 575 - m. 522) 

19,05 Cronoca Musico. 19,30 Di 
giorno in giorno 20 Musica leg¬ 
gero 20,45 II grande eh.osso, fe¬ 
nomeno minaccioso del nostro 
tempo, conversazione di Lucian 
NeitzeI 21,25 CorKerto al co¬ 
stello di Bruchsol Joseph Hoydn; 
Quartetto d'orchi in sol minore 
op. 74 (New Music Quortef)- 
Paul Hindemith; Quintetto op 24 
n. 2 ((Juintetto deUo Garde Ré- 
pubblicoine di Parigi). 22 Noti- 
ziorio 22,10 Commentorio politi¬ 
co-militare 22,20 Intermezzo 
musicale 22,30 « Il Buddismo » 

■ seconda porte), discussione 

23.20 Bela Bortok; Concerto per 
violino e orchestro op 12 (Tibor 
Vargo, vìolinisto e l'orchestra di¬ 
retta do Hons Mùller-kroy) 24- 
0,15 Ultime notizie 

TRASMETTITORE DEL RENO 
(Kc/s. 1016 - m. 295) 

19 Cronoca 19,30 Tribuna del tem¬ 
po 19,55 La lotto elettorale 20 
Panorama cinematografico 20,45 
Il bogno nel « Hamom », usi tur¬ 
chi 21 Musica di Albert Rous- 
sel: al Piccolo suite, diretta da 
Ernest Ansermet, bl Quortetto 
d'archi in re maggiore (Quar¬ 
tetto Loewenguth); c) Sinfonia 
n 3 in sol minore, diretto da 
Hons Rosboud. 22 Notiziario 

22.20 Melodia 22,30 « Non l'i¬ 
dea, ma l'uomo », pensieri di un 
contemporaneo, di Heinz J Mer- 
kelbach 23 Musica operettistico 
24 Ultime notizie 0,10-0,20 Lo 
nostro conrrune preoccupazione 
per la Germomo centrale 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(NorHi Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/t. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziario 19 Ballobili e can¬ 
zoni 19,30 Concerto diretto do 
Sir Malcolm Sorgent Solisto: pio- 
nisto Eric Hope. Beethoven: o) 
Fìdelio, ouverture; bl Concerto n. 
3 in sol minore per pianoforte e 
orchestra, c) Sinfonio n. 6 in fa 
IPastorale) 21 Notiziorìo 21,15 
In potrio e all'estero 22,45 Che 
coso vi ricordano queste scioc¬ 
chezze? 23,15 Concerto di mu¬ 
sica da comera. 23,30 « The por- 
ty through thè wall », sceneggio- 
turo. 23-23,13 Notiziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 . m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziorìo 19,30 Bing Crosby. 
20 L'Ispettore Scott investiga: 
« The Secret of Essex Bridge », 
gioito di John P Wynn. X,30 
« Doppio misto », testo di Bob 
Monkhouse e Dennis Goodwin. 21 
Concerto diretto do Stanford Ro¬ 
binson, con la partecipozione dei 
contanti Doreen Hume e Owen 


Bronnigon, del pionisto Ernest 
Lush e del coro diretto da Mar¬ 
garet Hine. 22 Notiziorìo 22,35 
Ritmi e blues 23 « Sassenoch », 
rocconto di Brion Moore 23,15 
Concerto di musico melodica di¬ 
retto do Maurice Miles Solisti: 
contralto Norma Procter, chitar¬ 
rista Julion Breom; arpista Shei¬ 
la Bromberg; pianista Edward Ru- 
bach, 23,55-24 Notiziario. 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/i. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19.85 

14 -14,15 

21640 

13,86 

14 . 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

13,88 

,30 Notiziario 

6 Invito 

olla dan¬ 

za Concerto 

diretto 

do Vi lem 


Tausky Solisto; clovicembolisto 
George Molcolm 7 Notiziorìo. 
7,30 Brohmi; Sonota in sol, ope¬ 
ra 78, per violino e pionoforte, 
interpretota do Szymon Goldberg 
e Adelo Kotovrsko 8 Notiziario. 
8,30-9 L'orte di Sondy Moepher- 
son 10,15 Notiziario 10,45 Com¬ 
plesso Montmortre 11 « So Little 
Time » Undicesimo episodio. 
'11,45 L'oro musicole 12 Noti- 
ziorio 12,45 Dovid Hughes 13,35 
Nuovi dischi presentati do Wil¬ 
frid TFwmos 14 Notiziorìo. 14,15 


Il Coro El^ della Columbio bri¬ 
tannico diretto do C. E. Findlo- 
ter, occompognoto do Rhodo 
Penner 14,45 Orgonisto Sondy 
Mapherson 16,15 Orchestro 
Mojestlc. 17 Notiziorìo. 19 No- 
tiziorio 19,30 Concerto diretto 
do Sir Molcolm Sorgent. Solista; 
pianista Eric Hope Beethoven; 
Fidelio, ouverture; Concerto n. 3 
in do minore per pianoforte e 
orchestro; Sinfonia n. 6 in fo 
( Pastorale I 21,30 « Teresia », di 
M J. Anderson 22,05 Complesso 
ritmico Horold Smort 23,15- 
23,45 Musica richiesta. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,05 Cronoca mondiale 19,30 No¬ 
tiziario Eco del tempo. 20 Con¬ 
certo strumentale del Barocco 
Hàndei; Concerto in si bemolle 
maggiore per oboe, orchi e con¬ 
tinuo. 20,30 Lo favola di Bosi- 
’eo, radiDcommed.a di E F Knu- 
;hel 21,30 Musiche bosilesi di 
Hermonn Suter, e parole di com¬ 
memorazione dei 2(XX) onni di 
Basilea a cura di Hons Huber 

22.15 Notiziorìo 22,20-23,15 
Musico do bollo 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 

nacco sonoro 12 Mus.ca vano 

12,30 Notiziario 12,45 Musico 
vario 13,15-14 Beriioz: Sinfonia 
fantastica op H, diretto do 
Willem von Otterlcx) 16 Tè don- 
zonte 16,30 Oro sereno 17,30 
Interpretazioni dell'orpisto Si- 
monne Sporck Naderman; Quinto 
sonatina in fa moggiore, Prt>- 
kofieff: Preludio; SÓint-Soéns; 
Fontosio op. 95 17,50 « Ome 

antiche in Levantina » a curo 
di Augusto De Morio 18 Musico 
richiesto 18,30 Concerto diretto 
do Leopoldo Casello Cilco; Pic¬ 
colo suite; Debussy: « Children's 
Corner », suite per orchestra; 
Dvorak : Carncvole, ouverture 

19.15 Notiziario 19,40 Ritmi 
delrAmerico latino. 20 « Incontri 
di Stropaese », divertimento cul- 
turole diretto do Eros Bellinelli 
21 « Luce nero », txjliziesco in 
un atto e tre quadri di Jeon- 
Pierre Conty 21,55 Mozart: 

« Mentre ti lascio o figlio », 

K V 513, ano per bosso con 
controbbosso obbligato, Beetho¬ 
ven: Romonzo in fa maggiore 
op. 50 per violino e orchestra; 
Schubert: Tre oriette su testi di 
Pietro Metostosio; a) L'incanto 
degli occhi, bl M traditor delu¬ 
so; cl II modo di prender moglie 

22.30 Notiziono 22,35-23 Ninna¬ 
nanna ritmico con il Trio Dove 
Brubeck 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorìo 19,45 Fontosio 
spagnolo, con José Valdes e il 
suo complesso 20 Varietà 20,30 
« Borlogne ». di Denise Chonfois 

21.30 Brohms; Cinque Lieder, 
Sonata iq fo minore per viola e 
pianoforte, op 120 n I 22,05 
« Riti e cerimonie degli Indiarvi 
del Moto Grosso e del Poro », 
cronoco di Simone Oreyfus- 
Roche 22,30 Notiziario 22,35- 

23.15 Jazz 




1\IC A 


Carlo Casalegno 

IL GIORNALE 


Lire 250 


Ld storia de! giorval» sr inserisce 
nella storia dell'umanisa, da essa 
ha acuto glt strumenti per esistere 
e diffonderti, ad essa ha portato 
un contributo veramente impor¬ 
tante. 

Il giornale ha come compito quello di 
informare l'uomo, di farlo uscire dal 
chiuso dei suoi interessi limitati e di far¬ 
lo partecipare alla vita c alle idee degli 
altri uomini, degli altri popoli in ogni 
continente. 

In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivol¬ 
ger si alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

Via Arsenale 21, Torino. 
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. RADIO . sabato 24 agosto 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua portoghese, a 
cura di L. Stegagno Picchio e 
G. Tavani 

y Segnale orario • Giornale radio • 
' Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche dei 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 
iMotta) 

D Segnale orario - Giornale radio • 

Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N.S^. • 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

) Palmolive-Colgate > 

845-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 

11 Paesaggi e scrittori 

1\’. Pianura Padana 
a cura dì Attilio Bertolucci 

11,30 Concerto del Gruppo Strumen¬ 
tale Perugino 

Hlndemlth; Sonata in fa maggiore 
op. 11 n. 4 per viola e pianoforte: 
a) Fantasia, b) Tema con variazio¬ 
ni, c) Finale con variazioni; Beetho¬ 
ven: Trio in si bemolle maggiore, 
per pianoforte, clarino e violoncel¬ 
lo: a) Allegro con brio, b) Adagio, 
c) Tema con variazioni 
Elsecutori: Alberto Caramarughl, pia- 
noforte. Fausto Cocchia, viola; Ivo 
Matteinl, clarino; Enrico Pardlnl, 
violoncello 

Registrazione effettuata □ 1S-1-19S7 
dal Teatro Petrarca di Arezzo du¬ 
rante 11 concerto eseguito per la 
< Società Amici della Musica > 

12,10 Orchestra diretta da Francesco 
Ferrari 

Cantano Marisa Brando, Rino 
Palombo. Gianna Quinti, Lucia¬ 
no Bonfìglioli e Carlo Pierangeli 
Beretta-Belloni-De Ponti; 300 baci; 
Miglioll-MIglioll; Se amassi te; Amo- 
re-Boella; S'i arenato il bastimento; 
D’Acqulsto-SeracInl; Fumo solo fu¬ 
mo; Nisa-Redl: Le tre di notte; Cioc¬ 
ca-Campanella: La scia; Ardo-Por- 
ter: Samantha; Pinchl-De Martino: 
Va rondinella va; Cherublnl-Dt Laz¬ 
zaro: La cafoncella; DI Benedetto: 
Largo al factotum 

12,50 < Ascoltate questa sera... > 

Calendario 

(Antonetto) 

I O SegTUile orario • Giornale radio - 
* Media delle valute • Previsioni 

del tempo 
Carillon 

iManetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 
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Storia sottovoce (13,55) 
(G. B. Pezzioli 

Giornale radio 


14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco • 
Cronache cinematografiche 
16,20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

1645 Canta Achille ToglianI 

con l’orchestra diretta da Carlo 
Savina 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

1745 * Musiche di Gioacchino Rossini 

1) ,:7emlramlde; a) sinfonia, b) c Bel 
raggio lusinghiera (soprano Lina 
PagliughI); 2) Il barbiere di Siviglia: 
a) «Largo al factotum» (baritono 
Giuseppe Taddel), b) < Una voce 
poco fa > (soprano Maria Meneghini 
Callas), c) «La calunnia» (basso 
Tancredi Pasero); 3) L’italiana in 
Algeri: t Le femmine d’Italia » (bas¬ 
so Cesare Siepi); 4) Guglielmo Teli: 
a) «Selva opaca» (soprano Renata 
Tebaldl), b) «Resta immobile» (ba¬ 
ritono Giuseppe Taddel); S) La gazza 
ladra, sinfonia 

1845 Viaggio artistico in Europa 

di Dominique Braga 


Vn. Le zone artisticamente • de¬ 
presse » 

19 - Estrazioni del Lotto 

* Musica da ballo 

1945 Prodotti e produttori italiani 

20 - • Dal trio al sestetto 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

“yn Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 — Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 
Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

2130 Biblioteca circolante 

Scorribanda semiseria nella lette¬ 
ratura popolare 
QUARANTANNI PRIMA 
di AAauro Pezzati 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 
2230 Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Bru¬ 
no Canfora, Ernesto Nìcelli, Car¬ 
lo Savina e Domenico Modugno 
e ritmi 

Plnchl-De Martino: L’ora del mam- 
bo; Nisa-Esposito: Sera ’e vlemo; 
Colombi-Sclorilli: Convalescenza d’a¬ 
more; Testonl-CeragloU: K O; Loca- 
telll-Wllhelm-Flaimnenghl: Ho ri¬ 
nunciato a te; Fratl-Raimondo: Fia¬ 
ba delle stelle; Notarmuzl-Plcclnel- 
11: Nun chiagne ’o sole; Malatesta - 
Blxlo: Rock and roti; Rastelll-Val- 
ladl: Tamburellando sulla chitarra; 
Glacobettl-Savona: Canzone del ma¬ 
re; Pazzaglla-Modugno: Nisciuno po’ 
sapè 

^2 I C Giornale radio 

^ Musica da ballo - Programma 
scambio con la Radio Austriaca 
24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

930 Orchestra diretta da Piero Rizza 

10-11 SPETTACOLO DEL MATTINO 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 1 Orchestra diretta da Pippo Bar- 

* zizza 

Cantano Gianni Traversi, Fiorel¬ 
la Bini, Paolo Sardisco e Rosella 
Giusti 

Martelll-Innocenzl; Se dico no... tu 
dici si; Colì-Barberls: A mi nodo im¬ 
porta; Braschl-CheccuccL Do quan¬ 
do; DevUli-Rodgers: Tutti lo diran¬ 
no; Tregua-Colonnese: Quadrino na- 
pulitano; Plnchl-Ollvieti: Io preghe¬ 
rò; Testoni-Donlda; Quattro sorelle 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... « 

1345 Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

1430 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 
* Canta Roberto Altamura 

15 - Segnale orario - Giornale radio • 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

15,15 Canzoni In vot'rina 

con Renato Carosone e il suo 
complesso e le orchestre dirette 
da Bruno Canfora, Carlo Savina, 
Armando Fregna e Ernesto Ni- 
celli 

Bassi; No bajon!; Locatelli-Bergaml- 
nl: Serenata alla vita; Covino-Esco- 


TERZO PROGRAMMA 
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Comunicazione della Commissione 
Italiana per l’Anno Geofisico In¬ 
temazionale agli Osservatori geo¬ 
fisici 

Aspetti c problemi del turismo 

Cesare Chiodi; Vie e mezzi per la 
circolazione tutristica 

19,15 Camille Saint-Saéns 

Pezzo da concerto op. 154 per 
arpa e orchestra 
Solista Nicanor Zabaleta 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Franz André 

19,30 Le scienze mediche nell'Umane¬ 
simo e nel Rinascimento 

a cura di Eugenio Massa 

20- Concerto di ogni sera 

N. Paganini (1782-1840); Dai Ca¬ 
pricci op. 1 per violino 
n. 15 in' mi minore - n. 16 in sol 
minore - n. 17 in mi bemolle mag¬ 
giore - n. 18 in do maggiore - n. 19 
In mi bemolle maggiore - n. 20 in 
re maggiore 

Violinista Ruggero Ricci 

I. Albeniz (1860- 1909): Jberia 
(Primo quaderno) 

Evocación - E1 puerto - E1 Corpus 
Domini en Sevilla 
Pianista Claudio Arrau 

E. Bloch (1880): Quartetto n. 3 
per archi 

Allegro deciso - Adagio non troppo 
- Allegro molto - Allegro 
Esecuzione del Quartetto • GrOler » 
Sidney Grlller, Jack O’Brien, violini; 


Philip Burton, viola; Colin Hampton. 
violoncello 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 Piccola antologia poetica 
Henry de Régnier 
2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Alberto Erede 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Divertimento in si bemolle mag¬ 
giore K. 287 

Allegro • Andante grazioso (Tema 
con variazioni) - Minuetto - Adagio 

- Minuetto - Andante. Allegro molto 

Karl Amadeus Hertmann 

Concerto per viola e orchestra 
Rondò, Andante con moto. Allegro 

- Melodia, Impetuoso, Andante tran¬ 
quillo • Allegro (Rondò variato) 
Solista Lodovico Coccon 

César Franck 

Sin/onta in re minore 
Lento, Allegro non troppo - Alle¬ 
gretto - Allegro non troppo 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

Neirintervallo: 

Decadenza dell’osteria 
Conversazione di Mario Dell’Arco 
Al termine: 

La Rassegna 

Musica 

a cura di Mario Labroca 
M. Labroca; « L’armonia del mon¬ 
do > di Paul Hlndemlth • E. Zanetti; 
Un’intervista con Strawinsky • B. Po- 
rena; I « Ferienkurse » di Darmstadt 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
1S Chiara fontana, un programma deflicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia > Da «Novelle per un anno» di Luigi Pirandello; «Il 
figlio cambiato » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e Chopin (Replica dal « Concerto di ogni 
sera » di venerdì 23 agosto) 
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bar: Un treno che non passa; Nlsa- 
Carosone: ’O sospiro; Plnchl-Godlni: 
Sotto la torre antica; Canzio-Fru- 
staci; L’urdema buscia; Manlio-Al- 
fiert: Amarti; Bertinl-Taccanl; La 
montanina; Plncbi-Donlda: La mia 
ombra; Testa-Calvi: Samurai; Testo- 
nl-Falcocchio: Non arrenderAi; Ro- 
manonl; Il cuore è sempre giovane 

POMERIGGIO IN CASA 

Omaggio alla Danza 

a cura di Gianni C^randente 
vn. Jl Novecento 

Michele Fokine e Torigine dei 
Balletti russi 

1630 Orchestra diretta da Guido Cer- 
goti 

17 ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 - Glornaie radio 

* Pentagramma 

Musica per tutti 

1830 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19,30 * Ricordo del tango 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina ) 

20 - Segnale orario - Radiosora 

2030 Passo ridottissimo 

Varietà musicale in miniatura 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Toddy Reno presenta 

CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 

21,15 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

L'ARLESIANA 

Dramma lirico in tre atti di Leo¬ 
poldo Marenco 

Musica di FRANCESCO CILEA 
Rosa Marnai Lucia Danieli 

Federico Gianni Joia 

Vivetta Maria Manni Jottfni 

Baldassarre Saturno Meletti 

Metifio Leonardo Monreale 

Marco Egidio Casolari 

L’Innocente Maria Montereale 

Direttore Pietro Argento 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 

Negli intervalli: Asterischi - Ul¬ 
time notizie 

Al termine: Siparietto 



□ soprano Lucia DonioU ò Boaa 
Marnai nell'Arlesiaiio <U CUeo, in 
programmo questa sera alle 21.15 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 " NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmassi daila Staziona di Roma 2 su icc/845 pari.a matrl 355 

«sratterlsUcl - Canzoni per tutU . 1,3«-3: Musica da camera - XAé-ZAÓ: Valzer e tanghi - Tre voci e tre chitarre - SA4-S,M: Mnaiea 

***“** 1 ?“,? ■ operlsUca - Mualca per orchestra d’archi - S,e«-SAa: Canzoni d’ognl rcsione - SA4-4: Ouverture e cori da opere - MAAA0-. Arcob^Mo mnaleale - 

*8.B»a ira un programnia a i altro Drovi notutan* 
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TELEVISIONE 


sabato 24 agosto 


1730 La TV del ragazzi 

a) Nono Festival Intema¬ 
zionale del film per ra¬ 
gazzi 

a cura di Walter Alberti 

b) La strada è di tutti: 

• Tutti nostri figli. 

c) Le avventure di Rin Tin 
Tin 

La strada solitaria 
Telefilm - Regia di Ro¬ 
bert G. Walker 
Produzione: 

Screen Gems. Ine. 

Interpreti: Lee Aaker, 
James Brown, Joe Sa- 
wyer e Rin Tin Tin 
2030 Telegiornale 

2030 Carosello 

(/driz - Tricofilina - Tot • 
Colgate) 

21- Il cacciatore misterioso 

Film - Regia di Don Cbaf- 
fey 

Produzione: G. B. Instruc- 
tional Ltd. 


Interpreti: Herbert Leidin- 
ger. Vera Kulicek, Herbert 
Nawratil 

21/45 Un, due, tre 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Ugo Tognazzi e 
Raimondo Vianello 
Testi di Scamicci e Tara¬ 
busi 

Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regìa di Vito MoLinari 

2235 Appuntamento con la no¬ 
vella 

• Treno estivo » di Arturo 
Tofanelli 

Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

23- Ritratto di attore 

Louis Jouvet 

a cura di Fernaldo Di 
Giammatteo 

23/30 Telegiornale 

Seconda edizione 


JOUVET 


o il cineina per svago 


(segue da pag. 9) 

qualsiasi interesse), Jouvet fa¬ 
ceva bene ciò che gli dicevano 
di fare. Entrava nel personag¬ 
gio per virtù di ragionamento 
e non per prontezza d’istinto, 
ma una volta che se n’era im¬ 
padronito non lasciava la presa 
sino alla fine, infallibile in ogni 
scena. Il barone di Verso la vita, 
un disgraziato sull’orlo del sui¬ 
cidio, 0 l’awenturiero dei Car¬ 
net di ballo, o il vecchio sedut¬ 
tore dei Prigionieri del sogno, o 
il pezzente del Carro fantasma, 
0 il poliziotto stravagante di 
Legittima difesa sono prove lu¬ 
minose della sua sensibilità. 

Il teatro lo aveva abituato ad 
una cura estrema, e ad una 
certa raffinatezza; egli non fece 
altro che trasferire l’una e l’al¬ 
tra al cinema. E in nessuno dei 
suoi film fu mai «teatrale », 
cioè enfatico e stonato. Seppe 
adattarsi a questo mestiere che 


disprezzava con uno scrupolo 
enorme: capita la differenza fra 
il tono sostenuto da adottare 
alla ribalta e il tono sommesso 
da conservare dinanzi alla mac¬ 
china da presa, divenne uno 
straordinario attore cinemato¬ 
grafico. Interpretò anche molti 
brutti film, ma i film erano 
brutti non per colpa sua. Non 
seppe amministrare la sua < glo¬ 
ria » per lo schermo, perché 
proprio non gliene importava 
nulla. Non vedeva l’ora, ogni 
volta, che il film fosse finito per 
poter tornare ai suoi Molière, 
Becque, Beaumarchais, Girau- 
doux. 

Chi può dire che avesse tor¬ 
to? L’unico torto che gli si può 
attribuire è quello di non aver 
mai tentato di portarli sullo 
schermo, i suoi Molière, Becque, 
Beaumarchais e Giraudoux. Li 
avremmo conservati anche noi, 
insieme a lui, se lo avesse fatto. 

f. d. se. 



Jouvet nel Tartulo di Molière 


^TRAZIONE SUPPLEMENTARE 3' GRANDE CONCORSO "LOmO BOLZOOO' 
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Al RIVENDITORI ABBINATI Al VINCITORI 
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UN PREMIO 01 LIRE 100.000 - ED A 
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. RADIO . sabato 24 agosto 


SCIENZA E VITA 



— E‘ davvero molto interessante. Ci sono 
scritte tante birichinate che non mi sarei mai 
sopiato di fare prima d’ora! 


LOCALI 


TRENTINO . ALTO ADIGE 
18,35 Programmo altoatesino in 
lingua tedesca . « Zehn Minu- 
ten tur die Arbeifer » - Musik 
tur |ung und olt . Unsere Rund- 
funk-und Fernsahwoche - Dos 
Internationale Sportecho der Wo- 
che iBolzano 2 - Bolzano II - 
Bressanone 2 - Brunice 2 - Mo- 
ranza II - Merono 2 - Piose II) 
19,30-20,15 Tanzmuslk . Blick in 
die Region - Nochnchtendlenst 
(Bolzano III) 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trasmissione musicale e g.or- 
nalistico dedicato ogli italiani 
di oltre frontiera' Almanacco 
giuliano . I3.3‘1 Un'orchestro c 
uno strumento: Smith. Cracker 
boogie, Koros: The Horry lime 
theme; Waldteufel ; Esporto, Roto : 
Celestino; Rovosini : Fantosio di 
Samoe, Strauss: Donubio blu, Yro- 
dier Lo oalomo, Ellington Mo- 
gento hoze - H Giornale rodio - 
Notiziario giuliono - La rogione 
dei fatti (Venezie 3). 
M,30-14,40 Terzo pagina - Cro¬ 
nache tr.estme di teatro, musi¬ 
ca, Cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste II. 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), co- 
lendor.o - 7,(5 Segnale ororb, 
notiziorio, bollettino rneteorolo- 
gico - 7,30 Musico leggero, toc- 
cuino del giorno - 8.15-8,30 Se- 
gnole orario, not ziorio 
11,32 Musico divertente - 12 I 
dintorni di Tr.este . 12,10 Per 
cioscuno quolcosa - 12,45 Nel 
mondo dello cultura . 13,15 Se¬ 
gnale oror.o, .not ziario, bolletti¬ 
no meteorologico - 13,30 Melo¬ 
die grodite - 14 , 15 - 14 , 45 ^ Segno- 
le ororio, notizior o, rassegna del¬ 
lo stampa 

15,20 Musica di Sorasote (Dischi) 

- 16 Classe unico; Ps.colog.o 
degli animali - |7 Tè danzante 

- 17,30 Mozart' Divert.mento in 
si bemolle maggiore per due cor¬ 
ni e orchestro d'orchi - 18,30 
Teatro dei rogazzi Jan Malik- 
D. Petkovsek: « Lo pollo gam- 
tjetta • - 19,30 Musica vario 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orarlo, riotiziorio, bolletti¬ 
no rneteorologico - 20,30 Dal 
mondo mus.cole operistico - 21 
Lo settimonc in Italia - 22,06 
Ricordi di Kólmón (Dischi) - 
22,24 Melodie per la sero - 23,15 
Segnale orario, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 23,30 - 24 
Musico di mezzanotte 


Per le altre trasmissioni 
locali vedere il supplemento 
ol Rudiocorriere n. 27 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50.22) 

19 Novità per signore 20,12 Omo 
vi prende in parola 20,30 Fotti 
di cronaca 20,40 Novità 20,50 
Lo fomiglia Duroton 21 E' no¬ 
to uno vedette 21,15 Concerto 


di mus.co do comero. 21,35 Can¬ 
zoni 22 Concerto 22,30 Mez¬ 
z'ora in America 23,03 Ritmi 
23,45 Buono sera, amici! 24-1 
Musica preferita 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

(Marseille I Kc/t. 710 - m. 422,5; 

Porn I Kc/t. 863 . m. 347,6; 

Burdeauz I Kc, i. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222.41 

18,30 Mozort: Concerto n 9 m 
mi bemolle maggiore, K 271, per 
p onoforte e orchestro 19,01 Mu¬ 
siche di Schumonn per coro a 
ouottro VOCI, eseguite dol com¬ 
plesso vocale di Stuttgort diret¬ 
to da Marcel Couroud 19,30 La 
Voce dell'Americo 19,50 Noti- 
ziorio 20,08 L'orchestro Ar- 
mand Bernard e lo cantonte 
Lucienne Jourfier 20,38 Schiz¬ 
zo d'un ritrotto di Boude- 
loire, 0 cura di Michel Manoll: 
« Il orocesso dei Fleures du 
Mal * 22,08 Viotti: Concerto 


in lo minore n. 22 per violino 
e pianoforte, eseguito da Deni¬ 
se Soriono e (Stette Pigoult 
22,33 Musiche di Schubert, inter- 
pretote da Dietrich Fischw-Dies- 
kau 23 Sergej Toneiev: Suite da 
concerto per violino e orchestra, 
op 28, diretta do Nicolai Mal- 
ko ^Dlista: Dovid Oistrokh 
23.46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498.3; Li- 
moges I Kc/l. 791 . m. 379,3; 
Toulouse I Ke/s. 944 - m. 317,8; 
Poris II . Marseille II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc. t. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzate Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

18,25 Orgonisto More Fraine 19,10 
• Jean Fouquet », o curo di li¬ 
beri Bogdali, 19,25 Melodie e rit¬ 
mi 19,55 Complesso Leo Chau- 
lioc 20 Notiziorio 20,20 Com¬ 
plesso « Mandolìn Club » dirette 
do Ricodo-Mathorez 20,30 Me- 
lixlie e ritmi 21,20 Successi di 
Djongo Reinhardt, interpretati 
daH'orchestro Cloude Bolling 


21,35 Conzoni. 22 Notiziorìo. 

22,15 « Il viaggio in corrozza », 
con Roger Blin 22,30 Colette Re¬ 
nard e l'orchestro Raymond Le- 
grond 22,53-23 Orchestro Les 
Elgart. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 18294) 

18 Voci nuove Orchestra del teo- 
tro » Lo Fenice » diretto da Pie¬ 
tro Argento Solisti: soprorto Re¬ 
no Gory Folochi; basso Jorres 
Lixtmis Mozart: a) c Le nozze 
di Figoro », orio pter bosso; b) 
c II ratto dal serraglio », cric per 
soprano. Bellini; « Lo sonnam¬ 
bulo », a) frammento contato da 
Jomes Loomis, b) framotento 
cantato da Rena Garv Falochi; 
Verdi: t I Vespri siciliani », cria 
per bosso, Donizetti: « Lucio di 
Lemmermoor aria per soprono 
)8,40 Dischi in vocanza 19,15 
Notiziario 19,48 Chorles Trenet 
e l'orchestro Jocques Hélion. 20 
« Voriozioni su lo vita m cate¬ 
ne », di Gii Nierra e Gertnaine 


May, con Denise e Jean-Christo- 
phe Bsnoit 20,15 Pranzo in mu¬ 
sicò. 20,50 Notiziario. 21 Dischi. 
21,15 Voci d'oro 22,45-24 « Buo¬ 
na sera, Europa . Qui Pang », 
a curo di Jeon Antoine 

MONTECARLO 


Siamo neirimpossibilitò di pub¬ 
blicare i programmi di Rodio 
Montecorlo poiché non ci sono 
pervenuti tempestivamente 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziario. 19,10 La Germanio 
indivisibile. 19,30 Canzoni per 
coro. 20 Paroto di successi 21,45 
Notiziario 21,55 Di settimane in 
settimana. 22,10 Richard Strouss; 
Divertimento su pezzi per piono- 
forte di Froncois Couperin, di¬ 
retto da Wilhelm Schuchter. 
2245 Gùnter Fuhiisch e i suoi 
solisti' Conzoni e danze 23 Cac¬ 
cia ol delinquente iXIII) «Amne¬ 
sia », radiogiallo dal vero, di 
Morio Lombolle 23,35 Hallo, vi¬ 
cini! 24 Ultime notizie 0,05 Di- 
^ schi vari 1 Soturdoy-Night-Club 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/l. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Ke/i. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2854 > 

18 Notiziorìo 18,45 L'orchestro 
Horry Davidson e il baritono Ran- 
ken Bushby 19,30 Stesero in 
città 20 Ponoroma di vorietò 21 
Notiziorìo. 21,15 « Murder when 
necessory », commedia di Philip 
Levene. Adattamento deU'Autore 
22,45 Preghiere serali, 23-23,08 
Notiziorio, 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

19 Notiziario. 19,30 Concerto di¬ 
retto do Vilem Tausky. Solisti; 
soprano Cormen Prietto, pianista 
Jean Horvey; chitorristo Julian 
Bream Suppé: « Mattino, mezzo- 
giO'no e sera o Vienna », ouver¬ 
ture, Verdi; Recitativo ed ano 
« Coro nome », dall'opero « Ri¬ 
goletto »; Puccini: «O mio bob- 
bino coro », cria do « Gionni 
Schicchi », Molcotm Arnold: 
Quottro danze scozzes., Bnich: 
(ìoncerto n 1 in sol minore 
per violino e orchestro; Ko- 
doly: Hory Janos, suite; Litolff: 
Scherzo, per pionoforte e orche¬ 
stra, Nin; « Granodina »; Obra- 
dors: « Con omores lo mi mo- 
dre »; De Fallo: Cancion; Nin; 
El Vito, Dvorak; ol Donzo sl<3vo 
n. 9 in si; b) Danza slavo n 2 
in mi minore; c) Danza slava n 
15 in do; d) Donza slova n 8 in 
sol minore 22 Notiziario. 22,20 
Dischi preferiti presentati do Do¬ 
ris Arnold 23 Musico da ballo 
eseguita dall'orchestra Geraldo. 


ONDE 

CORTE 


Ora 

Ke/s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21640 

13,86 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19.85 


14 

-14,15 

21640 

13,86 

14 

- 15 

21675 

13,84 

18 

-22 

12095 

24,80 

19 

-21,15 

21630 

13,87 

21 

- 22 

9410 

31,88 

,30 Notiziorio 6 

Musica 

richiesta. 

6,30 

Organista 

Sondy 

Moepher- 


son 7 Notiziario 740 « A Life 
of Bliss », di Godfrey Horrison. 
8 Notiziario. 8,30-9 Quintetto 
EiJward Ruboch 10,15 Notiziorio. 
10,45 « Il vento fra i salici », di 
Keruieth Grobome Quorto episo¬ 
dio. 1140 Edmund Hockridge e 
il pianista Jimmy Bailey. 12 No- 
tiziorio 13 Motivi preferiti. 14 
Notiziorio. 14,15 Musica richie¬ 
sto 15,15 Lo sport. 17 Notizkj- 
rio 18,35 « Lo famiglio Archer », 
di Mason e Webb. 19 Notiziario. 
20 Panoromo di varietà 21 No¬ 
tiziario 21,15 Nuovi dischi. 

22.30 Concerto diretto da Leo 
Wurmser 23,15-23,45 Rivista 
scozzese 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

(Kc/s 529 - m. 567,1) 

19,05 Banda degli allievi ufficioll 
di Chur: Morce 19,30 Notizio¬ 
rio. Eco del tempo, 20 « Ambo¬ 
sciatori senzo passaporto diplo¬ 
matico ». Noti musicisti svizze¬ 
ri mondono saluti do oltremare. 

21.30 Alcuni valzer 21,45 Indo¬ 
vinelli acustici (4). 22,15 No¬ 
tiziorio 2240 < I 2000 anni di 
Basileo », istontonee. 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro. 12 Musica vario. 

12.30 Notiziario. 12,45 Musico 
voria. 13,10 Conzonette 1340-14 
« Un segretario comunale bri¬ 
tannico », rodlodocumentario di 
Donilo Colombo 16 Tè danzonte. 

16.30 Voci sparse. 17 Concerto 
diretto da Ofnoar Nussio Solista: 
pionisto Eli Perrotto. Kodoly: Le 
sere d'estate, Gubitosi: Concerto 
per pianoforte e orchestro; Sì- 
beiius; Finlandia, poema sinfo¬ 
nico. 17,40 « Lo luna si è rotta », 
rodiopozzia umoristico-mustcofe 
di Jerko Tognolo. 18 Musica ri¬ 
chiesta. 18,30 Voci del Grigioni 
italiano 19 Chogln; Variazioni 
sul tema « Là ci dorem la ma¬ 
no > op 2. 19,15 Notiziorio. 1940 
Cori d'opera 19,30 Settimane 
musiceli di Lucerna. CorKerto di¬ 
retto do Ernest Ansormet. Solista: 
violinista Wolfgortg Schneiderhon. 
Hoydn: Sinfonia in sol maggiore 
op 88 , Frank Martin: Concerto 
per violino e orchestra; Debussy; 
Jeux; Strawinsky: Il bacio dello 
foto, divertimento 21,45 « Tea¬ 
trino dei personaggi » illustroto 
c presentato da W. Morcheselli. 

22,15 Melodie e ritmi 2240 No¬ 
tiziario 22,35 « Ul cosciovid », 
varietà nostrano dj Sergio Mo- 
spoli 23,10 Jazz 1957 2340-24 
Conzonette presentate dall'orche- 
stro Rodiosa diretto do Femon- 
do Poggi 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 3931 

19.15 Notiziario. 1940 Settimone 
musicali di Lucerna 1957: Con¬ 
certo diretto da Ernest Ansermet 
Solisto; violinista Wolfgong 
Schneiderhon Hoydn; Sintonia in 
sol moggiore op 88 , Fronk Mar¬ 
tin: Concerto per violino e orche¬ 
stra, Debussy; Jeux; Strawinsky: 
Il bocio della fata, divertimento. 
21,40 « il gusto del teatro nei 
froncesi » a cura di Robert Kemp. 

22,15 Orchestra Dovid Rose 2240 
Notiziario. 22,55-23,15 Musica 
da ballo. 



Un libro che consente al lettore di imparare, divertendosi, un'infinità di cose utili. 

Bruno Ghibaudi 

COSTRUIRE È FACILE 

Lire 900 

E' un tiJbo che raccoglie, arricchite da illustrazioni fotografiche e da numerosi modelli in scala naturale, le inte¬ 
ressanti conversazioni televisive presentate dalla rubrica La rosa dei venti. 

L’Autore insegna la progettazione e la costruzione di modelli in miniatura, dai più semplici ai più compiessi: 
aquiloni, veleggiatori, aeroplani, imbarcazioni a vela e a motore, ecc. 

Aquilone EOLO - Modelli ad elastico FARFALLINO e ZIGOLO - Modello telecomandato CA¬ 
DETTO con motore a scoppio - Veleggiatori COLIBRÌ per il lancio a catapulta elastica, DELTA 
per il lancio a fionda e ZEFFIRO da traino - Bimotore civile da trasporto CONVAIR 440 ME¬ 
TROPOLITAN - Quadrimotore civile da trasporto DOUGLAS DC 7 - Velivolo civile da tra¬ 
sporto del futuro SIDERALE - Caccia e reazione SABRE F-86 e FIAT G-91 - Barca e vela da 
regata SIRENA - Motoscafo NETTUNO con fuoribordo elettrico 

In vendita nella principali librerie. Per richieste dirette rivolgerti ella 

edizioni radio itaiiana Via Arsenale 21 Torino 

(Stampatrice ILTE) 
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TATUAGGIO 


AL MUSEO OCEANOGRAFICO 



Dobbiamo fare attenzione rafazzo mio. Queata volpe è più furba di Quanto n oo 
iri! 


sembri: 


— Naturalmente per ottenere un effetto mi¬ 
gliore dovrebbe abitare le braccia! 


Dicono che questo polipo dei mari del Giappone si distiniraa per il suo feroce 
spirito di rapina... 


TELEVISIONE 


























































































































